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Contenente  le  cofe  più  ragguardevoli 
ifdute 

NELL'  ISOLE  FÌLIPPÌNE. 


IN      NAPOLI, 
Nella  Stampella  di  Giufcppe  Rofelll.  1700; 


Con  IÌ€(fjza  de'  Superiori, 


Satiùs  ifi  Mundum  i^eragràre, 
qmm  iffummet  -poffìdere. 

Scalig*  Pfoveib.  Arabie. 


ALL'ECCELLENTISS.  SIC. 

D.  CARL'ANTONIO 

SIG.  DELLA  CASA  SPINELLI, 

Trinci  fé  di  Cariatiy  Duca  dì  Cajirovillare ,  e  Semi" 
tiara.  Conte  di  Santa  Crijiina,  Signore  della  di'* 
tà  d'Oppido,  di  FrafcinetOy  Torcile ,  Scido  ,  Z«- 
hichi,  Ttdayoiì,  Taracorio,  Santa  Giorgia,  Ter* 
raFecchia,  Sant*^nna,  Mefàgnadi ,  Farapodi, 
Trefilico,  delLi  Motta  di  Vlati  3  Grande  di  Spa^^ 
gna,  &c. 


ICCELLENTISS.  SIGNORE. 

M  A  che  ebbi  la  fortuna 
d'inchinar  V.  E.  nella^ 
Corte  di  Spagna^pen- 
fai  di  porre  forto  la^ 
fua  protezione  il  ragguaglio  dell' 
Ifole  Filippine ,  che  fervirono  di 

a  2         iun- 


lungo  "pabolo  alla  mia  curiofìtà, 
così  per  la  vaghezza  ,  che  danno 
a  chi  le  oflferva  quifi  tanti  notato- 
ri  in  quel  vado  Oceano,  come  per 
il  grande  lor  numero  ,  e  per  la  lor 
varia  figura,  e  per  la  moltitudine 
delle  arti  introdottevi  da'CincfK 
Ora  poi  foddisfo  unitam^tc  ed  al 
mio  pen{ìero,ed  all'obbligo  in  più 
guifeaddodatomi  dalla  benigni- 
ti di  V.E.ofFerendole  il  mentova- 
to ragguaglio  con  quella  divo- 
zione, che  deefi  alla  Tua  grandez- 
za confermata  con  Real  teftimo- 
lìianzanel  i^9S.che  dichiarolla 
dovuta  alla  fua  Cafa  come  de- 
fcendente  dal  valorofiflSmo  Giam- 
battifla  Spinelli  Duca  di  Cafìro- 
villcire/enzaprefcrizione  di  tem- 
po fin  da  quello  delimvittiflimo 


Impcrador  Carlo  V.  E  perché 
vano  farebbe  far  parola  del  refto 
delle  glorie  della  fua  nobiliflìma^ 
famiglia,di  cui  fon  piene  le  florie, 
e  penne  aliai  erudite  ne  han  pub- 
blicati gli  Encomj  :  riftringomi 
nella  fola  confiderazfone  di  V. 
E.  che  coir  amore  verfo  le 
fcienze  ,  e  buone  lettere,  ha-, 
faputo  dalle  fue  donieftiche  fpl- 
ne  far  germogliare  il  fiore  più. 
odorofo  della  fapicnza ,  con  in- 
trecciare alla  fua  fpada  Tulivo 
di  Pallade  .  Ella  dunque  farà  il 
mio  difcnfore,  che  colla  fua  auto- 
rità fpaventerà  li  maldicenti,  li 
confonderà  colla  pienezza  del 
conofcimento ,  e  li  trafiggerà  colT 
acutezza  dei  le  fue  fpine  .  Di  tan- 
to mi  aflìcura  la  umanità  di  V* 

E.  al- 


E.  alla  quale  confermando  la^ 
mia  rifpeccofa  obbedienza, reve- 
rentiflimamente  bacio  le  mani. 

Napoli,a  di  i^.di  Fcbbrajoi/oo- 

D.  V^  E. 


Divocifnino,&  obbligatiffimo  fervidorc 
Gio:  Francefco  Gemelli  C  averi. 
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^arte  Quinta  .   Libro  Trimo. 

CAPITOLO  PRIMO. 

*^avtga'^ione  fino  all'i  fole  Pili f  pine, 

G  L I  fi  è  tanta ,  e  sì  grande^ 
la  dignità ,  ed  eccellenza  deli* 
umana  natura  ,  e  cotanto  at- 
tiva la  virtù  delle  fcintillc  di 
quel  celefte  fuoco ,  di  cui  partecipa  5  che 
molto  dappoco,  ed  indegni  d'eflere  ap- 
pellati uomini  j  dcnno  riputarfi  coloro, 
ì  quali ,  o  per  pufillanimità,  da  effi  chia- 
mata prudenza ,  o  per  pigrezza^  che  di- 


Tarte  F. 
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no  moderazione,  o  in  fine,  per  avarizia  , 
cui  dan  nome  d'iconomicaj  dalle  gloriò- 
fe  ,  e  chiare  azioni ,  per  qualunque  mo- 
do, s'arretrano  .  Molti,  fenza  dubbio  lo 
difficili  imprefe ,  da  altrui  gcnerofamcn- 
te recate  a  fine,  volonticrI,con  iftudiate 
parole  ,  e  in  rima  ,  e  in  prola,  (Ino  allc«> 
ftelle  s*ingegnano  d'innalzare,  ma  pò- 
cliilTimi  poi, per  giugnerc  a  cotal  laude  , 
le  loro  operagioni  indirizzar  vogliono  : 
e  molti  Oratori  ,  e  Poeti  farà  facile  di 
rinvenire  ,  che  prendano  a  dir  di  Aicf- 
fandro  ,  e  di  Celare,  diTcmiftodcedi 
Scipione  ,  che  in  nulla  cofa  avrcbbo- 
no  pofcia  ardimento  di  eflerne  imitatori. 
Si  fatto  vizio,  fin  dalla  mia  prima  gio- 
vanezza ,  avendo  avuto  a  Idegno  5  ed  a- 
vendo  ormai,colla  rperIenza,apparato  a 
/offrire  ì  patimenti,chene'  lunghi  viaggi 
s'ìncòtranojdeliberai,  fenz'altro  indugio 
interporre,  paiTar  da  MacaOrall'Ifole  Fi- 
lippine, fui  Pctacchio  Spagnuolo,  ch^-> 
drappi  di  fera  colà  portar  dovca  (  ficco- 
me  nel  precedente  volume  divifai)  ;  per 
cfpormi  quindi  alla  più  pericolofa  navi- 
gazione ,  che  immaginar  mai  fi  pofla ,  e 
che  per  lo  fpazio  di  fette  mefi  ,  fecemi 
berfagliodi  fiere,efpavétevoli  tempeftc. 

£rano  già  i  j.dcl.mefe  di  Aprile  1 696* 

quan- 
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quando  il  Capitano  dcllaNave  fuddetM, 
dovendo  in  brievc  fcioglicr  dal  porto, 
fece  (quafi  per  commiato  dagli  amici , 
che  rimanevano  )  un  lauto  banchetto  ,  e 
magnifico,  in  fua  cala  .  Fui  ancoralo  de- 
gì'  mvitati  5  e  definato  ,  ch'ebbi  me  n'an- 
dai alla  nave;  troppo  dilicatezza  paren- 
domi quella  d'alcuni  Mercanti  Spa- 
gnuoll ,  i  quali  vollero  rimanerfi  a  terra, 
per  godere  in  quella  notte  ancora  ,  della 
morb  idezza  del  letto. 

La  Domenica  8.  prima  che  fpuntafìc 
il  Sole,  venne  lo  Scrivano  maggiore  dei- 
io  Xupu,o  Doganiere, con  altri  llficiali 
minori ,  a  vifitare  il  Foracchio,  giuda  il 
coftumc  ;  per  riconofcere,  fé  vi  era- 
no imbarcate  Donne,  o  Uomini  Cine- 
fi  ,  Con  tuttoché  dalla  gentilezza  del 
Capitano  fuffero  flati  regalati  foprab- 
bondantementcpurc  la  loro  ingordigia, 
non  mai  fazia  di  dimandare ,  pofc  loro 
nel  capo  nuove  pretenfioni  5  non  oftante 
loftabilito  nel  di  antecedente.  Diflero 
voler  fare  nuova  diligenza  fra' drappi,  ^^ 
ricami,pcr  vedere  fé  vi  era  color  giallo, 
e  Dragoni  con  cinque  unghie  ,che  fono 
fpezialdivifa  deli'Imperadore;  ecomc-> 
che  vi  era  cosi  l'uno,  come  l'altro,  cài 
amenduc  vietata  l'efirazione  5  s'ebbe  per 

A    2        bene 
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bene  accomodar  i*affare,con  buona  fom- 
iliadi  pezze  da  otto  5  onde  verfo  mezzo 
dì  il  partirono  tutti  ben  contenti. 

Liberati  dalle  pretenfioni  del  Doga- 
niercs'apprcrtò  la  menfa,  e  il  dcfinò  alle- 
gramente. Finito  ildefinarc>  vedendofi 
cominciarla  corrente  opportuna, fi  toife 
l'ancorale  a  feconda  della  medelima  co- 
minciammo a  farci  avanti  ;  poichenon 
era  il  vento  troppo  favorevole.  Giunti 
alla  Fortezza  delia  Barra,  ci  accodammo 
tanto  a  terra  ,  che  il  Petacchlo  diede  in_> 
fecco  j  però  un  Bifcayno  pratico ,  appel- 
lato Savaletta, usò  tal  diljgcnza,con  un'- 
ancora, che  lo  tirò  fubiio  fuor  di  peri- 
colo. Salutata  la  Forte2za,collolparodi 
cinque  pezzi ,  de'  lei  di  bronzo,  che  por- 
tava la.  Nave  ,  continuammo  il  cammi- 
no •  A  mczz;i  notte  però  demmo  fondo 
in  alcune  Ifole,difcofte  dodici  leghe  da 
Macao.  Venne  la  notte  una  Lorgia^o 
barca,  con  alcune  balle  di  drappi  per 
Jo  piloto  j  ed  ej(rcndofi,coli*occafion  del- 
lo fcaricare,nafcofti  dentro  il  noftro  Pe- 
tacchio  un  Moro ,  e  un'altro  fchiavo  di 
Timor ,  per  paffare  in  Manila  s  il  Capita- 
no lo  fece  trovare;,  e  per  forza  porre  nel- 
la loro  Lorgiai  con  tutto  che  il  Moro> 
per  non  effcr  difcacciato ,  djccfle,  di  ve* 
Icrfi  far  Criftiano.  Il 
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II  Lunedi  9.  a  cagion  del  vento cotra- 
rlo,  non  potemmo  partirci  cosi  prefto; 
ma  dopo  efTcrfi  celebrata  la  McHa,  (ì  tirò 
l'ancora,  e  camminammo  due  leghe  .  Il 
Marrcdi  io.  divenuto  il  vento  favorevo- 
le,fi  fcioKero  le  vele  verfo  mezzo  di  5  o 
non  folo  andammo  avanti  tutta  la  notte 
feguente,  mail  Mercordi  1 1.  ufcimmo 
fuori,dalla  ftrettezza  deirirole,in  alto 
Mare  .  Al  cader  del  !5ole  pafìammo  la_» 
Pietra  bianca,  cotanto  pericolofa  a*  va- 
fcelli .  Il  Giovedi  12.  rinforzcffi  il  vento 
in  maniera,  che  facemmo  molto  cam- 
mino ;  e  fé  per  io  palfato  eravamo  anda- 
ti verfo  Levante  ,  per  non  dare  in  alcune 
fecchcche  fi  (tedono  dodici  miglia;  d'al- 
lora in  poi  fi  pofe  la  prora  per  Scirocco 
e  Levante:  ch'è  la  lìnea,  fulla  quale  fi  dee 
navigare,  per  ifcoprire  i'Ifola  di  Ma- 
nila... 

Divenne  cosi  contrarlo  ilVenerdi  i^* 
che  non  ci  permifc  di  far  cammino,  al 
che  fi  aggiunfe  la  corrente  contraria  ii 
Sabato  14.  che  ne  portò  femprc  verfo 
Mezzogiorno  .Cominciò  a  farfi  più  pla- 
cido il  vento  la  Domenica  1 5.e*l  Lunedi 
16.  poi  ftemmo  affatto  in  calma  5  come 
anche  il  Martedì  17.  e'I  Mercordi  i8. 
fino  al  tramontar  del  Sole  ;  ma  pofcia»,, 
A    3  fofr 
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foiTiando  un  buon  vcnto^comincianimo 
adinnoltrarci . 

Può  dirli  ,  che  la  noftra  felicità  fu  un 
fogno,  poiché  durò  il  vento lolamen- 
tc  la  nottcj  e  la  mattina  del  Giovedì  sato 
TQ.ntornòIa  calma.  Prefero  i  marinai 
Venerdì  zo.un  granTuberonc,coiramo^ 
ed  apertogli  il  vètre>ne  trovarono  3.  altri 
piccioli ,  che  buttati  in  Marc,  andarono 
guizzando  .  Dillero  alcuni ,  che  il  gran- 
de era  femmina  >  e*piccioli  fuoi  figli, che 
s'avea inghiottiti, per  non  fargli  perde- 
re; e  che  ella  a  tal  fine  fuale  anche  por- 
targli fotte  le;  ali;.  Altri  erano  di  pa- 
iere,chenel  ventre  fufìcro sbucciati  dal- 
le uova,  ciò  ch'è  alquato  più  verifimile, 
fé  fi  vorrà  confiderare  ,  che  v*ha  tal  pc- 
fcc,  che  fchiude  le  nova  dentro  il  ventre, 
ficcomc  offervianio  tuttodì  nelle  an- 
guille. 

lì  Sabato  fanto  21.  cotinuò  rifteffa  cal- 
jna;come  anche  la  Domenica  22. Pafqua 
iìì  Relurrezione  ,  che  fi  Tolennizò  con^ 
quella  popa,che  permette  unPetacchlo. 
Contniuò  l'itkfìa  calma  il  Lunedì  2j^Il 
Martedì  24.  fi  moife  un  vento  favorevo- 
le ;  ma  poi  di  nuovo  tornò  la  calma  il 
Wercordi  25. Il  Giovedì  26.dopo  mezzo 
distornò  il  vcntO;,  col  quale  andammo 

tan- 
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tanto  avanti ,  che  il  Vcncrdi  27.  vederne 
mo  il  terreno  d'/Z/ofo^dell'IfoIa  di  Ma- 
nila. II  Sabato  zS,  anche  con  buon  vento 
corteggiammo  5  ficchò  h  Domenica  29. 
riconorcemmo  il  Capo  di  Bolìnao  ,  e  la_» 
Terra  di  Tatìgafina?i  ,  Metropoli  della-» 
Provincia .  li  Lunedi  50.  continuammo 
a  corteggiare  rjflefìa  Ifola  di  Manila. 

IlMartcdiiI  I.  di  Maggio,  cHendovi 
poco  vento,  n'avvicinammo,  col  petac- 
chio,  aterraj  c'I  Mercordi  2.  ritornò  la 
calma  in  tal  modo,  che  non  potemmo 
paflarcduepicciole  Ilblc,  dette  Lds  dos 
£)V//j«^j.IlGiovedi  .?.fi  fece  pari  mète  po- 
co cammino.  li  Vcncrdi  4. andàmo  len- 
tamente, e  appena  ci  facemmo  a  fronte 
diVlaya  onda  .  In  quello  luogo  fta  un»» 
picciol  Caftelio ,  con  venti  Spagnuoli  dì 
ptefidio^cheagadlgo  vi  manda  il  Go- 
vernadore  di  Manila  .  I  Padri  Domeni- 
cani vi  tengono  una  cafa  di  Miflìon^^S 
per  iftruirc  gl'Indiani ,  che  il  riducono 
ailanofira  fanta  Fede", 

Il  Sabito  5.  (i  vide  in  alto  Marc  un«? 
prodigio  5  cioè  una  gran  quantità  d'ac- 
qua ,  levata  in  alto,  chiamata  dagli  Spa- 
gnuoli Manga  .  Effi  dicevano  ,  che  ciò  fi 
facca  a  modo  dell'Arco  baleno^ncll'arià: 
però  non  volevano  a  patto  alcuno  con- 
A    4  ^c- 
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cedermi;  non  eflervi  altra  differenza, 
che  qucfte  erano  gocciole  più  groffe,  e 
quelle  dell'Arco  più  piccioIc.Ciò  fu  pre- 
sagio d'una  grave  tempcfta,  che  foprav* 
Venne  a  mezza  notte ,  e  ne  pofe  in  gran_> 
pericolo;  durando  fino  a  mezzodì  della 
feguente  Domenica  6.  Acchetatafi  pò- 
fcia  ^paflammo  il  Capo  di  Capones ,  chia- 
mato cosi ,  per  due  piccioli  fcogli ,  che 
fono  alla  punta  .  Si  ftende  quefta  molto 
ijpazio  in  Marc,  e  perciò  è  difficile  a  paf- 
farfi.  Demmo  fondo  la  notte  a  fronte 
del  Seno  di  Mariumau  ;  dove  non  ne  par- 
ve d'entrare  al  bujo,  a  cagione  delle  fcc- 
che,  che  vi  fono. 

Si  tolfe  l'ancora  di  buon'ora  il  Lunedi 
7.  però  fi  camminò  poco,  per  difetto  di 
vento  5  e  appena  ci  avvicinammo  al  Ca- 
po di  Batan.  Al  tramontar  del  Soie  bensi 
fi  moffe  un  forte  vento,  con  pioggia, 
tuoni,e  lampi, che  ne  fece  andare  avanti, 
co  molto  pericolo.  PafTammo  quindi  gli 
Scogli,detti  delasTorcas,y  Torquìttosh  chc 
fono  due  grandi,  e  cinque  piccioli,  nella 
bocca  dcirifola  di  Maribeles  ;  e  un'  altro^ 
detto  la  Monjii .  Nell'entrare,  che  facem- 
mo per  mezzo  la  bocca  ,  formata  dall'I- 
fola  dì  Maribetes  ,  c  la  punta  del  Diabla^ 
fece  fuoco  il  Calale  di  MaribeUs  ;  acciò 

noi 
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noijneli'ofciirità  della  notte,  non  urtafll- 
mo  a  terra  .  EfTendoci  avveduti  ,  che  la 
guardia  deirifola  d'Ilas  ,  o  Maribdes  non 
ne  avea  veduti ,  a  cagion  delle  tenebre.?, 
facemmo  accender  lumi,  per  avvertirla: 
E  in  fatti  venne  TAlfiere,  che  flava  di 
fcntinclla  ,  con  una  pìcciola  barchetta ,  a 
riconofccrci ,  e  dimandar  donde  veniva- 
mo .  Datogli  il  capo  montò  fu  5  e  dopo 
avernc,per  iofpazio  d*un'ora,data  noti- 
zia dello  flato  di  Manila  ,  fc  ne  andò  via. 
Innoltruici  tutta  la  notte,  la  mattina  del 
Martedì  8.  di  Maggio  ci  trovammo  di- 
rimpetto al  Caftello  dì  Cavite,  Or  men- 
tre ci  avvicinavamo  a  Manila ,  ne  venne 
all'incontro  il  Maeftro  dì  Campo  Anda- 
ya,per  vedere  il  Capitano  dc\  petacchio. 
Quando  ne  fu  da  preflb ,  venne  falutato 
con  fcf  tiri  di  petriera  (  (iccomc  quando 
fi  parti  )  5  e  in  fine  venne  fu ,  con  molti 
altri  fuoi  compagni ,  fra'  quali  cflendovi 
D. Gabriele  de  Sturis,  di  Pamplona  ,  del- 
Tiflefla  profcfl^on  legale,  contraemmo 
fubito  buona  a miftà.  Venne  frattanto  un 
buon  rinfrefco  di  cioccolata,  uve  fre- 
fche,  melloni,  ed  altre  frutta  del  paefèj 
di  cui  veramente  avevamo  di  bifogno, 
per  riaverci  da'  difagi  pafìati. 

Avendo  avuta  notizia ,  che  in  Ma- 
nila 
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nila  (lava  pcrRcttorc  il  Padre  Antonino 
Tutio  Mcffinefc ,  fmonral  i'ifteffo di,per 
vederlo  5  e  col  ino  mezzo  provvedermi 
d'allos^i^io  .  Ebbe  cirli  o;rande  allei>rezza 
del  mioarrivo5  perche  il  Padre  Tiircot- 
ti  glie  ne  aveva  data  contezza  fin  dalU 
Cina  5  dandogli  fermamente  a  credere»^, 
che  io  era  Inviato  Apoflolico,  per  pren- 
dere informazione  delle  mentovate  dif- 
ferenze, fra'Miflionarj,  e'Vicarj  Apofto- 
iici  :  giudizio  ,  che  molti  altri  fecero  in 
Manila. 

Avendo  dimandato  al  Padre  Rettore, 
che  giorno  era  ,e  quanti  ne  avevamo 
del  mefe  ;  mi  rifpofe,  che  in  Manila  era 
Lunedi  7.  di  Maggio  5  quando  fecon- 
do il  conto,  e  Diario,  cominciato  ia_> 
Europa, da  OriEte  ad  Occidente,  io  con- 
tava (e  fecondo  il  còputo  de'Portughe- 
fi  )  Martedi  8.  di  Maggio ,  giorno  dell'- 
Apparizione di  San  Michele.  Ciò  mi 
fu  di  gran  maraviglia  fui  principio,  ve- 
dendo d'avere  avuti,  in  una  fettimanfuj, 
2.Marredi^unoin  Mare,e  l'altro  in  Ma- 
nila :  ma  confiderando  poi,  che  le  Ta- 
vole della  declinazione  del  Sole  fono 
compofte  per  un  certo  ,  e  determinato 
Meridiano^  e  che  tutto  lo  fpazlo  dì  tem- 
po,che  il  Sole  confuma,  col  movimento 

del 
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primo  mobile,  In  ogni  fuo  giro,da  chc^ 
cRe  da  un  jVìeridiano,  fino  al  ritornarvi; 
fi  divide  in  24.rpazj,che  fi  chiamano  orej 
ccfTai  di  maravigliarmi,  E  certamenta_5, 
ciò  prcruppollo  i  partendofi  due  vafcclli 
da  qiiefk)  Meridiano,  in  un  mcdcfimo 
giorno  i  e  i*uno  navighi  vcrfo  Oriente, 
l'altro  vcrio  Occidente ,  colie  niedefi- 
mc  tavole  di  declinazione^ dopo  che-? 
amendueavran  fatto  il  giro  del  Mondo, 
ritornando  d'onde  erano  partiti,  ve- 
drà Ili,  che  quello,che  avrà  navigato  ver- 
fo  Oriente, avrà  conrato  un  giorno  di 
più  ,  di  quello,  che  in  verità  avrà  fatto 
iì  .Sole  ,  fecondo  le  tavole  di  declinazió- 
nc;e  perche  a  mifura,che  la  nave  vi  Icm- 
prcacquillando  meridiani  più  Oricntaìi? 
i  giorni ,  che  va  contando ,  fono  minori 
di  24.ore;ficchèogni  15.  gradi,  che-> 
s*innoltra  vcrfo  Oriente  ,  i  giorni  faran- 
no minori  Un'ora  $  e  fc  fono  90.  gradi, 
faranno  minori  6.  ore  5  e  altrettanto  fpa- 
zio  mancherà  al  Sole,  per  arrivare  alla 
declinazione,  che  le  Tavole  moftrano  in 
quel  dì ,  o  per  crefcere ,  o  per  mancare. 
In  cotal  guifa  ,  quando  il  vafcelloavrà 
fatto  tutto  il  giro  per  Oriente^  compien- 
do i  560.  gradi ,  a'  quali  corrifponde  uà 
giorno  intero  $  pcafando  il  navigante.?^ 

che 
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che  arriverà  in  porto ,  d'eflere  In  un  cer- 
to di  ,  fecondo  il  computo  fatto  de'gior- 
ni  minori;  in  verità,  e  fecondo  quello 
delle  tavole,  colle  quali  (ì  regolano  i 
Cittadini  del  porto,farà  un  di  prima:per- 
loche  fé  in  quel  giorno  le  declinazioni 
crefcono,  è  cofa chiara, che  fi  ha  da^ 
tome  tutto  quello  ,  che  da  un  giorno  al- 
l'altro la  dcclinazion  crefce; e  quando  la 
declinazion  manca,  s*ha  d'accrefcere,per 
fituarfi  colla  dcclinazion  delle  tavole.^, 
ch'cvera,  &  invariabile.  II  contrario 
fuccede  alla  nave  ,  che  farà  andata  verfo 
Occidente  i  perche,  come  fi  va  allonta» 
nandodal  Meridiano  del  porto;  il  movi- 
mento diarno  del  Sole  farà  più  di  24.ore: 
cperqueftacaufa  anderà  femprc  il  na» 
vigante  contando  maggiori  di  5  cioè,  ad 
ogni  1 5.gr.  che  fi  allontana  dal  Meridia- 
no, che  ha  lafciato  ,  farà  maggiore  d'un* 
ora;  e  in  90.  gradi,  fei  ore,  più  di  quello, 
che  moftrano  le  tavole .  E  final  mente  fi- 
nito il  giro  del  Mondo,  fi  troverà  aver 
còfumato,  ne  giorni  di  fua  navigazione, 
un  giorno  naturale,di  24.  ore,  meno  (ri- 
fpetto  alle  tavole  )  6c  efier  giunto  (  fe- 
condo il  fuo  conto)  un  di  prima  di  quel- 
lo ,  che  moftrano  le  tavole ,  e'I  numera- 
re degli  abitanti  del  porto  •  In  quefto  ca- 
io 
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fo  fari  ncceffario  aggiiignere  tutto  quel- 
lo, che  il  Sole  crefce  in  declinazione  da 
un  giorno  all'altro  5  togliendone  quello, 
che  in  quel  di  manca  .  Tutto  ciò  ,  ch'è 
detto  ,  diverrà  più  chiaro,  con  quello 
esemplo. 

Partirono  due  vafcelli  dal  porto  di  Li- 
sboa ,il  I.  giorno  di  Maggio  del  1650, 
un  verfo  Oriente ,  e  l'altro  verfo  Ponen- 
te ;  e  compiuto  daamendue  il  giro  del 
Alòdo,ritoinarono  nel  medeflmo  porto 
ài  Lisboa ,  parimente  al  primo  di  Mag- 
gio del  16^  I. ch'era  terzo  dopo  il  bikfto. 
Come  che,  fecondo  le  ravolejtenea  il  So- 
le,in  quel  di,  di  declinazione  i  5.  gradi , e 
6.  minutijc  quelio,ch*egli  crefcc  da  un  dì 
all'altro, fon  iS.minutijvenne  quel  di  ad 
cflere  in  Lisboa  ,  Giovedi  ;  ma  perche-? 
colui ,  che  navigato  avea  verfo  Oriente, 
avea  fatti  più  piccioli  i  giorni,  neceffa- 
riaméte,nei  fine  del  fuo  viaggio^fi  trovò 
averne  foverchio  uno  intero  $  e  trovò, 
fecondo  il  fuo  conto  ,  effere  arrivato  nel 
porto  di  Lisboa  il  Venerdi  feguente,2.di 
Maggio  ;  e  perciò  dicea,che  il  Sole  avea 
di  declinazione  1 5.  gr.  e  24,  m.  ciò  che 
non  era  vero ,  per  cffcr  giunto ,  fecondo 
Je  tavole,  al  primo  di  Maggio  ,  nel  quale 
il  Sole  non  avea  di  declinazione  più  di 
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i5,g,c6,m.Toglicndofi  ndùquel  iS.m^ 
che  il  Sole,  in  tal  tempo,  crcfce  da  un  di 
all'altro  ,  venne  a  reftare  la  vera  declina- 
zione del  primo  éi  Maggio  ì6si*  Ma 
quello, che  navigò  per  Occidente, c-5 
perconfegucnte  con  giorni  maggiori; 
di  neccflità  ,  in  fine  del  viaggio,  venne  a 
trovarfi  meno  un  giorno:  (icchè  qiiàdo, 
fecondo  il  Tuo  conto ,  crcdca  d'eflcrc  ar- 
rivato nei  porto  di  Lisboa, il Mercordi 
precedente  al  primo  di  Maggio  (  perche 
vedeva  la  declinazione  nelle  Ine  tavole 
dì  I4«gi'.  e48.  m.  )  fi  avvide,  d'effcrfi  in- 
gannato ;  trovando  in  porto ,  conforme 
alle  tavole  del  primo  di  Maggio,  la  de- 
clinazione di  1 5.  gr.  e  6,  m.  Aggiunti 
adunque  18.  m.  a'  14.  e  48.  m.  fi  taia^ 
tutto  la  fomma  di  1 5,  gr.  eó.m,  quanta 
era  ladcciinazion  delSole  nel  primo  di 
Alaggio.  In  queftaguifa  idue  vafcelli 
mentovati  ,  fecondo  i  loro  conti ,  fi 
trovarono  diiFerenti  in  due  giorni  ;  per- 
che quello,  che  navigò  verlo  Oriente-?, 
penlava  d'eflere  arrivato  nel  porto  di 
Lisboa, il  Venerdì  a' 2.  di  Maggio,  e 
l'altro  j1  Mercordi  precedente  ai  primo 
dì  Maggio: ma  fecondo  la  verità  delle 
tavolc'^el  conto  degli  abitati  di  Lisboa, 
arrivarono  amcnducivafceili  nel  i.  di 
Maggio.  Se 
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Se  fi  potcflc  dare  un'oriuoJo,  tanto 
giudo ,  ed  uguale,  che  non  mal  variafTe; 
un  navigante ,  partcndofi  da  Napoli,  col 
mcdefimoin  moto,  e  girando  attorno 
ai  Mondo  ^  quando  egli  farebbe  di  ritor- 
no in  Napoli ,  troverebbe  alla  fine  dell'- 
anno il  medefimo giorno,  fenza  alcuna 
mancanza  .  Parimente  partcndofi  alle  6, 
ore  dal  meridiano  di  Napoli ,  e  cammi- 
nando in  6.  ore  90.gr.(quàto  cammina  il 
Sole)  quado  (i  crederebbe  eflcr  già  le  1 2. 
nel  meridiano,  dove  gi ugnerebbe,  licco- 
me  nel  meridiano  laicjato  5  trovereb- 
be, confua  maraviglia,  eziandio  le fci 
ore. 

Per  cofermare  adunque  colla  fperien* 
za  ciò, ch'è  detto;  da  qui  avanti  conti- 
nuato il  Diario,  fecondo  il  computo  di 
Wanila  5  lafciando  un  di ,  che  di  più  nu- 
merava ,  fecondo  il  conto  d'Oriente, e 
Macao  :  e  in  vece  di  dir  Martedì  8.  dirò 
Lunedi  7. 

MI  licenziai  dal  P.  Rettore  la  mattina 
del  Martedi  8.  per  ritornare  alla  nave,  a 
tor  le  mie  robe.  Definai  nel  petacchio, 
con  D.  Domenico  di  Scila  ,  Fattore^  che 
virimafe,  per  foprantendeie  al  mede- 
fimo,  fino  a  tanto,  che  il  Fifcale  facede 
la  vifita  •  Tre  ore  prima  di  tramontare  il 

Scie, 
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Sole ,  venne  Tavvifo  in  ifcritto  del  Capl- 
tanBafarte^che  ogni  uno  potca  prenderli 
la  fua  roba;perchc  di  già  s'era  fatta  tran- 
fazione,  per  Aix  ^IcuVala^,  o  diritti  Reg- 
gi ,  in  tre  mila  pezze  d'otto  ;  ciò  che  fu 
ben  poco  per  ducento  mila  pezze  di  val- 
fcnte  5  pagandofi  da'  Cincfi  il  6.per  loo. 

Fatta  porre  in  barca  la  mia  calla ,  e  la«» 
valige,  andai  a  terra  prelTo  la  porta  di  S. 
Domenico  ,  dove  trovai  un'Ajutantej, 
mandato  dai  Governadorc,che  mi  dilTe, 
che  quelli  mi  attendeva  in  palagio .  Vi 
andai  allora  medefimaje  fui  ricevuto 
con  molta  cortefiia,  e  regalato  dicofo 
dolci ,  e  cioccolata.  Era  egli  un  Cavalie- 
re quanto  curiofo  ,  altrettanto  virtuofo; 
e  perciò  mi  trattenne  per  io  fpazio  di  4- 
orc,  lempre  interrogandomi  de'coftumi 
de*  Regni,  e  delle  nazioni,  colle  qualiio, 
viaggigndo,avea  trattato;di  maniera  che 
ftando  già  pronta  una  carrozza  a  fei^col- 
Jaquale  volea  andare  a  d  iporto  5  fece  tor 
via  icavalli,per  foddisfar  la  curiolìtà.  Al- 
ia finceiFendomi  licenziato,  mi  fi  offri 
gentilmente  in  tutto  quc]lo,che  mi  bifo- 
gnava.  Feci  condurre  le  mie  robe  in  una 
ftanza  del  Collegio  j  dove  venne  ad  ono- 
rarmi ilP.RettorcjCome  avea  fatto  anche 
la  notte  antecedente. 

CA. 
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CAPITOLO  SECONDO. 

Si  deferire  la  Città  di  Manila,  e' fuoi  Borghi» 

MAnila  è  firuara  a  14.  gr.  e  40.  m.  di 
latitudine, e  148.gr.  di  longitudi- 
ne. Gode  perciò  d'un  perpetuo  equino- 
zio;non  variando  più  che  un'ora,in  tutto 
l'annodi  giorni  dalle  notti  ;  è  nondimeno 
caldifUma^comepofta  fotto  la  zona  tor- 
rida .  Elia  è  allogata  in  quella  punta  di 
ten*a,  in  cui  cfce  in  xMare  II  fiume ,  ch^j) 
viene  dalla  lagunaje  dovcefìTendofi  il  Ra» 
già  Moro  fortificato  con  terrapieni  di 
palme,  forniti  dì  piccioli  pezzi  5  Miguel 
Lopez  ne  lo  difcacciò,  a*  1 9.  Giugno-  del 
1571.  Ha  la  Piazza  di  circuito  duerni- 
glia,  di  lunghezza  un  terzo  di  miglio.  La 
figura  è  irregolarejftretta  nelle  due  eftre- 
mità,  e  larga  nel  mezzo  .  Tiene  all'intor- 
no fei  porte,  cioè  Almazenes,  S.  Domin- 
go, del  Parian,  Porta  Real ,  S.Lucia ,  ej» 
Proftrigo  •  La  muraglia,  dalla  parte  di 
Cavite,  è  guernlta  di  cinque  piccioli 
Torrioni,  con  artiglieria  di  ferro;  però 
nell'angolo  dì  Terra  f\  fcor^c  un  famofo 
bàlo^xdo^óctzo  !  (Ila  foìidi':^icne'^c  più  avan- 
ti un'altro  deli'iflclia  bontàjfra'quali  fta.» 
Tane  y.  B  fitua- 
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fituata  la  Porta  Reale  ,  che  mccfefima- 
nicnte  è  ben  munita  di  cannoni  di  bron- 
zo, e  di  ottime  fortificazioni  efteriorié 
Più  oltre  poi  fi  truova  Ja  Porta  del  Pa- 
rian,  fortificata  di  pezzi  di  brózo ,  e  di  Ia« 
voriefteriori;e  quindi  iJ  baloardodel  Pa- 
rian  (  cosi  detto ,  per  efTer  a  fronte  del 
Borgo  di  tal  nome  )  fui  quale  fi  vede  una 
faniofa  artiglieria  di  bronzo.  Continua- 
do  dallato  dd  fiume,  s'incontra  il  Tor- 
rione di  S. Domingo  (  per  ellcr  vicino  al 
Convento  de'PP.  Domenicani  )  e poTcia 
camminando  più  avanti ,  fi  viene  a  com- 
pire il  giro  della  Città ,  nel  mentovato 
Cartello,  che  termina  la  lunghezza  di 
cfìfa  .  In  quefta  maniera ,  da  Mezzodi 
viene  ad  eficr  bagnata  dal  Mare  ;  e  da^ 
Tramontana,  6c  Oriente  dairiftcfTo  fiu- 
me 5  fui  quale  fono  ponti  levatoi,  per  en- 
trare alle  porte  del  Parian,  e  Reale . 

I  palagi  di  Manila,  benché  dal  primo 
appartamento  in  su  fiano  di  legno,  non.» 
lalciano  d'efier  viftofi,  per  le  leggiadro 
loggie  .  Le  rtrade  fono  fpaziofe,  febbene 
la  frequézade'tremuotì  ne  abbia  renduta 
difforme  la  fimmctria;vedendovifi  caduti 
piùpahgi,  ecafe,  con  poca  fperanza  di 
rif'fbbricarfi;  e  quefta  fi  è  anche  la  cagio- 
ne, per  la  quale  i  Cittadini  vivono  in  cafc 

di 
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di  legno.  Farà  Manila  circa  tre  mila.» 
anime  5  però  di  pcrfonenate  tutte  dall'u- 
nione di  tanti,  e  si  differenti  fcmi  in  qua- 
lità, e  colore,  che  bifogna  didinguerfi  co 
varj ,  e  fìravaganti  ncnii .  Ciò  è  acca- 
duto,pcr  eHcrii  congiunti  Spagnuoli,  In- 
diani ,  Cincfi  ,  Malabari ,  Neri ,  ed  altri> 
che  abitano  l'idcHa  Città  ,  e  l'Ifole  dipen- 
denti :  ficcome  avvenne  anche  nell'In- 
die  di  Portogallo,  Regni  del  Perù,  Nuo- 
va Spagna,  ed  altri  dell'Indie  Occidenta- 
li.  Dannome  di  Cnoglio  a  colui,  che-> 
nafceda  Spagnuolo,&  Indiana ,  o  al  con- 
trario 5  di  iVIefìizzo  daSpagnuoIo,  e  In- 
dia 5  di  Cadizzo  ,  o  Teizeron  ,  da  McAi^- 
zo,  e  Mefllzza;  di  Quartaron  da  Nero,e 
Spagnuola;  di  Mulato,da  Nera^e  Bianco; 
di  Grifo  da  Nera,eMulato  ;  di  Sambo 
daMulata,  e  Indiano;  di  Capra  da  India- 
na ,  e  Sambo,  ed  altri  nomi  ridicoli. 

In  iManila  vertono  le  donne  nobili  alla 
Spagnuola;  le  plebee  non  han  bilogno  di 
fartojpercheuna  tela  d'India, detta  Saras, 
avvolta  dalla  cinta  in  giù,  ferve  dì  gonna, 
e  un'altro  panno ,  che  chiamano  Cpiin^, 
dalla  cinta  in  su,dl  giubbone. Perle  gabe,c 
piedi  nò  fa  d'uopo  calze,o  fcarpe,a  cagio 
del  caldo  .  I  Spagnuoli  vanno  vefliti  alla 
Spagnuola  5  fcnon  che  a'picdi  portano 

.B    2  zoc- 
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zoccoli  di  legno  ,  a  cagion  delle  pioggic. 
Agl'Indiani  è  vietato  ii  portar  calze, e 
necelTanamentc  deono  andar  colle  gam- 
be nude ,  Per  ripararli  dal  Sole,  i  bene 
agiati  fi  fan  fcmpre  portar  un'ombrella-^ 
hcn  o-randc  dal  fervidorc .  Le  donne  ufa- 
no  belle  /cdie,  o  pure  xawacche  ;  ch'è  una 
rete  appefa  a  un  lungo  legnO;,  portato  da 
duepcrfone,  dentro  la  quale  fi  va  agia- 
tamente. 

Qiiantunque  confiderata  la  cinta  delle 
fue  mura,  e'I  numero  degli  abitanti,  fia.* 
picciola  Manila;  é  nondimeno  ben  gran- 
de, fé  iì  porrà  mente  a'Borghi  ;  poiciie-? 
«fcendofi  per  la  porta  del  Parian,  fi  truo- 
va  un  tiro  di  fchioppo  vicina  Tabitazio- 
ne  de'Mercantl  Cinefi,detti  Sangley;che, 
in  più  /trade,tengono  ricche  botteghe  di 
drappi  dì  feta,  di  fine  porcellane,  e  d'altri 
generi  di  fine  mercanzie.  Quivi  fi  truo- 
vano  tutte  Parti,  e  meftieri  5  onde  in  ma- 
no di  detti  Sangley  fono  tutti  gli  averi 
idc'Cittadini^  i  quali  vendono,  e  compra- 
no il  tutto  per  loro  mani  j  per  difetto  de- 
gli Spagnuoli,  &  Indiani  ,i  quali  non-> 
s'applicano  ad  alcuna  cofa  .  Di  efi'i  ne  fa- 
ranno circa  tre  mila  nei  Parian ,  &  al- 
tri mille  per  l'ifole  ;  ciò  che  loro  fi  per- 
mette^ fé  non  come  Criftiam' p  almeno 

per 
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per  la  fpcranza  di  divenirvi;  benché  mol- 
ti fé  ne  convertano,  per  non  eifer  difcac- 
ciati .  Per  Taddietro  ve  n'erano  40.mila; 
ma  per  le  rivoluzioni  fiifcirate  in  varj 
tempi,  particolarmente  nel  i6o3-  nel  Vc- 
fpro  di  S.Francefco,  ne  furono  molti  tru- 
cidati; e  vietato  pofcia  da  S.M.  Cattolica 
di  reftarfi  per  l'avvenire  nelTIfola.  Que- 
iVordiae  poco,  o  nulla  s'efcguifce  ;  im- 
perocché fempre  vi  reftano  nafcofti  mol* 
ti  di  quelli ,  che  vengono  ogni  anno  in-» 
4G.  e  50.  Ciampan^  carichi  di  mercanzie» 
trovando  neli'ifole  molto  guad«igno,chc 
non  potriano  avere  in  Cina,  per  lo  vii 
prezzo  delle  manifatture- 

Sono  governati  iSangley  del  ParianJ 
da  un'Alcalde  ,  al  quale  pagano  un  buoa 
foldo,  (iccome  all'Avvocato  Fifcaleloro 
Protettore  ,al  Maggiordomo  del  mede- 
fimo,  ed  altri  Officiali;  oltre  i  tributi ,  e-> 
gabelle  ai  Regio  Patrimonio  •  Per  la.^ 
permiffione  di  giocare  alla  Matta,  nel 
principio  dei  loro  anno,  pagano  al  Rè 
dieci  mila  pezze  d'otto  ;  e  nondimeno  la 
licenza  è  per  pochi  giorni ,  acciò  non  co- 
fuminogli  averi  altrui .  L<i  mctua  è  un 
giuoco  di  pari,ocaffo:e  lo  fanno,fcòmeE- 
tcndo  un  monticello  di  ciappe,o  monete, 
dà  darfi  acolui,  il  quale  ne  indovmait 

iì    3  nU' 
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numero  pari ,  o  impari  -  Coloro,  chcL5 
tengono  il  giuoco,  fono  giunti  a  tale.? 
accortezza  ,che  dalla  mifura,  e  lunghez- 
za del  mòriccllo,  ne  conofconOjC  difcer- 
nono  il  numero  ;  e  talvolta  ne  fan  (altare 
dcftramente  una  moneta,  per  far  rima- 
nerci! numero propo/lo. Gli  SpagnuoU 
tengono  ftrettamètencl  lor  dovere  que- 
/li  Cinefi  5  non  permettendo  loro ,  ch^-> 
di  notte  dimorino  in  cafa  di  Criftiani ,  e 
che  nelle  loro  botteghe ,  e  cafe  ftiano 
fenza  lumc,per  arretrargli  dairaboinine- 
vole  viziò,  naturale  alla  nazione. 

palTatoil  ponte  del  fiume  contiguo  al 
Parian,s'entra  ne'  Borghi  di  Tondo,Mi- 
nondo,S.  Crux ,  Dilao ,  S.  Miguel ,  San 
luan  de  Bagum  baya ,  S.  Jago  ,  Noftra.» 
Scnora  dela  Eremita;,  Malati,  Chiapo,ed 
altri,  che  fanno  in  tutto  il  numero  dt 
1 5.  abitati  da  Indiani,  Tagali ,  ed  altro 
Nazioni ,  cui  comanda  un'Alcalde. 

Perlopiù  le  caie  fono  di  legno,  vi- 
cine al  fiume ,  e  fituate  fopra  colonne.?. 
Vi  fi  entra  da  Barche,  alia  maniera  di 
Siam .  Il  tetto  è  coperto  di  nipa  ,  o  foglie 
di  palma  5  i  lati  di  canne  ;  e  in  alcune  fi 
monta  per  mezzo  di  fcaic  5  poiché  il  baf- 
fo è  umido ,  e  talora  pieno  d'acqua  .  In 
tempo  del  R'Cgolo  Malandarla  Terrai 

di 
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di  Tondo  era  fortificata  con  terrapieni , 
6c  artiglieria  5  poco  però  potè  reuftere 
all'armi  Spagnuole; 

Nello  fpazio  ,  che  giace  tra*  Borghi 
fono  fltuate  full'una,  e  Wxìtrà  riva  del 
fìume,{lno  allaLaguna  di  Bahii,giardini, 
poderi ,  e  cafcttc  di  campagna;  affai  vi- 
flo(e5onde  conI;derato  bene  il  tutto  uni- 
to ,  ha  molta  (imiglianza  co*  diftefi  ,  ed 
ampi  Villaggi  di  Siam. 

11  Mercordi  9.  andai  a  vifitare  DotL^ 
Alonfode  Viilafuerte,  D.  Juan  la  Sierra 
d'Adurias  ,  e  D.  Girolamo  Barrerà.* 
Avvocato  Fi/cale  5  ch'ebbero  molto  pia- 
cere di  fentirmi  di/correre  dì  var/  paeG. 
Dopodeflnare  andaiafar  lofleflo  al  P. 
Provinciale  de'  Geruirl ,  e  come  che  egli 
fi  era  un  Religiofo  moltofcienziato,e 
che  avea  molto  viaggiato,  particolar- 
mente in  America  ;  paflammo  il  rima- 
nente dcfdi  in  vari  difcorfi  ;  e  fopra  tut- 
to ;  Cclas Californi.7s, erano  Ifole  (  come-^ 
alcuni  (limano  )  o  terraferma,  unita  alla 
nuova  Spagna.  Era  di  parere  il  Padrc-> 
Provinciale,che  fulTe  terraferm.a;pofcia- 
che,  ellcndo  alcuni  Padri  della  Compa- 
gnia entrati  perla  bocca  (  ch*e  larga  6o» 
leghe) ed innoltratilì  per  moltiffime le- 
ghe dentro-alla  fine  avcano  trovato,  che 

B    4         l'ac- 
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l'acqua  del  Canale  andava  mancando  dì 
fondo  ?  e  non  poterono  paffar  avanti. 
Laonde  giudicava ,  che  quel  lungo  Seno 
non  avelie  comunicazione  col  Mar  Set- 
tentrionale, in  guifa.chela  California  ri- 
maneflc  Ilbla. 

Il  Giovedì  IO.  entrai  in  Santa  Chiara. 
La  Chiefa  è  picciola  ,  ma  con  tre  rag- 
guardevoli altari.  Nel  Monificroabita- 
no40-  Monacheclauftrali  dell'Ordine  di 
San  Francefco;  che  vivono  di  iimofine, 
che  loro  dà  il  Re,  e  molti  gentiluomini 
particolari  5  non  ammettendo,  per  la_j 
ftrettaoffervanza  della  regola,  né  dote, 
né  ferve.  Vennero  quefte  buone  Religio- 
fenel  lózi.dalla  nuova  Spagna  . 

Andai  pofcia  a  veder  laCappella  Reale, 
pofta  avanti  ilCaftello/eparatamcntc  dal 
palagio  delGovernadore.  Ella  è  ben  ador- 
na di  ftucchijc'l  fuo  grande  aitar  maggio- 
re è  tuttodoratojficcomc  gli  altri  due  al- 
lato ,  e  quello,  ch'è  nel  muro  a  dedra-^. 
Neireftremità  della  Cappella  fono  duc^ 
Cori,i'uno  fopra  TaltrO;  aflai  ben  lavora- 
ti. Affiftono  al  culto  della  medefima-, 
otto  Cappellani  (con  15.  pezze  d*otto  al 
mefe  ,e  50.  al  Cappellano  maggiore,?, 
che  fi  pagano  dalla  Cafìa  Reale")  i  quali 
ponno  e&r  mutati  a  piacere  del  Gover- 
na. 
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nadore.  Efiì  fono  tenuti  di  fepcUIre  i  foU 
dati,  con  detcrminata  limofìna ,  per  iej 
meffe,  che  celebrano^  in  rufFragio  delie 
loro  anime*  Nelle  folennità  fi  pone  il 
Governadore  dal  corno  delVangelo,con 
una/ediapofta  fopra  uno  Arato,  e  gli 
Auditori  della  Regìa  Audicnza,in  quel- 
lo deirEpiftola  5  appreffo  a*  quali  Hanno 
gli  Alcaldi  della  Città. 

Andai  il  Venerdì  1 1.  nella  Chlcfa  del- 
la Mifcricordia?  detta  S.  Ifabely  nel  cui 
Adoniftero  entrano  le  fif^liuole  orfane  di 
Spagnuoil ,  e  meftizzi  ;  e  marltandofi,  u 
dà  loro  la  dote  di  :?oo.  ed  alle  volte  400, 
pezze  d'otto .  Volendo  farfi  Monache-?, 
ricevono  il  neceflario-per  l'entrata.  Per 
lopiù  ve  ne  faranno  da  40.  la  50.  La.» 
Chiefa  ha  un  beil'altar  maggiore  )  e  due 
laterali. 

Il  Sabato  1 2.  entrai  nel  Convento  de' 
Padri  Agoftinianij  ch'è  molto  grande,c 
con  dormetori  ip:izìoC\  a  volta. La  Chie- 
fa è  parimente  a  volta,  ma  bafla.  Vi  fono 
15.  altari  ben  dorati, ed  alcuni  con  avan- 
tialtari  di  argento  mafliccio.  La  Sagre- 
flia  è  anche  ricca,  e  viftofa.  Al  di  fuori  la 
Chiefa  ha  un  buon  frontifpizio  ,  però  la 
maggior  parte  della  fabbrica  è  di  legno, 
a  camion  de'  continui  trcmuoti  3  onde  i\i 

faci' 
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facile, che  rcftafTe  incenerita  nel  1582; 
Abitano  nei  Convento  da  50.  Religiofi. 

La  Domenica  1 5.  dopo  definare ,  paf- 
fai  a  vedere  il  Caftcllo  di  San  Giacomo, 
pofto  (come  di  Topra  notai  )  nella  punta 
Occidentale  della  Città  5  e  bagnato  da  un 
iato  dal  Mare ,  e  dall'altro  da  un  fiumo. 
Il  fofTo ,  che  lo  fcpara  daìh  Città,  è  bea-» 
profondo  ,  e  vi  entra  l'acqua ,  quando 
crefce  la  corrente,  fi  pafla  nondimeno 
con  un  ponte  levatoio  .  Sulle  due  cftre- 
«ìiti  dì  tal  fofTo,  fono  due  buoni  baloar- 
di  y  uno  bagnato  dal  fiume ,  l'altro  non-j 
lungi  dal  Mare  ;  forniti  amendue  di  buo- 
na artiglieriaX'altra  punta  del  triangolo 
verfo  Occidente,  preflb  al  Mare,  è  difefa 
da  un  Torrione ,  che  guarda  anche  la-j 
bocca  del  fiume, e'I porto  ( idoneo  fola- 
mente  pernavl  picciolejcon  due  piccioli' 
rivellini  a  fior  d'acqua  .  Paflat^  due  por- 
re, fi  truova  il  Corpo  di  Guardia  ,  e  poi 
una  gran  Piazza  d'armi  j  a  fronte  della-s 
quale  è  il  fecondo  corpo  di  guardia ,  la 
cafadei  Caftcllano  ,  e  un'altra  Piazza^ 
d'armi . 

Il  Collegio  de*  Padri  della  Compagnia 
è  ben  grande ,  &  adorno  di  lunghifiìme, 
ed  alte  volte,  efpaziofi  dormentor/jperò 
dal  primo  piano  in  in  tutto  è  di  legno, 

per 
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per  temenza  dc'tremuoti .  Per  la  ftcfla 
caufa  il  tutto  vjen  fofìenuro  da  alte  co- 
ionne  j  acciò  il  pefo  non  poggi  lopra  Ic_? 
mura ,  che  non  potriano  reggere  a  tante 
fcofìe  :  ciò  che  fi  pratica  eziandio  in  tut- 
te lecafe  deiriToic .  Nel  mezzo  11  vede.? 
un  famoio  Chioflro;  e  la  Chiefa,  ch*è 
ócìlc  migliori  della  Città  .  L'aitar  mag- 
giore è  in  forma  di  mezzo  circolo  (chc-> 
gli  Architetti  Italiani  direbbono  alla  Bor- 
romina  )  tutto  bene  adorno  di  colonne, 
e  di  btllilTimi  intagli ,  riccamente  dora- 
tinche  maggiormente rifplendono  per  la 
vicina  cupola  .  Ai  maggiore  corrilpon- 
dono  fei  altri  altari,  eziandio  ben  dorati. 
Il  frontifpizio  fulla  porta  maggiore  è  di 
pietra  ben  lavorata  ,  che  fa  una  vaga  ve- 
duta. Viene  appellato  quefto  Collegio 
di  S.  Ignazio  e  fu  fondato^alior  che  ven- 
ne il  primo  Ve/covo  di  Manila^ncl  1581, 
dal  Padre  Antonio  Sedifio  ,  e  AlonzOi 
Contiguo  al  mcdefimo  è  il  Collegio 
di  San  Giufcppc ,  dove  di  prefente  fono 
40.  Collegiali ,  per  apprendere  Umani- 
tà, Filofoiia,  e  Teologia  5  poiché  ha  pri- 
Vilcggio  di  dare  i  gradi  di  Licentiado  ,  di 
Maeflro  ?  e  dì  Dottore  .  Tiene  rendita 
particolari ,  oltre  le  Regie  5  ed  alcuni 
Collegiali  pagano  centocinquanta  pezze 

d'otto 
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d'otto  Tanno  *  Vanno  cffi  veflltl  di  color 
morato ,  con  zimarre  di  panno  roffo .  I 
Graduati ,  per  andar  differenti  da'Gram* 
matici,  portano  un  come  collare  del  me- 
defimo  panno. 

Andai  il  Lunedi  14.  a  vedere  la  Ghie- 
fa  Arcivefcovale .  Elia  è  grande ,  però  al 
di  dentro  poco  ornatas  vedendofi  le  mu- 
ra nere  >  e  gli  altari  in  male  ordine.  In.* 
tutto  vi  fono  dodici  Cappelle  ,  &  altari, 
oltre  il  maggiore  .  Il  tetto  è  foftenuto 
da  dodici  pllaftri,  fei  per  parte .  Il  Coro 
è  vicino  la  porta  maggiore;  e  quivi  ficdc 
J'Arciveicovo  (  che  ha  fei  mila  pezzo 
l'anno  )  con  1 2.  Canonici ,  che  ne  hanno 
tre  ,  quattro ,  e  cinque  cento  dalla  Rcal 
CafTa,  per  non  eflcrvi  decime.  Venne 
F.  Francefco  Domingo  de  Salazar,  Do- 
mcnicano,nel  1 581.  per  primo  Vefcovo 
dì  Manila;  e  per  primo  Arci  vefcovo  nel 
1 598.  F.  Ignacio  de  Santi  Bancz^delTOr* 
dine  dì  S.  Francefco. 

Il  Martedì  15.  andai  a  vedere  la  Chie- 
fa  de'  Padri  Agoftiniani  Scalzi ,  la  quale, 
febbene  picciola ,  è  nondimeno  bene  or- 
nata 5  avendo  fette  altari  ben  dorati,  e'I 
Cielo  affai  viftofo.  Il  Mercordi  1  ó.entrai 
nella  Chiefa  di  San  Domenico  ;  la  quale 
certamente ,  Jfc  non  fuffc  ofcura,  farebbe 

delle 
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delle  migliori  dcìli  Città ..  Vi  fi  veggono 
otto  altari  ben  dipinti,  ma  poco  ben  do- 
rati ,  come  anche  il  cielo  - 1  dormentori, 
e  corridoi  fono  baftantamente  capaci. 
Vennero  queftlReligiofi  in  Manila  nel 
1 587.  a  fondarla  loro  Provincia  .  Aliato 
della  fleiTa  Chiefa  è  il  Collegio  di  San^ 
Tom.ifo,dalle  cui  rendite  fono  foftentati 
50.  Collegiali ,  per  apprender  le  fcien- 
2e.  Vanno  effi  vediti  di  drappo  verdo^ 
colla  zimarra  di  rafo  Incarnato.  Vi  è  vn' 
altro  Collegio,  detto  di  San  Gio:  a  Late- 
rano ,  appartenente  a  gli  fteflì  Padri  Do- 
menicani 5  dove  fono  infegnati  circa  70, 
fanciulli  a  leggere,  e fcrivere;  per  paffare 
pofcia  in  quello  di  S.  Tomafo,  ad  appa- 
rare Umanità,  Filofofia,e  Teologia,  e  ri- 
cevere in  fine  i  gradi ,  come  s'è  detto  del 
Collegio  di  San  Giufeppc  .  V'iia  quefta 
differenza  però ,  che  nel  Collegio  di  Saia 
Tommafo,  non  entrano  che  figli  di  Spa- 
gnuolij  ma  nell'altro  anche  meftizzi,  i 
quali  vanno  vediti  di  color  turchino  5  e 
lono  tenuti  d'afli[ìere,ne'  di  feflivi,  alia»» 
Cappella  Reale;  ficcomc  alunni  d'un-> 
Collegio  di  fondazione  Regia  .  In  amen- 
due  è  gratuita  l'entrata . 

La  pietà  di  Sua  Maeftà  Cattolica  a  tut- 
te le  mentovate  Chicfe ,  e  quante  altrc^ 

ve 
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ve  n*ha  per  l'Ifole  >  dà  olio  per  !e  lampa- 
ne ,  e  vino  di  Spagna  per  le  mefic .  Ne_>* 
luoghi  però  di  Encomienda  o  Baronia  ,  fa 
pagare cì:i\VEncom€ndero  il  Curato;  e  da 
ogni  cinquecento  tributi ,  o  fuochi  con- 
tribuire  venticinque  libbre  d'olio. 

CA.PITOLO  TERZO. 

Contìnua  r autore  a  notare  ciò ,  che  vide  ìylb 
Manila  ,  dopo  ejfer  ritornato  da, 

Carne. 

Dovendo  di  bricve  porfi  alla  vela  uilj 
Galeone  per  la  nuova  Spagna,dovc 
io  defiderava  paflare  ;  pregai  il  Governa- 
dorc  a  concedermi  l'imbarco  /opra  di  ef- 
fo  ;  ed  egli,  con  molta  gentilezza  ,  lo  mi 
diede, non  oftante  le  grandi  difficultà, 
chefogliono  intorno  a  ciò  incontrarfi: 
poiché  fono  molti  i  mercanti  Spagnuoli, 
che  vogliono  indi  venir  alle  Filippine  per 
loro  negozi;  e'I  vafcelio  è  un  lolo,che  no 
può  condurne  tanti  5  ondcfoglIuno,con 
molte  raccomandazioni, pi occurarfi  il 
padaggio  un'anno  prima  .  Ad  ogni  ma- 
niera il  Governadore  ,  per  elfcr  io  fore- 
fticre ,  e  d'avermi  tenuto  tutti  quei  gior- 
ni >  con  fuo  piacere,  in  molti  ragiona- 

mentij 
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mentij  mi  preferi  a  un'altro  :  avverten- 
domi ,  che  andaffi  in  Cavire  (dove  flava 
il  Galeone, che  egli  frattanto  avrebbe^ 
dato  ordine^che  mi  fi  daffc  luogo  conve- 
nevole fopra  il  medefimo. 

Vi  andai  adunque  il  Giovedì  17.  ed 
cfTcndomi  aflegnato,  per  ordine  del  Go- 
vernadore ,  e  del  Generale  del  Galeone 
il  Gate  (  ch'è  un  letto  ben  picciolo ,  incaf- 
fato  di  tavole;  che  dovea  per  fette  mefi 
dinavigazione/crvirmi  di  carcereurovai 
gran  difficultà  intorno  al  mangiare  ;  pe- 
rocché tanto  il  Generale ,  quanto  i  Pilo- 
ti, Contrameftre,  e  Mcftrc,  pregati  dal 
Caftellano  di  Cavite  di  tenermi  a  lor  ta- 
vola, C\  fcufarono,  dicendo;  avcrfi  di  gii 
addoffara  U  cura  di  tanti  pafTaggieri^qua- 
ti  appunto  potevano  foftcntarfi  coile-j 
vettovaglie,  che  loro  era  permeilo  d'im- 
barcare. Fummid*uopo  adunque  di  ag- 
gìuflarmi  col  Guardiano  del  Galeone  ,  il 
quaIe,eziandio  con  difficuItà,lo  fece,  per 
riguardo  del  Caftellano,  con  cento  pezze 
d'otto;  quando  per  aver  Cate  jC  tavola^ 
in  tutto  il  cammino,  foglion  pagarfi 
quattro,  cinque,  e  feicento  pezze  d'ottoj 
perche  cofta  più  il  Catc ,  o  luogo  da  dor- 
mire, che  il  mangiare. 

Il  Venerdì  i  g.alloggiai  in  cafa  di  Giu- 

iep- 
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feppe  di  Milano,am  mogi  iato  da  ?o.  anni 
inCavirc.  Egli  fiera  Piloto maggiore-j 
d'un petacchio  Regio,  che,d' ordine  di 
S.  M.  CattollGa,dovca  in  brieve  partirò 
per  i'Ifole  Mariane ,  col  foccorfo  ;  e  per 
ifcoprire  Tlfole  di  Mezzo  giorno  :  parti- 
colarmente la  Carolina,  gli  anni  addie- 
tro trovata ,  di  cui  s'era  tralalciato  Tac- 
qui fto. 

Ritornai  il  Sabato  19.  m  Manila:  e  per- 
che mormoravano  i  Rellgiofi,  per  la  mia 
dimora  in  Convento;  penfai  difoccuparc 
la  camera ,  per  non  far  fentire  quelle  in- 
difcrete  lamentanze  al  P.Rettore ,  che.?, 
con  tanta  cottefia,mi  avea  favorito .  Di- 
ceanoeffi,cotaleftanza  dover  fervire  per 
coloro^  che  aveaho  a  fare  gli  efercizj  fpi- 
rituali:  e  perche  fapeano,  che  Timmlncn- 
te  partenza  non  potea  darmi  luogo  di 
fargli  ancora  lo,  come  quello,  che  dovca 
andar  facendo  i  fatti  miei  per  la  Città;  mi 
diffcro,  che  quando  volefii  efercitarmi 
ancora  io  in  quegli  atti  di  pietà  ,  era  in-» 
mio  arbitrio  di  rimanermi .  Io  che  vidi 
Jo  fcopo  della  loro  intenzione,  e  conobbi 
l'arte;  rifpofi,  che  non  avea  tanto  tempo; 
e  che  gli  affari  non  potevano  permetter- 
rni  di  ftar  con  animo  tranquillo  ,  e  rafle- 
gnato,  qual  fi  richiede  in  si  fatte  cofc  ;  e 

cosi 
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COSI  lafciai  la  tanto  invidiata  ftanza. 

La  Domenica  20.  feci  portare  le  mie-> 
valige  in  una  camera  dell' appartamento 
del  Padre  Antonio  di  S, Paolo,  dell'Ordi- 
ne di  S.Francelco,  Cappellano  del  Regio 
Ofpedale.  Egli,  &  un'altro  Padre  (uo 
compagno  mi  ricevettero  co  molto  ono- 
re, e  correda  ,  a  richicfta  del  P.Andrea  di 
Berfavana, eletto  Cuftode  dM  futuro  Ca- 
pitolo del  1700.  che  dovrà  cclebrarfi  in-> 
Roma,  per  l'elezione  dei  nuovo  Genera- 
le; come  anche  per  riguardo  del  Padre.? 
Fr.  Francefco  de  la  Concecion  ,  Reli- 
glofo  di  vita  molto  efemplarc,  e  mio 
amico. 

Fu  fondato  il  mentovato  Ofpcdale,per 
curarviii  i  foldati  Spagnuoli .  Il  Re  vi 
fpende  ducente  cinquanta  pezze  d'otto 
al  mefe;  delle  quali  40.  fi  pagano  al  Cap- 
pellano fuddetto,  25.  allo  Speziale,  25.  al 
Maggiordomo,25.al  Medico,  &  altri  mi- 
niftri  5  e'I  refto  fi  fpende  per  fervigjo 
degl'  infermi .  Dà  di  vantaggio  il  Re  Ic-> 
galline,c'lrifoncceirariO)i  legumi, legna, 
e  falcjle  cofe  dolci, e  la  tcla,che  bifogna^ 
a'medefimi.  Quanto  alla  fabbrica  ,  ella  è 
ben  grande,  co  torrido;  capaci  pcrrrece* 
to  infermi,  e  llanze  per  tutti  gli  affiftenti, 
Rimafc  quello  ipedalc  bruciato  nel  1 603* 

^urteF.  C        '    allor 
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allor  che  s'attaccò  il  fuoco  a  gran  partfL> 
della  Città,  e  confumò  anche  il  Conven- 
to di  S.Don>cnico,c*  magazzini  Reali. 

Andai  il  Lunedi  21.  a  render  grazio 
alGovernadorede'favori  fattimi,  in  una 
cafetta  di  campagna,pofta  in  un'Koletta, 
che  fa  il  fiumc,mezzalcga  difccfto  dalla 
Città  .  Qu^ivi  s'era  egli  ritir3to,per  ifpcdi- 
re  il  Galeone  con  più  quiete  5  per  riftcfTa 
cagione  cfsedoli  già  chiufo  il  Tribunale. 
Ciò  fi  fa  per  un  mefe  continuo,  acciò  i 
jVliniftri  abbiano  tempo  di  fcrivere  alla-> 
Corte5e  porre  in  ordine  i  procedile  le  in- 
formazioni,  che  deono  colà  mandarfi. 
Per  ritornare  alla  cafetta,  ella  è  viflofa^.', 
benché  l'appaitamento  fupcriore  fia  di 
legno.  Il  fuo  giardino  è  picciolo, ma  bei- 
lo, e  gode  della  vifta  fui  fiurnc  5  P^r  lo 
quale  continuamente  fi  veggono  barche 
andare  in  su,  e  in  giù  ,  che  portano  alla_> 
Città  vettovaglie  della  Lc^guna  di  Bah/. 
Il  Martcdi  22.  ufcitodue  miglia  fuori 
della  Città>andai  a  vedetela  Dottrina^  , 
o  Parrocchia  de'PP.  Agoftinianij  altri- 
mentedetta^Noftra  Scfiora  delos  Reme- 
dios.  Tut  to  il  fronti  (pi  zio,  e  la  Chiefa  al 
didentrofu  abbe:iita,da  un  Padre  Por- 
tughefe,  di  fcorze  d'oflriche  ,  ed  altrc-3 
frutta  di  Marc,  artifìciofamente  difpoftej 

non 
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non  meno  che  il  Chicilro ,  e'  corridoj  di 
fopra;onde  rimane  bc  Soddisfatto  un  ca- 
riofo  forefticre,  che  lì  prende  la  fatica^ 
d'andarvi.  Prima  dVntrar^  nella  pona^, 
fi  truova  un  quadro  di  fiori, divilo  ìil.» 
Croce,  con  arbufcelli ,  che  vagamente-» 
rabbellifcono. 

Il  Mercordi  2j. andai  in  S.  Franccrco, 
deTP.Riformati  .  La  Chicla  è  plcciola, 
ma  con  Tei  altari,aflai  ben  dorati,  &  ador- 
ni 5  per  quanto  permette  la  povertà  del 
loro  Iftituto .  Entrarono  cflì  PP.  in  Ma- 
nila a'2.  d*Agofto  del  1577.  e  furono  di- 
ftribulti  alla  cura  delle  Parrocchie. 

Vidi  Giov.24.S.Potenziana, Convento 
fódato  dal  Rè  per  i  ó.povere  orfane,  alle 
quali  dà  il  foflentamentoneceflario,e  la 
dote  quando  il  marltano.Vi  entrano  an- 
che donne  maritate,  e  meretrici ,  portevi 
dal  braccio  della  Guiflizia;però  non  han- 
no veruna  comunicazione  colle  fedici 
orfane  .  Sono  alimentate  le  meretrici  dai 
Re,  e  per  lui  deono  anche  faticare.  La 
Chicfa  tiene  tre  convenevoli  Altari. 

11  Venerdì  25.urcito  per  la  Porta  Reale, 
andai  neli'Ofpedalc  di  S.Lazaro,  lontano 
un  miglio  dalla  Città  ;  per  parlare  al  Pa- 
dre Miguel  Flores,  Proccuratore  della.» 
Miflìone  dcTP.  Riformati  di  Cina.  Ne- 
C    2  gl'in- 
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grinferiorl  corridoi  erano  i  niafchl;e  ne* 
fupcriori  le  donne ,  abbaftanza  ben  fervi- 
tc  a  fpefc  Regie  vi  reftai  qui  Sabato  26.      j 

Efìcndo  andato  la  Domenica  27.  fuori 
della  Città,  per  fare  alquanto  di  eiercizio 
lungo  la  /piaggia  ;  inavv^edutamente«> 
m'innoltrai  tanto,  che  mi  trovai  vicino 
alla  Cafa  della  polvere,  più  di  tre  miglia-» 
lontano  dalla  Città  .  Qnivi  entrato ,  tro- 
vai un  picciol  Fortino,  con  Iboi  piccioli 
torrioni, forniti  di  falconetti;  e  nella  piaz- 
za molte  camere  ,  dove  fi  lavora  la  pol- 
vere, per  fervigio  della  Real  foldatcfca^-- 

Vidi  un  combattimento  di  galli  il  Lu- 
nedi 28.  giuoco  cosiufitato  nelle  Filip- 
pine, che  vi  fi  con  fu  mano  gli  averi  delle 
intere  famiglie.  Nutrifcono  quef{-i  ani- 
mali dimefticamente,  e  manfueti  filmi,  Se- 
parati però  Tun  dall'altro,  aflinchè  per  lo 
naturai  rancore,  che  es-lino  fra  di  loro 
ferbano  ,  più  neramente  s'azzuffino, 
quando  polcia  vengono  ad  incontrarfi. 
1  padroni ,  per  far  che  la  battaglia  ih  a^ 
guerra  finita  (dopo  aver  fatta  fcommefia 
di  molte  pezze  d'otto  )  legan  loro  al  pie 
finin:ro  un  coltellino,fatto  a  modo  di  fal- 
t.  coTaguto  taglio  rivolto  in  su.  Quindi 
gii  f.Ti  beccare  fu  ila  crefia ,  per  ifiizzargli 
/nagL^iormente  $  e  pofcia  gli  pongono  in 

cam- 
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campo  cosi  armati.  Veggonfi  allora^ 
combattere  da  iioni ,  non  (\\  galli  5  invc- 
ftirfi fieramente,  efaltar  Tun  fopra  i'al- 
tr05  lino  ad  aprirli  le  vifcere ,  e'i  petto  co 
fpedì  colpi  >  e  rimanerne  uno  morto,  o 
con  ferita  tale,  che  debba  abbandonare  ai 
vincitore  iJ  campo. 

Il  Martedì  zc,,  il  Portiero  della  Rcal 
Audienza  venne  ad  aprirmi  la  fala  deila^ 
medefima,  perirmela  vedere  .  ^ì  entra 
per  una  porta,  feparata  da  quella,  che  co- 
duce  negli  appartamenti  del  Governado- 
re;  e  montata  una  fpaziofa  iCAY;Xy  fi  truova 
una  bella  loggia  ,  e  pofcia  la  fala  .  Quivi 
entrato, la  vidi  convenevolmente  appara- 
ta didamafchi,  Neircfh-emità  era  un_* 
gran  baldacchino  5  e  fotto  un  lungo  ban- 
co, coperto  ^ì  drappo  di  feta  5  nei  quale 
ficde  il  Governadore,in  mezzo  a  gli  Au- 
ditori, cia/cheduno  fecodo  l'ordine  d'an- 
zianità; con  tavola  grande  a  vanti, coper- 
ta di\  damafco  cremefino  :  il  tutto  otto 
gradi  alto  da  terra.  In  due  baffi  banchi, 
fuori  del  baldacchino,  fogliono  federd 
gli  x^  vvocati;  e  m  un'altro  picciol  banco 
il  Relatore,  nel  piano  della  i^\^y  a  fronte 
de*MiniftrÌ5a'qualiinfieme  uniti  fi  dà  ti- 
tolo d'Altezza  .  SI  pafTa  da  qucfta  fala  in 
una  camera  contigua;,  dove  efiì  fogliono 

C    i        unirfii 
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unirfi  per  particolari ,  ed  knportanti  ne- 
gozi .  Vi  è  anche  la  Cappella,  per  cele- 
brarfi  la  Meffa^  il  tutto  bene  ornato  di 
damafco  ,  ed  altri  drappi  di  fcta  :  e  tutto 
quefto  edificio  è  adorno  di  loggie  vifto- 
fccon  invetriate  ,per_ piacere  de'  Mi- 
nif^ri. 

Il  palagio  del  Governadore,  quivi  at- 
taccato ,  benché  di  legno  la  maggior 
parte  ,  è  ben  grande  ,  e  viftofo  La  iusu» 
figura  è  quadrata^  e  da  tutti  i  lati ,  con-» 
Ugual  (irnmetria  ftan  difpofle  le  fincdre, 
cloggic5tantoperlapartedi  fuori^quan- 
IO  aìi'intorno  al  Cortile;  né  vi  ha  che  de- 
lìderare ,  o  di  ornamento ,  o  di  comodi- 
tà di  fl:  inze  •  Avanti  al  medefimo  fi  vede 
iinarpaziofa  Piazza  d'armi,  nella  quale 
tra  per  la  grandezza,  e  per  cfTer  poco  fre- 
quentata ,  crcfce  tanta  erba ,  e  fieno ,  che 
fora  bafte  vole  a  loftentare  buon  numero 
di  cavalli. 

Il  Mcrcordi  30.  fui,per  miei  afFarI,in-3 
Dilao,  Dottrina  y  o  Parrocchia  de*  Padri 
Francefcani  Riformati ,  La  Chiefa  è  pic- 
ciola,  e*i  Convento  altresi  capace  di  otto 
/oli  frati.  Il  Giovedi  ultimo  entrai  a  ve- 
dere Santa  Crux,  Parrocchia  de*  Padri 
della  Compagnia  ,  fuori  le  mura  della^ 
idilli.  La  Chiefa  ò  grande  ,  ma  po- 
co 
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coben'ornata.S'amminiftmno  nella  me- 
defimai  Sacramenti  a'  Criftiani  Cincli, 
e  fi  predica  nelia  lor  lingua. 

Andai  il  Venerdì  primo  di  Giugno  a 
vedere  la  Chiefa  del  Parian,  de'pP.  Do- 
menicani 5  la  quale  è  bene  ornata  ,  e  kr- 
vita  da  tre  Sacerdoti,  che  aflìftono  a'Cri- 
ftiani  Cincfi,  &  Indiani .  £  quefto  è  qua- 
to  fi  vede  in  Manila  di  più  ingoiare  per 
gli  Tempi ,  palagi ,  ed  altro . 

Terminerò  bersi  qucflo  Capitolo  con 
un  fatto  affai  flravagantc  ,  riferitomi  dal 
Padre  Francefco  Borg'a,  della  Compa- 
gnia di  Giesù ,  Proccuratore  della  Mif- 
fione  delle  Filippine  ,  e  da  più  Reiigioff, 
e  Citudìm  degni  di  fede  .  Nel  1680.  D. 
Maria  Quiros  j  moglie  di  D.  Giufcppe-> 
Armixo  ,  partorì  in  Manila,  dopo  due 
anni  di  gravidanza,  e  fu  dichiarato  il  par- 
to legittimo .  Il  fatto  è  notorio ,  e  pub- 
blico 5  non  antico,  ma  ben  moderno;pe- 
rò  come  eh*  è  difficile  a  Aiccedere  il  par- 
to biennale, e  quafiimpoilibile  5  creda»» 
pure  il  lettore  ciò  ,  che  gli  aggrada  • 
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CAPITOLO  QVARTO. 

Brkve  viaggio  fino  alla  Laguna 
di  Bahì. 

Avendo  particolar  curiofità  di  vede- 
re la  Laguna  di  Bahijmi  ci  avviai  a 
cavallo  il  Sabato  2.a  buon'ora.  Dopo  (ci 
miglia,  pajGTai  per  Paragnach,  Parrocchia 
de*  Padri  Agoftiniani  5  dove  cfTendo  fui 
Canale  un  ponte  di  canne ,  fui  obbligato 
far paflare  a  nuoto  i  cavalli  5  ciò  che  fu 
neceflario  ripetcrfi  una  lega  più  oitre,nel 
pafiaggio^che  feci  d'un'altro  Canale-?, 
lui  quale  parimente  era  ponte  di  cannc^. 
Tra  per  quefto  impedimento ,  e  perche 
la  guida  non  fapeva  bene  il  cammino, 
mi  fopraggiu/e  la  norte,a  vichianza  del- 
ia maffaria  di  San  Pictro,de'  Padri  della 
Compagnia  ,  dove  fu  d'uopo  pernotta- 
re.Il  Padre  affiftcnte  mi  rcgalò^pcr  quel- 
lo ,  che  permetteva  ia  campagna  >  e  \2l^ 
picciolezza  dei  luogo. 

La  Domenica  i.  ripigliai  il  cammino^ 
ma  perche  l'ignorante  Indiano  mi  avea 
pofto  ,  come  rantccedenre  ài,  fra  terrea 
lavorate,  e  bofchi ,  donde  non  fapca,  co- 
me ripormi  in  iflrada  j  mi  convenno;, 

fvr^ 
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fermarmi  ncli'^T^ierJadì  Vignan^mafTc- 
ria  appartenete  a'PP.Domenicani .  XJdì) 
primamente  la  fanta  Meda  se  pofcia,pcr 
Jibcrarmi  dalla  fciocchezza  della  guida, 
prefi  una  barchetta ,  la  migliore,  che  po- 
tei trovare .  Raccomandati  quindi  i  ca- 
valli a  un  Padre  Domenicano,  fcefi  per 
lo  fiume  nella  Laguna  i  dove  il  vento  fe- 
ce bagnarmi  bene  dall'acqua,  ch'entrava 
nella  barchetta  .Non  potendo  attravcr- 
fare  un  picciol  feno  ,  per  andare  a'  ba- 
gni, come  avca  propoftoj  prefi  altra_» 
bel  rea  più  grande ,  che  la  fortuna  mi  fece 
incontrare.  Circa  il  tramontar  del  Sole, 
mi  condulie  ella  ne*  Bagni ,  Parrocchia 
de'  Padri  Riformati  dì  San  Francefcoj 
dove  mi  ricevettero  cortefemente. 

La  mattina  del  Lunedi  4aTiI  dille  l'In- 
diano ?  che  fi  era  partita  la  barca;  peroc- 
ché i  marinai  erano  quivi  venuti  mal  vo- 
lentieri. Bilognandomi  adunque  andare 
a  un'altra  picciola Laguna,  prefi  altra 
barca  ,  e paifai  a  vederla.  Ella  fi  era  di 
picciol  giro,  ma  di  gran  fondo,  anzi  nel 
mezzo  non  fc  ne  truova.  L'acqua  è  lal- 
maftra;  avvegnaché  fia  porta  fopra  un 
monte ,  non  lungi  dalla  grande  :  ciò  che 
può  avvenire  dalle  miniere,chc  ha  di  fot- 
to .  Vi  nafcono  certi  pelei  fpinofi,  di  mal 
faporc.  Al' 
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Airintorno  la  mcdefima  ftano  II  gior- 
no infiniti ,  e  grandi  virpiftrelli,  pendenti 
dagli  aIberi,I'uno  appreQb  l'altro  ,  a  mo- 
do di  quelle  filze  dì  ricette,  che  fanno 
gii  fpcziali .  Verfo  la  fera  però  fé  ne  van- 
no>  a  turina,in  bofchi  ben  lontani ,  per 
procacciarfi  il  neceflario  alimento  :  ^^ 
talora  volano  in  si  gran  numero  uniti, 
che  cuoprono  l'aria,  colle  loro  carnofe-j 
ali ,  e  lunghe  fino  a  fei  palmi  5  ficcomo 
vidi  co'  propri  occhi,  mentre  feci  dimo- 
ra ne'    Bagni  fuddetti .  Sanno  effi  af- 
fai ben  difcernere  ,  e  fciegliere ,  tra^' 
folti  bofchijgli  alberijle  di  cui  frutta  ven- 
gono a  maturità  In  certi   determinati 
tempi;  e  vanno  a  divorarle  tutta  la  notte, 
con  si  fatto  flrider  di  denti,  che  (1  fa«5 
fentire   ben  due    miglia  lontano  .  Sul 
far  deli' Alba  ritornano  pofcia  al  loro 
albergo. 

Gl'Indi;  vedendo  confumate,  da-j 
tatofchifi  uccelli,  le  loro  migliori  frutta^ 
f  articolarmente  le  goyave  opere  (fatte 
dal  C/^atorc ,  per  loro  f  oftentamento) 
«e  uccidono,quanti  ne  pòno;3c  in  si  fatta 
guifa  vcndicandofi ,  ferban  le  frutta  ,  o 
provvedonfi  di  cibo,  mangiandofi  gli 
fteffi  vifpittrelli .  Dicono ,  che  la  lor  car- 
ftc  abbia  il  fapofe  rfcl  coniglio?  ecerta-^ 

mente 
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mcnte,qiiado  han  loro  tratta  la  pelk,  e*l 
capo  5  poco  o  nulla  fembran  differenti. 
Ne  hano  quanti  ne  vogliono^fcaza  graa 
fatica  5  polche  ne  fanno  cader  molti^con 
un  foi  colpo  di  freccia. 

Il  Martedì  5.  andai  a  vedere  l'acqua 
de'  Bagni;  di  cui  nel  Convento  fuddetto 
Viene  a  renderli  un  granrufcello  ,  ch«L-> 
entra  pofcia  in  due  Eagni  vicini ,  Ella  è 
si  bollente, che  non  fclo  non  vi  fi  può 
porre  la  mane;  ma  fé  vi  li  bagna  una  gal- 
lina p  tantofto  le  tragge  le  piume  ,.  e  Iìl.» 
fpolpa  .  Non  che  una  gallina ,  ma  fc  urLj 
Coccodrillo  inavvedutamente  vi  entraf- 
le  ,  dia  avrebbe  pcilanza  di  ucciderlo  ,  e 
trargii  le  dure  fcaglie .  Certamente  il  fu- 
mo ,  ch'efala  dalla  forgiva  ,  non  è  meno 
cocente  di  quello  ,  che  efce  da  una  for- 
nace accefa  .  Scaturifce  dai  vicino  mon- 
te ;  e  paflando  per  fctto  il  Convento,co- 
munica  si  gran  calore  al  Sudatojo,  fatto 
nelì'appartaniento  lupericre,  che  non  fi 
può  (cffiire  un  quarto  d'ora  5  ed  io  ap* 
pena  entratovi ,  faltai  fuora  • 

Ibbe  cura  della  fabbrica  di  qucfti  Ba* 
gni  un  Portughcie,colle  limofine  di  pcr- 
lone pie;  poi  d'ordine  Regio,  vi  fi  fece 
un'O/pedale  ;  ma  la  cura  degl'infermi, 
col  tempo,  fi  è  abbandonata  j  e  i  Padri, 

che 
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che  vi  aflìflono  da  Parrocchiani,  curano 
l'anime  ,  non  il  corpo .  Egli  (i  dee  anche 
fapere  ,  che  l'acqua  >  benché  minera- 
le ,  ha  il  fapore  ,  e  chiarezza  d'una.» 
perfetta  acqua  fchletta;  e  lafciata  raf- 
freddare, è  ottima  4  bere.  Io  ne  bevei 
per  tutto  il  tempo  ,  che  fui  ofpiziato 
da'  Padri ,  i  quali  non  fi  fervono  d'al- 
tra. 

Il  Mcrcordi  6.  andai  mezza  lega  difco- 
fto  dal  Convento  >  a  vedere  un  picciol 
fiume,  che  viene  dal  monte;  e  reca  fred- 
diflìmeacque,  e  molto falubri .  Il  fuo 
ietto  però  è  fopra  minerali  5  poiché  ca- 
vandofi  un  poco  nella  fua  arena ,  forge^ 
un'acqua  caldiflìma  • 

Quanto  alla  principale  Laguna  dì  Ba- 
hi ,  ella  è  molto  lunga,  peròftretta^. 
Nel  fuo  circuito ,  che  è  di  90.  miglia ,  fi 
veggono  all'intorno  varj  Conventi,  di 
Padri  Francescani ,  Agoftiniani,  e  della 
Compagnia  di  Gicsù?  perocché  il  luogo 
è  popolato ,  e  coltivato  da  Indiani .  In«> 
ogni  tempo  abbonda  di  pefcagione .  Vi 
fi  triìovanonnchc  Coccodrilli,  e  Pcfci- 
fpada,  però  d'altra  fpczie  de'noftrl.Qu^e- 
fi:i  due  fi'a  di  loro  firavagan temete  com- 
battonoj  perocché  il  Coccodrillo,flima- 
dofi  aflòluto  fignorc  delie  Lagune ,  noa 
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può  fofFnre ,  che  vi  entri  alcun'altro  pe- 
fce  di  rapina .  Il  più  delle  volte  refta  vit- 
toriofo  il  pefce/pada  5  perche  vedendo 
egli  il  nemico  armato  dì  fcaglie ,  che  im* 
pedifcono  il  ferire  alla  punta  della  fua^j 
tagliente  fpada  ;  fi  tuffa  fotto  acqua,  e  da 
fotte  il  ventre  ,  dove  quegli  non  ha  al- 
cuna difcfa,  fa  penetrare  i  colpi,  e  Tuccl- 
de.  Me  ne  fu  moftrata  una  fpada;lìiga  ki 
palmi,  con  denti  ne'  lati,  aguti  cornac 
chiodi  5  o  per  dir  meglio  ,come  una  fé- 
ga,  che  fora,  e  taglia  nel  mede  fimo  tem- 
po .  Fanno  gran  danno  i  molti  Cocco- 
drilli di  quefta  Laguna  j  poiché  non  è 
anno ,  che  non  divorino  molte  perfonci 
e  non  uccidano  cavalli,  e  bufoli ,  cho 
pafcolano  ,  o  bevono  intorno  la  medefi- 
ma.  Si  vendicano  però  gl'Indy  ,  in- 
fidiandogli  con  trappole  ,   nelle  quali 
pongono  carne,ovcro  un  cane  j  peroc- 
ché il  Coccodrillo  è  cosi  avido,e  goloso 
della  carne  di  tale  animale  ,  che  per 
averla,  lafcia  l'uomo. 

IlGiovedi  7.verfo  letreore,m'imbar* 
cai, per  ritornare  In  Manila,  unitamente 
coiP.Guardiano  del  luogo,  che  veniva 
al  Capitolo  Provinciale .  Smontai  il  Ve- 
nerdì 8,  al  fir  del  giorno,  nella  fpiaggia^ 
di  Vignan,  per  prendere  i  cavalli ,  e  fare 
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il  cammino  di  terra;  però  ilon  gli  trovai, 
a  cagione  che,rottc  le  cavezze,crano  fug- 
giti in  campagna,  come  mi  difle  j1  P.  Af- 
fiftcnte:  onde  mi  traiténi  Uno  a  tanto^che 
(iprendeficro  altri  cavalli  della  meocfi- 
ma  mafferiajco'quahVcavalcàdo  di  buon 
paffo;  giunfi  il  Sabato  9.  in  Manila. 

CAPITOLO  QVINTO. 

Governo  di  Manila  ,  e  delle  altre 
vicine  Ifole. 

Avvegnaché  V  Ifole  Filippine  fiano 
molto  da  Europa  difcofte,  e  maffi- 
mamente dalla  Corte  del  Cattolico  Rè 
N.Signore,(al  quale  felicemente  ubbidi- 
fcono)  non  lafciano  però  d'effere  ottima- 
mente governate  .  Quanto  allo  (piritua- 
le,  v'ha  in  Manila  un'Arciveicovo,nomi- 
narodal  Re,  il  quale  determina  le  cauie, 
non  folo  delia  fua  Diocefi,  ma  quelle  an- 
cora de'Vcfcovi  fuoi  fufFraganci,  in  gra- 
do d'appellazione  .  Dalla  determinazio- 
ne del  M etropolitano ,  che  non  Ci  unifor- 
ma colia  prima  /enrenza,fi  può  appellare 
al  vicino  fufFraganco,Vefcovo  di  Cama- 
rlnes, Delegato  d^l  Papa.  L'Arcivefco- 
vo  ha  dal  Rè  (com'è  detto  )  fei  mila  pez- 
ze 
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ze  d'otto  Tanno  :  i  Vefcovi  dì  Slbu  ,  Ca-J 
niarines,  eCagayan  cinque  .  Oltre  co- 
iloro,aflifte  in  Manila  un  Vefcovo  Tiro- 
Jare,o  Coadjutore,detto  dagli  Spagnuoii 
Vefcovo  de  ^nillo ,  il  quale  entra  al  go- 
verno delia  prima  Chicfa  vacinte ,  acciò 
non  s'intermetta  la  cura  delTanime  nello 
fpazio  di  fei  anni,  che  fan  d'uopo  per  la_» 
venuta  del  nuovo  Prelato  •  Per  quei  che 
tocca  al  Santo  Officio,  vi  è  un  Commef- 
fario,  desinato  dal  Tribunale  di  Mexico. 
Per  lo  governo  temporale,vi  è  un  Go- 
vernadore,con  titolo  di  Capitan  Genera- 
le, e  Prefidente  della  Real  fala  ;  e  dura  il 
Aio  ufficio  otto  anni  ;  i  quattro  Audito- 
ri,e*l  Fifcale  però  fono  perpetui.  Quando 
quefto  Tribunale  fu  ftabilito,nel  1 5  84.,fu 
comporto  di  due  Auditori ,  e  un  Fifcalej 
e  fu  Prefidente  di  qÌTo  il  Dottor  Santiago 
de  Verace  qualche  tempo  dopo  vi  fu  ag- 
giunto un  terzo  Auditore  .  Vedutofl 
pofcia,  colla  fperienza  ,  che  non  facea  di 
mcllieri  tal  Tribunale  ,  fi  tolfepcror- 
dine  di  S.M.edei  fuo  Configlio  ?  ponen- 
dofi.in  fua  vece,  in  piedi  un  corpo  di 
quattro  mila  foldati  -,  ciò  che  fu  efeguito 
nel  1590.  Nel  1598.  però  tornò  aderì- 
gerfi,  e  fu  ùtto  Prefidenre  D.  Francefco 
Tello  a  tre  Auditori,  e  un  Fifcale  .  Que- 
fto 


5?.S  Giro  del  Mondo 

fio  Tribunale  non  folamcnte  è  Giudice^ 
d'appellazione  della  Giuftizia  ordinaria_j 
delia  Città  (  ch'amminiftrano  due  Alcal- 
di) ma  di  tutte  l'Ifolc:  e  conofce  Ic^ 
violenze  degli  fcclcliaftici ,  come  il  Tri- 
bunal della  Forza  in  I/pagna.  Vi  affitto 
il  Governadore  come  Prefidente,  ma^ 
fenza  voto;  benché  eflendovi  parità ,  egli 
nomini  un  Dottore  per  toglierla.  D.Ga- 
briel deSturis  v'intervenne  perciò  duc-^ 
volte,  mentre  io  dimorava  in  Manila. 

Contuttoché  ben  poco  a  bòi  fogni  ^ls 
un'Àuditore,per  mantcnerfi^perocchè  le 
vettovaglie  fono  a  buon  prezzoj,  e  i  drap- 
pi per  veftire ,  come  anche  ciò  che  fi  ri- 
chiede al  decoro^  (avendofi  un  cavallo  al. 
laccio  per  dieci  pezze  da  otto ,  e  per  due, 
quanto  fa  di  meftieri  per  nutrirlo  tutto 
unmefc)  ad  ogni  modo  hanno  eglino 
una  buona,  e  foprabbondante  pag.-?;  cioè 
ogni  quattro  mcfi,  fono  a  ciafchcdunp 
pagate  dalla  Real  Gaffa  mille  e  ceto  pez- 
ze da  otto.  IlFifcaie  ha  di  più  feiccnto 
pezze  Tanno  da'Sanglcy,  come  loro  Pro- 
tettore 5  e  duccnto  come  Fifcale  della.» 
Sa?na  Crti^r^ada ,  Il  foldo  poi  del  Gover- 
nadore e  di  tredici  mila  e  trecento  pezze: 
quattro  come  Governadore  dell*  armi, 
quattro  come  Prcfidcntc  della  Real  Au* 
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dienza,  e  cinque  mila  e  trecento  cornea 
Governadore  del  politico.  Morendo  il 
Governadore  ,  gode  di  quefto  foldo 
J'Auditore  più  antico,  che  fottcntra  ai 
governo  dell'armi,  e  del  politico  ;  di 
che  dee  pofcia  dar  findicato  in  mano 
del  nuovo  Governadore. 

SePlfolc  Filippine  non  fuflero  si  ri- 
motc  ,  certamente  farebbe  tal  Governo 
defìderato  da'migliori  Grandi ,  poicht-^ 
Tautorità  non  è  limitafta,la  giurifdizicne 
ampia  >  le  Regalie  fenza  paragone,  le-> 
convenienze  ben  grandi  ,  il  guadagno 
immenfo,  e  la  (lima  molto  più  di  quella 
de*  Viceré  dell'Indie:  però ,  come  ho  det- 
to, la  lontananza  non  fa  conofcere  in-> 
Ifpagna  la  grandezza  di  un  tal  poflo  • 
11  Governadore  adunque  (per  darne  uà 
qualche  faggio  )  oltre  al  Governo  politi- 
co,e  di  Giultizia,  eh*efercita  infieme  col- 
ia Real  Audienza,  provvede  tutti  i  po- 
fìi  militari  j  22. Alcaldi ,  per  lo  Governo 
d'altrettante  Provincie  5^  e  crea  alt-resi  il 
Governadore  deli'Iiòle  Mariane,  fempre 
che  manca,  fino  a  tanto,  che  il  Re  deputi 
il  nuovo.  Per  Taddietro  faceva  anch'egli 
i  Governadori  delTIfole  Formofa ,  e  di 
Ternate  (una  delle  cinque  Molucche)  al- 
lora ch'erano  fotto  il  dominio  della  Co- 
rona di  Spagqa  .  Provvede  medefima- 
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mente  tutte  V Encomiende  yOV ero  Baronie 
de' Caflìli  d'Indlj,  che  fi  danno  per  con- 
corro a'-foldati ,  che  han  fcrvitoin  India. 
Si  dan  loro  per  due  vitejfucccdendo  i  fi- 
gli, e  la  moglie,  dopo  di  che  torna  il  Ca- 
lale al  Rè  .  Eliggcno  quc/li  Enconnen- 
dier'h  o  Baroni  i  tributi,  che  dovriano  pa- 
garfi  al  Rè,  cioè  dieci  reali  dagli  ammo- 
gliati, dagli  altri  cinquc;però  cfii  Baroni 
lòno  tenuti  darc,pcr  mantenimento  della 
milizia, da  ogni  tributo  2.rcali,e  4.cavani 
ài  rifo  per  teda;  e  2.  altri  reali  al  Pnroc- 
chianojl  Re  da'luoghi  demaniali, oltre  i 
io.reali,ha  due  cavani  di  rifo;  un  cavati.* 
pefa  50.  libbre  di  Spao;na. 

Il  più  notabile  fi  è  ,  che  il  Governado- 
re  provvede  tutti  i  Canonicati  vacanti 
nella  Chicfa  Arcivefcovalc  ;  e  pofcla  ne 
dà  parte  al  Rè, per  firgli  confermare, fic- 
co me  fa  (XóV Encomìende  .  Vacando  alcu- 
na Parrocchia  di  Preti ,  fifa  il  concor- 
ro in  prefenza  dell*  Arcivefcovo,  il  quale 
nomina  poi  tre  foggetti,de'più  abili ,  ac- 
ciò ilGovcrnadorc  ne  Icelga  uno  .  Il  fi- 
mile  (i  pratica  nella  vacanza  de*  Canoni- 
cati, e  Cappellanic  Regie.  Le  Dottrine, 
o  Parrocchie  appartenenti  a'  Religio- 
fi  ,  fono  provvedute  dal  Provinciale  del- 
la Religione,  in  Capitolo  Provinciale-?. 
Quelli  nò  han  bifogno  di  còfermaziones 

cTa- 
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e'  Parrocchiani  ponno  cofenare  grindìa- 
niy  ma  non  gli  Spagnuoli  della  lor  Parec- 
chia, séza  l'approvazione  dclTOrdlnario. 

Se  i  Curati  Preti  commettono  difetto 
tale;,  che  meriti  privazione  d'officio  ,  ciò 
fi  fa  col  parer  del  Vefcovo  Dioccfano  ,  e 
del  Governndore.  Crea  anche  il  Gover- 
nadoredi  Manila  il  Generale  del  galeo- 
ne, che  palTa  ogni  anno  nella  nuova  Spa- 
gna 5  podo,  che  rende  più  di  50.  mila-» 
feudi  ,  Nomina  due  Sergenti  maggiori 
per  le  piazze  di  Manila ,  e  Cavite  s  e  più 
Capitani,  ed  Ufficiali,  che  forfè  non  li 
fanno  in  Madrid.  Dà  egli  a'medefimi  In- 
di) il  grado  di  Maeftro  di  Campo,  Ser- 
gente maggiore,  e  Capitano,  fenza  trop- 
po ricufarcj  purché  paghino  folamente_^ 
Ja  mezza  annata  al  Rè  .  Per  decoro  del 
pofto,ogni  fera  entra  una  Compagnia  di 
guardia, avari  al  Tuo  palagio;  e  per  tenere 
in  freno  ^li  animi  fediziofi  de'Cinefi, 
Saranno  in  tutto  nella  Piazza  dì  Manila_> 
da  circa  800.  buoni  foldati ,  però  la.  loro 
paga  non  è,  che  di  due  pezze  da  otto>  c^ 
cinquanta  libbre  di  rifoalmefc. 

Tant*autorità,  e  grandezza  viene  con» 
rrappefata  dall'amarczzad'un  terribil  fin- 
dicato,al  quale  lo  un  foggiacere  i  cattivi 
Ifoiani  di  Manila .  Non  fi  efamina  allora 
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la  gravezza  dcfalli ,  ma  fi  bilanciano  lo 
quantità, ricevute  nello  Tpazio  d'otto  an- 
ni >  dandofi  alla  borfa  quel  gaftigo,  cho 
meritavano  le  perfonc.  Hano  gli  accufa- 
tori 60.  di  di  tépo,  dopo  pubblicati  i  ban- 
di per  le  Provincie,  per  proporre  Je  loro 
querele,  e  .^o.  per  profeguiric  avanti  il 
Giudice  di  Rcfidenza(che  ordinariamen- 
te è  il  fuccelTorc)  per  commeffione  di 
S.M,c  del  Tuo  fuprcmo  Configlio  delTln- 
ék  ;  che  riferva  a  fc  medefimo  il  giudi- 
care d'alcuni  capi  gravi .  Perciò  il  Giudi- 
ce di  Refidenza,  piefa  di  cdi  informazio- 
ne, fenza  determinare  alcuna  cofa  ,  tra- 
mette gli  atti  del  findicato  alla  Corte  5 
pronunziata  c'ha  la  fcntenza  fopra  i  capi 
non  rifcrbati  •  Gli  Auditori ,  che  gover- 
nano<iopo  la  morte  de'  Governadori ,  o 
che  pafìano  ad  altro  poflo  in  Mexico, 
Soggiacciono  allo  ftefìb  findicato  5  però 
con  quefta  differenza,  che  ponno  par- 
tirfi  ,  lafciando  proccuratore  per  tale-? 
affare  .  Si  procede  con  tale  ,  e  tanta 
animofità  in qucfto  findicato,  che  alle-? 
volte  fi  palTa  alla  carcerazione ,  fenz'aver 
riguardo  alia  grandezza  del  porto  occu- 
pato; ficcome  avvenne  a  D.  Sebaftiano 
Urtado  de  Corcuera ,  e  D.  Diego  Faxar- 
do,  il  primo  dc'quali  ilctte  prigioniero 
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cinque  anni  nel  cartello  di  S.  Giacomo;  e 
l'altro  poco  meno  tempo  :  però  quefli 
co  ordine  Tpcciaie  di  S.  M.  fece  reftituirfi 
quanto  gli  aveano,  contro  ragione,  tolto 
nel  (indicato .  E'  ben  vero,  che  il  ConG- 
glio  de  las  ind'uts  ha  temperato  tanto  ri- 
gore, ordinando,  che  non  fiano  altri 
mente  carcerati  i  Govcrnadori,  ma  ch^-> 
prcla  l'informazione  fi  trametta  in  Ifpa- 
gnaj  ma  con  tutto  ciò  non  fi  olTerva 
puntualmente,  a  cagion  della  diflanza  . 
Atterrirono  talmente  i  Cittadini  di  Ma- 
nila nel  findlcato ,  D.  Saviniano  Man- 
riqucz  de  Lara  5  che  imbarcatofi  egli  per 
Spagna  ,  in  tutto  il  cammino  non  taceva 
altro,  che  dimandare,  ie  poteva  il  vafccl- 
io ritornare  in  Manila;  e  renduto  certo 
alla  fine  dal  piloto  f  che  dovea  arrivare 
nella  nuova  Spagna,  o  morire  ;  graziofa- 
mcnte  diffe  :  Cacome  en  todo  Manila  .  In^ 
fatti  da  che  Tlfole  furono  cotiquiftate, 
none  ritornato  in  Ifpagna  altro  Gover- 
nadorc,  checgli,  e  un'altro;  perche  tutti 
univerfalmente  ,  o  muoiono  di  colera 
nella  Reudenza,  o  pcrifccao  di  patiméto 
nel  cammino.  Egli  fi  è  fuor  di  dubbio, 
che  tal  Refideza  vai  ben  cento  mila  feu- 
di al  Governadore  , che  giunge;  quanto 
appùto  fa  d'uopo>che  tega  pronto  colui^ 
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che  finifce  ,  per  paffar  bene  per  cosi  tre- 
noendo  Giudizio. 

Governava  l'ifole,  in  tempo  che  io  vi 
paflai,il  Signor  D.Faufto  Cruzat,  y  Gon- 
gora,  Cavaliere  di  s.]ago,  difccndcnte 
dagli  antichi  Re  di  Navarra,  &  uno  de' 
migliori  Capitani  Generali,  ch'abbiano 
avuto  rifolcjdopo  la  loro  conquifta. 
Tutti  gli  altri  Governadori  palfaii  avea- 
no  Tempre  tenuta  debitrice  la  Rea!  cafTa 
in  più  migliaia,  per  (occorrere  la  mili- 
zia ;  ma  egli,  nel  tempo  del  Tuo  governo, 
non  folo  la  liberò  da'dcbiti ,  ma  l'accreb- 
be in  tal  maniera,  che  mentre  io  era  ir^ 
Manila,  ftavano  in  caffa  400.  m.  pezze 
d'otto:  imperocchè,col  fuo  gran  talento, 
prudenza,  zelo,  ed  applica2Ìoae,avea  ac- 
crcfciutc  le  rendite  del  Real  Patrimonio 
in  cento  e  dicci  mila  pezze  d'otto  l'an- 
no .  Per  quel  che  tocca  alla  Giuftizia  ,  e 
cariche  difiribuite ,  le  i  Cittadini  di  Ma- 
nila fi  torranno davanti  gli  occhi  il  velo 
incile  paflìoni,  non  potràno  che  lodare  la 
jfua  condotta  ;  poiché  in  ogni  fua  azione 
li  è  portato  con  rettitudine  5  ha  date  Jej» 
Encomimde  a  Soldati  benemeriti  ;  TAI- 
caldiea'  naturali  del  luogo  di  {"ufficiente 
abiltà  ,  fecondo  gli  ordini  Reali  5  e' be- 
nefici Ecclcfiaftici  Tempre  a'  migliori, 
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'  fcnza  farfi  allucinare  dall'intcrefTco  trar- 
re dal  pefo  delPoro  .  Non  è  miga  appaf- 
fionata  la  mia  penna  ,  anzi  è  cosi  vero 
ciò  che  ferivo,  che  avutane  notizia  il 
Re ,  fi  dichiarò  cosi  ben  fcrviro  dcU'otti- 
nio  Governo  di  ral  Miniltro  ,  che  confir- 
mollo nei  medelìmo  :  intempo  che  egli 
dì  già  avea  ricevute  fettahra  mila  pezze 
d'otto,  e  data  la  patente  ai  SucceQòre-?, 
acciò  prendcfTe  i!  pofTcffo.  Era  io  prefen- 
te  in  Mexico,  quando  fopravvcnne  or- 
dine Rcale,che  (ì  reftituiirero  lefcttanta 
mila  pezze  dalla  Real  Cada  al  Succef- 

[  forc  .  I  buoni  portamenti  perciò  di  que- 
llo buon  Cavaliere  ,  non  foggiaceran- 
no  ,0  almeno  non  temeranno  i  fulmi- 
ni del  Sindicnto.  Quantunque  Faufto 
di  nome  ,  è  flato  nondimeno infauflo, e 
sfortunato  nella  fpedJzione  de'  Galeoni} 
poiché  a  fuo  tempo  fé  ne  perdettero  due, 
de'  più  grandi ,  che  mai  per  Taddietro  (i 
fu  nero  fabbricati  nell'Ifole  ,  Uno  fi  chia- 
mava di  San  Giufeppe ,  l'altro  dei  Santo 
Crifto;  e  in  amèdue  i  Cittadini  di  Mani- 
la ,  e  di  Mexico ,  fecero  perdita  di  più  di 
un  milione ,  Picchè  Manila  fu  ridotta  in^ 
povertà  grande:  però  colle  fcgucnti  navi, 
giunte  pgfcia  a  falvamento,  fi  va  ria- 
vendo. 

D    4         CA- 
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CAPITOLO  SESTO. 

Dell'i  fole  Filippine ,  loro  ftopr'mento  >  e  delle 

differenti  T^aT^ionii  che  quelle 

popolarono  9 


E 


Sfendo  comprefe  moltiflime  Ifolo 

. rottola  giurifdizione  del  Governo 

di  Manila  ,  del  quale  fin'ora  abbiamo  ra- 
gionatoj  farà  molto  a  propofiro  fare  una 
brievc  relazione  delle  più  ragguardevoli 
dÌQffc  5  tanto  più,  che  fono  poco  cono- 
fciuteinEuropa,c  meno  notate  fullo 
carte  Geografiche. 

Negli  ampi  Mari  d'India,di  là  dal  Gan- 
ge ,  l'Autor  della  Natura,  e  dell'ammira- 
bile fabbrica  di  qucfto  Mondo  ,  pofe 
vn' Arcipelago, fparfo  d'Ifole  ,  che  di- 
cono Oggi  Filippine;  quafi  dirimpetto 
Je  fpaziole  Code  de'ricciii  Regni  di  Ma- 
iaca  ,  Siam ,  Camboia,  Ciampi,  Cocin- 
cinna,  Tunchin  ,  e  Cina  .  Il  famofo  Her- 
nando  de  MagalUnes  lo  chiamò  Arcipe- 
lago di  S.  Lazaro,  per  effervi  entrato  a 
dar  fondo  l'anno  1521.  in  dì  di  Sabato> 
precedente  alla  Domenica  di  paUìono, 
che  volgarmente  chiamano  di  Lazaro. 
Ebbero  il  nome  di  Filippine,  nel  i545« 

dal 
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dal  General  Luis  Lopez  de  Villalobos,fn 
onore  del  Principe  fucceffore  della  Mo- 
narchia di  Spagna  ,  appellato  D.Filippo; 
©fecondo  l'opinion  più  ricevuta  da  altri,  Mor^i  «p; 
nel  1564.  regnante  Filippo  il  Cattolico;  «-pag-s- 
allor  che  venne  all'  acquiflo  delle  me- 
defime  V^delantado  Miguel  Lope:^  dt  Ls* 

L'incerto  l'antico  nome  delle  medefi- 
iiìejvoglion  però  alcuni  Scrittori,chc  per 
Taddlctro  fuffero  appellale,  Ifoie  delos 
Lw^ones,  predendo  tutte  (come  nelle  Ca- 
narie) il  nome  della  principale,  eh' e 
iManila  ,  detta  Luzon  ;  che  in  lingua  Ta- 
gala,  fignifica  morta/o;  quafi  diceire.?, 
paefe  de'  Mortai  .  Chiamanfi  Lu^ones 
alcuni  morta;  di  legno,un  palmo  profon- 
do ,  ed  altrettanto  larghi,  ne'  quali  gl'In- 
diani peflano  il  rifo  ,  che  poi  paflano  per 
alcuni  crivelli ,  detti  Biloas  .  Non  v'ha 
Lidiano ,  che  non  ne  tenga  uno  avanti  la 
porta  ;  anzi  gli  abitanti  dell'  Ifola  de  los 
Tintados  ,  ne  cavano  tre  in  uno  ftcffo 
tronco  per  lungo;acciò,  nello  flefìb  rem- 
po,altrettante  perfone  poffano  impiegar- 
fi  a  lavorio  cosi  neceffario  :  poiché  ali- 
mentandofi  gli  abitatori  di  tutte  l'Ifole 
di  rifo  5  prima  di  cuocerlo,  lo  rompono 
'dentro un  mortajo .  Altri(CQme  i  Portu- 

ghefi. 
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cabrer.  i.7*ghc(i  )  lé  dicoiio,  Us  Manilas3  nome  co- 
*^*^'P^S'4"norciuto  fin  dal  tempo  dì  Claudio  To- 
lomeo, giuda  il  parer  d'alcuni. 
«p.  IX.  Le  navi  ,che  vengono  d'America  al- 
l'Arcipelago di  S.  Lazaro?  o  Filippine.^, 
neceflariamente^quando  fcuoprono  ter- 
ra ,  veggono  una  delie  quattro  Ifolc  (che 
fono Mindanao,  Leytc,lbabao,e  Mani- 
la )  dal  Capo  dello  Spirito  Santo;  poiché 
cileno,  in  forma  quafidi  mezzo  circolo, 
.  per  lo  fpazio  di  più  feicento  miglia,  fan- 
no  fronte  a'  Mari,  che  dicono  di  Spagna. 
Manila  è  fituata  a  Greco  5  Ibabao,e  Ley- 
te  a  Scirocco  e  Levante  5  e  Mindanao  a 
Mezzogiorno.  Da  Ponente  è  la  Para- 
gua,  che  dopo  Manila,  e  Mindanao(col- 
le  quali  forma  un  triagolo)  è  la  più  gran- 
de ;  però  la  punta  di  e(Ta  ,  che  riguarda  a 
Borneo ,  appartiene  a  quel  Re  5  e  l'opp,©- 
fta  alla  Spagna  .  In  mezzo  di  quefto ,  co- 
me triangolo  ,  oltre  le  cinque  nominate 
Ifole ,  fono  altre  cinque,  anche  grandi,  e 
popolate  ;  cioè  Mindoro ,  Panay  ,  IfoIa_> 
de  ?^f^Ko^,Sebù,e  3ool .  Sicché  l'Ifolc 
maggiori ,  e  più  notabili  di  quello  Arci- 
pelago ,  non  fono  più  che  dieci  j  eh*  è  il 
Bumeronotato  da  Tolomeo  al  riferito 
luogo. 
Tra  le  mentovate  dicci ,  fé  ne  veggo- 
no 
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no  altrettante  minori,  eziandio  popola- 
te, che  cominciandole  a  numerare  a  fró- 
te  del  Seno  di  Manila(fecondo  il  cammi- 
no, che  fanno  le  navi ,  per  andare  alla_» 
nuova  Spagna)  fono  Luban,(dovc  fi 
perde  il  Galeon  S.Giufeppe)  Mariadu- 
que,  Ifola  deTablns,  Romblon  ,  Sibu- 
yan,  Burias,  Masbate  ,  Ticao ,  Capul, 
£fora  de  l* Emboccadero  Catanduanes. 

Dell'altre  picciole ,  parte  popolate  ,  e 
parte  difabitatc(  però  tutte  conolciutc-? 
dagP Indiani,  che  vanno  a  raccorne  le 
frutta)  non  è  facile  farne  difllnta  narra- 
zione ;folamcntc  in  abozzodirò,  che  a 
fronte  dell'lfola  di  Manila,  dalia  parte  di 
Settentrione, fra'duc  Capi,  detti  di  ^o- 
xeadoYy  e  de  l' Erigano  (a  24.  miglia  di  di- 
ftanza  )  fono  le  Ifolette,  appellate  delos 
Babuyanes  ;  la  prima  abitata  da  Indiani 
Criftiani  tributar;;  l'altra  da  Sii  veftri,che 
confinano  con  los  Lequios  y  e  Ifola  For- 
mo/a, dalia  parte  di  Ponente  .  Prelfo  la^ 
Paragua,  dirimpetto  Manila  ,  fono  tre 
Ifole,  dette  delos  Calamianes  y  e  quindi 
altre  otto ,  o  nove  ,  tutte  popolate  .  Po- 
fcia ritornando verfo  Mezzodì,  novan- 
ta miglia  lungi  da  los  Cnlamianes ,  a  fron- 
te della  Caldera  (  punta  di  Mlndanao) 
fono  Taguima,  e  Xolò,  con  altre  pili 
picciole  all'intorno*  L'i- 
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L'IfoIe  del  Cuyo  fono  fra  CalamJa* 
nes,  e  Panay,  nelia  Provincia  di  Otton,  e 
Maras  .  L'ifola  de  Fuegos  è  vicina  a_j 
quella  de  'Hegros .  Vi  fono  anche  Ban- 
tayan,n5  molto  lontana  da  SebùjPangla, 
giunta  a  Bool  j  Panamao,  Maripipi,  Ca- 
miguin,  SiargaOjC  Pannon,che  fono  po- 
fte  tra  Mlndanao,  e  Leytc,  e  molte  altre^ 
che  malagevole  fora  ridurle  a  detcrmi- 
nato numero.  Qiilndi  (I  fcorge  Terrore 
di  coloro,  i  quali  han  detto ,  che  le  Filip- 
pine fono  40*  perche  fé  parlano  delle-> 
maggiori,  non  giungono  a  tal  novero?  fé 
delle  mezzane,  e  minori,  fono  affai  più. 

Tutte  quefte  Ifole  fono  fituate  fotte 
la  zona  torrida,  tra'l  circolo  equinoziale, 
e'I  tropico  di  Cancro  ;  poiché  gli  eftremi 
luoghi  della  latitudine  ,  o  altezza  dei  Po- 
lo Settentrionale,  in  quefto  Arcipelago 
fono  Sarrangan,  o  Capo  di  S.  Agoftino  5 
la  Terra  di  Mindanao  a  cinque  gradi  o 
mezzo  5  !os  Babuyanes  >  e  Capo  ci*£ngano, 
ultimo  terreno  di  Manila  a  20.  gradi  5 
rEmboccadero  dì  S.  Bernardo  a  15.  gra- 
di, il  mezzo  dcìVlfoU  ,  e  Città  di  Manila 
a  i4.gradi,  e  pochi  minuti.  La  longitu- 
dine, conforme  alle  mappe,  e  carte  mi- 
gliori,èdi  15  5.  gradi,  quantunque  per  lo 
conto  di  Magallanes  fia  a  16 1.  e  ciò  per- 
che 
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che  non  cominciano  tutti  a  contare  dal 
medcfimo  punto  .  Or  ponendo  Tolo- 
meo lefuelfolc  Maniolc  a  142. gradi,  fi 
vede  bene ,  che  avendofi  riguardo  allc-> 
divcrfe  relazioni ,  e  regole  di  graduazio- 
nej  non  fono  le  fteflfe  le  Maniole,  in  iltiia- 
zione,  e  in  numero  con  las  Manilas  :  e  ch'è 
ftata  foverchia  paflìone  di  coloro,  i  quali 
pongono  Manila  fondata  lóo.annidopo 
il  Nafcimcnto  di  Crifto ,  nel  qual  tempo 
fiori  Tolomeo;  fenza  poter  trarre  alcu- 
na conghiettura  dall'antichità  degli  edi- 
ficio poiché  il  materiale  di  tali  nazioni 
altro  non  è,  che  legno,  e  canne ,  e  le  fab- 
briche molto  deboli. 

Varie  fono  le  opinioni  intorno  all'ori- 
gine diqueftelfole.  Alcuni  dicono  ef- 
fere  {ì^xq  create  nel  principio  del  Mon- 
do, quado  l'Autor  della  Natura  fcopcrfe 
Ja  terra,  e  la  divife  dall'acque  .  Altri  che 
rimaneflerodopo  Tuniverfal  diluvio  :  al- 
tri afFermano,  effer  forte  per  inondazioni 
particolari  di  Provincie^  tempefte,  tre- 
muoti,  fuochi  naturali,  &  altri  accidenti, 
che  foglion  cagionare  alterazione,  e  mu- 
tazione in  Mare,e  in  terra  ;  come  fi  dice_5  ^  ^^ 
eflere  avvenuto  alla  Sicilia,  già  per  lo  paf-  ^{'p^l'  *  '* 
fato  cògifna  colla  terra  ferma  d'Italia;all' 
Ifoiadi  Gipro^ch'cra  attaccata  alla  Soria, 

&al. 
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&  altre.  Altri  finalmente  per  aggregi- 
zion  di  materie ,  e  per  le  naturali  muta- 
zioni di  quefti  due  elementi  j  particolar- 
jnente  a  cagion  de'fiumi,  I  quali  tolgono 
il  terreno  da  un  luogo,  e  l'aggiungono  a 
un'altro  ;  o vero  per  le  fuperfluità ,  chcL> 
ordinariamente  portano  i  fiumi  5  e'I  Ma- 
rccol  movimento  delle  Tue  onde,  va  ac- 
cumulando in  quella  parte  ,  e  in  quella  5 
in  modo  che  col  corfo  dei  tempo  for- 
manfi  Tlfolc  .  Queftc  mentovate  cagio- 
ni póno  applicarli  a  tutte  i'ifole  non  fblo 
di  quefti  Mari  Orientali,  ma  di  tutto  il 
Mondo;  però  fpezialmente degli  ultimi 
niodiponno  eHTer  forte  le  Filippine;  pe- 
rocché in  molte  di  effe  fono  Vulcani,  e 
forgive  d'acqua  calda  nella  fommità,  e 
pendici  di  monti.  I  tremuoti  fono  fre- 
quenti, e  terribili  in  certi  detcrminati 
tempi;  iicchè  appena  lafciano  edificio  in 
piedi;  di  che  chiara  teftimoniaza  può  ré- 
der  Manila. Qu^ei  veti  detti  dagl'Indi)  Ba- 
gv.yoSyQ  da'Spagnuoli  Tifones,\'\  fi  fpcri me- 
tano cosi  furiofi;  che  oltre  le  foi  tune,che 
cagionano  in  Mare;buttano  a  terra  gran- 
dilìimi  alberi ,  e  recano  incredibile  copia 
d'acque  ,  che  inondano  i  pacli  inolto 
dentro  terra .  Il  fondo  fra  le  Ifolc  è  baffo 
affai,  e  pieno  di  fecche ,  particolarmente 

vici- 
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vicino  terraferma  5  ficchè  per  molto 
fpazio  non  vi  fi  può  navigare ,  e  i  vafcelil 
fono  obbligati  andare  in  bufca  de'Canali, 
che  la  divina  Provvidenza  lafciò,per  la«. 
comunicazione  d'una  terra  coli*  altra. 
Tutti  qucfti  indizi  fonofenza  dubbio  ba- 
llanti a  far  conghietturare ,  che  fé  alcune 
di  quelle  Ifole  furono,  fui  principio  del 
Mondo,  giunte  a  terrafermajgli  acciden- 
ti fopravvenuti ,  efpccialmenteil  Dilu- 
vio vniverfale,  han  potuto  tagliarle  in_> 
varie  parti ,  facendo  d'una  grande ,  un->' 
Arcipelago  di  pkciole  Ifole, 

Se  fuffc  (lato  Tharfis  (figlio  di  Xavan) 
coTuoi  fratelli,il  primo  abitatore  dique- 
Iti  luoghi,  non  èqui  miopropofito  di 
dilputare,  però  nell'entrata  ,  che  vi  fece- 
ro gli  Spagnuoli ,  trovarono  tre  forti  di 
gente  in  Manila  .  Ne'  vicini  luoghi  co- 
mandavano, ed  abitavano  Mori  Malay, 
venuti  (  fecondo  eiH  dicevano  )  da  Bor- 
nco,e  dalla  terraferma  di  Malaca;dovc 
uno  (tretto,detto  Malayo,ha  dato  nome 
a  tutti  i  Malay , che  fono  difperfi  per  la 
maggior  parte,  e  migliore  di  tale  Arci- 
pelago . 

Dà  coftoro  traggono  origine  los  Ta^ 
gaio  s  3  che  fono  i  nazionali  di  Manila,  e 
fue  vicinanze  3  come  fi  Icorge  dalla  loro 

liti- 
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lingua,  molto  fimile  alla  Maiaya;  dal  co- 
lore, fattezze  del  corpo  ,  portamento 
dell'abito,  (che  tifavano  ,  quando  vi  en- 
trarono gli  Spagnuoli  )  e  in  fine  da'coftu- 
mi ,  e  riti  prefi  da'  Malay ,  ed  altre  nazio- 
ni d'India . 

La  venuta  di  qucfte  genti  nell'lfole  , 
può  eflere  ftata  a  cafo ,  per  qualche  tem- 
pera; poiché  colla  fperienza  fi  vede  con- 
tinuamente, per  temporali,  giugner  qui- 
vi nazioni ,  di  favella  per  nìun  vcrfo  inte- 
fa.Nel  1690.  una  tempefta  vi  condufTe-j 
alcuni  Giapponefi  5  i  quali  poi  fi  fecero 
Criftiani ,  e  fi  pofero  a  fervire  Sua  Mae- 
ftà  da  foldati  ;  per  la  pena  rigorofa  di 
morte ,  ch'avriano  dovuto  fotfrire  ,  ri- 
tornando alla  lor  patria ,  dopo  eifcre  ap- 
prodati ad  altra  terra,  benché  involon- 
tariamente .  Vidi  io  di  tali  Giapponefi  iti 
Manila ,  che  andavano  con  due  vcfli,  lar- 
ghc  comefottane  d'Abati,  e  con  mani- 
che larghe,  &  uguali.  Quella  di  fotto  era 
ligata  con  cinte ,  attraverfate,  una  dalia-j 
parte  finiftra,  e  l'altra  per  fopra  la  deflra/ 
come  fanno  i  Cherici  Spagnuoli.Le  bra- 
che eran  Junghe  ,e  lefcarpe  a  modo  di 
zoccoli  dì  Riformati .  Portavano  capelli 
corti ,  ma  rafi  fuIJa  fronte,  fino  alla  fom- 
mità  delia  te3a. 

OJ- 
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Oltrcacciò  potrebbe  efTere ,  che  i  Ma- 
Jay  vi  fuflero  venuti  ad  abitare  a  bello 
ftudlo  ,  a  cagion  del  traffico ,  e  defidcrio 
di  guadagno  5  o  per  elTcre  (lati  confinati 
dalla  patria  ;  il  tutto  però  è  incerto. 

Gli  abirsnti, detti  Bifayas,  e  Pintados, 
della  Provincia  di  Camcrines  ^  come  an- 
me  anche  quei  di  Lcyte  ;,  Samar,  Panay, 
ed  altre,  è  credibile ,  che  fiano  venuti  da 
Macallar;  dove  dicono,  cfìcre  alcuni  po- 
poli ,  che  fi  kvorano,e  dipingono  il  cor- 
po, al  modo  di  queftl  Pintados  ^  Nella^ 
Relazione ,  che  fa  Pietro  Fernandez  de 
Qujrosjdcllo  fcopriméto>fatto  nel  1 595* 
deirilble  dì  Salamone,  fcrivcjchc  trova- 
rono in  altezza  di  dieci  gradì,  dalia  parte 
di  Tramontana ,  1 800.  leghe  lontano  dal 
Peru>  (  poco  più ,  o  meno  della  altez- 
za ,  e  diftanza  delie  Filippine  )  un'  Ifola, 
detta  la  Maddalena  5  abitata  da  Indiani 
ben  proporzionati,  più  alti  degli  Spa- 
gnuoli ,  e  che  andavano  nudi,  con  tutto 
il  corpo  lavorato,  nella  ftell^a  gulfa ,  che 
i  Biùy. 

Gli  abitanti  di  Mindanao,  Xolò,  Bool, 
e  parte  dì  Scbù ,  dee  crederiì ,  che  fiatu» 
venuti  da  Ternati,per  la  vicinaza,e  com- 
mcrcio,come  fi  vede,R  eligione  fimil  con 
quei  popoli  j  a'quali  eziadio  ricorrono  in 

Taruy.  E  cafo 
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cafo  di  guerra  .Gli  SpagnuoJi^nclIa  loro 
entrata, gii  trovarono  comandare  neW'I- 
foJe  fuddctte. 

In  tutto  diverfi,  anzi  contrarj  fonoi 
ì<!cn(lS[egyil!os  chiamati  dagli  Spagnuo- 
ii  )  che  abitano  nelle  rocche,  e  folti  bo* 
felli,  de' quali  abbonda  l'Ifola  di  Mani- 
la .  Eglino  fono  barbari ,  che  fi  pafcono 
di  frutta  ,  e  di  radici,  che  dà  il  montej?, 
e  di  cacciagione,  anclie  d'animali  im- 
mondi ,  come  fcimie,  fcrpi,  e  forci.  Van- 
no nudi,  fuorché  nelle  parti  vergognofe, 
che  cuoprono con  fcorze  d'alberi ,  detti 
da  cffi  Bahaquesi  e  le  donne  co  una  tela 
tcflUta  di  fila  d'alberi,  chiamati  Tapisle  • 
Non  ufano  ahro  ornamento ,  che  mani- 
glie lavorate  di  giunchi,  e  canne  d'India, 
di  varj  colori .  Non  hanno  leggi ,  né  let- 
tere ,  né  altro  Governo,  o  Repubblica^, 
che  quello,  che  porta  la  parentela;  impe- 
rocché ubbidifcono  tutti  al  Capo  della-* 
famiglia .  Le  dóne  portano  i  bambini  en- 
tro bifaccie ,  fatte  di  fcorze  d'alberi,  o  li- 
gati  con  un  panno  ,  come  ufano  in  Italia 
alcuni  Albanefi .  Dove  gli  fopraggiugne 
lanotte,firipofano5  0  nella  concavità  di 
un  tronco  d'albero,o  fotto  ftuoje  di  fcor- 
ze d'alberi,  fatte  a  modo  di  cafctte:  e  cosi 
menano  una  vita  da  bruti ,  per  la  fola^ 

dol- 
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dolcezza  delialIbertà,cioè  per  no  fogget- 
tarfiagliSpagnuoli. 

Da  quefto  flcfìb  amore  di  liberta  mof- 
fi,  non  permettono?  ciie  i  Neri  d'altro 
monte  ,  entrino  ncJ  loro  ;  e  combattono 
gU  uni  con  gli  altri,  in  tal  calo^ficra men- 
te. Sono  tanto  nemici  degli  Spagnuoli, 
che  uccifone  alcuno,  invitano  tutto  il 
il  parentado  5  e  per  tre  giorni  fan  fefta->, 
bevendo  dentro  quei  cranio  Spolpato; 
mercè  di  cui  pofcia  truovano  più  facile 
mente  ad  ammogliarfi,  quafi  più  valo- 
rofi. 

Si  celebrano  le  loro  nozze  col  folo  toc- 
ca méto  di  mani,  che  i  Padri  fan  porgere 
da'loro  figliuoli.  Eflendofi  effi  congiunti 
con  Indiani  filveftri ,  ne  nacque  la  Tri- 
bù de'  Manghian  ,  Neri ,  abitanti  nel- 
i'ifoie  ài  Mindoro,  eMundos,echc 
popolarono  già  le  Ifole  de  los  ì^egros.  Al- 
cuni di  efiì  hanno  i  capelli  crefpi,  e  ricci, 
come  i  Neri  d'Africa  ,  &  Angola,  altri 
lunghi .  Il  colore  de*  loro  volti  è  in  alcu- 
ni ,  come  d'Etiope  5  hi  altri  più  bianchic- 
cio;e  di  coftoro  fi  fono  veduti  molri,coni 
coda  lunga  mezzo  palmo;  non  aitrimen- 
te  di  quelli  Ifolani,  di  cui  favella  Tolo- ^X!";!^^' 
Jomeo .  I  Sambali  (a  diifcrenza  de'primi)  p^g.  u^. 
benché  filveftri  ancor'effi,  emoratjjhan- 
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noi  capelli  lunghi,  come  gli  altri  Indiani 
coiiquiiiati  .  Partorifc<?no  le  donne  dì 
qiicfìi  Satiri  in  mezzo  a'  bofchl,  a  guifa 
di  capre;  e  liibito  iavanfi  effe,  e'I  par- 
to ne'fiumi,  o  in  altra  acqua  fredda  ;  ciò 
che  all'Europee  caularcbbe ,  fenza  alcun 
dubbio,  la  morte. 

Veggendofi  perfeguitati  quefti  Neri 
dagli  i>pagnuoli;  col  fuono  di  piccioli  le- 
gni ,  danno  in  un  fubito  avvifo  a  gli  al- 
tri ,  che  danno  fparfi  per  lo  monte,  che  (i 
falvino  colla  fuga  .  Sono  le  loro  armi  ar- 
co,e  freccie;  una  lancia  corta ,  e'I  cri  fi,  o 
coltello  alla  cintola.  Avvelenano  la  pun- 
ta delle  frcccje,  che  talvolta  fard  ài  ferro, 
o  pietra  aguzza,  e  la  forano  neireftremi- 
tà ,  acciò  lì  rompa  nel  corpo  ad  nemico; 
e  cosi  rotta,  fi  renda  inabile  a  /èrvjic^ 
contro  li  faettante  .  Per  difcfa  ufano  uno 
feudo  di  legno  ,  lungo  quattro  palmi ,  e 
due  largo  ,  che  portano  fcmpre  appefo 
al  braccio. 

In  più  difcorfi  avuti  co'Padri  della»» 
Compagnia,  &  altri  Miflìonarj ,  (che.^ 
trattano  con  quefti  Neri ,  Manghiani, 
JVIundi,eSambali)  non  mi  fu  mai  poffi- 
bile  ,  per  molta  diligenza  tifata ,  faperc^ 
ìà  loro  Religione:  anzi  per  lo  contrario 
lutti  concordemente  diceano^che  non-* 

ne 
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ne  hanno  nifiuna  ,e  vivono  da  bcdic  ;e 
che  il  più  ,  che  s*è  veduto  fra  Neri  del 
monte,  è  fiata  una  pietra  rotonda  ^  alU 
quale  predano  venerazione.o  un  tronco 
d'albero,  ben  fatto?  animali ,  ed  altro  che 
truovano  in  campagna  ;  e  ciò  foiamcntc 
per  timore.  E' ben  vero,  che  per  la  co- 
municazior.e  de*  Cinefi  Genti.'i,  che  trat- 
tano con  e/Ti  ne'  monti ,  fi  fono  trovate^ 
nelle  loro  capanne  ftatucttc  malfatte.?. 
L'altre  tre  mentovate  nazioni  moftrano 
avere  qualche  inchinazione  a  gli  auguri, 
e  fupcrflizioni  Maomettane, per  lo.  corrl- 
ipondenza,  e  pratica  co'Malay  ,c  Tcr-^ 
nati. 

Comune  opinion  vuole,  che  quefli 
Neri  llano  flati  i  primi  abitatori  deli'Ifo- 
lej  e  che  poi,  per  eiTer  ti  midi,  fu  (l'ero  loro 
ùdtc  tolte  ic  parti  marittime^  da  altri,  che 
vennero  apprelTo  dalia  Sàmatra;Borneo# 
AlacaiTar,  ed  altri  paefì  :  e  perciò  fi  ri* 
tirarono  fra' monti  .  In  fatti,  in  tutto 
quell'ifole  ,  dove  fono  quefli  Neri,  ed 
altri  uomini  fìlveftri  ;  gli  Spagnuoli  noa 
tengono  altro,  che  le  rive  del  Mare  r  e  nà 
anche  in  tutte  le  partii  particolarmente 
da' Maribeles  fino  al  Capo  di  BoHnao, 
deli'iftefTa  Ifola  dì  Manila;nelle  cui  rive-^j; 
per  cincjiaanta  icghe,n5  C\  può  dare  a  tee: 
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ra  ,  per  temenza  de*  Nerj,crude!ifl7mi 
con  gli  Europei  •  In  quefta  maniera  ef- 
fendotntto  l'Interiore  occupato  da  que- 
lli Bruti  (contro  a'quali,  nel  folto  de'  bo- 
fchi,  no  bacerebbe  qualfivoglia  e/crcito^ 
iJ  Re  d'ogni  dieci  abitatori  deir;I/ble  ap- 
pena ne  ha  uno  vaflalio;  fecondo  gli  fleffi 
Spagnuoli  mi  diflero  più  volte. 

S'ingegnano  i  Padri  Adiflìonar;  porgli 
nelfentiero  di  falutej  andando  a  predi- 
care nelle  fcl  ve  ad  alcuni ,  che  non  fono 
d'animo  tanto  ferino^  e  che  fanno  capan- 
ne,e  cafette,  per  farvi  ftare  comodamen- 
te il  Padre  MlflSonario,  che  ne  va  ridu- 
cendo qualcuno  :  però  ad  ogni  mini- 
mo ,  e  leggier  fofpctto  bruciano  capan- 
ne, e  Chiefe  ,  e  quanto  vi  è,  e  firitirano 
nel  folto  del  bofco.  Ciòavviene.perche 
gl'Indiani  Criftiani ,  a  fine  d'aver'eflì  foli 
il  guadagno  della  cera, che  i  Neii  raccol- 
gono ne'  bofchi  5  han  porto  loro  nel  ca- 
po ,  che  fuggano  ad  ogni  potere  di  venir 
("otto  il  giogo  Spagnuolo  5  perche  farcb- 
bono  pofcia  coftretti  a  pagar  tributo. 
Chi  ne  prende  alcuno,  ha  dritto  dirite- 
ncrlclo  ,  come  Ichiavo;  però  facendoli 
Crirtiano,dopo  dieci  anni  di  fervigio,dee 
rimetterlo  neila  prìftina  libertà;  ed  al- 
lora, fenza  alcun  dubbio,  per  l'inchi- 
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vHazionc ,  che  tiene  al  natio  monte  ,  colia 
prima  comodità,  fé  ne  fugge. 

Altro  genere  di  gente  (  non  così  poli- 
tica j  come  là  prima  ,  ne  tanto  barbara^, 
come  la  fecòda)  fi  è  di  quelli, che  vivono 
preflTo  a'fonti  de'  fiumìje  perciò  detti  ila^ 
yasjO  T inghiailo s,  come  abitatori  de'mótf. 
Vi  fono  altri ,  detti  zambales ,  e  Igolottes, 
che  hanno  commercio  con  Ics  Tagalos ,  e 
Eifiyas  .  Pagano  alcuni  di  efli  tributo, 
benché  non  li.uio  Criftiani,  e  fi  giudica, 
che  fiano  meftizzi  delTaltre  nazioni  bar- 
bare ^  e  che  perciò  nel  portamento,  co- 
lore, ccodumi  partecipino  di  effo  . 
Da  tutto  ciò  ,  ch'c  detto,  non  fi  racco- 
glie però,  che  dalla  Cina,  Giappone-?, 
Siam ,  Camboja  ,  e  Cocincinna,  non  ab- 
biano potuto  palfare  abitatori  alle  Filip- 
pino. 

CAPITOLO  SETTIMO, 

Si  ragiona  far  tìcoUrrnente  dell*  I fola  di 
LuTion ,  Volgarmente  di  Manila. 

ESfendofi  parlato  in  generale  dell'Ifo- 
le,fie  bene  principiare  oraadefcri- 
verle  in  particolare. Cominciando  adun- 
que da  Lttzon^o  Manila(al  parlare  degli 
£    4  Spa- 
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Morga C.8.  Spagnuoli  )  cli'è  la  principale^  egli  (I  dee 
fapere ,  ch'ella  è  fituata  in  altezza  di  1 5. 
gr,  nel  mezzo  ;  nèll'eflrcmità  Orientale^ 
di  tredici,  e  trenta  minutile  nella  Setten- 
trionale, qiiafi  di  I  p.gradi.  La  Tua  figura 
e  d*un  braccio  piegato;  difuguale  però 
nella  groffezza  ,  perche  nella  part^Lj 
Orientale  è  tanto  ftretta,  che  in  alcuni 
luoghi  (1  attraverfa  in  un  di  5  e  nella  Set- 
cibrcra-,  tentrionalc  fi  (tende  di  maniera ,  che  ìsu> 
iib.7.c.8.  minor  larghezza  ,'da  un  Mare  all'  altro, 
farà  di  50.  e  40,  leghe  .  E'  lunga  ruttai 
l'ifola  circa  160.  leghe  Spagnuole;cÌ 
circuito  giugne  fino  a  550. 

Nel  gombito  di  quefto  braccio  ,  ri- 
guardante Scirocco,  efcein  Mare  un^ 
gran  fiume,  e  fa  quivi  un  tamofo  Seno 
di  trenta  jeghc  di  giro ,  detto  Bahia  dagli 
Spagnuoli,  perche  viene  da  una  gra  La» 
guna,  chiamata  Bahi,  18. miglia  Italiane 
lontana  da  Manila  .  In  quefto  luogo  tc- 
neano  gl'Indiani  il  loro  principale  Vil- 
laggio, compofto  di  circa  5500. cafe^, 
verfo  Oriente  ,  in  quell'angolo ,  che  for. 
mano  la  riva  del  fiume ,  e  quella  del  Ma- 
re .  A\reano  alle  fpalle  molti  fl:agni,  che-> 
rendevano  il  luogo  forte  per  natura  ;  e'I 
terreno ,  fecondo  producitore  di  tutto  il 
bifognevole  all'umana  wtas  onde  parve 
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bene  a  Miguel  Lopez ,  primo  conquifta- 
tordcirifola  ,  quivi  fondare  la  principal 
Città^coìranticonomedi  Manila.  Ciò  fu 
efcgulto ,  come  di  fopra  è  detto ,  il  di  di 
S.Gio;  Battifladcl  1 571.  cinque  giorni 
dopo  la  conquifta  ;  la  quale  effendo  ftata 
a' 19.  diquelmefe  ,nel  giorno  di  Santa 
Potenziana,  fu  eletta  altresì quefta  San- 
ta per  Protettrice  deirifola. 

A  vifta  di  Manjla ,  in  diftanza  di  tre  le- 
ghe ,  è  il  Porto  di  Cavite  ^  dentro  la  me- 
defima  Baja  5  la  maggior  parte  della», 
quale  ha  fondo,  ed  abbonda  di  pefce^non 
mcn  che  le  rive  di  fpcfli  al  beri, e  villaggi. 
Dirimpetto  la  fua  bocca,  otto  leghe  lon- 
tano da  Manila,è  Maribeles^Ifola  piccio- 
la  (che  tiene  tre  leghe  dì  circ  ulto,  e  mez- 
za di  lunghezza)  ma  alta. Quivi  fla  un'of- 
ficiale riformato  co  6.  foldati  di  fentinel- 
la  ;  &  ha  infieme  l'officio  di  Corregidor  di 
un  Cafale  di  so.cafe,  pofto  nel  terreno  di 
Manila .  lì  maggior  guadagno  lo  riceve 
da*  Neri ,  che  gli  conducono  quantità  di 
legna  >  per  poco  tabacco ,  e  rifo  >  ciò  che 
poi  egli  vende  ben  caro  in  Manila.  Sono 
tre  le  bocche ,  per  entrare  dal  Mare  nella 
Ba;a  :  la  prima  ,  e  più  frequentata  (  a 
cagion del  maggior  fondo,  e  della  lar- 
ghezza di  mezza  lega^  e  frala  detta  Ifola^ 

eia 
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eia  punta  del  Diablo ,  U  feconda  è  larga 
un  quarto  di  lega ,  fra  la  Colta  oppofta»» 
alla  ftefla ,  e  lo  Scoglio,  detto  di  Caballosy 
ed  è  poco  ficura,  per  lo  poco  fondo,  ed 
alcuni  piccioli  fcogli  fotto  acqua:  la  ter. 
za  più  grande  (  cioè ,  tre  leghe  larga  )  è 
pofta  fra'l  fuddetto  Scoglio  de  Caballos,  e 
la  punta  di  Marigondon  ;  però  tien<o 
eziandio  fecche  ,  e  bifogna  entrarvi 
con  particolar  vigilanza. 

Dalla  Baja  fuddetta  ufcendofi  afini- 
ftro,per  lo  cammino,chc  fan  le  navi  ver- 
fo  la  nuova  Spagna, 1 4.  leghe  difcofto ,  fi 
truova  il  Seno  di  Balayan,  e  Bomfaon>  di 
tre  leghe  dì  giro,  dietro  al  quale  (la  una 
Laguna  ben  popolata  •  Camminandofi 
verfo  Levante ,  fipada  la  punta  dell' A- 
zufre,  e  Ci  entra  nel  Seno  di  Batangas,po- 
folatodalndiani  jprelTo  la  cui  punta  è 
una  Ifoletta  ,  detta  di  Caza.per  elTere  ab- 
bondante d'animali  filveftri .  Tra  quefta, 
e  la  punta  mentovata  Ila  il  porto  di  MaU 
caban ,  funefto  per  la  morte  del  Cover, 
nadore  Gomcz  Perez  de  las  M arili as,uc- 
cifo  da'  rematori  Cinefi,con  molti  altri, 
nella  Galera  Capitana. 

PaiTato  il  Seno  di  Batangas,  fono  i  Ca- 
faiidiLovo,  e  Galban  ;  nelle  vicinanze 
de*  quali  fi  veggono  vcftigiadi  miniere. 

Quivi 
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Quivi  termina  la  Provincia  di  Balayan,' 
(cominciata  da  Marrbdcsjin  cui  abitano 
circa  2500.  Indiani  tributari  .  H'  fertile.^ 
ella  di  cottone ,  rifo ,  e  palme .  Si  entra»» 
quindi  nella  Provincia  di  Calilaya,  o 
Tayabas,chc  fi  ftède  fino  al  capo  di  Eon- 
do 5  e  dentro  terra  ,  fino  a  Mauhun  ,  nella 
controcofiadell'Ifola.  Tiene  più  abitan- 
ti ,cd  è  maggiore  della  mentovata. 

Sicgue  la  Provincia  di  Camarines, nel- 
la quale  fonocomprcfi  Bondo,Pal]acao, 
Ibafon  (Metropoli  della  Giurifdizionc 
di  Catanduanes  )  Bulan  (  fpiaggia  ,  dove 
fi  perde  la  nave  Incarnacion,  rlcornando 
dalla  nuova  Spagna,nci  i649.)Sorrocon, 
o  Bngatao  5  porro ,  nel  quale  fi  fabbrica- 
no i  groiiì  va/celli  delRcjed  Albai,gran- 
de  Seno  fuori  dello  ftretto  ,  dove  è 
un'alto  Vulcano,  che  Ci  fcuopre  ben  lun- 
gi dalle  navi  >  clic  vengono  dalla  nuova 
Spagnai 

Sono  in  queffo  monte  alcune  forgivc 
d'acqua  calda;  e  fra  l'altre  ,  una  di  tal 
qualità,  che  quanto  vi  cade  dentro,  i\^ 
legno  ,  odo  ,  fronda  ,  o  drappo  ,  fi  con- 
verte in  pietra.  Al  Governadore  D.Fran- 
ccfco  Tello ,  fu  prefentato  un  granchio, 
mezzo  impetrIto,che,a  bello  ftudio,fecc- 
xoAhe  nò  finifle  d'indurirfi.NclCafale  ài 
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Tivi ,  due  leghe  lontano  dalie  radici  del 
iiionte>firruova  una  gran  forgiva  d'ac- 
qua tiepida  5  che  parimente  ha  proprietà 
d'impetrire,(ino  agli  animali  ,  come_^ 
granchi  ,  ferpenti  ,  e  coccodrilli  .  Fu 
trovato  uno  di  quefti ,  fatto  pietra  ,  che 
era  un  braccio  lungo,  dai  Padre  Juaiu» 
Santa  Crux>  mentre  era  quivi  Curato. 
Particolarmente  però  s'impictrifcono  le 
legna  Moiave,  Binanuyo ,  e  Naga .  Suc- 
cede io  ftefTo  anche  in  altre  Ifole. 

SI  pafla,  innoltrandofi  d'Albay  verfo 
Oriente ,  il  Capo  di  Bu yraygayje  quindi 
fi  viene  a  Tramontana  delÌ'irola,iarcian- 
dofi  a  man  deftra  le  Ifo/e  di  Catanduanesf 
diftantidue  leghe  verfo  Settentrione..-. 
Dalle  medeflme,coftcggiadofi  verfo  Po- 
nente ,  s'incontra  ì\  fiume  Bicor  ;  che  na- 
fce  da  una  Laguna,  e  bagna  la  Città  di 
Carceres5  fondata  dal  fecondo  Governa- 
dorè, Proprietario  di  qucftclfolc,D.Fra' 
cefco  de  Sande  .  Vi  tiene  anche  la  fua 
Refidenza  11  Vefcovo^che  dicono  della^ 
nueioa  Carceres  ,  che  è  anche  della  Pro- 
vincia diCalilaya,  Camarines,  &  Iba- 
lon. 

Si  entra  dalla  Provincia  di  Camarines 
in  quella  diParacale,  dove  fon  ricche  mi- 
niere d'oiOp  e  d'altri  metalli ,  e  di  pietra 
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lalamltafiniflìma.Vi  abitano  circa 7000." 
[ndianl  tributar; .  IJ  terreno  è  buonore 
►iano,che  produce  alberi  di  cacao ,  e  pal- 
le, dalle  quali  fi  cava  molto  olio,  cvi- 
10.  Camminandofi  tre  giorni  da  Para- 
:alc,  per  la  Cofta,  s'incontra  un'altro  Se- 
^no^  detto  di  Mauban5  dove  gira  rifola,  e 
fi  fa  come  la  piegatura  del  braccio,  con- 
trapporta al  gombito,in  cui  ftà  Manila-^  • 
Alle  volte  le  navi ,  venute  dalla  nuova^ 
Spagna,  han  quivi  lafciato  il  danaio,  da^ 
mandarfi  in  Manila  .  Fuori  di  queflo  Se- 
no fi  truova  Lampon  ,  porto  fimile  a.* 
quello  di  Mauban. 

Da  Lampon  fino  al  Capo  deli'En- 
gano ,  la  Corta  non  è  abitata,  che  da  In- 
fedeli, e  Barbari.  Quivi  cominciala  Pro- 
vincia ,  e  giurifdizione  di  Cagayan ,  ch*è 
la  maggiore  dcirifole  5  poiché  èlunga»» 
ottanta  leghe,  e  larga  quaranta.  Sua  Me- 
tropoli è  la  Città  detta  nueva  Segovia^  3 
fondata  dal  Governadore  D.Confaivo 
Ronquillo,  e  in  efla  è  la  Chiefa  Catedra- 
le,nclla  quale  fu  eletto  per  primo  Vefco- 
vo,nel  1598.  Fray  Miguel  de  Benavides. 
E'fituata  la  Città  alla  riva  del  fiume  di 
queftonome,  chenafce  dalle  falde  de' 
monti  de  Santor,nella  Pampagna,epaf- 
fa  a  travcr/o  di  quafi  tutta  la  Provincia. 

Ri- 
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Rifiede  in  effa  l'AlcaJde  maggiore  della 
Provincia,  col  Prefidio  di  Fanteria  òpa- 
gnuola,  e  d'altre  nazioni  .  Vi  fu  fabbri- 
cato un  Forte  di  pietra  ,  e  calce ,  ed  altri 
di  gabbioni,  e  lcgna,per  difenderla  dagl'- 
Indiani alzati^detti  Irayas,ch'abirano  alle 
falde  dell'alte  montagne,  che  dividono 
tutta  l'ifok  .  In  quefta  Provincia  fono  le 
Parrocchie  de'  Padri  Domenicani  .  Il 
Capo  più  Settentrionale  di  effa  è  quello 
detto  dell'  Erigano  ,  pericolofo  per  gli 
venti  Settentrionali^e  per  le  grandi  cor- 
renti. 

Fatte  I  s.leghe  dalla  nuova  Segovia,  ful- 
la  Cofta,  da  Levare  a  Ponente  ,  fi  truova 
l'altra  punta  dell'Ifola,dettaBoxcador  ;  e 
paffato  il  Capo,  e  feguendo  a  camminare 
lungi  la  Ccfl:a,che  fi  flendc  da  Settentrio- 
ne a  Mezzo  giorno,ÌQ  fine  di  preffo  a  20. 
leghe,  termina  la  Provincia  di  Cagayan, 
e  comincia  l'altra  d'Iloccos.  I  Cagaya- 
ries  pacifici,  e  tributari  faranno  9.  mila , 
oltre  gli  alzati  o  filveftri ,  cioè  i  non  fog- 
giogati .  Tutta  la  Provincia  è  fertile  $  gii 
abitanti  robufti  di  corpo,  applicati  all'- 
agricoltura ,  e  milizia  5  e  le  donne  a  varj 
lavori  di  cottone .  I  monti  dan  cera  ba- 
ftante^fenza  alcuna  induftria  5  trovan- 
dofi  favi  d'api  (  non  folo  in  quefia-j 
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IProvIncIa,  ma  In  tiirre  l'I/oJe)  in  si  gran 
■quantità  ,  che  la  cera  è  a  prezzo  viiiffi- 
'mo ,  e  ne  confumano  tutti  i  poveri ,  ia-> 
macanza  d'olio  d'olive.  Fanno  Je  candele 
dentro  un  legno  forato ,  o  canna  ,  w  tal 
guifa  ,  Nelle  due  clhemità  lafciano  uno 
ftrerto  buco,  per  paflarvi  il  lucignuolo^ 
e  quindi  otturata  la  parte  inferiore,  Tem- 
piono  di  cera  per  la  fuperiorejecosi  refta 
in  un  fubito  fatta  la  candela ,  di  qualfilìa 
groflezza,  che  fi  voglia:e  raffreddata  che 
<è  ,ri  rompe  il  cannello,  e  fi  toglie.  Vie 
anche  ne'  monti  molto  legno  colorito  , 
che  noi  chiamiamo  del  Brafile,  ebano^ed 
altro  di  grande  (lima  .  Nelle  felve  vi 
è  copia  d'animali;Come  Cinghiali  (  però 
non  fono  della  bontà  dc'noftrl  )  e  Cervi, 
che  s'uccidono  per  le  pclli,e  corna,  che  fi 
vendono  a'Ginefi .  La  Provincia  d'Iloc- 
cos  (là  in  opinione  ddìc  più  popolate ,  e 
ricche  dell'lfole.  Si  fiende  In  lungo  la  fua 
Coda  40.  leghe,  fulla  riva  del  fiume  Bi- 
gan,dove  il  Governadore  Guido  deLac- 
cazarris,  fuccefibre  dcW^delantado  ,  fon- 
dò,ncl  1 574.  la  Città  Fernandina  3  per  ri- 
guardo del  Principe  delle  Spagne  D.Fi* 
lippo .  La  Provincia,dalla  parte  di  terra, 
non  è  larga  più  d*otto  leghe  j  perche  s'in- 
contrano fubito  1  monti;  e  Je  fclve  abita- 
te 
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te  dagPIgolorri  (gente  guerricn,  e  d'alta 
(laturajcda'Ncri  non  (oggiogati .  Si  co- 
nobbe però  la  ipaziolità  della  terra  ù\\ 
monti ,  allorché  nel  162?.  andar.dofi  alla 
fila  conquida  5  marciò  refercito  lette  di, 
(facédo  tre  leghe  al  giornojpalTando  icm- 
prepcr  fotto  alberi  di  noce  mofeata  lUve- 
ftre,e  pini  5  e  alia  fine  pervenne  alla  fom- 
niitd  della  montagna, dove  erano  le  prin- 
cipali abitazioni  degrigolotti.Qii^i vi  egli- 
no (tanno  perle  ricche  miniere  d'oro,chc 
vi  fonoje  che  effi  raccolgono.e  cambiano 
co  quei  d'iloccos ,  e  Pangafinan  in  tabac- 
co, rifo,  ed  altro.  Oltre  all'oro,  produce 
quefta  Provincia  molto  yHo,  e  cottone-?^ 
del  quale  famio  viftofe  coltri ,  &  altri  ar- 
nelidicafa. 

Siegue  la  Provincia  di  Pangafinan,lun- 
go  la  Cofta.per  lo  l'pazio  dì  4oJeghe  Spa- 
gnuole.  La  riva  farà  d'otto,  o  nove  le- 
ghe, piana  come  Iloccos.  Producono! 
iuoi  monti  ,  e  le  campagne  quantità  di 
legno  del  Brafile,per  colorire  di  ro(ìb,C-> 
turchino,  detto  dagl'Indiani  5'/7>/<fu/< .  £* 
però  pieno  l'interiore,  e  popolato  d'In- 
diani lilveftri  5  i  quali,  a  modo  di  bruti, 
vanno  raminghi,  e  nudi  per  gli  monti ,  e 
fcl vej  coprendofi  folamentele  parti  v«r- 
gognofc  con  una  foglia.  Seminano  qual- 
che 
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che  poco  nelle  loro  valli,c'l  rimanente.^,' 
che  loro  maca,  fi  procacciano  nc'iuoghi 
de' conquidati,  col  cambio  di  pezzetti 
d'oro,  che  raccolgono  nel  letto  dc'fiumi. 
In  Iloccos  fi  còtano  9.m.  tributari,  e  7»ni. 
inPanganfinan,  Nella  Coda  diqucfta^ 
Provincia  e  il  porto  di  Bolinao  ,  «?  la  TU- 
ya  onda,  rinomata  nelle  Filippine,  per  la.* 
vittoria  quivi  avuta  dagli  Spagnuoii  con- 
tro 2.»i01andefi . 

Sicgue  la  Provincia  detta  Pampanga, 
dove  termina  la  Diocefi  della  nuova  Se- 
govia ,  e  incomincia  quella  dell' Arcivc- 
Icovo  di  Manila.  La  Provincia  è  am* 
pia  ,  e  d'importanza  5  perche  gli  abitanti 
bene  ammacllrati  dagli  Spagnuoii,  fono 
necefiarj  alla  confcrvaziondeirilola  5  ^^ 
in  fatti  coftoro  fé  gli  han  trovati  allato  in 
tutte  le  occafioni ,  e  fé  ne  fon  fcrvitl,non 
folo  in  Manila,  ma  in  Ternati ,  5c  in  altre 
Provincie .  Oltreacciò  il  terreno  è  mol- 
to fertile  ,  particolarmente  di  rifo  ,  per 
Ja  gran  copia  d*acque:ficchè  quindi  fé  ne 
provvede  Manila .  Somminiftra  anche  le 
J^gna  neceifarie  per  la  fabbrica  dc'vafcel- 
lijcfiendoi  Tuoi  bofchi  nella  medefima_* 
Bahia,  poco  lungi  dal  porto  di  Cavite->, 
Tiene  circa  S.  m.  Indiani ,  i  quali  pagano 
in  tanto  rifo  il  tributo.  Abitano  ne'monti 
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dell'iftcfla  Provincia  i  Zambali ,  uomini 
fcrocijc  'ì^egritti  fimili  a'Neri  d'Angola^., 
co'capclli  cosi  ricci.  Coftoro  vengono 
di  continuo  alle  mani  fra  di  loro,  per  di- 
fendere la  filveftre  giurifdizion  de*  con- 
fini, &  impedirli  ircambìcvolmcnrc  l'en- 
trata nc'bofchi,  ove  hanno  i  loro  pafcoli, 
e  cacciagione. 

Nò  è  di  minore  Importanza,per  la  fab- 
brica fuddetta  de'va[celli,Ia  Provincia  di 
Bahi,iituata  ad  Oriente  di  Manila.  All'in- 
torno la  laguna  di  quello  nome(di  cui  lo- 
pra  e  detto  )  e  ne*  luoi  Cafaii  nafco- 
no  le  migliori  frutta,  che  u  mangino  iti^ 
Manila;  particolarmente  là  Bonga  ,  o 
Arccca,c'i  Buyo,  ch'è  lo  ftcfTo  del  Betlc. 
E'  quello  un  frutto  aromarico,e  teneri fli» 
mo,  di  cui  badantemcnte  dicemmo ,  par- 
lando dell'Indie  di  Portogallo  ;  però  egli 
fi  dee  fapere  ,  che  quello  di  Manila  fu- 
pera  tutti  gli  altri  5  e  gli  Spagnuoli,  dal 
mattino  alia  fera,  non  fanno  altro,  che-> 
inafticarne  ,  erugumarne.  Il  fruttó,chc 
nafccda  qucfta  piàra,appellafi  Tacloue. 

£'  molto  afflitta  quefta  Provincia  dal- 
la continua  fatica ,  a  cui  fono  deftinati  gli 
abuàti^cioèa  tagliare  gli  alberi,  necefla- 
xj  alla  fabbrica  de'vafcelii ,  imponcndofi 
Ogni  mefe  a  zoo.  e  fino  a  400.  che  fudino 

per- 
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perciò  nel  monte ,  e  nel  porto  di  Cavlte, 
II  Rè  dà  loro  una  pezza  d'otto  al  mcfe ,  e 
rifo  badante.  Farà  tutta  la  Provincia-j 
óaiì.  tributari. 

Vi  è  anche  la  Provincia  di  Bulacaru», 
pofta  fra  la  Pampanga,  e  Tondo  .  Ella  fi 
è  picciola  ,  i  luoi  abitanti  Tagaii  5  ^  'ab- 
bonda di  ri/o,  e  vino  di  palme .  1  Tuoi  tri- 
butali fono  5.m. 

Per  tutta  l'Ifola  di  Manila  Ci  truova 
oro,  molta  ccraalgalia ,  o  zibetto ,  tela  di 
cottone,  zolfo ,  cannella  filveftre  >  cacao, 
rifo  (  anche  di  monte,  aJ  quale  nonfa-j 
d'uopo  innaffiamento)  buoni  cavalli,vac- 
che,  bufoli^e  ne'monti  cervi,  cinghiali,  e 
bufoli  filveflri. 

Compiuto  lì  giro  di  Manila,  refla  di 
dire  alcuna  cofa  d'una  picciolaProvincia, 
prcflb  la  bocca  del  Canale,  che  fi  lafciò  a 
bello  ftudioi  perocché  quantunque  la  fua 
Metropoli  ftia  nel  terreno  di  Manila, 
il  rimanente  però  fi  compone  d'Ifo- 
le  tutte  diftintccioèCatanduanes  ,  Ma- 
fbatc,  cBurias.  Tiene  Catanduancs  50. 
leghe  di  circuito,  e  io,  di  larghezza,  &  è 
di  figura quafi  triangolare.  Ellaèdclle^ 
prime,che  fi truovino  venendo  all'Ifole^c 
cosi  vicina  ^ÌVEmboccadero  dì  S. Bernardi- 
no, che  alcuni  piloti  prendendola  in  ifca- 
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bio,  vi  han  perdute  le  loro  navi  5  percho 
Credendo  di  entrar  nella  bocca  Aiddetfa, 
fi  fono  trovati  tra  fecchcpericolofiflime, 
di  cui  tutta  rifola  è  circondata,  a  un  tiro 
di  mofchctto  dalla  /piaggia  .  L'eflerc-? 
cfpofta  a'venti  Settentrionali  la  rendei 
fempre  tempcllofa  5  onde  non  vi  fi  può 
navigare,  che  da'  1 5  .Giugno  fino  alla  me- 
tà di  Settembre  .  Abbonda  di  rifò  ,  olio 
di  palmare  cocco,non  meno  diedi  mele, 
e  di  cera  .  Tiene  più  fiumi,  pericolofi  a~> 
valicarfij  nei  letto  dc'quall  fi  raccoglici 
oro,  che  la  pfena  dell'acqua,  paffando  per 
cupe foflfc  nemonti, fuol  feco portare  . Il 
maggiore  vien  detto  Catandangati,  e  dagli 
Spagnuoli  Catapduanes  >  onde  ti  j  ed  ero  il 
nomeairifola  .  11  mefticre  degli  abitaro- 
ri,  per  lo  più,  è  di  legnaiuoli,  che  fanno 
barche  molto  leggiere,  e  le  portano  pò* 
fcia  a  vendere  in  Mindoro,  Calelay3,Ba- 
Jayan ,  ed  altrove ,  a  modo  delle  caffette 
di  Fiandra  .  Ne  fanno  primamente  una 
grande  fenza  coperta  ,  (  ne  con  chiodi  di 
fcrro,ma  cucita  co  canne  d'Indiajpoi  l'al- 
tre più  picciole ,  una  dentro  l'altra^  e  cosi 
le  trafportano,per  un  cammino  di  cento 
leghe .  La  gente  è  bellicofa ,  e  fi  dipinge 
come  los  Bifayas  X  fono  cosi  buoni  rema- 
tori; e  marina;  ;  che,  fallando  nell'acqua, 
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raddrizzano  in  un  batter  dì  ciglio  una 
Barca.che  ita  rivolta  roffopra.  Per  tema 
ditali  accidenti  portano  le  provvifioni 
entro  tronchi  di  canna, ben  ferrati, e  Ijgati 
a'iati  della  barca.  L'abito  non  è  altro^chc 
un  Bagah  ,  o  giubbone,  che  giunge  al  gi- 
nocchio. Le  donne  fono  d'animo  viri^ 
le,ed  attendono,nIente  meno  che  gli  uo- 
mlni,a  coltivare  il  terreno ,  o  alla  pefca- 
gione.  Vanno  veftiteoneftamente  d'uri 
fajo,  alla  maniera  Bifaya ,  e  di  un  man-^ 
to  lungo  .  I  capelli  gli  legano  nella^ 
fommità  della  tefta ,  facendone  un  nodo 
come  una  rofa  .Sulla  fronte  portano  una 
lifta  d*oro  di  martello,  due  dita  larga,  fo- 
derata ditafFcti:  agli  orecchi  tre  pcn- 
denti  d'oro,  uno  nel  luogo  dell'Europee, 
gli  altri  due  più  fopra.  A'piedi  portano 
alcuni  cerchi ,  che  fuonano,  mentre  elle* 
no  camminano. 
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CAPITOLO  OTTAVO. 

Deirifole  di  Caput ,  Ticao ,  Burias  y  Masbate^ 

Mariììduque  ,  Mindoro,  Luban  ,  Babuya^ 

nesyVar aguale alamianes, dì  Cnyo^Va^ 

nayylmdras  ,  Sibuyan  ,  I{omblon, 

Batan  ,  e  Tablas. 

D  Entro  la  bocca  del  feno  fiiddetto  fo- 
no Capul,ed  altre  Ifcle  piccioli-?, 
che  rendono  ftrctto  II  Canale ,  e  più  im- 
petuofc  le  corrétijle  quali  hano  tal  forza, 
che  fa  talora  girar  le  navi  due.e  tre  volte 
all'intorno  ,  benché  d'alto  bordo .  Il  cir- 
cuito di  Capul  è  di  tre  leghe  ;  il  terreno 
fcrtiliffimo>  ameno ,  e  comodo  per  gl'In- 
dianìji  quali  vi  tengono  buone  abitazioni 
fette  alla  Bifaya  .  Veriò  Greco  ,  otto  le- 
ghe fuori  Icanguftie  del  Canale,  fi  vede 
Ticao;  Ifola  di  otto  leghe  di  circuito,abi- 
tata  da  Indiani, filveftri  la  maggior  parte. 
Vi  è  un  buon  porto,  con  comodità  d'ac- 
qua,c  di  legna,  e  perciò  è  l'ulti  ma  Terra, 
chelafciano  le  navi,  quando  vanno  alla 
nuova  Spagna. 

A  Ponente  di  Ticao.quattro  leghe  di* 
fcofto,  è  Burias  5  Ifola  dì  cinque  leghe  di 
circuito.  Tiene  pochi  tributar; ,  che  fi 

com- 
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coprendonó nella  Parrocchia diMasbafe; 
ch*è  un'altra  Ifola  maggiore  a  Mezzo 
giorno ,  e  poco  lungi  da  Ticao  ,  ridotta 
all'ubbidienza  degli  Spagnuoli  nel  1 569. 
Dicono,  che  Masbate  abbiado,  leghe  di 
circuito,  otto  di  larghezza  ,  e  lunghezza 
a  proporzione  •  I  (uoi  porti  fono  como- 
di,per  farvi  acqua  qualfivoglia  vafccllo. 
Vi  abitano  circa  250.  famiglie  hidiane, 
che  pagano  tributo  in  cera,(ale,e  zibetto. 
Quei,  che  Hanno  però  nel  monte,  ve- 
nuti da  altre  parti,  fono  molti.  Vi  fona 
cosi  ricche  miniere  d'oro  (  di  22.  carati) 
che  il  Contramertre  del  Galeone  S.  Giù» 
feppe  (  fopra  il  quale  io  paffai  alla  nuova 
Spagna  )  un  giorno  fcefo  dentro  una  dì 
cfle ,  in  brieve  tempo  ne  cavò  fuori  un' 
onciale  una  quarta  d'oro  finiilimo.  Nò  (i 
lavora  oggidì  in  quefte  miniere,per  la  po- 
ca applicazione  degli  Spagnuoii  5  i  quali 
avendo  ogni  anno  commcflioni  dalla 
•nuova  Spagna,  d'impiegare  le  centinaia 
di  migliaia  di  pezze  d'otto, col  profitto 
del  dieci  percento;  poco  (i  curano  di  bu- 
fcar  l'oro  nelle  miniere.  Gì'  Indiani  poi 
quando  hanno  un  piatto  di  rifo,non  pcn- 
fano  a  si  preziofo  metallo  ;  e  fé  talvol- 
ta fé  ne  procacciano  ne'fiumi,  e  io  è,qua- 
4on  veggono  aflretti  dall' Efattore  dei 
V     4         tributo, 
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tributo:  e  allora  ne  cavano  quanto  bada 
per  pagarlo .  Le  rive  di  quella  [foia  fono 
allo  fpcffo  arricchire  di  preziofa  ambra, 
gittata  dalle  correnti  del  Canalc,che  qui- 
vi terminano. 

Lafciate  alle  fpalle  Ticao,  Masbatc ,  e 
Burias ,  e  feguendofi  il  cammino  delle 
navi,  che  vengono  da  Acapulco  per  Le- 
vante; è  rifola  di  Marinduque, quindi- 
ci leghe  diftante  da  Manila  .  Il  fuo  cir- 
cuito è  di  18. leghe.  Il  terreno  alto,  e 
fertile  di  palme  di  Cocco,  ed  altre  fiat- 
taj  che  fervono  di  alimento  agli  abitanti, 
perche  il  rifo  non  è  molto  .  Vi  fi  racco- 
glie molta  pece ,  e  poca  cera  .  Vi  abitano 
da  500.  famiglie  di  gente  quieta ,  aggre- 
gata alia  nazione ,  e  alla  giurifdizione  de' 
Tagali,  avvegnaché  fiano  differenti  d'o- 
rigine ,  come  fi  /cerne  dalla  partlcolar 
lingua,  che  ufano  fra  di  loro. 

Mindoro  farà  otto  leghe  lontana  da.^ 
Manila,e  cinque  da  Marinduque.  Quella 
Ifola  è  lunga  1 5.  leghe ,  8.  larga ,  e 70.  né 
ha  di  circuito  .  La  fua  maai^ior  larsihez- 
za  è  nel  Capo,che  riguarda  Mezzo  gior- 
no; dove  giunta  a  un'altra  Ifolerta  alta,  e 
rotonda  ,  detta  Lbin,  forma  uno  Stretto 
colla  Terra  di  Panay ,  che  dicono  Potol. 
Un'altro,  detto  Caìabite,  ne  forma  con 
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Luban,  In  quella  parte,  che  mira  Mac* 
Aro  .  Gli  abitanti  di  Mindoro  fi  rendette- 
ro fublto^  avendo  loro'dato  ad  Intendere 
il  Capitan  Juan  de  Salzado,  che  non  era 
per  far  loro  alcun  male.Gli  diedero  egli- 
no per  riconofci mento  alcuni  ornamen- 
ti d'oro  ,  detti  Oimos>  che  allora  ufavano. 
E'  la  Terra  di  Mindoro  alta  ,  o 
montuofa  ,  &  abbondante  di  alberi  di 
palme,  e  d*ogni  altra  forte  di  frutta^  j 
di  rìfo  in  alcune  parti  folamentc  .  Ab> 
tano  ne*  fuoi  Canali ,  e  bocche  di  fiu- 
mi,  Indiani  pacifici,  e  tributar),  i  quali 
dalla  parte  d'Oriente? di  Greco,  e  Con- 
trocofla  di  Manila, fonoTagali;e  da  quel- 
la dì  PanavjBifay.  Abitano  nell'interiore 
deirifola  Manghianjji  quali  benché  tutti 
diiFcrentidi  favella,  convengono  però 
nell'efler  privi  d'alcuna  forte  di  Governo. 
Vanno  efli  nudi,  fuorché  nelle  parti  ver- 
gognofe  ,  che  cuoprono  con  corteccic-^ 
d'alberi ,  detti  Bahaques  :  e  perche  fifo- 
fìcnrano  dì  frutta  fiiveftri ,  mutano  Itj 
loro  abita zioni,fecondo  la  varietà  delle 
ftngioni .  Benché  fiano  vicini  a  Manila-^, 
non  hanno  ancora  iafciata  lafempllcità> 
di  cambiare  la  cera  de'  loro  monti  con 
chiodi,  coltelli ,  aguglre ,  piatti ,  drappi , 
coltri,  ed  altre  bagattelle  .  Mi  diflcro  al- 
cuni 
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cuni  Padri  della  Compagnia,dcgni  di  fe- 
de, che  quefti  Manghiani  tengono  un^ 
palmo  di  coda  nella  parte  poftcriorc. 
Eglino  per  altro  fono  coraggioil,  e  paga- 
no tributo;  però  non  hanno  fin'ora  ab- 
bracciata la  Fede  Cattolica',  fuorché  po- 
chi del  partito  di  Nauhan  ;  e  ciò  perche 
ftanno  ritirati  nella  fommità  de'  monti . 
Metropoli  deirifoIa,dove  rifiede  l'Alcal- 
de maggiore,  è  Baco;  luogo  abbondante 
d'acque  falubri,  le  quali  nafcono  da>j 
montI,copiofìdI  falfa  pariglia.  Non  mol- 
to lontano  da  Baco  è  un  luogo, che di- 
cono,Mindoro  il  vecchio,  dal  quale  pre- 
fe nome  tutta  l'Ifola.Si  ftende  una  Tua., 
punta,  detta  yaradero ,  verfo  Tal ,  Cafale 
àó\^  Corta  di  M  inila,poflo  fra'  dueSeni, 
dì  Bombon,e  Batangas;  e  perche  vi  s'in- 
terpone anche  un'Uoletta  detta  Verde; 
il  pafFo  delle  navi,  che  vanno ,  e  vengono 
da  CavitCpnon  é  largo  più  d'un  miglio; 
e  da  quefta  ftrettezza  vengono  cagionati 
i  vortici,  &  impeti  delle  correnti  ,ch^-> 
pongono  in  gran  pericolo  i  Vafcelli,quà- 
do  non  entrano  nel  Canale  con  vento ,  e-> 
corrente  favorcvole.Si  numerano  inMin- 
doro,cLuban  1700. abitanti, i  quali  pa- 
gano  il  tributo  In  cera,  e  una  come  cana- 
pa ncra^prodotta  da  certe  palmc,che  ferve 

per 
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per  far  le  gomene  delle  navi  Regìe,chc  fi 
fabbricano  nel  Cafalc  di  Tal.Luban  e 
Ifola  picciola,  e  bafìTa^di  cinque  leghe  di 
circuito .  Quivi  vicino  è  l'Ifoletta  d'Am- 
bii, che  tiene  un  monte  alto  ,  e  rotondo  , 
che  vomitàdo  fiànie,  fa  fcoprirfi  ben  lun- 
gi dalle  Galeotte  Indiane.  La  Gente  di 
Luban  è  iraconda,  e  data  all'ubbriachez^ 
za .  Ella  fu  la  prima ,  che  facefìe  relìften- 
za  agli  Spagnuoli  ,  con  alcuni  piccioli 
pezzi  d'artiglieria,  poftj  fopra  un  Forte  . 
In  queft'lfola,  a  Giugno  i694.fiperdè 
il  Galeone  ,  altre  voUe  mentovato,  di 
S.  Giufeppcj  che  andava  in  Acapulco, 
carico  di  1 2.  mila  fardi ,  che  valeano  cir- 
ca due  milioni, fenza  falvarlènc  aItro,che 
poche  perfone. 

Da  Luban  avanti, vcrfo  Tramontana^-, 
non  fi  vede  Kola  di  confidcrazione  ;  fola- 
mente  paffato  il  capo  del  Boxeador,a  fron- 
te della  nuova  Segovia,  ed  otto  leghe  dU 
ftante,fi  ftcndono  le  baflTe,  e  picciolc  Ifole 
de  los  Babuyanesy  fino  all'Ifola  Hcrmofa  ,  e 
Iqs  Leqaias .  Nella  prima,  ch'è  più  vicina, 
e  conquiftata,  faranno  500.  Tributar;. 
Produce  cera,  ebano  ,  batatas,  palme , 
plantani,ed  altro,  per  foftenta mento  de- 
gli  Abitanti ,  e  di  certi  animali,  detti  Ba- 
buycs,  in  lingua  del  paefci  donde  ven- 
ne 
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ine  il  nome  di  Babuyanes. 

Da  Luban  navigandofi  14.0  i$.leghe 
vcrfo  Libeccio >  s'incontrano  los  Cala- 
niianes,  Provincia  comporta  dì  17.  Ifolet- 
te  foggettc ,  (oltre  molte,  non  ancor  fog- 
giogate  )  fra  le  quali  è  una  grande,  per 
nome  Paragua ,  parte  degli  Spagnuoli ,  e 
parte  del  Re  di  Borneo.E'  quefta  I/bla  di 
Paragna  la  terza  in  gràdezzafra  le  Filip- 
pine, e  di  figura  bislunga,  come  un  brac- 
cio 5  col  quale  Manila ,  e  Mindoro ,  par 
che  fi  dian  la  mano  colla  grande  Ifola  di 
Eorneo  .  Di  circuito  ha  1 50,  leghe ,  di 
lunghezza  cento,e  di  larghezza  non  più, 
che  dove  12.  e  dove  14.  leghe.  Il  Aio 
mezzo  è  tra'l  p.e  io.  grado  d'altezza  5  e*l 
fuo  ultimo  Capo,  verfo  Libeccio  (detto 
Tagufau)  è  dittante  dall'lfola  di  Borneo 
50.  leghe  j  nel  quale  fpazio  fono  moltCL» 
Ifole  bafle,che  quafi  congiungono  le  due 
terre .  Gli  Abitanti  de'  luoghi  marittimi 
di  quefte  Ifo/e ,  e  di  Tagufau,  fono  fog- 
gettial  Redi  Borneo  Maomettano,  però 
dentro  terra  vivono  Indiani  Silveftri ,  in- 
domiti, barbari,fenza  legge,  e  fcnza  I^fj 
anzi  s'ingegnano,  con  ogni  ftudio,  di  noti 
farfi  torre  la  libertà  dal  Re  di  Borneo ,  o 
dagli  Spagnuoli .  Ben  due  parti  dell'Ifola 
fono  in  ior  poterete  raltra,che  riguarda 

Bor- 
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Borneo^  è  di  quel  Re  .  Vi  fono  tributari 
degli  Spagnuoli  circa  1200.  Indiani  ne- 
grità (  finiili  a  quelli  d'Africa  )  che  van- 
no da  un  luogo  all'altro,  fenza  tener 
giammai  fiffa  abitazione  .  In  tempo  di 
freddo  accendono  un  gran  fuoco,e  intor- 
no vi  s'aduna  tutta  la  moltitudine .  Sono 
per  altro  molto  fedeli  agli  Spagnuoli  5 1 
quali  vi  tengono  ducento  Soldati  di  Pre- 
lidio (  parte  Spagnuoli,  e  parte  Indiani) 
con  un'Alcalde  maggiore ,  che  abita  in^ 
Taytay ,  nella  punta  oppofta  a  Borneo, 
o  (  fecondo  il  parlar  degli  Spagnuoli  ) 
Bornci  ;  dove  è  un  mezzano  forte  .  Il 
Lampuan,o  Governadore  del  Redi  Bor- 
nei,ha  la  fua  refidenza  m  Lavo.  L'Ifola  è 
quafi  tutta  montuofa  ,  ecopiofa  di  var; 
alberi,  &  animali:  produce  moltiflìma 
cera  ne'  monti  5  e  per  lo  contrario ,  poco 
,  rifo  .  Mi  riferi  il  Capitan  D.  Manuel 
^d'Arguellcs  di  Oviedo,  Cavaliere  per 
tutte  le  parti  ragguardevole,  che  eifendo 
andato  ,  per  alcuni  affari,  a  ragionar  coi 
Lampuan  5  quelli ,  dopo  averlo  cortcfe- 
mente  albergato  cinque  di ,  per  ftringer 
feco  una  buona  amicizia,  fi  cavò  una 
goccia  di  fangue  ,  e  portala  nel  vino  glie 
ja  diede  a  bere;  ciò  ch'egli  fece  parimen- 
te dal  fuo  canto .  I  Mori  dopo  aver  ufata 

co- 
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total  ceri  monia,fono  cosi  fedeli,  che  più, 
todo  faranno  male  a  un  fratello  carnale, 
elle  all'amico. 

Un'altro  barbaro  coftumc  fi  pratica.* 
da'Criftiani  della  Paragua,  foggetta  a  gli 
Spagnuoli,  che  non  han  potuto  giammai 
torre  i  Padri  Miflionar;(perquàto  mi  ri- 
feri rÀrguelles,chc  vi  flette  due  anni  Al- 
calde May  or)  ed  èjche  nafcédo  un  babino 
cieco,  zoppo,monco,  o  difettofo,  licchc 
non  porta  faticare  j  lo  pongono  vivo  den- 
tro un  tronco  di  canna ,  e  cosi  lo  fotter- 
ranojpcr  farlo  morire,  come  inutile  a* 
genitori ,  e  al  Mondo .  Oltre  il  prefidio 
Suddetto,!' Alcalde  comàdava,per  lo  paf- 
fato,a  una  picciola  Armata  da  remo,  per 
difenderfida'Bornei  jmi  poi  fu  tolta-^, 
per  la  pace  conchiufa,nel  1685.  da  Don>^ 
JuanMoraIes,Caftellano  del  Caftellodi 
Manila. 

Avendo  più  volte  difcorfo  col  fuddet- 
toMorales  intorno  al  CerImoniaIc,che 
fi  oflervò  neli'Ambafceria,  persi  fatta 
pace,  mi  riferiscile  il  Re  di  Borneo  lo 
ricevette  in  pubblico,  affifo  alla  maniera 
Maomettana,  in  un  Trono,  alto  molti 
gradini  ;  facendo  lui  federe  fopra  alcuni 
orIglierI,fu  d'un  tappeto  ;  però  che  que- 
flo  ricevimento  era  flato  fingolare  ;  co- 
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ftumando  quel  Re ,  di  dare  a  gii  altri  au- 
dienza  dà  dietro  una  cortina .  Né  ciò  dee 
cfTcr  di  maraviglia  5  poiché  egli  è  co- 
si iuperbo ,  ed  auftero ,  clic  al  Tuo  primo 
minidro  folcincafi  gravillimi, permetta 
dì  vedere  il  Tuo  volto  ;  né  puote  fare  altri- 
mcntc  ,  avendo  giurata  tal  ritiratezza^^ 
nel  principio  del  Tuo  regnare.  Dimorò 
tre  meli  in  Borneo  il  fuddetto  Moraies; 
j^c  tu  ben  trattato  a  i'pcfe  Regie, 
[     Non  molto  lontano  da  quefto  Capo 
'  Settentrionale  della  Paragua,verfo  Oric- 
te  ,  (ono  le  tre  lible  ,  dette  Calamianes  ; 
che  danno  nome  a  una  Provincia ,  o  Al- 
caldia.  Qiìefle ,  e  nove  altre  vicine,tuttc-* 
plcciole,  lono  abitate  da  Indiani  pacifici. 
In  alcune  fono  1 5o.tributi^in  altre  meno. 
Il  principale  frutto  de' loro  montièla-> 
cera 5 di  cui  due  volteranno  fanno  rac- 
colta .  Nelle  rocche  fui  mare  fi  truovano 
anche  i  tanto  ftimati  nidi  di  pallerò  j  e  in- 
torno! vicini  lidi  fi  pefcano  buoniffime 
perle. 

Paflate  le  Calamianes,a  veduta  dell'al- 
ta montagna  di  Mindoro,(òno  le  cinque 
Ifole  di  Cu yo,  poco  lontane  l'una  dall'al- 
tra. Vi  fono  circa  500,  famiglie  tributa- 
rie, più  ragionevoli,  ed  amiche  degli 
Spagnuoli ,  che  quelle  di  Calamianes ,  e 
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Paragua .  S'applicano  grandemente  alla 
fatica  5  e  perciò  raccolgono  quantità 
grande  di  rifo  ,  legumi ,  ed  altre  fruttaci. 
J  monti  abbondano  d*ogni  fpczie  d'ani- 
mali quatrupedi,  e  volatili .  In  queft^j 
Ifole  termina  la  Provincia  di  Calamia- 
nes,cs*cnrra  nella  Provincia  dì  Panavj 
di  cui  la  prima  Terra  è  PotoK  Siccome  la 
Paragua  ,  dopo  Manila,  e  Mindanao,è  la 
maggiore  in  grandezza  -,  cosi  PaP/ay  è  ia 
più  abitata  ,  e  fertile  deirArcIpelago.La 
fua  figura  è  triangolare,  &  ha  di  circuito 
cento  leghe  .1  nomi  delle  principali  pun- 
te, fono  PorDl,Nafo,e  Bulacabi .  La  Co- 
tta da  Bulacabi  fino  a  Potol,  è  da  Orien- 
te a  Ponente  5  da  Potol  a  Nafo  ,  da  Tra- 
montana a  Mezzogiorno  5  da  Bulacabi 
fino  ad  Iloilo  (ch'è  un'altra  punta  mino- 
re delle  tre  principali)  fi  cammina  ezian- 
dio da  Settentrione  a  Mezzogiorno  j  da 
Hoiloalla  punta  di  Nalò, da  Levante  a 
Ponente .  11  mezzo  deirifola  è  a  io.  gr. 
di  altezza  .  Nel  iato  Settentrionale,  quafi 
in  ugual  diftanza  delle  due  punte  di  Po- 
tol, e  Bulacabi,  efce  in  Mare  11  famoso 
fiume  di  Panay-:  e  appena  u(cito,s'incon- 
tra  in  una  picciolalfola  ,  detta  Lutaya^j, 
ncJcui  porto,  ebbero  gli  Spagnuoli  ficu- 
IO  ricovero;  prima  che  fcopriflero ,  t^ 

fog- 
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foggiogafTcro  Manila  ,  e  Ca vite .  La  fer- 
tilità di  Panay,  viene  da  molti  fìunii,chc 
irrigano  il  fiio  terreno  (  onde  per  là  riva, 
non  fi  cammina  lega  ,  che  non  s'incontri 
un  riifccllo,  che  fi  rende  al  Mare;  fopra 
tutto  però  dal  mentovato  (\ì  Panay,che-> 
dà  nome  a  tutta  l'ifola  ,  e  continua  il 
fuocorfo  per  40.  leghe.  Mirlfcru'ono 
Spagnuoii,degni  di  fede  ,  che  quando  in 
qucfta  Ifola  tuona,  cadono Jn  luogo  di 
faettcalcune  Croci  di  pietra  nera  verde- 
rognola,  di  gran  virtù  .  Le  Croci  Tho 
io  vedute  in  manodISpagnuoli;potreb- 
be  cflere,  che  i'aveflero  fatte  dalie  fle^e-j 
pietre  cadute;  però  elfi  aifcrmano,cffer 
naturali ,  e  cosi  cadute  dal  Cielo. 

Per  la  buona  amminiftrazlonc  della-» 
Giuftizia,  è  divifa  Tlfola  in  due  Giurifdi- 
zioni .  La  prima ,  detta  di  Panay ,  com- 
prende tutto  quello  ,  ch'è  dalla  punta  di 
PotolfinoaBulacabi  5  il  reftodeirifola 
foggiace  all'Alcalde  di  Otton  ,  che  ha  la 
fua  refidanza  in  lloilo  :  punta,  ch'efce  in 
Mare  dalla  parte  diMezzogiorno,fra*due 
fiumi  di  Tig  Bavan ,  e  Jaro  5  e  viene  a 
formare  uno  Stretto,  non  più  ,  che  mez- 
iza  lega  largo  ,0  per  dir  meglio, un  porto 
:aperto,coli'Ifola  d'Imaras.In  qnefta  pun- 
itane! lóSi.ilGovcrnadore  D.CopfalvO 

Tarter*  G  Ron- 
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Konquillo  fece  fabbricare  un  Forte. Fari 
i'Iioìci  da  I Ó5ÓI.  tributar; ,  parte  del  Re, 
parte  di  Baronie  particolari  5  tutti  però 
pagano  in  rifo  ;  produccndone  ri/ola  da 
cento  mila  fancghc,  delia  mlfura  di  Spa- 
gna 5  e  per  lo  contrario  poco  grano. 
Gli  abitanti  fono  corpulenti  ,  buoni 
agricoltori,  e  cacciatori  ;  cfiendo  piena_^ 
rilola  di  Cinghiali,  e  Cervi  .  Le  donnea 
lavorano  drappi  di  varj  colori , 

Sono  nell'I  (ola  14»  Parrocchie  de'PP. 
Agodiniani,  tre  Benefici  di  Cherici,e  un 
Collegio  deila  Compagnia  di  Gicsin  do- 
ve fi  amminiftrano  i  Sacramenti  anche  al 
Prelldio  d'iloiio  •  Vi  abitano  ,  oltre  i  tri- 
butarj,  di  quei  Neri,  detti  dagli  Spagnuo- 
tì  y  negri llos'-,  che  furono  già  i  primi  abita- 
tori dcli*lfola,e  poi  furono  /pinti  nel  foi- 
todc'bofchi  da'  Bifay  ,  che  vennero  ap- 
preflb  ad  acquiftarla.  Sono  eglino  meno 
crefpi,  e  di  mhìor  corpo  di  quelli  di  Ghi- 
nea.Vivono  nel  più  afpro  de'monti, colle 
loro  mogli,  e  figli  5  e  nudi,a  guifa  di  fiere. 
Sono  cosi  velóci  nel  corfo,  che  bene  fpcf- 
{o  giungono  i  Cervi,  e  Cinghiali  .Si  ftan- 
noelli  intorno  l'animale  uccifo,  finche^ 
dura,  poiché  nò  fanno  altra  raccolta,  che 
quella,chc  dà  loro  Parco^e  le  freccie.Fug- 
^ono  da^li  Spagnuoii ,  non  per  odio,  ma 

fola- 
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fola  mente  per  timore  .  Orto  anni  già  fo- 
no, elTcndo  andato  a  vifitar  i'ifola  l'Au- 
ditor D.Juan  de  ia  Sierra  (Cavaliere  di 
ragguardevoli  quaIirà,eMiniflrodi  mol- 
ta integriti  ,  e  zeloncli'amminiftrazionc 
della  giuliizia)  (cererò  alcuni  di  eiTì,  a  di- 
mandargli Padri  Miffionari,  per  e  (Te  re 
iftrutti  nella  noftra  Santa  Fede  j  e  porta- 
rono al  mcdefimo,detro  un  cancftro.una 
negritta  di  20.  anni,  alta  non  più  clic  due 
palmi,  e  i\n  quarto ,  alla  quale  battezzata 
fu  pofto  il  nome  di  Maria. 

Frai'llble  circoftanti  a  Panai  fi  conta 
Imaras,  a  fronte  d'Ilo  ilo  ,  e  difcofta^, 
un  quarto  di  lega  .  Ella  fi  èluncra,c  balla; 
di  dieci  leghe  di  circuito,  e  tre  di  lar- 
ghezza; il  fuo  terreno  e  fertile,  abbon- 
dantedi  falfa  pariglia, ed  ha  buona  acqua. 
Ne'  monti  fi  truovano  cinghiali,  e  cervi, 
e  buoni  alberi.  Vie  il  porto  di  S.Anna, 
tre  leghe  difcofto  da  Ho  ilo. 

Innoltrandofi  dalla  punta  di  Bulacabi 
I  verfo  Settentrione,  fi  truova  un'Ifola,  di- 
I  ftante  da  dieci  in  undici  leghe  ,  detta  Si- 
I  buyan,uguale  alla  medefima .  Due  leghe 
!  più  oltre,  verfo  Ponente  ,  (tanno  Rom- 
ì  blon,  e  Batan  ,  e  quindi  l'Ifola  di  Tabias  5 
I  più  grande  delle  mentovate ,  e  dlftantC-^ 
1  cinque  leghe  della  punta  di  Potol .  Sono 
i  G     2  nel» 
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nella  medcfima  molti  Indiani, deiriftcfla 
lingua ,  e  poco  diverfi  da  quelli  di  Pa- 
nay. 

CAPITOLO  NONO. 

'i)ell*  Jfole  di  Samar  ,  LeytCy  BooU  Sibà  ,  Ban- 
tayan,  Camottsy  7<l^egros,Fuegof,e  Va- 

namao* 

FRa  le  due  grandi  Ifole  di  Manila,  e  di 
Mindanacfono  quelle  di  Le ytc ,  Sa 
mar ,  e  Bool  5  le  quali ,  una  appreflb  l'al- 
tra ,  fanno  parte  del  mezzo  circolo:, for- 
mato da  tutte  infieme.  La  prima  dellcj 
tre  più  vicine  a  Manila, è  detta  Samar  daK 
Ja  parte  di  dentro,  e  dalla  parte  oppofta^, 
ciie  riguarda  lo  fpaziofo  Mare,  lòabao  . 
La  fua  iii'ura  è  come  d'un  bufto  umano, 
fcnza  ic^^y  né  gambe  >  la  maggior  lun- 
ghezza è  dalla  punta  di  Baliquaton  (che 
colla  punta  di  Manila  fa  il  Canale,e  Stret- 
to di  S.  Bernardino)  in  altezza  di  u.gr. 
e  ^o.m.dalla  parte  di  Scttctrione,fino  alla 
punta  di  Guiguan, a  ii.gr. che  riguarda 
Alczzo  giorno  .  L'altre  due  punte,  che 
fanno  i  gòbiti  del  bufto,e  la  maggior  lar- 
ghezza deirifola  5  fono   il  Capo,ove- 
ro  pion^ontorio  dello  Spirito  fanto  (  i  cui 

aiti 
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alti  monti  fbnoi  primi  a  (coprirfi  dallo 
navi,  che  vengono  dalla  nuova  Spagna, 
vcrfo  Oriente  )  e  quello ,  che,  pollo  di- 
rimpetto Lcytc  ad  Occidentc,forma  un'- 
altro Stretto ,  largo  appena  un  tiro  di  pie- 
traiquàtunque  vi  pafì'alTe  per  mezzo  iiVa- 
fcello,  detto  S.Juanillo,venedo  dalla  nuo- 
va Spagna.  Sarà  di  circuito  tutta  l*IfoU 
150. leghe.  Fra  Guiguan,c'l  Capo  dello 
Spirito  Tanto,  è  il  porto  di  Borongon  ;  né 
molto  lungi  quelli  di  Palapa  ,  e  Catubig , 
l'Ifoletta  ài  Bin,e  la  Cofta  di  Catarman. 

Nella  fuddetta  Cofìa  di  Palapa,naufra- 
gano  allo  fpclTo  barche  di  nazioni  inco- 
gnite .  A  tal  proposto  narraroml  per- 
Ione  degne  di  fede;  che  gli  anni  pafTati  vi 
capitarono  alcuni,  che  diirero,efrer  venu- 
ti da  ITole  non  molto  iontanejuna  delle^ 
quali  era  abitata  folamente  da  donne: 
cchei  mafchi  vi  vanno  in  certi  tempi  dc- 
termiaati,per  giacervi,  e  trarne  I  figliuoli 
del  loro  feflTo  .  Gli  Spagnuoii, per  fama, 
la  dicono  de  las  ^ma^^ones. 

Raccontarono  di  più^  trovarli  nelle-» 
BicdellmeUole  si  gran  quanjtjtà  d'Am- 
bra, che  fé  ne  a Vvagliono,per  impegolar 
te  birche  :  ciò  che  (i  rende  alquanto  ve- 
riiimile,dalla  gran  copia  ,  che  le  Fortune 
idi  Mare  ne  gictang  Tulla  detta  Cofta  di 
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Palapa.  Mi  narrò  anche  il  Padre  Anto- 
nio Borgia,cielIa  Compagnia  di  Gicsù ,  e 
Proccurator  Generale  delle  Filippine5CO- 
me  anche  Miguel  Martinez,  Generale 
del  Galeone, fuTquale  pafiai  allanuovaj 
Spagna  :  che  un'Indiano  Criftiano  nc_3 
avea  quivi  trovato  un  pezzo  grandlfli- 
nio;  dei  quale  poi  (  ficcome   quello, 
che  non  ne  avea  alcuna  contezza  )  fi  Ser- 
viva ,  come  di  pece,  per  la  Aia  barca-»; 
però  venuto  ciò  a  notizia  del  Padre  Cu- 
raro delia  Compagnia,  Te  lo  comprò  a 
molto  buon  prczzoCrcdcano  il  Padr^^ 
Borgia,  e'i  General  Mrntincz,  chele  fud- 
dctte  Kole,  non  per  anche  fcopcrtcfiano 
le  Ifole  di  Salomone  ,  ricche  d*oro  ,  e  di 
ambra  ,  in  traccia  delie  quali  fi  è  andato 
più  volte  daoh  Spagnuoli . 

Entrandofi  per  lo  Stretto  di  S.  Bernar- 
dino ,  e  palfuto  Baliqiiaton,  fi  truova  la 
Cofìa  dì  Samar  ;  filila  quale  fono  i  Cafali 
d'ibatan,  Bangahon  ,  Catbalogan  (dove 
rificde  T  Alcalde  mayor  ,e*i  Capitano  a 
guerra) ,  Paranos,  e  Calviga.  Siegue  poi 
lo  Srretrojdetto  di  S.Juanillo,  (la  cui  Co- 
rta riguarda  Mezzo  giorno)  iiiori  del 
qual<'jportala  proraad  Oriente,  s'incon- 
tra la  punta,  &  ifoletta  di  Guiguan,  dove 
fi  compie  il  giro  dcii'Hola*  Qucfta  fi  è 
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montnofa ,  ed  afpra  ,  ma  ne*  pochi  piani 
feconda  .  Le  frutta  fono,  come  quelle  di 
Leyte^però  ve  n'iia  uno  particolare, detto 
dagli  Spagnuoli;  Cicoy,  e  dà*  Cinefì  (che 
molto  lo  ftimano)  Sev/'.ti,  fenza  i^occioli. 
Nafce  parimente^prciib  Catbilogan, un'- 
altra pianta  di  proviigiofa  vìnà  ,  che  per 
edere  (lata  (peri mcn tata  da  pochi  anni  in 
qua  da'Padri  della  Compagnia,  è  poco 
conofciura  dagli  Europei  .  GliO-andefi 
bensì  ne  hanno  conolccnza, come  quelli, 
che  vanno  a  far  loro  negozi  in  Batavia  5  e 
perciò  glunfero  fui  principio  a  pagar  le-> 
fua  frutta, fino  a  una  doppia  d'oro  l'uno. 
La  pianta  s'aHomiglia  all'edera ,  e  come 
l'edera  altrcsi  s'aggira  a  un'albero. Il  frut- 
to (che  nafce  a*  nodi ,  e  foglie  della  pian- 
ttàj  ha  il  colore ,  e  grandezza  d'una  mela 
cotogna;  e  dentro  ferba  8.  io.  e  ló.come 
fpicchi,  quanto  una  noccluoia  i'uno,vcr- 
di,e  gialli, che  maturi, da  per  loro  cadono 
a  terra  .  Alcuni  le  chiamano  di  Catbalo- 
gan,  altri  di  S.  Ignazio  ,  e  gl'Indiani  Ei- 
fiy,  Igafur.  Ne  nafcono  anche  nelle  Uo- 
le  di  Bantajan,  Ilabao,  Igafur,  e  Caragasj 
però  ie  più  (limate  lono  quelle  di  Pana- 
mao  ,  e  Leyte  .  Divengono  cileno  più 
efficaci ,  fé  vi  fi  aggiunge  ,  un'altro  frut- 
to, detto,  dagl'Indiani  lìgaT^o  ,  dagli  Spa* 
G    4         gauo- 
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gnuoli  Tepinillo  di  S.  Gregorio,  limile  mol- 
to al  baliamino  (come  anche  la  pianta) 
pieno  pcrò,come  d'un  viluppo  di  (loppa 
di  canapa  .  Io  ho  portato  in  Europa  del- 
l'uno, edciraltrojacciòicuriofi,  pofTa- 
norpcrimcntarncle  tanto  rare  viitù,chc 
in  que'pacfi  vengono  loro  attribuite  . 
Quali ,  e  quante  fi  fiano,  fcorgerà  il  let- 
tore dalla  nota  feguente  da  me  portata 
da  parola,  a  parola  nella  noftra  favella 
datami  dallo  Speziale  de*  Padri   della 
Còpagnia,  il  quale  mi  difle,  elTer  dtttata 
giuftarefpcrienze  flittene  dal  P.  Molerò, 
della  ftcìra  Compagnia. 

La  dofe  dee  efler  proporzionata  alla 
robu Rezza  deirinfcrmo ,  e  alla  veemen- 
za del  male  ;  però  l'ordinaria  è  il  pefo  di 
mezzo  reale  (cioè  la  decimafefta  parte.? 
d'un'oncla)  polverizzatale  temperata  ia 
acquaio  vino.  Se  la  prima  volta  non  fa- 
rà alcuno  effetto  ,  potrà  moltiplicarli  la 
dofe. 

Primieramente  è  valevole  prefervati- 
vo  contro  qualfivoglfa  veleno ,  o  fia  d'er- 
be velenofe,  o  col  loffio  (come  coftuma- 
no  gli  Indiani  di  Bornco,  delle  Filippine, 
e  di  altre  Ifole  )i  perocché  portata  addof- 
fo,  nonfblo  il  veleno  non  può  offcndc- 
re$  ma  per  lo  contrario  danneggia  colu]^ 

che 
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che  vuole  altrui  dar  mortc.Tato  è  ciò  ve- 
ro ,  che  tenendo  II  Padre  Alcffio  Gcdiita 
in  rcarrella,cafuahnente,una  dì  tai  noe- 
ciuolc,  trovata  nel  giardino,  venuto  un'- 
Indiano^ad  avvelenarlo  col  loffio  d'erbe 
veleno fc  ,  in  vece  di  fargli  male,  egli  me- 
defimo  fvenne  a  veduta  del  Padre  .   Ri- 
chiedendofi  la  cagione  di  si  fatto  acci- 
dente, altri  Indiani  confcffarono  il  vero 
(  come  coloro ,  che  fono  intendenti  (fimi 
della  virtù  delle  loro  erbe)  e  cosi  fcoper- 
fero  la  maravi^liofa  forza  di  tal  frutto. 
Bevuto  nel  vino,  nel  modo  fuddetto  ,  è 
anche  ottimo  per  far  vomitare  ogni  ve- 
leno. Secondariamente^giova  cótro  i  do- 
lori colici,  e  mali  venti,  portata  addolso» 
come  la  Tumbaga  ,  o  prefa  nel  vino - 
Terzo,  toglie  i  dolori  dì  ventre ,  e  di  fto- 
maco,pucfa  in  acqua .  Quarto,val  contro 
lofpafimo,bevuta,e  applicata  fulia  parte. 
Qujnto,giova  alla  difficultà  di  partorire^ 
ed  è  di  tal  forza ,  che  applicata  prima  del 
tepopuò  cagionare  fconciatura.  Sefto  a* 
dolori  uterini.  Settimo, per  morfìcature 
d'animali  vclenofi;  cosi  applicata  fulla 
parte  offefa,  come  prefa  in  bevanda.  Ot- 
tavo, contro  il  morfo  del  verme  Bafiil 
(che  li  truova  nelle  Filippine)  prefa  nella 
medefima  guifa  .  Nono ,  contro  le  fcb- 
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bri  terzane,  e  quartane,  data  quando 
principia  raccefTìone  .  Decimo  ,  appli- 
cata alle  ferite  ftagna  il  fangue  5  cosi  in- 
tera ,  come  in  polvere  .  Undecimo, 
giova  a' catarri  ,  cai  dolor  di  denti ,  e 
gingive .  Duodecimo,  portata  parimen- 
te in  bocca,  pone  in  affetto  lo  flomaco,e'l 
ventre  inferiore  5  particolarmente  fé  fi 
inghiottifcc  la  faliva.TerzodecimO;porta- 
ta  addoflb  vai  contro  le  ftregoncrìe.Qiiar- 
todecimo,  còtro  ogni  genere  di  fìuiìo  di 
ventre,  fia  da  cauia  calda,  o  fredda.  Qu^a- 
li  virtù  finora  notate  fono  fperimcntàre  , 
e  certe  :  fi  crede  però  ,  die  ne  abbia  affai 
piti,e  che  fi  fpcrimentcranno,ponendola 
in  ufoj  giacche  è  poco  tempo,che  li  ado- 
pera. 

Si  è  fperimentato  ancora ,  che  Polio, 
nel  quale  faranno  fritte  tai  nocciuole,  ha 
tutte  le  mentovate  virrù,cosi  bevuro,co- 
me  applicato  aldi  fuori;  e  dì  più  giova  al 
mal  d'orecchio,  e  alle  nubbi  degli  oc- 
chi. 

L'Ifola  dì  Leyte  prende  il  nome  da  un 
Cafale  detto  G/tyrf,  porto  in  un  Seno  a»» 
fronte  dì  Panamao  .  Dalla  punta  di  que- 
llo Scno^vcrfo  Scttentrione,fi  ftende  una 
Corta  fino  allo  Stretto  di  S.JuaniJlo,  per 
lo  [pazio  di  io.lcghc.  Qiiindi  continuan- 

dofi 
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dofi  da  Settentrione  a  Mezzo  giorno ,  fi 
triiova  l'Ifola  di  Panahan,  difcofta  circa 
trenta  leghe  5  dove  fono  due  puntej> , 
tre  leghe  lontane  l'un^  dall'altra  .  La-f 
prima  vjene  cipipcUata  Cabalian*,  l'altra.» 
^f.itarnn  {  nome  prclo  da  imo  fcoglio  di- 
rimpetto) oggidì  Scgoy.  Da  quefto  Stret- 
to di  P5nah<in  entrò  Hernando  de  Ma- 
gallanes, primo  fcopr itore  delie  Ifole  l'an- 
no 1 5  21. Colui, che  Sili  fece  maggiori  cor- 
tefic  fi  tu  il  Signore  dell'Iiolctta  di  Di- 
mafnivan  ;  il  quale  guidollo  fino  a  Sibì^e 
quivi,  inficmecol  Re  delTllbla, ricevette 
jl  rnntobartcììmo.  Ne'Cafali  di  Cabala- 
v.in,  e  Abuyog  dmiorava  Tendaya,pria- 
cJpal  Signoresche  fu  l'unico  rifugio  de- 
gli Spagnuoli,  e  dell'Armata  dei  Villalo- 
bo^juci  i54.?ò  In  traccia  del  quale  poi 
vennero  1  Capitani  deli*  Adelantado  Mi- 
guel Lopez  de  Lcgafpi, 

Da  Dimafiìvan,o  Sogor,verfo  Poncn, 
te,foro  40.  leghe  di  Coda, fino  alia  punta 
di  Lev  te,  e  cosi  fi  còpie  il  fuogiro  di  90, 
in  loo.leghe.Ella  fi  è  popolata  dalia  parte 
d'Oriente,  cioè  dailo  (Irettodi  Panamao 
lino  a  quello  di  Panahan  ,  a  cagion  delle 
fertili  pianure, che  rendono  il  centone  du- 
centoperuno.  La  dividono,  quafi  per 
mezzOi  montagne  altiflimes  che  cagio- 
nano 
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nano  si  grande  alterazione  nell'aria  7  che 
quando  dalla  parte  Settentrionale  è  In- 
verno (  nel  medefimo  tempo,  ciie  in  Eu- 
ropa) nella  Corta  Meridionale  è  State  5  e 
per  lo  contrario.  Cosi  quando  l'una»> 
metà  dcirifola  miete ,  l'altra  metà  femi- 
na;  e  in  un'anno  tengono  due  abbondan- 
ti raccolte:  al  elle  non  hanno  picciola-j 
parte  i  fiumi ,  che  fcendono  da'monti. 
Abbondano  quefti  dì  cacciagione,  come 
ài  cervi,  vacche,  cinghiali ,  galline  fiive- 
ftri,cd  altri  volatili  ;  e  di  più  di  mi- 
niere di  color  giallo,  e  turchino  .  Produ- 
ce  la  terra  moire  radici  (da  cui  gli  abitanti 
hanno  ugual  nutrimento ,  che  dal  panc_?) 
legumi,  palme  di  cocco,  e  buon  legname 
per  fare  vafcelli,  ne  alla  terra  cede  il  Ma- 
re,per  la  quàtità  di  buon  pefcc.Farà  Vlio- 
la  9. mila  tributar;  in  rifo,  cera,  e  coltri?  e 
di  effi  han  la  cura  i  PP. della  Compagnia. 
Lagente  èdibaflantc  capacità,  ed  ha_> 
due  lodevoli  coftumi  ;  Tuno  d'ofpiziarfi 
fcambievolmente  nel  cammino;  Taltro 
di  non  alterare  il  prezzo  delle  vettova- 
glie, per  qualunque /Icrilità  ;  e  ciò  fotte 
pene  gravi  (Time.  Sì  gode  più  frefcoin-» 
Leytc,  cSàmar,  che  in  Manila  . 

Dallaparte di  Bay  bay,eOgmua,còfina 
Le yte  còBooi^ch'è  la  terza  Ifola  del  mini- 
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fterio  de'PP.  della  Compagnia .  Ella  fi  è 
lunga, da  Settentrione  a  Mezzogiorno, 
1 6.  leghe;  larga  otto,  o  dieci  ;  e  dì  circui- 
to 40,  La  /'piaggia  Auftraie,che  riguarda 
JMindanao ,  è  più  popolata  ;  cioè  da  Lo- 
bog  Metropoli,fino  airifoletta,  o  penifò- 
Ja  di  Panglao .  Ve  ne  fono  tre  altre,  con 
meno  gente  5  in  tutto  però  non  paflano 
1200.  tributar;.  Il  terreno  non  produce 
ri/o,  però  è  ricco  di  miniere  d'oro  5  ab- 
bonda di  palme ,  di  batate ,  e  di  radici  di 
varie  iorti,chc  fuppllfcono  al  rifo.  Tiene 
ne'monti  molti  animali,ficcome  nel  Ma- 
re buoni  pefci ,  che  gli  abitanti  danno  ?l^ 
quei  delle  vicine  Ifole,  per  tanta  bamba- 
gia .  La  gente  è  di  favella  Bifaya  ,  ma  di 
volto  più  bianco,  e  più  ben  dilpofto,  che 
quei  di  Leytc,  Samar,e  Panay  j  e  più  an- 
che coraggiofa  in  Mare,  e  in  Terra  •  Ben 
fifcorge  la  loro  prefunzlone  dalfopran- 
nomc,che  avea  colui,che  loro  comanda- 
va,prìma,che  vi  entraflero  gli  Spagnuoli, 
cioè  Enray  Tupueng ,  che  fignifica  fcnza 
fimile.Vennegaftigataperò  la  loro  arro- 
ganza da'Terrcnati  ,  Portughefi  ,  eSpa- 
gnuoll,  Tun  dopo  l'altro  ;  e  ciò  fu  profe-  ^^^^^  ^.^^ 
tizato  da  una  loro  Bay  Iona  ,  o  Sacerdo»  -.hia.cap! 
teffa,appellata  Cariapa,  co  tuono  lamen-  »3- 
tevoJe,  in  alcuni  verlì. 

Areb- 
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Arebbe  meiitaro  Sogbù,  o  Sibù  ii  pri- 
mo luogo  in  quefta  delcrizioncle  fi  fuflTc 
feguitato  l'ordine  della  conquida  5  offen- 
do (lata  la  prima  Ifola,  incili  nel  i  $21. fu 
innalbcrato  lo  ftcndardo  Cattolico  da* 
Capitani  di  Hernando  de  Magallancs  5 
e  donde  poi  ufcìti  nel  15Ó4»  joggioga- 
rono  Manila,  e  tutte  rifolc  riferite:  pe- 
rò avendo  io  voluto  fegultarc  lordin^^ 
naturale,dalia  parte  di  Oriente ,  ne  favel- 
lerò ora,  dopo  Manila,  Samar,  I.evte,  «lj 
Bool. 

La  fua  figura  è  un  poco  bislunga,  non 
pili  che  15.0  zo.leghedidefa,  larga  8.  e 
di  circuito  in  tutto  84.  La  punra  princi- 
pale fi  chiama  Burulaque,  che  riguarda-. 
Greco;  e  quindi  fi  avanzano  le  due  fu  ?l-? 
Cofte,una  da  Greco  a  Libeccio,  fino  allo 
Stretto  dì  Tanay  j  e  l'altra  da  Settentrio- 
ne a  Mezzo  giorno,  fino  all'lfola  di  Mat- 
ta (che  ha  quattro  leghe  di  circuito  )  e  la 
Città  dd  SS.Nome  di  Giesù.Quefta  è  fi- 
tuata  in  una  punta,  a  dieci  gradi  d'altez- 
za, quafi  in  mezzo  dcll'lfola;  e  diftante_^, 
dalla  parte  d'Oriente,  un  folo  tiro  di  mo- 
fcherto ,  e  da  Occidente  uno  di  cannone 
dall'Ifola  fuddetta  di  Matta  ;  dove  fu 
lìccifo  il  Magallancs ,  col  fuo  fuocero  Pi- 
loto maggiore,  e'i  Gap.  Juan  Serrano. 

fra 
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Fra  quefle  due  Terre  è  un  porto,  che_3 
ftà  a  coverto  di  tiuri  i  venti  j  &  ha  due-> 
entrare,  cioè  da  Levante ,  e  da  Ponente  j 
tiene  però  lecche  nelle  bocche  mento- 
vate .  Qiiivi  trovò  il  Magailanes  (uìì^^ 
ancore  molti  va(cclll;dj  varie  nazioni;  cj 
come  che  il  Rè  del  luogo  volea  efigge- 
re anche  da  lui  il  dritto  delle  mercanzie, 
&ancoraggio5  egli  fi  fcusò  colla  gran- 
dezza del  noftro  Monarca  .  Erano  allora 
in  Slhù  tre  mila  cafe  di  gente  guerriera  ; 
fi  fondò  pofcia  in  elfa  il  primo  villaggio 
dagli  òpagnuoli>con  Corregidofi,Alcal- 
di,(5c  Officiali  di  qualità .  Il  Rè  però  nel 
1 598.  ne  fece  una  Città, mandandovi  per 
primo  Velcovo  Fr.Pedro  d*Agurto,deir 
Ordine  diS.  Agoftino.  In  quel  tempo 
era  permefTo  a  SibLi,di  mandar  navi  nella 
«nova  Spagna;  ficcomeoggidi  può  fola- 
mente  Manila  mandarne  due.  £gli  fi  è 
vero  però,  the  Manila, per  nò  pagar  due 
volte  70. m. pezze  d'orto^nc  fabbrica  una 
«igrade,  che  vai  per  duejein  tal  maniera 
fi  fa  frode  al  Re  .  Crefccndo  poi  quefta 
in  grandezza, cadde  Sibù  dai  fuo  Splendo- 
re, e  rcftò  qua  fi  un  picciol  villaggio;  nel 
quale  di  prefenre  dimora  il  Veicovo,  un 
]ufUciamayoy ,  due  Alcaldi ,  &  altri  Offi- 
ciali .  La  Cattedrale ,  e  le  cafe  dc'princi- 

pali. 
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pali  fono  nella  piazza  d'armi  ;  a  front<2^ 
della  quale  è  un  buon  Forte  di  pietra ,  in 
formatriangolarc,  con  tre  cavalieri;  per  j 
difefa  del  porto,  della  Città,  e  della  cam- 
pa2;na.  Vi  danno  di  prcfidlo  due  com- 
pagnie,compofte  di  Spagnuoli,  Pampan- 
ghi,  e  Cagayanl .  Il  più  antico  Conven- 
to fi  è  quello  de'  PP.  Agoftiniani  Scalzi 
(  che  vi  fono  (lati  i  primi  Predicatori 
Evangelici)  detto  del  S.Niiio  Jefus.  Que- 
lla immagine  del  Bambino  fu  trovata  fra 
le  fpoglie  dcVinti,  il  di  della  conquifta,da 
un  foldato  dell'Armata  di  Magallanes  . 
Riferirono  poi  gl'Indiani ,  che  tale  im- 
magine (  che  fi  dee  credere^eiTcre  ftata  la- 
fciata  nel  primo  fcoprimcto  da'/oldati  del  | 
Alagallanes)era  da  loro  tenuta  co  fomma 
venerazione,ed  unta  femprccon  olio,fic- 
come  facevano  a'ioro  Idoli  5  e  chealla_. 
niedcfima  ricorrevano  nelle  loro  neccflì- 
td .  Vi  è  anche  un  Collegio  de'PP.  della 
Compagnia  . 

De'  due  Borghi',  o  Cafali  ,  quella 
detto  Paryan  è  abitato  da  Cinefi  mer- 
canti, ed  artefici  5  l'altro  da  Indiani 
originar;  del  luogo,  franchi  di  tributo, 
per  efiere  fiati  1  primi  a  fottoporfi  agli 
Spagnuoli,  ed  avere  aiutato  a  fcoprir  le 
altre  Ifole.  Saranno  inSibù  5.  m«  cafe^> 

com- 
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comprcfc  nella  Parrocchia  deTP.  Ago- 
ftiniani. 

Il  principale  frutto  del  terreno  all'in- 
torno  fi  è  la  Borona,  di  cui  fi  ferve  il  po- 
polo in  mancanza  di  rifo ,  Ella  è  come-? 
miglio  al  colore;  però  difrercnrc  di  fapo- 
re,  e  un  poco  più  minuta.  Produce  an- 
che molta  abaca  bianca  ,  per  far  gomcn  e 
divafcelli  ;  e  tela,  delle  fila  più  dilicatej. 
Quefla  pianta  è  come  un  piantano  In- 
diano, e  fi  femina  t  quando  poi  orna- 
tura ,  fi  peila  ,  per  trarne  le  fila ,  per  gli 
ufi  riferiti.  Della  medefima  maniera  fifa 
del  Camutoyche  fi  toglie  dal  cuore  d'alcu- 
ne palme,per  farne  corde  nere;  però  che 
rcfiftono  meno  all'acqua  .  Vi  nafce  an- 
che molta  bambagia,  tabacco,  cipolle, 
aglij  ed  altro  5  e  ne'monti  fi  truova  molta 
cera,  e  zibetto.  Delta  bambagia  fanno 
coltri  viftofe,  ficcomc  delle  palme,  teia_., 
chiamata  Madrenaquey  colla  trama  di  cot- 
tone. 

L'Ifole  convicine  a  Sibù  fono,dalla-> 
parte  di  Greco  (vicino  al  Capo  di  Buru- 
laque)  Bantayan,  Ifola  picciola  ,  circon- 
data d'altre  4.0  5.minorijin  tutte  le  quali 
non  fono  che  500. tributari ,  applicati  alla 
pefcagione ,  e  a  far  tele  ,  e  calze  di  bam- 
bagia .  Ad  Oriente  (tra  Sibù,  e  la  Cofta~> 
Ta^t€  y.  H  di 
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di  Ogniuch,cLcyre)li  truovano  altre  Ifo* 
lette,  dette  Camotes  ;  ia  principale  dcllc-> 
quali  è  Poro,  della  giiinldizione  di  Sibù. 
Dalla  punta  di  Tanion  confina  coii'Ifo- 
ladi  Negios(di  ioo.leghedicirciiito)daI- 
la  quale  è  fèparata  per  mezzo  d'un  pic- 
ciol  Canale ,  largo  una  lega  ,  pericolofo 
però  per  la  corrente.SI  ilende  quefla  Ifo- 
la^'crlb  Settentrione,  da  9.  gradi,  fino  ?l_> 
lo.c  mczzo.Ella  è  molto  fertile  di  rilo,di 
cui  paga  il  tributo,e  provvede  Sibù,cd  al- 
tre parti  vicine, .  1  monti  fono  abitati  da 
Neri,  con  capelli  cre/pi  (che  per  lo  nove- 
ro han  dato  nome  all'Ifola  )  i  quali  vivo- 
no in  libertà  ,  come  i  loro  maggiori.   Il 
terreno  è  fi^-acflì  divifo;  alcuni  abitando 
nella  fommità  dc'monti,  altri  nelle  pen- 
dici; però  alpramente  combattono  fra  di 
loro,  fc  avvien ,  che  l'an  partito  voglia.^ 
entrare ne'luoghi  dell'altro.  Ciò  accade 
affai  rovente  ;  perocché  ù  coftuma  fra  ài 
loro,  che  quei  dell'alto  non  ponno  torre 
altra  moglie,  fé  non  una,  e  rapita  a^ 
quei  del  baffo,  e  per  lo  contrario;  e  per 
confeguente  ogni  giorno  iuccede  fpar- 
gìmento  dì  fangue,  e  morti,  fpeziahnentc 
con  frcccie  avvelenate.  La  punta dj que- 
ftefuolfarfi  di  ferro,  di  pietra  focaja,  di 
oflb  >  e  di  legno  indurito  al  fuoco. 
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Nelle  bocche  de'fiii  mi  abita  lina  terza 
fpezic  di  Neri,  che  nò  anche  iia  comuni- 
cazione colle  a/tre  due  ;  ed  è  cosi  nemi- 
ca degli  Spagnuoli^che  non  dà  loro  quar- 
tiere. Tutti  però,  fc  accadefTc  cfì'crc  ai- 
faitata  l'ifo'a  da'Corfah*  di  Mindanao  ,  o 
Xolò,corronOjCon  loro  armija  difender- 
la, e  ciò  fatto  (i  ritirano  nc'monti.  S'ado- 
perano in  si  fìtta  guifa,  per  l'opinione ,  e 
vanto,  rimafo  fra  di  loro ,  di  edere  ftatì  i 
primi  Signori  dcirifola,  1  Bifay  certa- 
mente,in  ricompenfa  d'elfere  fiati  da  efli 
ricevuti  nell'lfola  ,  gii  provvedono  di  ri* 
fo  5  e  iNeri  corrifpondonoloro  con  al- 
trettanta cera. 

Qucfti  Bifay  abitano  nel  plano  ;  e'I 
maggior  loro  numero  è  nella  parte  Occi- 
détale, nella  Dottrina  de'PP, della  Com- 
pagnia .  In  tutta  i'ifola  faranno  da  j.m. 
tributari,  governati  da  un  Corrtgìdor  y  e 
Capitano  a  guerra  .  Vi  fi  raccoglie  mol- 
to cacao.nuovamente  portato  nelle  Filip- 
pine dalla  nuova  Spagna  $  come  anche 
molto  rifo,  che  naice  nc'monti ,  fenza  ef- 
fcr  innaffiato. 

L'Ifola  dìFuegosy  per  altro  nome  Si' 
qu'icr ,  è  vicina  alla  precedente ,  ^  a  Sibù, 
Quantunque  picclola,  è  popolata  di  gen- 
te valorofa  ,  e  temuta  da'popoli  di  Min- 
danao,eXolò.  H    2        L'Ifo- 
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L'IfoIa  dì  Panama©  è  verfo  Ponente, 
fuUa  controcofta  di  Carigara  ,dircofla_^ 
da  Ley  te  non  più  che  un  tiro  d'archibu- 
fo .  Ha  di  circuito  Tedici  Ieghe,quattro  di 
lunghezza»  e  larghezza  a  proporzione  • 
Ella  è  montuofa,  irrigata  da  molti  fiumi, 
e  coplofa  di  miniere  di  zolfo,  e  d'argento 
vivo.  EraperTaddietrodifabitata ,  ma 
da  pochi  anni  in  qua  il  Rè  ha  pcrmciTo, 
che  fi  abiti ,  e'I  luo  Governo  dipenda  da 
quello  di  Lcyte. 

In  tutte  le  riferite  Ifole  faranno  250. 
iìiila,tra  Spagnuoli,&  Indiani  fudditi  del- 
la Goronaj  avvegnaché  delie  dodici  parti 
di  cfie  appena  una  ne  fia  conquiftata , 
come  altrove  è  detto.  Gli  ammosiliati 
pagano  di  tributo  dieci  reali ,  gli  altri  cin- 
que,<lairctà  di  1 8.  fino  a'6o.  anni  5  come 
anche  le  donne  vergini,  da*24.  fino  a'50. 
Di  tutti  quefti ,  faranno  tributar;  del  Rè 
100.  mila  ,  gli  altri  dc'Baroni  •  Con  tutto 
ciò  il  patrimonio  Reale  non  giunge  a^ 
400.m.  pezze  d'ottos  le  quali  non  effendo 
baftanti;per  pagare  4.m.  foldati.che  fono 
in  tutte  i'UoìCy  e  gli  eccefllvi  foldi  dc'Mi- 
niftri  5  bi fogna  ,  the  ve  ne  fpenda  altre 
250.  mila,  di  quelle ,  che  vengono  dalla-> 
Nuova  Spagna. 

CA- 
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CAPITOLO  DECIMO, 

mcche:^:^e,  traffico  ,  e  temperamento  diaria 
del  ri  fole  Filippine, 

SOno  ricche  quctt'Ifole  di  perle  (  parti- 
colarmente in  Calamiancs,Pintados, 
e  Miiidanao)  di  molta  buona  ambra ,  di 
cui  una  fiata  fi  trovò  in  Xolò  un  pezzo  di 
circa  cento  libbre;  di  cottone  ,  e  di  zibet- 
to ottimo.  Quefto  fi  toglie  da  una  fpc- 
ziedl  gatti,  che  ftanno  per  quei  monti  ;e 
fi  prendono  con  trappole.  I  mafchi,  tol- 
to il  zibetto,  fi  rimettono  in  libertà  5  e  le 
femmine  fi  ritengono,  perche  dan  più 
frutto. 

L'oro  però  è  il  principale ,  e  mnggior 
teforo;  perocché  ne*monti  ne  fono  ric- 
chiflìme  miniere  ,  e*  fiumi  ne  portano 
mefcolato  coirarene  .  Narrommi  il  Go- 
vernadore  di  iVlaniIa,in  varj  ragionamen- 
ti fopra  di  ciò  avuti,  che  in  tutto  Tene 
raccoglie  per  Io  valore  di  circa  loo.m» 
pezze  d'orto  l'anno;  fenz'opera  di  fuoco, 
o  di  argento  vivo  ;  onde  può  conghiettu- 
rarfi  qualprodigiofa  quantità  fenetrar- 
rebbe,fe  gli  Spagnuoli  vi  Ci  adoperafTero, 
con  altrettanta  induftria,  come  ncli'A* 

H      3  iPC-; 
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merica  •  Il  primo  tributo  ,  che  rendette- 
ro al  Rè,  in  oro,le  Provincie  d'Hoccos  ,  e 
Pangafinan  ,  montò  al  valore  di  109.  m. 
pezze  d'otto  j  perche  allora  gl'Indiani  ||| 
s'applicavano  a  trovarlo,  con  maggiore»?  ' 
fìudio  ;  che  oggi  non  fanno,  per  tcma->, 
che  non  Zìa  loro  tolto. 

La  Provincia  di  Paracale  ne  abbóda  fo- 
pra  ognialtra:ficcome  i  fiumi  di  Butuan, 
Pintados,  Catanduanes,  Masbate,e  Bool: 
ondcne'tempi  antichi  Infiniti  vaTcelli  ve- 
nivano in  Sibù,rer£irne  mercatanzia.Le 
niedcfiiìie  Provincie,  dette  di  Bifayas, 
iDno  copiofe  d'ambra  ,  zibetto,  e  cera. 

Quanto  a  Manila  ,  fu  ella  collocata  in 
tallirò  dall'Autor  della  Natura, in  uguale 
fpazio  tra'ricchi  Pacami  d'Oriente ,  e  di 
Occidente;  che  può  noverarfi  tra'  luoghi 
Ci  maggior  traffico, che  fiano  al  Mondo. 
Gli  Spagnuoii  venendo  f>er  Occidente,  e 
i  Portughcfi  per  Oriente  ,  terminano  il 
loro  viaggio ncli'Ifole  Molucche,che  fta- 
vano  lòtte  la  glurifdizione  del  Governo 
dello  filippine;  e  perche  ogni  mezzo  fuol 
partecipare  ueile  c/}remità;Ccmc  quello, 
che  Iccongiungc,  viene  quindi  3^  averfi 
nelle  Filippine  tutto  ilnugiiorc  a'amen» 
due  le  Indie.  Si  truova  quivi  perciò l'ar- 
guUQ  del  Perù,  e  della  nuova  Spagna  5  e 

Te 
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fc  fi  parla  de'pacfi  Orientali ,  i  dii in.inri 
di  Golcof.da,  i  rubini,  topazj ,  zaliiri,  e  U 
prcziofa  cannella  di  Scilon  5  il  pepe  della 
Sammarra,  e  Giava^  il  garofalo,  e  la  noce 
niofcafa  delle  Molucche  5  le  perle,  e*  tap^- 
pcti  di  Perfia;  le  fine  tele ,  e  drappi  di  feta 
hi  Bengala^  la  canfora  di  Bornco  ;  il  Men- 
gioy  ,  e  l'avorio  di  Camboja  5  il  mukhio 
de  losLequiosy  le  ktc,  i  drappi ,  le  tele  ,  e 
coltri  di  cotrone;  la  fina  porcellana, ed  al- 
tre rarità  della  Cina  .  Ailor  che  fioriva^ 
il  commercio  col  Giappone ,  venivano 
quindi  ogni  anno  due,  e  tre  va/celli  j  e  la- 
nciavano argento  finifiimo,  ambra,  drap- 
pi di  feta,  forzieri,  cafle,e  tavole  di  legno 
prcziofo,  ottimamente  inverniciate^  in_> 
Kcambio  dì  cojame  ,  cera ,  e  frutta  del 
pa  efc. 

Può  fcorgerfi  quanto  il  fito  di  ManiU 
fia  atto  ad  accumulare  immenfe  ricchez- 
ze, colla  mercanzia  $  poiché  un  vafcello, 
chedi  là  vada  ad  Acapulco,  nel  ritorno 
vicn  carico  d'argento  5  guadagnandovi^ 
fino  al  quattrocento  percento.  Io  per 
me  non  credo,  che  vi  (iano  Ifoìc  ai  Mon- 
do più  abbondanti.  E  in  vero  dove  fi  tro- 
veranno monti  ,  che  fomentino  tanta.^ 
quantità  d'uomini  ilivefiri ,  colle  fole-> 
frutta,  i?  radici,  che  danno  fpontanea- 

H'  4         men* 
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mente  gli  alberi,  c*l  terreno?  polche  egli- 
no in  altro  non  s*adoprano,che  nella  cac- 
ciagione; e  pure  il  loro  novero  è  die- 
ci volte  più  de'fuddìti  degli  Spagnuo- 
Ji. 

Il  temperamento  d'aria  nelle  Filippine 
è  generalmente  caldo,  ed  umido.  Il  caldo 
non  è  cosi  fcnfìbiie,come  quello  de'gior- 
ni  canicolari  in  [talìa;peròpiù  penolo,per 
lo  fudore,che  cagiona, co  debolezza.  L*u- 
midità è  maggiore,  imperocché  il  fuo- 
]o  ordinariamente  è  bagnato  di  fiumi ,  la- 
gune,e  ftagni;  e  nella  maggior  parte  dell* 
anno  vi  cadono  copiofe  pioggie:onde>> 
avvegnaché  il  Sole  due  volte  ì'anno,cioè 
a  Maggio,ed  Agofio  vi  Ila  verticale ,  c^ 
mandi  i  luoi  raggi  perpendicolari ,  e  per- 
ciò potentiflimi;  pure  il  caldo  non  è  cosi 
grande,  che  renda  il  luogo  inabitabile»?; 
ficcome  Ariflotile;^  ed  altri  antichi  filofo- 
fanti  giudicarono  delle  Terre  fortopofte 
alla  Zona  torrida.  looflervai  ciò  di  ma- 
ravigìJofo ,  che  prima  vi  piove ,  e  balena; 
e  poi  ceffata  la  pioggia  s'odono  i  tuoni. 
Ne'mefi  di  Giugno,  Luglio ,  Agoflo,  e-> 
parte  di  Settembre  Ibffiano  venti  Meri- 
dionali, ed  Occidentali,  detti  y.wdavales, 
apportatori  di  tai  pioggic,e  tempeft:e,che 
i  campi  divengon  lagune  ,  e  fa  d'uopo 

d'ai- 
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d*alcune  picciole  barchette ,  per  andaro 
da  un  luogo  all'altro. 

Da  Ottobre  fino  alla  metà  di  Decem- 
bre  domina  Tramontana  >  e  quindi  fino 
a  Maggio  Levante,  e'i  fuo  vicino  Sciroc- 
co a  Lcvante;qual  venti  vengono  quivi 
cognominati  Brife .  Due  flagloni  perciò, 
emoncGnes,a\dìì:  deTortughefi,  fi  cono- 
fcono  in  quei  Mari: cioè  una  metà  dell'- 
anno Brife,  con  aria  ferena,  ed  afciuttaj  e 
l'altra  VandovaIe,con  torbida,  &  umida. 

Si  dee  anche  notare ,  che  fotto  quei 
Ciclo,  fu  gli  Europei  non  fi  generano  pi- 
docchi, cfimili  animalettIiquantunqu<L> 
portino  le  camicie  lorde  per  molti  mc- 
fì  ;  al  contrario  degl'Indiani,  i  quali  ne_^ 
hanno  in  gran  copia  .  Di  più  non  fi  fa_» 
quivi,  chccofafia  neve;  nettampoco  fi 
coAuma  di  bever  freddo;  fé  pure  alcuno, 
cui  non  cale  della  falute ,  non  voglia  tar- 
lo per  mezzo  del  falnitro,ne'mefi,ne'qua- 
li  non  domina  Tramontana  ,  che  rende? 
Tacqua  alquanto  frefca  .  Nelle  Filippine^ 
certamente  giammai  l'aria  merita  nome 
di  fredda, per.le  cagioni  fuddette,e  per  l'e- 
quinozio ,  che  vi  figodequafi  tutto  l'an- 
no;  onde  in  Manila,che  f^à  a  14. gradi ,  e 
40.  minuti,  non  fi  muta  giammai  l'ora^ 
dei  definare^dellacena^dcl  negozjare,flii- 

dia- 
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diarc,  ed  orare,  né  11  ca  mbiano  vcfti ,  o  fi 
uTanodipannOp  che  per  ripararfi  dalla«» 
pioggia. 

Per  Tanione  mentovata  di  calore,  ed 
umidità,  Taria  none  giovcvole,&  impe- 
diTce  alquanto  la  digeltione:offcnde  però 
più  i  giovani, venuti  nuovamente  da  Eu- 
ropa, che  i  vecchi.  Arai  difetto  provvi- 
de l'Autor  dei  tuttOjCon  dare  a  gli  abitan- 
ti cibi  più  facili  a  digerire .  Il  pane  coti-    I 
diano  altro  non  è,che  il  rifo,  però  di  me- 
no foftanza  di  quello  d'Europa  ;  l'olio, 
aceto, e  vino  vicn  fomminiftrato  àà^^yi 
alberi  dì  palme;checrclconoin  gran  co- 
pia,coll'umidità,  che  predomina  nel  ter- 
reno .  Earli  e  vcro,che  vi  ha  o^ni  forte  di 
carne  ^  però  àcììd  cacciagione  fi  cibano  le 
perfone  agiate,  fola  mente  la  mattina  ;  e^ 
la  fera  di  pefcc;  e  la  povera  gente  non  co- 
nofce  di  ordinario  altro  cibo,  che  un 
pefce  mal  cotto;  né  aflaggia  carne  fuori 
che  nc'dì  fedivi.  Rende  anche  poco  falu- 
brc  il  pacfe  la  molta  rugiada,che  cade  ne' 
tempi  fereni  j  onde  tal  volta  ,  fcotendolì 
im'albero,ne  cade  tanta,che  fembra  piog- 
gia. Ciò  non  reca  alcun  danno  a  coloro, 
che  quivi  fono  nati ,  i  quali  giungono 
fino  all'età  di  80.  e  1 00.  anni  ;  ma  gli  Eu' 
ropei^a VVC22Ì  a  cibi  migliori,  e  più  robu- 
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fti  di  ftomaco,  non  vi  paffano  ,  che  mal^« 
Nell'una,  d'altra  India  pa ciò  ,  i  luoghi 
montuoH  Tono  migliori  de'piani.  In  Ma- 
nila non  li  dorme,  né  fi  mangia  fcnza  fu- 
dare;  maie^che  non  è  tanto  grave  ne'luo- 
'ghi-aperti,dovc  l'aria  è  agitata;e  perciò  i 
più  ricchi  tengono  le  loro  cafettc  di  ca- 
pagna:  per  dimorarvi, dalla  metà  del  mc- 
ie  di  M arzo,fino  a  tutto  Giugno  y  che  du« 
ra  il  caldo. 

Avvegnaché  nel  mefe  di  Maggio  il 
caldo  faccia  fcntirfi ,  con  maggior  vee- 
menza; nulla  però  dì  manco  bene  rpefTo 
Ja  notte  balena,  e  tuona  ,  con  impetuo(c 
pioggia  .  Ciò  accade  forfè,  perche  le  nu- 
bi ,  portate  verfo  i  monti  dal  y andar dy 
quivi  s'incórrano  colle  oppofle  Brife,chc 
le  rifpingono  nel  piano  ;  e  da  tai  contrari 
movimenti  agitate,  e  poflc  in  moto  più 
dlfordinato  le  fulfurce,  e  nitrofe materie, 
s*accédono,efcoppianoincotalguIfajfic- 
come  offervai,mcntre  di  tai  cofefcrivea. 

Soggiace  anche  alio  ipeflb  Manila  JU» 
violenti  tremuoti ,  /pczlalmente  quando 
vengono  \n  tempo  /'creno  .  Molti  ciò 
attribnifcono  alle  concavità  fotterrancc, 
all'acque,  a'vapori,  e  alle  cfalazioni  ;  Zen- 
za  con  (ìd era  re  ,  che  non  v'ha  parte  del 
iMoiido,  in  cui  tai  concavità,  acquee  va- 
pori 
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pori  abbondantemente  non  fiano;  e  pure 
tremuoti  non  vi  fi  fentono .  Secondaria- 
mente s*abufano  delia  parola  efalaxìcne, 
quafi  efalazion  fi  chiami ,  cofa ,  che  fta»» 
rinchinfa  nel  grembo  della  terra  5  e  non-> 
quella,  che  n'efce  fuori ,  o  /pinta  da  altra 
cofa  mofla,  o  moffa  da  cagione  cfteriorc. 
Io,  per  quanto  mi  è  lecito  dì  proporre  la 
mia  opinione ,  fon  di  parere  ,  che  ciò  av- 
venga da'fuochi  Sotterranei,  i  quali  utLj 
forte  movimento  danno  a'varj  minerali, 
che  intorno  a  fé  ,  di  neceflità  fi  truovano 
(che  vai  lo  fteffo,  che  accendergli);  e  non 
avendo  quelli  ove  dilatarfi,  con  incredi- 
bile forza  fpingono  ,  ed  urtano  ne'vicini 
folidij  che  per  la  buona  conneffion  delle 
parti  (  altrimenti  s'aprirebbono  moltc^ 
voraggini)  non  potendo  cedere  ,  e  rom- 
perfij  vengono  a  fcuoterfi,ficchè  il  moto 
viene  a  parteciparfi  a  tutto  ciò ,  che  loro 
fovrafta,  fino  alla  fuperiìcie  della  terra  ;  e 
cosi  viene  a  farfi  il  tremuoto .  Baftevoie 
argomento  di  ciò  fia  la  forza,  con  cui 
opera  il  nitro  nella  polvere  de*  cannoni; 
e'I  vederfi  colla  fperienza ,  que'  luoghi 
mafiìmamente  a'trcmuoti  efler  fottopo- 
fìi,  che  più  abbondano  di  mlnerali,e  fuo- 
chi fotterranei  ;  ficcome,  noftro  mal  gra- 
do;  nella  Campagna  felice  fi  oHerva,  nel- 
la 
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la  Sicilia,  nella  Calabria,  ed  altrove. 

Or  per  tornare  a  Manila  ,  ella  ne  fofFrì 
uno  cosi  potente  nel  mefe  di  Settembre 
del  1627.  ch'ebbe  forza  d'appianare  uno 
dc'due  monti ,  detti  Carvallos ,  nella  Pro- 
vincia di  Cagayan .  Nel  1645.  rimafe  ro- 
vinata, per  fomigliante  cagione,la  terza-j 
parte  della  Citta  ,  con  morte  dì  500.  per- 
fonc  j  al  che  foggiacque  anche  l'anno  fc- 
gucnte  .  Gl'Indiani  vecchi  riterifcono, 
nc'tempi  antichi  eflere  flati  più  terribili  > 
e  che  per  temenza  de'medefimi  s'ulava- 
no  le  cafe  tutte  di  legnojr}on,come  oggi- 
di  coftumano  gli  Spagnuolip  dai  primo 
.piano  in  su. 

;  1  molti  Vulcani,  che  fono  per  l'ifole.?, 
confermano  quanto  fìn'ora  è  detto  j  pe- 
rocché in  certi  tempi  vomitano  fiamme 
:  inde  me  muovono  la  terra ,  e  fanno  tut- 
*ti  quegli  effetti ,  che  Plinio  attribuifce  a 
quei  d'Italia  ;  cioè  far  ritirare  i  fiumi ,  e' 
Mari  vicini  5  mandar  per  molto  fpazio 
ungi  le  ceneri, e  fcagliar  pietre  ne'iuoghi 
:ircoftanti  fcoppiano ,  come  pezzi  d'ar- 
riglieria. 

Dall'altro  canto  non  puòtrovarfi  ter- 
reno più  ameno  ,  e  fertile.  Inognltem- 
DO  ,  e  ftagione  crefcono  l'erbe  ,  ger- 
mogliano gli  alberi^  e  dan  fiori  infieme,  e 

frutta^ 
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frutta,  non  men  ne'monti,  che  ne'giardi^ 
ni  :  epochi  fono  quelli,  cui  cadan  le  vec- 
chie foglie,  prima  dirlveftirfi  di  novel- 
le. Qiìjndi  i  TinguianiC  cioè  abitatori 
dc'monti  )  non  hanno  particolare  abita- 
zione; ma  van  feguendo  Tempre  l'ombra 
degli  alberi,  che  loro  fervon  di  tetto ,  C-> 
fomminiftrano  il  cibo  5  e  finite  quelle 
frutta,  pafiano  in  un'altro  luogo,  dove 
vene  fon  d'altra  fpezie .  I  melaranci,  li- 
moni,  ed  altri  alberi  d'Europa  dan  frutta 
due  volteranno.  Se  (I  pianta  infomma 
un  ramo,  indi  a  un'anno  è  albero  coilj 
frutta:  onde  fenza  ampiificazion  di  paro- 
le, poflb  dire  ,  non  aver  veduto  giammai 
terreno  si  verdeggiante  5  nò  bolchi  cosi 
copiofi  d'antichi, e  folti  alberi  ;  ne  alberi, 
che  alla  fpezie  umana  rechino  maggior 
giovamento. 


LIBRO 
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LIBRO  SECONDO 

CAPITOLO  PRIMO. 

Della  favella  ycaratterj\  e  co/lumi  degV Indiani 
delle  P ili f fine, 

Xefero  la  favella  ,  e'  carat- 
rc^rl  gli  abitatori  antichicli 
queftc  Ifole  da'Malay,  del- 
ia terraferma  di  Malaca> 
a' quali  fono  anche  fìmili 
nella  fcarfezza  d'intendi- 
mento .  In  ifcritrura  fi  fervono  di  tre  vo- 
cali ,  benché  ne  profcrifcano  cinque  dif- 
fcrentijcd  lianno  tredici  confonanti.Nel- 
\o  Tcrivere  cominciano  dalla  parte  infc- 
xioie,c  vanno  vcrfo  la  Superiore;  ponen- 
do la  prima  linea  a  finiUra ,  e  continuan- 
do verlo  la  deftra:al  contrario  de'  Cinefi, 
e  Giapponefi,  chefcrivonodi  fopra  ver- 
fofotto,  e  da  delira  a  finiftra  .  Prima  che 
s'introducefic  la  carta,  &  oggidì  nelle»^ 
parti  dove  non  vi  è  >  fcrivono  fopra  la»» 
parte  lifcia  delle  canne  ,  o  fulle  foglie  di 
palme,con  una  punta  di  coltcllo.Qujindo 
élcttera  però,  che  dee  piegariì;f4  loro  ài 

me- 
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mefticn';fcivirfi  di  foglie  di  palme;e  cosi 
fi  coftuma  oggidi  in  Siam  Pegù  ,  e  Cani- 
boja.NeirifoIe  Filippine  però  gl'Indiani 
fi  fono  affatto  dimenticati  del  loro  Icd- 
vere/crvendofi  dello  Spagnuolo. 

Le  lingue  fono  tante  ,  che  nella  foìs^ 
Ifola  di  Manila  ,  ve  ne  ha  Tei  3  cioè  Ja», 
Tagala  ,  Pampanga  ,  Bifaya,  Cagayana, 
d'Iloccos,e  Pangafinana.  Benché  quefte 
fiano  differenti  ^col  mezzo delTana  s'in- 
tendono in  bricve  le  altre :,per  la  fimilitu- 
dine  fra  di  loro ,  La  Tagala,e  Bifaia  fono 
intefe  più  generalmente .  La  favella  de* 
Negrittl^  Zainball,  ed  altre  nazioni  filvc- 
ftri  è  incognita. 

Quanto  a*  coftumi;  fi  falutano  eglino 
cortefemente  ;  che  anticamente  era  ,  le- 
vandofi  di  teda  un  panno^dctto  Votongi  e 
Manfiiiton  in  lingua  Tagala ,  che  vi  porta- 
no avvoltola  modo  di  berrettajc  ciò  vidi 
io  fare  anche  a  mio  tempo  da  Indiani 
plebei  fra  di  loro  :  però  incontrandofi 
con  perfone  di  maggior  condizione,  pie- 
gavano profondamente  la  perfona ,  po- 
nendofi  una  ,  o  due  mani  /ulle  mafcclle; 
ed  alzando  nello  ftefìb  tèpo  un  de*  piedi 
in  aria, col  ginocchio  piegato.  Di  prefen- 
te  ufano^quandopaffa  qualche  Spagnuo- 
lo, fare  i\  tare,  o  riverenza ,  Icvandofi  H 
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panfìo  fuddctto ,  piegando  h  pcrfona  ,  e 
ftcndcndo  le  mani  giunte  vcrfo  di  lui. 

I  Tagali  non  parlano,  che  in  terza  per- 
dona ,  e  di  Signor  mio;  fcdono  tenendo 
fìffi  i  piedi  fui  fuolo,fenza  appoggio;  ed 
afpettano  d'efl'er  dimandati  ^  per  riipon- 
dere  3  perche  ftimanc  mala  creanza,  par- 
lar prima  che  le  perfone  fuperiori. 

Tcpo  fa  le  Madri  ponevano  il  nome  al 
Bambino ,  e  il  più  delle  volte  da  qualche 
circoftanza  del  parto;per  ragion  di  cfem- 
pio  Mdirag  ,  che  vuoi  dire  difficile ,  per- 
che rucqièe  con  difficultà  ;  Malacas,  cioè 
Force,  perche  tale  dimoftroffi  nel  venire 
alla  luce  :  coftume ,  che  ferbano  oggidi  i 
Cinefi.  Altre  volte  fi  poneva  il  nome  del- 
la prjmacofa,  che  fi  fa  ve  va  inconrro,co. 
me  Daan,  che  figniftca  cammino; Dama, 
nome  d'erba  ;  e  con  qucfti  foli  nomi  fi 
chiamavano,fcnza  ufar  foprannomi,fino 
al  prender  moglie.  All'ora  poi  il  primo 
-figlio,  o figlia  dava  nome  a' Genitori 5 
come  ^mani  Maliyagjmani  Malacas)  cioè 
ii  Padre  di  Malivag ,  la  Madre  di  Mala- 
cas. Differiva  il  nome  ddìe  donne  per 
h  fillaba  in  aggiunta  ;  per  ragion  d'efem^ 
pio  Ilogè  era  nome  mafchilejllogin  fem- 
minile.. 

Sono  gl'Indiani  di  mezzana  ftatura.?, 

Tane  y.  I  bea 
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ben  farri  di  corpo,  cosi  i  mifchl,  com^^ 
le  donne;  e  di  color  moraro,  che  inchina 
al  nero  ,  i  Tagali  ufano  i  capelli  fino  alle 
fpalle;i  Cagayani  più  Iunghi:quei  d'Iloc- 
cos  menoj  e  più  corti  i  Bifay  .  I  Sambali 
portano  il  capo  rafo  d'avanti,  e*I  redo 
con  capelli  fciolti  :  non  fono  però  cosi 
fplrirofi  ,  e  intendenti,  come  quelli  dei- 
rindie  Orientali, i  quali  fono  abiliffimi  in 
Ogni  meftiere  ;  particolarmente  nel  mer- 
cantare, e  nello  fcriverc. 

11  color  delle  femmine  è  poco  divcrfo 
in  tutte  l'Ifole^  fuorché  delle  Bifaye,  che 
in  alcuni  luoghi  fono  bianche:  tutte  pe- 
rò portano  i  capelli  fenza  treccie  ,  ma  H- 
gati  graziofan"iente.  Come  che  il  general 
colore  e  nero,  quelle  chetai  non  foho, 
s'ingegnano  di  divenirvi,  per  mezzo  di 
fcorzc  d'alberi ,  e  d'olio,  mcfcolaro  con-/ 
mufchio,  ed  altri  odori  •  Tutta  ia^ura?  e 
vanità  delle  donne  è  di  pulirfi ,  &  affi- 
larfi  i  denti  in  età  tenera, acciò  crefcano 
uguali.  Vi  fanno  su  una  tinta  nera,  per 
còfervarglije  le  Dame  di  qualità  gli  ador- 
nano con  laminette  d'oro.  Gli  uomini 
per  lo  pafiato  non  ponevano  cura  ne' 
jnoflaccI,e  barba^ma  fé  gli  toglìeano  con 
mollette .  Le  donne  generalmente,e'  ma- 
fchi  in  alcuni  paefi,  fi  dilettavano  di  por- 
tare 
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tare  orecchini;  e  quanto  più  grande  era 
ri  forame  dell'orecchie,  tanto  più  belici 
erano  flimate  j  ed  alcune  ne  teneano 
due.  Niunopotea  veftirfi  di  roflb,  che 
non  avelie  prima  ucci/b  alcuno,  né  di 
drappo  lavorato  con  liilc:,  prima  di  aver- 
ne recati  a  morte  fino  a  fette.  L'abito 
de'mafchi  era  un  fotti!  giubbone,  the  ap- 
penagiungea  alla  cinta  ,  con  maniche-> 
corte  ;  e  le  parti  inferiori  avvolgeanoin 
un  panno  (talora  adorno  di  oro  )  che  paf- 
fava  per  mezzo  le  gambe;  ilccome  collii* 
mano  oggidì  gl'Indiani  di  qua  dal  Gan- 
ge .  Alle  braccia  portavano  cerchi  d'oro, 
e  d'avorio ,  o  pure  filze  di  varie  gemmcj 
alle  gambe  corde  nere  ;  alle  mani  diver- 
feanella.  IKòmmo  degli  ornamenti  era 
un  mantelìino,  attraverfaco  fotto  un-> 
braccio.  Di  prefentc  uomini,  e  donne, 
vecchi  ,  e  giovani  confumano  tutto  il 
di  quantità  grande  di  tabacco  in  fu- 
mo .  Ornano  il  capo  col  manputon  (  co- 
me fi  difTe,  )  e  i  più  bizzarri  ne  fan  cadere 
rcftremìtàfulie  fpalle  .  Ufano  una  verte, 
parimente  corta,  detta  Cìnina  ;  alia  quale 
le  donne  aggiungono  una  tela  lunga,dct- 
ta  Saras,  per  fervir  di  gonna  ;  e ,  quando 
vanno  fuor  di  cafa,un  mantellino.li  prin- 
cipal  vezzo  però  confiftc  nellcgioje,  che 

1    a  por- 
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portano  in  dito,  all'  orecchie  ,  e  al  collo, 
giuftail  potere diciafched una. Non  iiCa- 
no  calze,nè  fcarpe,a  cagion  del  caldo^pe- 
rò  le  donne  di  qualità  >  che  vertono  alla.» 
Spagnuola,nc  portano  al  pari  di  noi. 

Oltre  tal  forte  di  veflimcnta ,  egli  fi  è 
anche  oggidì  in  ufo,  apprefìfo  dì  loro,  di 
lavorarli  il  corpo,in  varie  guifcj  pungen- 
do pnma  la  carne,fino  a  farne  ufcire  il  sa- 
gue 5  e  pofcia  fpargendovi  polvere  nera_^, 
per  rendere  cotal  dipintura  permanente. 
Qujndi  gli  Spagnuoli  dettero  nome  de  los 
fintados  airifola  abitata  da*  Bifay  5  chc^ 
maggiormente  di  ciò  fi  diietta vano^qua- 
fi  in  legno  di  nobiltà,  e  di  valore. 

Non  lo  facevano  miga  tutto  in  una.; 
volta;  ma  a  poco  a  poco ,  a  mifura  delle,? 
valorofe  azioni,  per  cffi  operate .  Gii  uo- 
mini perciò  fi  dipingevano  talvolta  fino 
alla  barba ,  e  le  ciglia  j  le  femmine  una-> 
mano  folamente ,  e  parte  dell'altra .  Nel- 
rifola  di  Manila  ora  fi  dipingono  folamé- 
te  quei  d'Iloccosj  però  meno  de'  Blfay. 

Seggono  molto  baffo,  quando  mangia- 
no ;  e  la  menfa  altrefi  è  bafla  ,  e  di  figura 
rotonda,  o  quadrata  .  Quanti  fono  i  con- 
vitati :,  tante  fono  le  tavole;  in  cui  nondi- 
meno più  fi  beve ,  che  fi  mangia  5  pcroc* 

che 
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che  l'ordinario  cibo  è  la  morifchetta,  o 
rifo  cotto  in  acqua  fchictta;  e  ne'  di  fedi- 
vi folamente  carne. 

Il  vino  fi  tragge  dalle  pai  me,  tagliando 
il  ramo  prima,  ciie  faccia  il  fiore;  e  cosi 
quel  fugo ,  che  dovca  fallr  su, a  nutrire  il 
frutto,  cade  ne'  val7,a  ciò  deftJnati;ficco- 
me  fra  di  noi  farebbe  la  vite,  cagliata  ini-i 
certi  tempi  dell'anno.  Come  che  tal  lico- 
re ha  un  poco  dell'acido,  i  poveri  vi  pon- 
gono alcune  corteccie  d'alberi,  che  gli 
dan  colore,  e  un  tal  fapore  più  piccante^ 
eallora  fi  chiama  Tuba  .  I  ricchi, prima 
che  s'inacidirca,Io  din:iiIano,più,o  meno, 
fecondo  che  vogliono  farlo  più  ,  o  meno 
gagliardo^epoi  loferbanoaguifad'un'ac- 
quavirc,chiara,che  riefce  di  qualità  mol- 
to difTeccàte.La  bevanda,  detta  Chilang, 
altro  nò  è,che  fugo  di  canne  di  zucchero, 
bollito  un  poco  fui  fiiocoj  onde  ella  è 
del  colore  del  vino,  e  del  fapore  del  zuc- 
chero .  l  Bifay  ne  fanno  un'altra  col  rifo, 
d'appellano  Vangati.  Pongono  prima- 
mente in  un  vafo certe  erbe,  con  alquan- 
to lievito^  poi  le  cuoprono  di  nYo,  fino 
alla  metà  del  vafo  ,  e  finalmente  d'acqua* 
In  tal  guifa  fi  fermcnta,ed  acqui  ila  l'ac- 
qua grandiffima  forza,  e  denfità;  ondc_>t 
per  fcrvirfene,fa  d'uopo  vcrfat  vi  su  mol- 
l    i  ta. 
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ta  ,  e  molt'acqiu ,  fino  a  tanto ,  che  v'è 
foftanza  da  trar/cnc.  La  bevono  pofcia 
fucchiandola,  colle  zarabattanc;»  dal  fon- 
do del  vafo. 

La  mufica,e'faalli  fi  fanno  all*ufo  Cinc- 
fe;  cioè, quanto  al  cantare,  l'uno  dice,  €_> 
ripete  l'altro  Ja  ftrofa  ,  al  fuono  d'un-j 
tamburo  di  metallo  :  quanto  al  ballare,  fi 
è  come  una  finta  guerra  ;  però  con  paflì , 
e  mutanze  mifurate.  Fanno  anche  varj 
movimenti  colle  mani ,  e  talvolta  tenen- 
do una  lancia  5  colla  quale  fi  aflaltano ,  fi 
ritirano;  s*infurianOj»  e  fi  mitigano;  fi  ac- 
codano ,  e  fi  arretrano,  con  grazia^  e  bel 
modo,  di  maniera  tale,  che  gli  Spagnuo^ 
li  non  gli  (limano  indegni  d'intervenire 
nelle  lorofefte.  Le  compofizioni  nella 
Jor  lingua  fono  anche  graziofc  ,  ed  elo- 
quenti .  Il  maggiore  loro  foUazzo  però  è 
M.Ant!  '"^  la  guerra  de' Galli  (di  cui  abbiam  favella- 
Alexander  to  di  fopra) ,  giuQCO  ufatoalcuna  fiara«* 
ab  Aicxnui.  cjaali  autichl  Impcradori  Romani. 

I  bagni  fono  cosi  uiati  fra  di  loro,  che 
vi  portano  anche  i  bambinì,appena  nati , 
e  le  donne  lubito  partoritele  ciò  in  acqua 
fredda ,  e  dolce ,  prima  di  nafccre  il  Sole, 
o  dopo  tramontato  .  Qn^indi  è,  che  fan- 
no le  loro  abitazioni  nelle  rive  de'  fiumi, 
c Tulle  lagune  5  e  che  avanti  ogni  cafa  fi 

ve* 
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vede  un  lavatojo  i  acciò  vi  il  lavi  i  piedi 
chi  entra. 

Se  parlando  dell' Indie  di  Portogallo, 

notai  lo  ftravaijante  metodo  di  curare  di 

*^ 

quei  Medici;  eg!i  è  dovere,  che  non  fi 
taccia  dì  quei  deile  Filippine.  Fra  le  altre, 
due  cure  di  morbi  mi  parvero  maravi- 
gliofe.ll  primo  di  ellì  vien  detto  Sutan  da- 
gr Indiani^dagli  Spagnuoll  TaVdrdiUo.Eoil 
non  è  altro ,  che  un  gran  dolor  dltefta,  e 
di  (Comico;  ad  og;ii  modo  reca  inevita- 
bilmente a  morte,  (e  l'infermo  iubira- 
mentcnòha  una  ouona  defedi  ba  don  a  te 
fulie  bracri.1,  cofcic,  gambe^e  la  parte  de- 
lira dei  petto. Si  fregano  poi  fortemete  le 
lividure,  con  falc,  (ino  a  farle  divenir  ne- 
re^ affinchè  richiamato  fliori  il  fanguc-5, 
cfca  in  abbondanza  ,  quando  vengono 
intaccate  ie  carni  colla  lancetta  •  Quindi 
fi  lavano  con  acetone  airinfcrmo,  per  tre 
di,  non  fi  dà  altro  cibo,  che  rifo,  cotto  iti 
acqua,  fenza  ùìc. 

L'altra  infcrmità,particolare  dell'ifolc 
di  Negros,  Bool,Panay,  Otton,  e  Xo!ò , 
fa  ritirare,  cosi  alledonne ,  come  agli 
uomini  la  lingua  in  dcfro^e  le  parti  ver- 
gognoic  5  in  tal  modo  ,  che  pone  a  peri- 
colo di  morte .  Ne  attribui/cono  la  ca- 
gione a  ffcddezzai  e  la  guariscono  dando 

I    4        all'- 
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airinfermo  i  genitali  del  pefce  Muliets  o 
pure  del  Coccodrillo,poiverizzatincl  vi' 
no>o  nell'acqua. 

Non  fi  è  trovata  (ìn'ora  alcuna  cofa^ 
in  Kcritto,  ne  della  Religione  di  que- 
fte  nazioni ,  né  del  loro  antico  Gover- 
no politico ,  né  dclleWorie  ;  ma  le  no- 
tizie ,  acquiftate  per  le  tradizioni,pafiate 
da  Padre  in  figlio,  e  confervate  in  alcune 
canzoni ,  della  Genealogia,  e  hnì  eroi- 
ci decloro  Dii,  fi  sa,cheavcano  un  certo 
Dlo,più  principale,  detto  da'  Tagali  Bar' 
hda  may  capai ,  cioè  il  Dio  fabbricatore . 
Adoravano  >  come  gli  Egizi  Anima- 
li, ed  uccelli ,  e  come  gii  Afiìrj  il  Sole ,  e 
la  Luna.  Non  vi  era  fcoglio,  pietra ,  pro- 
montorio, fiume,  cui  non  lacrificaficroj 
iìè  albero  vecchio  ,  al  quale  non  preftaf- 
lero  culto  divino ,  e  fi  filmava  facnlegio 
il  tagliarlO;per  qualunque  neceflita. 

Dura  anche  oggidi  tal  fuperftizione^ 
ficchè,per  quaifivoglia  forza,  che  loro  (i 
facefìe ,  non  s*indurrebbono  grindiani  a 
tagliare  un  certo  grande ,  e  vecchio  albe- 
ro, detto  Baicttc  (che  ha  le  frondi,  come 
un  caftagno ,  e  la.  icorza  giovevole  alle  fe- 
rite) 5  nettampoco  qualche  canna  alta, 
&  antica  ;  credendo  vanamente,  che  qui- 
vi abitino!  loro  antepaflatijche;Col  taglio 

dei' 
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della  pianta^fi  cagioni  loro  febbre  5  e  che 
perciòcomparircbbc  invecchio  (  ch^^ 
dicono  T^tmOi  )  a  iamentarfi  delia  loro 
crudeltà. 

Dura  in  c/Tì  quefla  vana  crcden- 
-za, perocché  fembra  loro, alle  volre,  di 
vedere  varie  fantafime  ,  dQiiQTibalang, 
filile  cime  degli  alberi:  e  portano  ferma», 
opinione  ,che  le  medefìmecompanfco- 
no eziandio  a*  fanciulli ,  in  forma  dclic-> 
loro  Madri ,  e  gli  conducono  ne'monti, 
fcnza  punto  offendergli  •  Dicono  vederle 
di  figura  altiflima,  con  capelli  lunghi, 
piedi  piccioli  y  ^\c  lunghiifimc ,  ci  corpo 
dipinto,'  e  che  fi  Tenta  all'odore  la  lor 
venuta.  Siafi  come  Ci  voglia  ,  che  io  non 
voglio  entrare,a  filofofaredi  tal  materia; 
ma  certamétc  gli  Spagnuoli,no  le  veggo- 
no,benche  gl'Indiani  loro  dicano,ch'el]e-  ^^^ 
no  fonoprefenti .  Il  vocabolario  Tagalo,  ^\\\  ''  *  * 
comporto  da  un  tal  Franccfcano;  parla.» 
largamente  di  qucfie fantafime. 

Nella  Pampnnga,  e  propriamente  nel 
monte,dctto  Bondo ,  o  Kaiaya ,  alto  una 
lega, e  mezza(  chefugiàde'Regoii  Sino- 
quan,eMingan  )  fonoplantani,  berle, ed 
altre  frutta.  Dicono,che  fipòno  efle  qui- 
vi mangiare^ma  Te  alcuno  tenta  portarne 
fuori  dQÌ  luogo^rimane  certamente  mor- 
to,  oinq^uaJchc  maniera  jftroppio.  Que- 
lle 
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fte  ftravaganze  potrebbe  cagionarle  il 
nemico  deli'  uman  genere  (non  impedi- 
to da  Dio) per  ritenere  quc' popoli  nel 
Gentilefimo;ad  ogni  modo  v'hanno  buo- 
na parte  gii  ftefli  Indiani,che  fono  famofi 
ftregoni,  e  foven te  dicono  trasformarfi  in 
Coccodrilli ,  Cinghiali,  ed  altre  fiere. 

Adoravano  anche  alcuni  particolari 
Iddii ,  rimafidaMoro  maggiori,  e  detti 
da'  Bifay  Davata,  da'  Tagali  Anito.  Vno 
di  coftoro  riputa  vafi ,  dar  ne'monti,  e  ne* 
campi ,  per  ioccorrere  i  pellegrini;  un'al- 
tro per  far  germogliare  le  femcnze  ;  ed  a 
coftm  lanciavano,  in  certi  liioghJ,cofe  da 
mangiare, per  rendercelo  propizio .  Eravi 
anche  un'Anito  di  Mare,  per  la  pefcagio- 
nejc  un'altro  di  cafa,  per  la  cura  de'  bam- 
bini. Fra  quefti  Aniti  veniano riponigli 
avoli,e  biiavoli;  quali  pofcia  invocavano 
in  tutte  le  traverlle  5  tenendo  in  loro  me- 
moria ftituette,  mal  fatte  di  pietra,  di  le- 
gno,di  oro, odi  avorio  ,  dette  Licbe,  o  la- 
ravan  .  Annoveravano  anche  fra'  loro 
Dii  tutti  quelli ,  che  morivano  di  ferro  , 
odi  fulmine  ,  o  mingijtl  da  Coccodrilli^ 
credendo  che  le  anime  di  eflì  montava- 
no in  Cielo,  per  un'arco,  appellato  Balan- 
^^o.QiTiindi  i  più  vecchi  fcicglievanfi,  per 
fepoltura,  qualche  luogo  ragguardevole 

ne* 
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ne'  monti;  e  fpczialmcnte  in  quelle  pno- 
te,che  s'avazano  in  Marc,  per  cffcre  ado- 
rati da'  Naviganti .  Narrano  anche  varie 
noveilazze, Intorno  la  creazione  del  Mo- 
do, e  a'prlmi  uomini ,  che  vi  abitarono. 
In  tutto  l'Arcipelago  non  vi  erano 
Re,  né  Signori  di  gran  conto  5  ma  nelle.? 
continue  guerre,  che  aveano  tra  di  loro,i 
minori  fi  collcgavano  co'più  potenti .  Ini 
Manila  però  erano  Signori ,  o  principali 
il  zio,e*l  nipotCpCÒ  uguale  autorità.  Ogni 
Governo,oGiurirdizionedifferente,s'ap- 
pcllava  ^^K^^T^^/jpcrocchèjficcomc  erano 
quivi  venute,  in  unBarangai  ,0  barca,  le 
famiglie,  a  trovare  abitazione  5  cosi  ap- 
punto fi  rimanevano,  preftando  ubbi- 
dienza ai  Piloto ,  o  pure  ai  Capo  di  tutto 
il  parentado, e  da  lui prendeano nome • 
Si  poneano  pofciaa  coltivar  tanto  terre- 
no 7  quanto  porcan  difendere  dagli  altri 
Barangai  vicjni  :  e  quantunque,ftabilitifi 
poTcia  nel  luogo,s'ajutairero  fcambievol- 
'  mente  con  gli  altri  ;  nò  poteano  però^pec 
alcun  vcrfo,  me/colarfi  fra  di  effi  ;  ed  en- 
trare uno  nella  tribù  degli  altri  (  partico- 
larmente gli  ammogliati,  e  le  maritato) 
fé  non  pagando  certa  quantità  d'oro,  e^ 
facendo  un  banchetto  a  tutto  il  fuo  Ba- 
rangai r  altrimeutc  farebbe  ftatg  cagioa.» 

di 
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dì  guerra .  Facerdofi  maritaggio  di  due 
perfonc  di  divcrfo  Barangai,i  figli  avea- 
fi  a  dividcre.comc  fé  fuffcro  flati  fchiavi . 

La  nobiltà  non  era  ereditaria ,  nia_> 
s'acquiflava  coH'inciufliia,  e  forza  5  cioè 
facendo  l'agricoltore,  il  fabbro  ,  l'argon- 
tIcrc,od  altrove  vencdo  in  riputazione  nel 
Aio  mefticre:ed  allora  quel  tale  cr^  detto 
2).uo,o  Principale  (eda'Tagali  Marigui- 
nao)  e  tutti  i  parenti,  ed  amici  fcguitava- 
no  il  Tuo  partito .  Se  coflui  pofcia  venia 
a  perder  gli  averi,  perdeva  anche  il  credi- 
to ;  e' Tuoi  figli  rimanevano  Ori^mi  (eia 
lingua  Tagala  Alipin  )  che  vai  quanto 
fchiavi.  Plebei  cran  riputati  coIoro,che  ii 
procacciavano  il  vitto  lavorando  la  ter- 
ra,© colla  pefcagione,e  cacciagione.  Do- 
po il  dominio  Spagnuolo  fì  fono  fat- 
ti tutti  pigri  ;  quantunque  riefcano  ne* 
lavori  meccanicijcome  in  fircatenigllce 
Rofarj  d'oro  dilicatiflimi ,  ed  altre  cofc. 
In  Camarines,  e  altrove  fanno  forzieri, 
cappelle,  e  cafìette  di  varj  colori ,  ^  inge* 
gnofamétc  lavorate  di  cane  d*India:poi- 
che  in  tutte  l'Ifole  fc  ne  truovano  dilicate, 
e  lunghe  fino  a  50.  palmi  5  che  fi  avvitic- 
chiano agli  aiberi,aguifa  d'edere.  Le-j 
donne  fanno  merletti,  poco  inferiori  a^ 
quei  di  fiandra  3  e  ricami  di  fera  maravi- 

gllofi. 
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gliofi.La  fola  pigrizia  non  fa  comparire  il 
.  loro  buon  talento  j  ed  ha  prcfo  cosi  alta- 
mente a  doniInargli;clie  fe,in  camminan- 
do/entiffero  pungerli  il  piede  da  qualche 
fpina;pernon  prender  la  fatica  di  calarfi, 
non  la  torrebbono  da  quel  luogo,  acciò 
gli  altri  non  v'inciampafTcro, 

I  principali  Indiani  aveano,  per  Io  paf- 
fato,  gran  quantità  di  fchiavi,  (della  loro 
medefima  nazione  )  che  talvolta  giu- 
gncano  a  centinaia .  L'origine>c  fonte  di 
tale  fchiavini  fiera  Tufura  5  talmente co- 
flumatafradieffi,  che  né  il  Padre  al  fi- 
gliuolo, né  un  fratello  all'altro  predava 
alcuna  cofa  (  per  molto  che  lo  vedeiTe  in 
mifcria)  fenza  il  patto,  d'averfcgli  a  refli- 
tuire  il  doppio .  Or  non  potendo  il  debi- 
tore pagarc,nel  tempo  flabilito,  ciò  che 
avca  promeftb;  refta va  fchlavo  del  crcdi- 
torCjfino  alia  foddisfazione  del  debito  5  e 
frattanto,  colla  dilazion  del  pagamento, 
rintereffe  fi  moltiplicava  ,  fino  ad  ecce- 
dere di  gran  lunga  il  capitale  ;  e  cosi, fen- 
za /peranza  di  liberta,  rimaneano colo- 
ro fchia  vi,  con  tutti  i  di/ccndenti .  Oggi- 
di  i  debitori  impegnano  i  figliuoli,  e  in  al- 
cune parti  gli  vendono  (de]i'uno,c  l'altro 
fedo)  fpezialmente  i  Biìay  ?  quantunque 
il  Rè,confevcrc  leggi,  abbia  loro  vietato 
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UH  cosi  barbaro,  e  reo  coftumc .  Talvol- 
ta i  padroni  aggiungeranno  air  ufura  il 
vabre  d'una  fcudella  ,  che  avrà  forfi  rot- 
ta lo  fchiavo,pcr  privarlo  maggiorinenie 
di  Tpcranza. 

Diveniva  anche  fchiàvo  ogni  prigio- 
niero di  guerra  ;  quantunque  ella  Ci  fufìc 
tra  perfonc  dello  fteQbluogo.I  Principali 
eziandìo  toglicano  tirannicamente  la_j 
libertà  a'plcbei  ;  perche  foric  efli  avcano 
rotto  il  filenzio  del  lutto,o  gittata  cafual- 
mente  fopra  di  loro  alcuna  imrhondizia, 
o  per  eflbr  palfati  per  quei  luoghi ,  dove 
fi  bagnavano^  o  per  altra  leggiera  cagio- 
ne; e  tai  fchiavi  vendevano  pofcla  a  ior 
volontà.  Coftoro  reftavano  nelle  loro 
cafe,  a  vivere  delle  loro  fatiche;  però  il 
Padrone  prcndea  da  ciU  una  raccolta^ 
dell'anno,  o  parte;  fecondo  che  era  più,  o 
meno  crudele.  Un'altro  genere  di  fchiavi 
ferviva  i  Padroni ,  in  tempo  che  ofpizia- 
vano alcuno,  che  feminavano,  faceano 
raccolta,  o  s'imbarcavano ,  Veniano  co- 
ftoro appellati  l^aniamab.^y  ,  da'  Tagali 
Sanguiguiliv  j  da*  Bifay  Hj/^«  .  Accadeva 
talvolta  ad  alcuno  d'effere  fchiavo  di  più 
perfone  ;  o  per  la  metà  libero  ,  e  per  la^ 
metà  fchiavo.  Ciò  era  quando  egli  na- 
fccà  da  padre  libero,  e  madre  fchiava  ,  o 

per 
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per  lo  contrario  ;  e  che  era  il  terzo  iora 
iìgi jo;perche  il  primo  Seguiva  Ja  còdizio- 
nedel  padre  libero,©  fc biavo 5  il  fecondo 
della  madre  ;  e'I  terzo  era  mezzo  libero . 
Quando  la  madre  era  libera,  tal  figlio  era 
fchiavo  per  la  quarta  parte  .  I  Sambali 
prcrcndono^che  i  Tagali  jfono  loro  (chia- 
vi. 

Si  coftuma,anche  oggidi,in  tempo  d'e- 
cliffi  ,  fare  grande  ftrepito  con  tamburi, 
ed  altri  ftrumenti;  acciò  fi  atrerrifca  ii 
dragone  ,  da  cui  ftimano  ,  che  venga  in- 
ghiotrita  la  Luna  5  ed  atterrito  la  vo- 
miti .  Ufavano,  per  lo  paiTato,di  giurare 
avanti  una  fiera,  overo  una  candela  accc- 
fa;  dicendo  di  volere  eiTcr  divorati  da  (I- 
mil  fiera,  o  dileguati,  come  candela  ,  fc-> 
non  offervavano  Japromefla,  o  pu^re  di 
efier  lacerati  dal  /e^^^ro,  o  ingoiati  dalla 
terra  .  Per  qualfivoglia  forza  giammai 
un'Indiano  non  fi  ridurrà  a  bcftemmiarè 
lì  demonio:cd  aftretto  a  ciò  fare,  rifppn- 
deri  j  che  non  deeaialedire  un,  che  non 
gli  ha  fatto  male. 


CA 
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CAPITOLO  SECONDO. 

Coveyno,  ^rmU  'Hp^X'^,  Sacrifici ,  ^ngurj,  e 
Funerali  degl*lvdiani  delle  Filippine, 

PRIma  legge  fi  era  appo  di  lorcrifpet- 
tare ,  ed  onorare  i  loro  maggiori  5 
fpezialmente  il  Padre,  e  la  Madre.  Giu- 
dice, in  ogni  genere  di  caufe ,  era  il  Ca- 
po del  Barangai ,  con  alcuni  più  anziani 
deirifteflb.  Le  Caufe  qìvìVì  fi  determina- 
vano in  quefta  forma .  Si  chiamavano  le 
partile  C\  proccurava,di  farle  venire  ad  ag- 
giuftamcnto .  Se  ciò  non  riufciva ,  le  fa- 
ceanogiurare,di  contentarfi  déih  fenten- 
za;  e  quindi  efamina vano  fommariamen- 
tc  i  tcftimonj.Se  le  pruove  erano  d'ugual 
pefo,fi  dividea  lapretenfione,  altrimente 
fi  pronunziava  percolui,chc  piùncavca. 
Refiftendo  il  condennato ,  il  Giudice  di- 
veniva Parte  5  perocché  toglieva  al  Reo 
la  quantità  determinata  ,  e  di  cffa  prcn- 
dea  buona  parte  per  fe^poi  pagava  i  tcfti- 
monj  dell'Attore  ,  c'I  rimanente ,  cioè  la 
menoma  parte,dava  al  medefimo  Attore. 
Nelle  Caufe  criminali,  mai  non  fi  dava 
pena  di  morte  per  via  giuridica  j  fé  non-> 
in  cafo,  che  cosi  il  morto,  come  Puccifo- 

rc 
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refuserò  poveri;  imperocché  quando 
alcuno  no  avca  danajo,pcr  la  foduisftzio- 
ne  della  parte  offe  la  ,  veniva  il  Dato, 
O  Capo^  e  ipiù  principali  del  Barangai, 
con  lancie ,  e  ligaro  il  reo  a  un  legno,  gli 
togliean  la  vira.  Ma  fé  Tuccifo  era  Prin- 
cipale ,  tutto  il  parentado  facea  guerra 
con  quello  dell'ucciiorc,  fino  a  tanto,chc 
s'interponeva  alcun  mezzano,  a  dichiara- 
re la  quanrirà  d'oro,  che  Ci  prometteva-», 
per  contrappcfare  tal  morte.  Di  tal  dana- 
jo  la  metà  fi  prendevano  i  poveri,  e  l'altra 
fidava  alla  mogljc,  figli  ,0  parenti  dell'- 
ucci fo. 

Quanto  al  furto  ,  fé  il  delitto  fi  prova- 
va, ma  non  era  certa  h  per/bna^  Ci  faceva 
primamente,  che  gli  accufjti  ponefìero, 
ciafched uno  qualche  co/a  fotro  un  pan- 
nojdopodi  che,fe  non  fi  trovava  il  furto 

;  tralecofefuddette,  feguivano  due  forti 
di  purgazione.  La  prmia  era  di  porgli 

*  tuttijcon  un'afta  iu  mano^prefib  un  qual- 
che profondo  fiume  5  e  poi  fargli  correre^ 

la  lanciarfi  nclmedefimo.  Di  tutti  cflì, 
coluljche  ufciva  il  primo,era  filmato  col- 
pevole, e  perciò  molti ,  temendo  del  ga- 
fiigo,  fi  foffocavano .  L'altra  era ,  di  co- 
inadare,a  un  per  uno,che  prédeflero  una 
pietra  da  détro  un  bacino  d'acqua  bolle'. 
Torte  y,  K  te. 
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te;  chi  licufava,  pagava  l'equivalente  del 
furto. 

Punivano  l'adulterio  in  danaio;  e  pa- 
gata la  quantità  d'oro  convenuta,  o  de- 
terminata,per  Sentenza  dagli  Anzianj^rc- 
ftava  perdonato  l'adultero,  e  l'offe  fo  re - 
ftituito  nel  fuo onore;  ficchè  tornava  a.^ 
ftar  con  Tua  moglie  •  Però  i  figli  adulte- 
rini non  fucccdevano  nella  nobiltà  dei 
padre  (come  anciie  inari  dalle  fchiav^) 
ed  erano  (limati  plebei.  I  legittimi  fucce- 
dcvano  nella  nobiltà  5  e  di  cffi  il  primo- 
genito nel  Barangai  ,  quando  il  Padre.^ 
n'era  Signore .  In  difètto  del  primo ,  iuc- 
cedevano,  per  ordine,  il  fecondo  >  e'i  ter- 
zo -,  quindi  le  fcmmine,c  in  fine  i  parenti 
più  prollìmi  .  Sì  puniva  anche  per  lo 
paffuto  gravemente  l'incedo. 

Per  armi offenfivcufano arco,  e  fiec- 
cie;lancie,armatedi  ferro, in  varj  modi,o 
pure  con  punta  di  legno,  indurito  al  fuo- 
co; pugnali  larghi,  a  due  tagli,  ben  fattile 
.iarabattane,colle  quali  foglion  tirare  fact- 
te  avvelenate,  come  quei  di  Borneo ,  o 
delia  Sammatra  .  Per  djfcfa  fi  fervono 
d'una  rotella  di  Ico-no  lun^a,  e  ftretta. 

Sono  quefte  Nazioni  molto  date  alle-> 
fenfualità;  onde  poche  femmine  fi  truo- 
vano,  o  maritate  p  onon  maritate ,  cho 

iiano 
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fiano  continenti  .  Ne*  matrimoni  il 
marchio  prometteva  la  dote  ,  e  po- 
fcia  Ci  fjcea  lo  /ponfalizio  ,con  patri  pe- 
nali,in  cafo  di'ripudio  :  il  che  quando  (e 
guiva,non  lì  (limava  vituperio,  purché 
fi  guadagnane  la  pena  convenuta.  Cjò 
era  però  quando  viveano  gli  obbligati, 
cioè  i  padri  j  perche  efìendo  morti ,  reca- 
vano liberi  i  figli .  Oggidi  fono  eccelfive 
Jc  ipcfe  ;  perche  il  di  delle  nozze  un  pa- 
gare  allo  fpofo  l'entrata  nella  cafa  ,  detta 
Viifiva'^iì  poter  parlare  alla  fpoià  >  chia- 
mato Tatignog  ^  il  poter  con  lei  bere,  e-> 
mangiare,  che  dicono  Tajfalcg-^  e  final- 
mente, per  confumare  il  matrmionio,  fi 
paga  apparenti  della  fpofa  il  Ghiìui  puang^ 
fecondo  la  loro  condizione. 

La  doteanticamcnte  veniva  in  mano 
del  Tuocero,  che  ne  difponeva  morendo, 
come  di  cofa  propria  ,tra'figii  ;  e  le  la_f 
donna  non  avea  padre,  la  prendeano  I  pa- 
renti per  reftituirla  affigli ,  che  da  tal  ma- 
trimonio erano  per  nalccre.  Le  nozze-» 
fi  perfezionavano  dalla  Catalana  ,  o  Sa- 
<:erdoreQa,con  un  facrificioj  dopo  il  qua- 
le, nel  modo  /olito  ,  le  ccmmari  davano 
a  mangiare,  e  bere  nello  (Teflb  piatto  agli 
fpofi:  e  allora  il  mafchio  diceva  alla  don- 
jia ,  che  la  prendeva  per  Tua  moglie  5  ed 

K    z  ella 
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ella  l'accettava  .  Dava  quindi  la  CataJo- 
na  ìd  iua  benedizione  ;  poicia  fì  uccide- 
va qualche  animale  quadrupedcj  e  Segui- 
va in  fine  il  banchetto,  e  J'ubbriacarfi .  Se 
v'era  difcordia  fra  gli  (pofiyiì  faceva  un'al- 
tro facrlficio,  nel  quale  lo  fpofo  uccidca 
la  vitrlnu  3  e  dopo  aver  ballato,  parlava^ 
col  Tuo  ^viìtù  y  o  antcpaflato ,  pregandolo 
a  concedergli  la  bramata  quiete, 

Aveanocura  di  non  prender  moglie, 
che  dciriftcnb  cafato  ,  e  la  più  prollimn^ 
in  grado,  fuorché  del  primo  .  Il  ripudio 
era  f^ìcile ,  perche  la  donna  reftituiva  ia_> 
dote,  s'era  per  fua  colpa  j  e  all'incontro 
perdevala  il  marito,s'cra  per  Tua  ,  e  fi  to- 
glieva unVJtra  moglie.  FraTngali  non 
era  in  coflumela  Poligamia  5  però  fc  al- 
cuno non  avea  figliuoli  dalla  moglie,  po- 
teva, col  Tuo  con(cnfo,  aver  commercio 
colle  /chiave.  I  Biray  Principali  ne  tcnea- 
po  due,  e  più  legittime;  ci  figli  nati  da 
effe ,  tutti  fuccedeano ,  come  legittimi ,  e 
naturali  ;  però  i  nati  dalla  prima  in  duc^ 
parti,  dalle  altre  in  una  .  A'  figli  dcHe^ 
fchiave  fi  dava  parte  de'mobili,  ad  arbi- 
trio d^e'legittimi;  e  la  madre  reftava  libe- 
ra .  L'oro  della  dote  fi  mìfurava ,  non  fi 
pefava.  Si  cofiumava  anche  l'adozione, 
pagandofi  dall'adottato  una  tal  quantità, 
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che  fé  egli  era  II  primo  a  morire,  fidava 
airadotcante:  ma  fé  Tuccedea  il  contrario, 
radottato  fi  toglieva  il  doppio  dall'ere- 
dità di  lui. 

V'erano  per  Io  palTato  alcuni ,  il  di  cui 
mefticre  era  di  toglier  la  virginità  aì\^-> 
donzelle,  chedoveano  andarea  marito: 
ed  erano  pagati  per  ciò  fare  5  perche  la^ 
virginità  fi  riputava  un'impedimcnro  di 
godere  allo  fpofo. Oggidì  (  come  mi  rife- 
rironoi  PP.Gefulti  Mifiìonari)  alcuni  Bi- 
fay,  trovando  la  moglie  vergine,  dicono , 
che  l*han  prcfa  cattiva^  poiché  non  è  ftata 
da  alcuno  defiderara,  e  violata. 
I  Quanto  alla  Religione  (ficcome  è  det- 
to di  Ibpra)  non  fi  fono  trovati  fra  di  loro 
Templi,  ma  in  alcuna  caverna,  prefìb  le_> 
loro  cafe,certi  Idolettl^  a'quali  fi  faceva- 
no facrificj,  per  mezzo  di  alcuni  Sacer- 
doti, detti  da'Tagali  c^fo/oK^w 5  da'Bifay 
Babaylan.  Il  rito  di  facrificare  era  que- 
llo .  Si  univano  tutti  in  una  capanna  di. 
frafchca  tal  fine  fatta:poi,ballatofi  alqua 
:o,faceano,chc  una  bella  giovane  dafie  la 
:)rima  lanciata  alla  vittima  ,  che  sepre  era 
jualche  quadrupede. Morto Tanimale,  lo 
ùcevano  in  pezzi .  e  cotto  Ci  mangiava^ 
iverentementcda  tutti. 

Se  il  ficrificio  non  Ci  faceva  per  qual- 
K    s  che 
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che  feftività,ma  per  infermità  di  alcuno^ 
fi  faceva  una  nuova  capanna  di  legno  ,  e 
dentro  di  c(\'j.  poneanorinfernio  nel  fuo- 
l0;Su  d'una  fluoja  ,  infieme  colia  vittima»' 
In  vece  d'altare  s'imbandivano  piti  men- 
fe,  con  varie  carni  ;  e  pofcia  u/civa  la  Ca-i 
talona  ballando  (ch'era  la  nicdefima  gio^' 
vane)al  (nono  d'iftrumenti,  e  ferito  Tani-' 
male,  ungevano  col  fangue  l'infermo,  e 
alcuni de'circoftanti .  Pelato  ranimalc^-,. 
tornavano  tutti  avanti  l'infermo;  e  la^ 
Catalona  ,  mormorando  alcune  parole-^; 
fra'denti,  gli  apriva,  tirava,  e  mirava  tut-) 
til  membri;  rorcendofi  in  varie  guife>  e^ 
buttando  fpuma  per  la  bocca.  Allora.., 
per  un  pezzo,  ftava  fuori  di  fé  ;  e  in  finei 
racquiftàci  i  fcnli  (  come  Ci  narra  delle  Si-' 
bilie)  profetizava  della  vita ,  o  della  mor-^ 
te .  Segno  di  vita  era ,  fé  fi  ponea  a  man-t 
giare,  e  bere  ;  altrimente  di  morte  ;  però 
pernonifpavenrare  l'infermo,folea  dirc^ 
che  gli  aniti,  o  gliantepaflati  l'aveanoit 
eletto  per  loro  compagno.Si  raccomada- 
va  pofcia  l'infermo  alla  mcdefima,  acciò 
perfuadefle  i  parenti,  a  porre  eziandio  lui 
nel  novero  degli  Aniti  ;  e  jn  fine  termina- 
va lì  il  facrificio  con  mangiare,  e  bere 
Erano  però  obbligati  i  convitati  di  lafcia* 
re  un'offerta  di  oro,  di  cottone,  uccejli,a 
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altra  Gofa,  per  la  Sacerdotetra. 

Eran  cosi  attaccati  agli  augii rj, che  tra- 
vado un  ferpe  /opra  là  loro  vcflc,  Aibita- 
métc  la  lafciavano,béche  fu  (Te  nuova;  e'I 
fimile,  fc  di  notte  fi  po/ava  la  Civetta  fui 
loro  tetto.Se  per  iftrada  incontravano  un 
ferpentc;o  che  a  vcffe  alcuna  pcrfona  fter- 
nutato,  latrato  un  cane  ,  o  un  topo  fatto 
rumore,  tornavano  indietro.  I  Pcfca- 
tori  non  li  approfittavano  dc'pefci;,  che 
prcndeaao  la  prima  volta,  con  rete-> 
nuova  ;  dimando,  che  non  ne  avercb- 
bóno  polcia  prcfo  più  :  nettampoco  fi 
avea  da  parlare  in  cafa  dd  Pcfcatore,  di 
rete  nuova  ;  o  in  cafa  del  Cacciatore ,  dì 
cani  giovani,  lino  a  tanto  non  avelTero 
fatto  preda;  ferma  opinione  portando, 
che  altrimente  fi  farebbe  tolta  la  virtù  al- 
la rete,  e'I  valore  a'cani.  Coloro',  che  an- 
dav.ino  al  Marc  ,  non  aveano  da  prende- 
re alcuna cofa  di  terra,  ne  nominarla  5  e 
così  quel ,  che  andavano  per  terra ,  cofa 
di  Mare,  la  fine  non  intraprendevano^ 
azione,  lenza  buttar  le  forti. 

Miriferi  ilP.XuaquIn  AlTIn,  Mini- 
flro  di  S.  Pietro  ,  della  Compagnia  di 
Giesù ,  che  avendo  fervito  più  anni  da_j. 
Milionario  fra'  Tagali,  offcrvò  ;  che  effl 
non  mangiano  giammai  (oii  ,  ma  voglio^ 
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no  almeno  un  compagno  •  DI  più  ,  che 
morendo  la  moglie ,  il  marito  fi  ftà  con^ 
una  ftuoja  avantj,c  per  tre  giorni  è  fervi' 
toda'vedovi;  perche  gli  ammogliati ,  e 
vergini  la  rianodi  cattivo  augurio  ;  e  Ti- 
fteflb  fanno  le  mogli ,  morendo  i  mariti. 

Stando  le  donne  per  partorire,non  per- 
incttono  ,  che  vi  lìano  prefcnti  donzelle 
vergini  i  perche  dicono ,  che  fi  rende  dif- 
ficile il  parto .  Quando  muore  alcuno, 
vengono  a  piangerlo,  non  folo  1  parenti, 
e  gli  amici  j  ma  perfone  pagate ,  le  quali 
fanno  una  mefta  cantilena  .  Quindi  lava- 
to il  corpo,  e  profumato  con  ftorace, 
wengioy  ,  ed  altre  gomme  odorifere ,  che 
fi  truovano  in  que'  monti  5  s'invoIvein_> 
più,  o  meno  panni ,  fecondo  la  Ina  quali- 
tà .  Anticamente  ungevano,  e  imbalfa- 
mavano  1  corpi  deTrincipali ,  con  licori 
aromatici,  e  con  aloe ,  e  legno  d'x'\quila; 
e  ponevano  loro  nella  bocca  il  fugo  di 
Berle ,  fino  a  penetrare  nelle  interiora^ . 
La  fepoltUra  de* poveri  era  una  fofTa  nel- 
la propria  calaj  de'  ricchi  ,  una  caffa, fatta 
d'un  fol  pezzo  di  preziotò  legno,  e  ferra- 
to in  guifa,  che  nò  vi  poccifc  entrar  l'aria. 
Sul  corpo  lafciavano  maniglie  d*oro,  ed 
altri  ricchi  ornamenti .  Ponevano  poi  la 
cafla,  elevata  da  terra,  in  un'angolp  della 
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cafa ,  con  gelofie  all'intorno^  e  quivi  da»> 
prcnbiin'airracafla,  colle  migliori  vedi 
àcì  morto,  e  le  armi,  s'era  ma/chio  5  gl'i- 
flriimenti  da  lavorare,  s'era  femmina  .  In 
certi  tempi  vi  ponevano  varie  vivande,  in 
fcgno  d'onore,  e  d*afFetto  :  però  il  mag- 
gior fegno  d'amore  inverfo  i  defonti,  era 
dar  bene  da  mangiare  allo  fchiavo,  o 
fchiava  più  favorita  da  lui  5 e  pofcia  ucci- 
derla, acciò  gli  ficeifc  buona  compagniar 
Altri  gli  fepellivano  ne'  campi ,  e  faceva- 
no fuochi,  per  molti  di,  fotto  la  cafa  ;  ac- 
ciò non    venifìc  il   morto  a  prcndcrfi 
quelli  ,  ch'erano  rimali  in  vita  .  Scpel- 
hto  ii  cadavere  ,  celfavano  i   pianti  , 
ma  non  Je  crapule;  che  duravano  più, 
o  meno  ,  feconuo  la  qualità  ócì  defoiKOi 
però  la  vedova,  e' figli,  in  iegno  di  mtfli- 
zia,  digiunavano  5  non  mangiando, né 
carne,  né  pelce,  ma  folo pochi  legumi  • 
Quefto  digiuno  vie  detto  da'Tagali  Sìpa» 
La  velie  lugubre    fra' Tagali  è  nera, 
fra'Bifay  bianca;  quelli  però  fi  radono 
di  più  la  teda,  e  le  ciglia  .  Se  moriva  per 
l'addictro  qualche  Principale  ;  per  molti 
giorni, dovcano  tutti  ftarliin  [ìiezio;c  nò 
percuotere  in  parte  alcuna  ,  né  navigare 
nc'fiumi  vicini.  Poneano  perciò  un  certo 
fegno^affinche  tutti  fapciTcro^cIleitépo  di 

filcn- 
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iilenziOjC  niuno  avcfle  ardimento  di  paf- 
farvi,  rotto  pena  della  vita,  che  rigorofa- 
mcnte  fi  efcguiva. 

In  onor  di  coloro  ,  che  morivano  ito 
guerra,  alle  foUte  efequic  ,  s*aggingnea- 
no  offerte,  e  facrifiz; .  Così  fé  la  morte-? 
era  accaduta  in  gucrra,con  fòvcrchieria, 
come  Ce  in  pace,  a  tradimento  3  non  fi  to- 
glieva giammai  il  lutto,  o'I  filcnzio  ,  lo 
prima  i  parenti  delTuccifo  non  aveano 
fatta  la  BaLua,  o  vendetta,  uccidendo  un 
certo  numero,  non  folo  di  nemici,  co* 
quali  erano  in  guerra  ;  ma  di  tutti  quegli 
ftranieri,  non  amici,che  loro  (ì  paravano 
dinanzi.  Frattanto  portavano  avvolta  al 
collo  una  lida  di  pelle  ;  e  andavano  tutto 
di  per  Mare,  eper  terra  in  traccia  d'uo- 
mini, per  recargli  a  morte ,  e  faziar  la  lor 
rabbia.  Ciò  fatto,  rompevano  il  filcnzio 
con  gran  fella,  e  quindi  toglicafi  il  lut- 
to. 

CAPITOLO  TERZO. 

u4nìwalì,  eccelli,  e  Tefci  delle  Filippine» 

NElìc  campagne  fi  vede  pafcolarcj 
cosi  gran  quantità  di  bufoli  filve- 
ftri  (  come'guei  di  Cina  )  che  un  buon.» 
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cacciatore  in  un  fol  giorno ,  con  una  lan- 
cia a  cavallo,  potrebbe  ucciderne  e  dieci,; 
c  venti .  Gli  Spagnuoli  ne  uccidono,  per 
tome  la  pelici  gl'Indiani  filvedii.per  ma- 
giargli  .  Le  felve  abbondano  di  cervi, 
cinghiali,  e  capre  filveftri ,  finilli  a  quelle 
della  Sammatra  ;  e  in  zclì  quantità  ,  che.^ 
han  dato  nome  a  una  deirifole ,  detta  acj» 
las  Cahr^'.s .  Gli  Spagnuoli  vi  han  portati 
dalla  nuova  Spagna, dal  Giapponese  dalla 
Cina  cavalli ,  e  vacche,e  vi  fi  fono  molti- 
plicate; ciò  che  non  è  riufcito  (\q\\q  peco- 
re, per  recceflì va  umidità  della  terra. 

Si  truovano  anche  ne'monti  irifinit^-> 
fcimie.e  di  tal  moflruola  grandezza, che 
in  Samboangan  una  fiata  alcune  di  ciìc_^ 
fcome  narrano)  fi  difelcro,con  legna  ncU 
io  branche,da  un  /bidato  Pampango,chc 
volea  offenderle  5  ficchè  di  là  a  pochi 
ài  il  foldato  (ì  mori,pcr  la  paura.  Le  Bcr- 
tuccie  più  picciolc  lervono  di  paflatem- 
poin  cafa.D.Jnandel  Poz2o,mio amico, 
ne  tcnea  una  biaaca  5  ma  cosi  vecchia.»^ 
che,  per  vedere  alcuna  cofa,  fi  poneva  la 
branca  su  gìi  occhi ,  ficcome  fa  l'uomo, 
quando  vuol  raffigurare  le  cole  lontane. 
jMI  difìe,  averne  tenuta  un'altra  di  Ber* 
neo,  che  h  lamentava, come  un  fanciullo,- 
e  andava  a  due  piedi;  portandoli  ia  ihicj-i 
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fotte  braccio ,  per  mutar  fi  il  fito  di  dor- 
mire .  Sembra  alle  volte  ,  che  tal  fcimle 
raperino,  in  una  certa  taleaccortezza^gli 
fleffi  uomini ,  poiché  non  trovando  frut- 
ta terreftri  nel  monte,  vanno  a  procac- 
ciarfi  granchi  al  lido  del  Mare  ,  oftrichc, 
e  cofe  fimili .  V*ha  una  Tpezic  d'oftriche, 
detta  Taclovoy  che  ha  molte  hbbre  di  pol- 
pa ,  e  fuole  ftare  aperta  al  lido .  Or  ia^ 
Sci  mia  temendo,  che  vencndofi  quella  a 
ferrare,  quando  va  per  mangiarla  ,  vi  ri- 
manga chiufa  la  fua  branca ,  vi  gitta  pri-" 
mamente  dentro  una  pietra,  acciò  im- 
peditole il  chiudcrfi,  po(Ta  a  fuo  beiragio 
divorarla,  fenza  paura  d'efìcre  foffe/a^  . 
Ve  n'ha  una  fpcz;e,  che  per  torre  il 
granchio,pongono  la  coda  entro  iì  bucoj 
acciò  quando  egli  TaiFcrrap  in  un  colpo 
ne  lo  tragga  fuori. 

Si  truovano  nell'Ifole  moltiilimi  Gatti 
d'Algalia,  o  zibetto;  e  ciò  è  principal- 
mente da  notarfi ,  che  quando  non  fi  to- 
glie loro  il  zibetto  ogni  mefe,è  tanto  l'ar- 
dore, che  dal  mcdefimo  fentono,che  tra- 
fcinandofi  fui  fuolo  ,  rompono  \à  vefcì- 
chetta,ovc  è  racchiufo  :  e  cosi  fi  liberano 
da  quel  tormento. 

Vi  è  ancheunafpezicdlgatti ,  grandi 
come  lepri,  e  di  color  di  volpe  ,  chia  mati 
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T^gtfan  .  Eglino  hanno  le  ale  come  vipi- 
ftrc/lò,  ma  pclofe  d'ambe  le  partii  e  colV- 
ajuto  di  c{re,faltano  da  un'albero  all'altro, 
che  talvolta  farà  più  di  ^o.palmi  lontano. 

Nciri/òla  di  Leytc  fi  è  trovato  un  par- 
ticolare animaletto ,  dcftto  Aiago  ,  grande 
quanto  un  forcete  fimilc  di  coda,e  di  yeli 
fui  mufo;ma  colla  tcllxduc  volte  più  gia- 
de del  corpc;c  mangia  folaméte carboni. 

Vifonoforpcntim  quelle  Ifoledifmi- 
furata  grandezza  .  Ve  n'ha  uno,  detto 
Ibitirh  molto  lungo ,  che  appefofi  per  la^ 
coda  a  un  tronco  d'albero,  attende,  che-> 
paflioo  cervi ,  cinghiali,  &  eziandio  uo- 
mini ,  per  trargli  a  fe,col  fiato,  violente- 
mente, e  divorargli  belli,  ed  interi  5  e  poi 
fì-ringe  iì  corpo  a  un'  albero,  per  digerir- 
gli •  L'unico  rimedio  contro  di  efli,  mi 
difìcro  alcuni  Spagnuoli,  cflere  il  romper 
l'aria  interpofta  fra  l'uomo ,  e'I  ferpente; 
ne  fcnza  buona  ragione,  diflornandofì  in 
tal  modo  quelle  particelle  magnetiche-?, 
(per  dirle  cosi  )  fparfe  per  quello  fpazio. 

Un'altro  fcrpcnte ,  chiamato  c^P^w^lj, 
non  mangia,  che  galline.  Quello,  che^ 
dicono  oiopong ,  è  velenofo  .  i  più  grandi 
fono  appellati  BobasyC  giungono  alcuna 
fiata  alia  lunghezza  di  20.  e  io.palmi. 

Un'altro  animale  quadrupede  (che  fi 
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truova  anche  in  America)  divorator  di 
galline  ,  vien  detto  Iguana  •  Egli  è  fimi  le 
a  un  Legarto;ha  la  pelle  morata, fparfa  di 
macchie  gialle,  la  lingua  partita  in  duc_?, 
e'  piedi  interi ,  armati  d'unghie  .  Quan- 
tunque terreftre  ,  pafTa  velocemente  i 
fiumi .  GTIndianì ,  ed  alcuni  Spagnuoli 
lo  mangiano  5  e  dicono  cfTer  di  lapore.?  , 
come  una  Tefìuggine. 

Fra  gli  uccelli  delle  Ifole  deefarfiTpe- 
zial  menzione  del  Taron ,  si  per  la  (uà 
qualità ,  come  per  non  laperfi  fé  vi  fia  al- 
trove. Egli  è  marittimo,  e  di  color  nero. 
Quanto  alla  grandezza  è  minor  d'una 
gallina,  ma  con  collo,e  piedi  lunghi.  Po- 
ne le  Tue  uova  in  terra  Ipongiofa  ,  &  are- 
nofa  .  Qucde  uova  fono  maravij;liorc, 
perche  oltre  refìer  grandi  quanto  quelle 
dell'oca;  cotte  vi  fi  truova  pochifiìmo  al- 
bume, e'I  rimanente  roflb^peródi  nù- 
nor  Tapore  ,  che  quel  di  gallina  .  L'altra 
ftrav^aganza  fi  è,che,a  differenza  delle  al- 
tre,rchiufi  che  fonoi  polli,  vi  fi  truova  il 
rodo  intero  ,  e  di  buono  odore ,  come_j 
prima,col  becco  del  pollo  attaccatole  per 
lo  contrario  lenza  albume  .  Quindi  Ci 
fcerne,  che  non  è  Tempre  vero ,  la  virtù 
generativa  del  feme,  fecondare  il  rodo 
delle  uova  j  e  che  in  quello  ca(o  ferve  il 
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rofìb ,  come  la  placenta  uterina  al  feto 
uauno.I  polii>come  che  non  han  piume, 
fiarrofIìfcono,ericfconocomequal(ivo- 
glla  buon  piccione.  Gli  Spngnuoli  allo 
ipciXo  mangiano  nello  ftcfTo  piatto,  la^ 
carne  dei  pollo,  c'I  roflb  delluo  novo. 
L'uccello  vien  magiato  dagl'Indiani,  pe- 
rò ò  duro  .  La  femmina  pone  le  fue  uova 
(fino  a  40.  e  50.;  in  una  fofletta,  prcflc  al 
Mare  5  e  poi  le  cuopre  della  medefima_> 
arena.  Perciò  fi  appella  Tavon  ,  che  in 
lingua  dcli'llòla  fignifica,  coprir  con  ter- 
ra .  Cosi  racchiufe ,  il  calor  dell'arena  le 
fa   (chiudere  ,  e  i  polli  s'alimentano  del 
rodo,  fino  a  tanto,  che abbian forza  di 
rompere  la  fcorza  delle  uova,  aprire  il 
terreno ,  ed  ufcir  fuori.  Allora  la  madre, 
che  (la  per  gli  alberi  vicini,  va  alTintorno 
iridando,  e*  ficrli  fentendola  ma^^gjor- 
mente  s'inanimano,  ad  ufcir  fuori  a  tre-» 
variai  Cofainvero  di  non  minor  mara- 
viglia dell'uovo  dello  fl:ruzzolo,di  cui  fa 
menzione  la  fcrlttura.  Quanto  fia  grande  lob  j^. 
la  Divina  provvidenza  il  fcerne,dall*aver 
.  dato  iilinto  all'uccello  di  porre  le  uova^si 
profondeje  dall'altro  càto  al  pollo  unghie 
si  lunghe ,  che  fian  baftevoli  ad  aprirfi 
l'adito .  Fanno  tai  nidi  nc'mefi  di  Marzo, 
Aprile ,  e  Maggio ,  come  gli  Alcioni ,  di 
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».Ambr©f.cui  fan  menzione  gli  antichi;pcrocchc  in 
io exani.  ^^j  ^^^p^^^  jl  f^^^j^Q  ^  pj^^^  placido,  c  Ic  on- 
de Hon  giungono  tane' oltre  aguafhr- 
oli,  I  marinai  ne  vanno  in  traccia  pei*  Je^ 
rive,  e  dove  truovano  la  terra  moiri ,  ivi 
aprono  il  terreno  con  un  legno;  e  pren- 
dono quado  uova,quadopoI]i,chc  ugual- 
mente fono  di  nutrimento,  e  ftimari. 

Vi  e  anche  una  forte  di  Tortore  ,  con 
penne  bigie  fulla  fciilena,  e  bianche  nel 
petto,  in  mezzo  al  quale  vedefi  una  mac- 
chia rolTa,  come  una  ferita ,  da  cui  allora 
fiaufcitoilfangue. 

Il  Colin  è  un'uccello  grande  ,  quanto 
un  tordo  ,di  color  nero  ,  e  ceneregno- 
loj  che  non  tiene  penne  in  tcfta  ,  ma  in_. 
lor  vece  una  corona  ài  carne  .  Più  (ha- 
vagante  fi  è  quello  ,  che  gli  Spagiiuoli 
àicono  Talomba  Tonata  ,  Egli  è  di  molti 
colori  ;  cioè  bigio ,  verde ,  incarnato,  t^ 
bianco  nel  petto  >  coiriftefìTa  pi^^ga  nel 
mezzo;  e*piedi,e*l  becco  fono  parimen- 
te incarnati  •  Quefti ,  ed  altri  uccelli  vidi 
io  neirVcceliicra  di  D.Juan  del  Pozo  in 
Manila.Ve  n'era  oltreacciò  uno  ncro,ve- 
nuto  da  Suratte,e grande  quàto  unaTor- 
tora,che  avea  il  becco  giallo,  e  una  lifta^ 
dello  ftefìTo  colore,come  collana.  Avea  al- 
tresì gra  difpofizionc  ad  imitar  la  favella 

urna. 
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umana,  come  il  pappagallo .  Vi  teneva 
anche  certi  uccellini  della  Cofta  di  Cor- 
mandel,più  piccioli  d'uncardello.  Egli- 
no aveano  il  petto  roflb ,  e  bianco  j  Tale.^ 
bigie,  con  picciole  macchie  bianche;  e  la 
coda  coircftrcmità  incarnata  ;  ficche  va- 
ghiffimi,  e  ^raziofiflìmi  erano  a  vederli. 
Di  più,granquantità  di  colombe  bian- 
che, che  aveano  la  coda  fcmprealzata^r, 
informa  d*unvago  mezzo  circolo  5  che 
mi  diffcjcfier  venute  di  Perlia. 

li  Salangane  un'uccello  raro  dell'Ifo- 
Ic Calamianes ,  Xolò,  ed  altre.  Egli  è 
quanto  una  rondinella,  e  fa  un  picciol 
nido  Alile  rocche/opraftanti  alle  rive  del 
Mare,  attaccato  al  [aifo ,  nell'ifteffo  mo- 
do, chela  rondinella  l'attacca  al  muro, 
Equcfti  fono  i  tanto  rinomati  nidi ,  detti 
di  paflero ,  de'quali  s'è  favellato  nel  pre- 
cedente volume. 

1/Htrrero  èun'uccello  di  color  verde^ 
grande  quanto  una  gallina .  La  Natura.* 
gli  ha  dato  un  becco  cosi  grande,e  duro, 
che  con  effo  fora  ì  tronchi  di  grandi  albe- 
ri ,  per  farvi  il  nido  .  Dal  rumore ,  chc-> 
perciò  fi  udire  da  lontano,  fu  appellato 
Henero  dagli  Spagnuoli,  o  fabbro  .  Altìi 
(limano  ,  che  fia  in  tal  modo  chiamalo, 
pcrciie  ha  conofcenzad'un'crba ,  che  ha 

TaneFm  L  virtù 
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virtù  di  rompere  il  ferro ,  portavi  fopra  : 
cflendofi  fpcrimcnfaro ,  che  ferrato,  con 
piaftra  di  ferro,il  forame  dell'albero  ;  egli 
per  non  far  perire  i  figli,  che  fono  nel  ni- 
do, cerca  tale  erba  ;  e  portatala  fopra  la.* 
piaftra^fa  romperla;  e  cosi  s*apre  libero  il 
paflb:  diche  non  voglio  eflere  malleva- 
dore. ^ 

Un'altro  fingolare  uccello  vien  detto 
Colo  Colo.Di  grandezza  è  poco  meno  dci- 
TAquila,  di  colore  è  nero,e  di  qualità  pe- 
fcc  hi(ieme,ed  uccello:  poiché  con  ugual 
velocità  corre  fotto  acqua,  e  vola  in^ 
aria.  Raggiunge  egli  quaififiapefce,  e 
col  becco,lungo  due  palmi,  TuccidcTie- 
ne  le  penne  cosi  chiufe ,  che  ufcendo  dal* 
l'acqua,  le  fpiega  quafi  afciutte. 

Ncll'Ifola  di  Calamiancs  fi  truova^ 
quantità  di  Pavoni.  Alla  mancanza  di 
fagiani  >  e  pernici,  fupplifcono  i  galli  de' 
montijchc  bene  apparccchiati,fono  d'ot- 
timo fapore.  Le  quaglie  fono  per  la-« 
metà  delle  noftre ,  ed  hanno  il  becco ,  e* 
piedi  roffi. 

Per  tutte  l'Ifolc  in  ogni  tempo  fono 
uccelli  verdi,  detti  ro/^«/j  e  diverfe  forti 
di  pappagalli,  e  Cacatue  bianche,  che  han- 
no un  cimiero  di  penne  fulla  fommiti 
della  teAa. 

Gli 
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Gli  Spagniioli  vi  avcano  portati  i  galli 
d'India  dalia  nuova  Spagna;  però  non  vi 
allignarono,  ne  fi  moltiplicarono,  a  ca- 
gion  (  come  Ci  giudica  )  dcirumiditd  dòl 
terreno,  iuppiilcc a  tal  difetto  una  gal- 
lina, detta  Caniboxa  (  per  efìerne  venuta  la 
fpezie  da  quel  Regno  )  con  piedi  tanto 
corti,  chie  tralcina  le  ali  per  terra  .  I  ma- 
fchi  di  quell'altra  fpezie,  detta  di  Xolo,  c5 
piedi  lunghi,  nemmeno  han  che  cedere 
a'galli d'India,  Oltre  le  galline  ordina- 
rie(cioè  come  Icnoftrali  )  ve  ne  ha  di 
quelle,  che  tengono  le  offa, e  la  carne  ne* 
ra,  ma  che  fono  però  d'ottimo  fapore. 

Un'altro  uccello,  che  fi  crea  intorno  le 
lagune  (  particolarmente  In  quella  di  Ba- 
hi)  ha  il  becco,  e'piedi  rodi  5  e  le  penno 
vagamente  colorite  .  Di  grandezza  è 
quanto  una  gallina  ;  di  i'apore ,  farebb^-^ 
ugualmente  (limato  >  fé  non  mangiaffo 
frutta  di  Mare. 

L'Auditor  D.Gio:Serra  mi  fece  vedere 
morto  un'altro  uccello  di  vaghiflimej 
piume,  grande  quanto  un  tordo ,  porta- 
togli dairifola  di  Borneo ,  dove  era  flato 
cosi  trovato.  Egli  non  a  vea  piedi,  ma.» 
grandi  ale/opra  le  quali  il  foftentaje  per- 
ciò io  dicono  f^ccello  di  Taradifo  .  Il  Padre 
Combes  neli'iftoria,  che  fa  deU'I/ola  di 

L    2        Min- 


l64  Giro  dbl  Mondo 

Mindanao,  icrive,trovar/cnc  di  tal  forte 
in  qiicirilola, 

De'grandi  pipiftrelli  dcirifolc ,  s'è  ra- 
gionato di  fopra:  onde  non  fa  qui  di  me- 
fticri  darne  altra  contezza  5  fé  nonchcj 
da'loro  cfcrementi  fi  tragge  molto  falni- 
tro,  ncirifola  di  Mindanao,  per  mezzo 
del  fuoco:  benché  non  fia  tanto  forte^, 
quanto  l'ordinario. 

Sino  a'pcfci  dell'ifole  hanno  qualche^ 
cofa  di  ringoiare-  Uno  di  efii  è  il  Di^yon^ 
detto  dagli  Spagnuoli ,  pefce  Mulìn  ;  pe- 
rocché tiene  le  mammelle,  e*i  Icùo  come 
la  donna, ne  fé  n*è  veduto  alcun  macchio. 
ifioJ.tndica  Le  offa  hanno  particolar  proprietà ,  di 
3ib.5-  ftagnare  il  fangue ,  e  guarir  la  tofle .  La 

?rr,\rT*  polpa  ha  il  fapor  della  carne  di  porco. 

I  pefci  ipada,  non  fono  punto  aiire- 
rentl  da'noftri,  fé  non  che  fé  ne  truovano 
quivi,  che  hanno  (ino  a  20.  palmi  di  lun- 
ghezza 5  e  la  fpada  di  9.  e  10. palmi.  La 
loro  guerra  co'coccodrilli  è  (tata  da  noi 
accennata  di  fopra  ,  allor  che  abbiamo 
favellato  della  laguna  di  Bahi .  Il  danno, 
che  cagionano  alk  barche  picciole,potrà 
argomentarfi  da  ciò  ,  che  nelle  ben  gran- 
di il  fono  trovate  rotte  le  loro  fpade. 

Quanto  a'coccodrjlli  5  egli  fi  dccno- 
tarC;  ju  più  modi^rinfinita  provvidenza^ 

divi' 
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divina:  poiché  primamente  efFcndo  Ia_j 
femmina  di  tal  fiera  fecondi ffi ma  (licchè 
tal  volta  partorifce  fino  a  50.  coccodrilli) 
in  brieve  tempo,  a  gran  danno  dcirumin 
gencre,nefarebbono  riniafi  pieni  i  fiumi, 
e  le  lagunej  fé  noa  le  fu  (Te  toccare  in  for- 
te un  naturale  iftinto,  di  porli  nel  luogo, 
dove  i  piccioli  han  da  palfare,  &  inghiot- 
tirfegli  ivi  un  per  uno  ;  onde  ne  icappano 
fola  mente  quei  pochi ,  che  prendono  al- 
tra ftrada.  Secondariamente  non  hanno 
i  coccodrilli  alcun  mcaco,onde  fmaltifca- 
nogli  efcrementi:  ma  vomitano  folamc- 
te  le  poche  fuperfluità  ,  che  loro  riman- 
gono nello  ftomaco  .  In  cotal  guifa  i  ci- 
bi vi  rimangono  lungo  fpazio  >  e  fanno, 
che  la  fiera  non  patilca  di  fame  cotidia- 
na;  alla  quale  non  fi  darebbe  efca,  fé  noa 
colla  rovina  di  uomini,  e  di  animali  infi- 
niti .  Aperto  loro  il  ventre,  vi  fi  fono 
trovate  offi,  e  tefchi  umanij  e  pietre,  che 
gl'Indiani  dicono,  averfi  inghiottite, per 
iaflricar  lo  ftomaco. 

La  femmina  pone  fuori  dell'acqua  lo 
uova,  per  flirlefchiudere.  Elleno  fono 
due  volte  più  grandi  di  quelle  d'oca  ,  più 
bianche,  e  colla  fcorza  dura,  più  che  pie- 
tra .  Il  rofib ,  che  vi  fi  truova  dentro  ,  è 
picciolo.  Come  quello  delle  uova  delle^ 

L    i  tar- 
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tartarughe.  Gli  Spagnuoli  ne  mangiano; 
ficcome  gl'Indiani  i  piccioli  coccodrilli. 
Dicono  i  mcdcfimi  Indiani ,  che  fotto  le 
marcelle  vi  fi  truovano  talora  vcfcichette 
di  finidìmo  mufchio .  £ufebio  eziandio 

Hiftor.  lib.f^  oiciò  menzione;  efi  è  comprovato, 

%z.c,s*      colla  rpcrienza,piii  volte. 

Un'altra  /pczie  di  coccodrilli  fi  truova 
in  quefte  lagune,  dagl'Indiani  detti  Buha- 
ya  yd^'?onughcCiCayman  .  Eglino  fono 
in  ciò  differenti  da'coccodrilli ,  e  legarti, 
che  non  han  linguale  difficilmente  fi  pof- 
fono  voltare .  Dal  difetto  di  hngua  nc^ 
viene,  che  non  può  formar  voce ,  né  in- 
ghiottire entro  l'acqua  ;  ma  gli  fa  d'uopo 
jquarciarc,  e  divorar  la  preda  fulla  riva  . 
Dicono  gl'Indiani,  ch'egli  ha  quattro 
occhi,  due  fuperiori,  e  due  inferiori;  col- 
rajuto  de'quali  vede  bene  i  pefci,e  le  pie- 
tre,che  prende  dal  fondo,colle  branchoj 
però  che  In  terra  è  di  corta  vifta  .  Di  più, 
che  il  mafchio  non  può  ufcire  ,  che  la», 
metà  fuori  dell'acqua  5  e  che  le  fole  feni- 
iminc  efcono  a  procacciarfi  cibo  ne'vicini 
campi;eflendofi  fperimentaro,  che  tutti 
gli  ucci  fi,  e  prefi  da'cacciatorl,  fono  ftati 
di  tal  f^ffo. 

Sperimentato  antidoto,  contro  il  Gay- 
man,  è  il  portare  addoflb  la  Bonga ,  o 

Nang 
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'^ang  l^au  ragan ,  frutto,  che  nafcc  da  una 
canna ,  &  io  appreffo  di  me  ne  conferve. 
Egli  ]inpcdifce,che  s'avvicini  il  Caynian, 
(ficcomc  s*è  fpcrimètato  fopra  un  canc)c 
preferva  anche  dalle  ftregoncrie.Sono  ne' 
Mari  di  Mindanao,  e  Xolò  molte,  e  gran- 
di balene,  e  cavalli  marini,  fimili  a'terrc* 
ftri;  però  fenza  piedi,  e  con  coda ,  come-» 
quella  del  legarto. 

Le  frutta  di  Marc  dcli'iftefsa  Ifolafono 
cosi  grandi ,  che  le  Jorofcorzc  fervono 
per  fonti  d'acqua  (anta  ,  e  per  abbeverare 
i  bufoli  5  particolarmente  quelle  del  Ta- 
clovo .  Rifcrimmi  un  Religioro,che  an- 
dando per  i'Ifola  dì  Pintados,i  marina;  ne 
prefero  uno  sì  grande,da  una  rocca,  a  cui 
flava  attaccato,  che  badò  per  cibo  di  tut» 
ti .  Li  conca  è  frimata  da  per  tutto ,  par« 
ticolarmente  da'CInefi ,  che  ne  fanno  di- 
verfi  vaghi  lavori. 

Due  generi  di  Tartarughe  fi  truovano 
in  que'  Mari .  Le  grandi  fi  niangia/io  ,  e 
la  lor carne  hailfapore,  come  quello  di 
vaccaiperò  della  fcorza  non  fi  tiene  alcun 
conto  ,  Delle  mezzane  non  fi  mangia  la 
carncj  ma  la  fcorza  è  riputata  ccccllentif- 
fima,pcr  varj  lavori .  Ve  ne  fono  alcune, 
che  fervono  di  controveleno  5  eflendofi 
fperimcrÀtàto^  che  le  anella,  e  corone, fat- 
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te  di  effe,  fi  fono  rotte  come  vetro  >  avvi-  ! 
cinate,  o  toccate  al  veleno. 

LeRaje  fono  molto  grandi  ;  e*l  loro 
cuoio  (limato  da'Giapponefi,  per  far  lc-> 
guaine  delle  loro  fcimitarre.  Per  non-j 
fendere  più  parole  intorno  quefìa  mate- 
ria, dirò:  che  di  tutti  ipcfci  più  cfquifiti, 
mentovati  da  Plinio ,  pochiffimi  ne  man- 
cano per  quei  Mari. 

CAPITOLO  QVARTO. 

^Iber'h  e  frutta  dell'I  fole  Filippine. 

D  Uè  fono  le  frutta  di  maggior  pregio 
nell'Ifole  5  &  amcndue  nafcono  ne* 
bofchi ,  fenza  alcuna  induftria  umana»». 
Il  primo  vien  detto Santore  ^  della  gran* 
dezza,  figura ,  e  colore  d'una  pefca  ma- 
tura 5  però  un  poco  fchiacciato .  Egli, 
raccolto  a  tempo  debito,  ha  la  fcotza.» 
dolccje  partito  vi  fi  truovano  dentro  cin- 
que fpicchi,  come  quelli  de'mwìarangi;  e 
cosi  agri ,  e  bianchi  .  Gli  Spagnuoii  Io 
flimano  al  pari  della  mela  cotogna^  onde 
ne  fanno  conferva,  della  fteffa  maniera»?, 
di vifolo  per  mezzo.  Condito  in  aceto  è 
anche  bnono5e,pofto  mezzo  maturo  nel- 
le mineftrc^  dà  buon  fapore.  Or  effendo 

pieni 
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pieni  i  bofchi  di  quelli  alberi,  cM  zucche- 
ro a  dieci  carlini  il  cantaro  (pefo,  che  vai 
quanto  ceto  libbre  fpagnuoIc)3lFrati  tutti 
delle  Filippine  ne  fcìroppano  gran  quan- 
tità, per  fervirfene  mattina ,  e  fera  in  fine 
della  menfa .  Oltreacciò  le  foglie  ha^i-j» 
virtù  medicinale  ,  e*l  legno  è  ottimo  per 
fare  ftatue  .  L'albero  è  fimile  a  quello 
della  noce,  però  con  fiondi  più  grandi  • 
L'altro  frutto,  che  fi  chiama  Mabol ,  è  al- 
quanto più  grande  del  primo,  però  lana- 
ginofo,  come  una  mela  cotogna,ed  a  co- 
lor di  melarangio.  La  polpa  è  di  fapor 
ingrato  ,  di  difficil  digeftione ,  e  con- 
tiene fei  noccioli  .  L'albero  è  alto 
quanto  un  buon  pero;  ha  i  rami  fpcflì ,  e 
le  faglie  grandi,  lunghe,  e  verdi ,  cornea 
quelle  deilauro.  Il  legno  ftagionato  è 
poco  inferiore  all'ebano.L'uno, e  l*altro 
fi  vedrà  nelle  feguenti  figure. 

Vi  nafcono  medefima mente  Bìl'mlinh 
daTortughefi  chiamati  Carambolasi  fic- 
come  nella  terza  parte  divifai  )  però  fé 
nell'Indie  Orientali  fono  acide,il  terreno 
dì  Manila  le  produce  d'un  fapor  mifio  di 
agro,  e  di  dolce.  Si  mangiano  crude  (  in 
vece  di  falfa  )  condite  in  aceto ,  e  Inzuc- 
cherate. 

La  Macupa  ^  detta  da  Portushefi  G/jwa* 
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bo ,  è  più  grande  di  quella ,  che  nafce  itti 
Goa .  Noni  ^'^  mancano  altresi  BanMlin 
(  da'  Portughefi  chiamate Bil'mbin)  Ciac- 
che ,  dette  dagli  SpagnnoU  T^ancasy  Tarn- 
fayes,  che  i  Portnghefì  dicono  Giambos 
de  Malaca  ;  Caffnì ,  O  Cagius ,  ed  altre,  che, 
per  effere  altrove  defcritte,  a  bello  ftudio 
qui  fi  crabfciano. 

Vi  fono  di  più  Mangas  di  Siam  (  chiama- 
te da'Portughefi  Mangas  de  Vap agallo  )  da 
poco  tempo  introdottevi  5  e  Camies,  coli' 
albero ,  e  frutto  fimile  alle  Carambole.^ 
Portughefi,  però  fenza  /picchi  ,  e  più. 
acide. 

Tutte  le  mentovate  firi*ora  fono  co- 
me frutta  di  giardJno?però  ve  ne  fono  al- 
tre filveftri ,  di  non  minor  fapore  >  fé  (i 
colgono  a  tempodebito.il  Lumboy  (da' 
Tagali  appellato Z)o^^f)  è  un'albero,  fi- 
mile in  tutto  ai  pero;fa  un  leggiadro,  ma 
picciolo  fiore  bianco;  e'I  frutto,  come 
una  clricgia,  fé  non  che  è  più  lunghetto, 
a  guifa  d'oliva .  I  Portughefi  lo  dicono 
Giambulon» 

lì  Dottoyan  è  un*aIbero  più  raro,  il  di 
cui  frutto  è  fimììc  in  tutto  al  Giambulon, 
di  color  roflb,  e  con  nocciolo  ;  la  polpa_, 
è  bianca ,  c'I  fapore  mifto  di  agro ,  e  di 
dolce. 

IlPa- 
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II  Panunguian  è  albero  grandi  (Ti iik), 
che  produce  un  fruttcquanto  un'uovo 
di  coIomba,colla  fcorza  roffa^  fimile  in-> 
durezza,e  in  figura  alla  pina.  Dentro  vi 
fono  noccioli,  e  una  polpa  trafparcnte-?, 
faporora,e  giovevole  alla  digeftione .  Al- 
tri a  quella  frutta  han  dato  nome  di  li- 
cias,pcT  ia  fimiglianza:,  che  ha  con  quelle 
della  Cina;  però  fono  diverfe. 

Il  Camion  è  buono  a  mangiarfi  cotto. 
Incitando  l'appetito  .  E'  un  frutto  grande 
quanto  un  pomo;  e  tiene  la  fcorza,  come 
la  cipolla;  è  la  polpa  di  dentro  agra,e  dol- 
ce .  I/albcro  è  quanto  u  n  melo ,  e  crclce 
di  facile  nelle  rive  dc'fiumi. 

In  alcune  Ifole  fono  i  ^ato  celebrati  Du- 
rìoni.  L'albero  è  grade,  e'I  frutto  nafce  al 
grollb  de'rami,  come  le  pine .  Sul  princi- 
piojche  s'ciflaggia^porge  aJnafo  un'ingra- 
to odor  di  cipolla,  ma  alTuefaccndovifi,iI 
rende  foaviflìmo  a  tutti  gli  ftranieri .  Vi 
fono  di  più  Maranesy^lqnlto  fimili  a'Du- 
rioni;e  lanzx)nes,  o  Boasbas,che  al  faporc 
ed  altre  qualità  ,  ponnochiamarfi  Uve. 
In  luogo  d'olive  nafcono,  ne'monti 
deirifole,los  Paxos,che,colti  teneri,dalle 
olive  poco  differifcono  .Acerbi  (Iman- 
giano  conditi  in  aceto 3  e  maturi  fono 
d'cfquifitofaporct 
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Negli  alti  monti  cl'Iloccos,e  Cagayan 
fi  triiovnno  grandiflìmi  pini  fiiveftri* 
Non  fi  truovano  nelle  lor  pine^pinocchi, 
come  i  noftrijma  in  lor  vece  los  pUes,  non 
molto  dirimili  ;  ma  delfapor  di  man- 
dorle, e  che  fervono  a  tutti  quegli  ufi, 
che  le  mandorle  fra  di  noi  fervono. 

//  lumhon  produce  alcune  picciole.» 
noci,  con  fcorza  dura ,  la  di  cui  polpa  ha 
ilfaporde'pinocchi  .Come  che  debilita 
Jo  ftomico,  l'ufo  più  ordinario  appo  i 
Qìn^Ci  Ci  è,  di  trarne  Tolio,  ch'adoprano 
pofcia,pcr calafatare,  e  fpalmar  le  navi. 

I  melaranci  fono  dì  più  fpezie  ;  e  tutti 
diverfi,  e  maggiori  dì  quelli  d'Europa^. 
Limoni  ve  n'ha  piccioli,  e  grandi,  però  U 
più  parte  dolci ,  Vi  fono  Giamboe,  duc-> 
volte  più  grandi  d'un  capo  umano,  ro- 
tonde,e  gialliccie.  Alcune  tengono  den- 
tro i  /picchi  incarnati, altre  gialli>  ed  alcu- 
ne bianchi. Il  fapore  è  di  limone,  mifto  di 
agro,e  dì  dolceje  l'albero  altresì  al  limone 
s'afTomiglia,  in  grandezza,  e  nelle  foglie. 

Delle  frutta  della  nuova  Spagna  vi 
fono  introdotte  los  Atcs ,  Anonas ,  Za- 
potes  prietos ,  Cicoszapotes,  Aguacates, 
Papayas,  Mameyes  ,e  Goyavas  Perule- 
ras:  e  dì  quefte  abbondano  cotanto  i 
monti,  che  non  hanno  maggior  foccor- 

fo 
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fo  i  poveri. Ne  fanno  conferva,  e  vino 
affai  migIiorediquellodlpaIme;edi  quel- 
lo di  pome,  che  fi  fa,  nel  Tirolo.Quefta 
frutta  mangiata  cruda  riftringCj  e  guado 
e  molto  matura^per  lo  contrario  rilafcia 
Io  ftomaco  .  Cotte  le  foglie  giovano  ali* 
enfiamento  di  gambe  j  e  gl'Indiani, ridu- 
cendolc  in  polvere,fi  curano  dalle  batti- 
ture della  fettimana  sata.  Di  frutta  d'Eu- 
ropa nò  ponno  affaggiare  gl'lfolani,  per- 
che il  terreno  non  è  capace  di  produrle: 
e  febbcne,  nel  Caflcllo  di  Cavite ,  vi  fia.» 
qualche  vite  d'uva  mofcata,non  la  por- 
ta però  bene  a  maturità  5  come  né  an- 
che i  fichi,  e  le  melegrane  del  Convento 
deTP.Gefuiti  dcirifteffa  Terra. 

Tutti  i  mentovati  fin' ora  ,  fervono 
folamente  per  diletto  del  palato  5  quegli 
alberi  però,  che  recano  utile  infieme,  e 
diletto ,  e  ne*quali  confiflc,  per  lo  più,  il 
patrimonio dc'migliori  delle  Filippine, 
fono  le  palme.  Se  ne  contano  finoa-> 
quaranta  fpezie  5  però  fra  le  principali, 
che  dannolipanecotidiano,  fiè  prima- 
mente quella,  detta  da'Tagali  Toro,  da 
ìos  Tintados  Landau,  e  da'Molucchi  Sagù. 
Ella,  a  differenza  delle  altre,  nafce,  e  cre- 
fce  naturalmente,fenza  coltura,fulle  rive 
de'fiumi  •  Non  s'innalza  molto,  però  tie- 
ne 
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ne  buona  groffezza.  Tutta  quanta  fi  è, 
dall'alto  fino  al  baffo ,  è  di  una  foftanza_* 
molle,  come  un  ravanello  ;  coperta  da«» 
un  loio  dito  di  corteccia ,  non  molto  du- 
ra, né  lifcia  .  Se  ne  fervono  in  quefto 
modo;  la  tagliano  in  pezzi, e  la  pongono 
a  macerare  un  poco  nell'acqua  ;  poi  ne 
tolgono  folamcnte  unalifta  della  cortec- 
cia (acciò  il  rimanente  ferva,  per  conte- 
nere la  foftanza  iwterioreje  tagliano  quel 
bianco,che  fta  dentro  in  minutiffimi  pez- 
zetti: tagliato,  lo  pedano  co*picdi,dentro 
certe  fatte  di  canne,  prefib  al  fiume  5  ìtl^ 
modo  tale,  che  la  foftanza  migliore ,  fi^j 
ne  fcorra  (coU'ajuto  cotinuo  dell'acqua) 
nella  fotroportabarchetta,picna  d'acqua. 
Indi  poi  fi  toglie  ,  e  fi  pone  entro  forme, 
fatte  di  foglie  di  palme  (fimiii  a  quelle,  in 
cui  fi  fa  il  cacIo,fra  di  noi)  dove  s'induri- 
fce  alquanto,  come  un'amido  molle;  che 
poiafciuttoal  Sole,  fenz'ajuto  di  forno, 
ferve  di  pane,  molto  nutritivo ,  e  dure- 
vole. 

Il  fecondo  genere  di  palme  U  è  quello, 
che  dà  il  vino  ,  e  l'aceto  .  I  Tagali  le 
chiamano  Sasd ,  i  Bifay  l^ipa .  Elleno 
non  giungono  a  tal  grandezza,  che  meri- 
tino il  nome  d'albero;  perocché  nafcono 
in  luoghi  abbondanti  d'acqua  falmaftra, 

e  fpc. 
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e  fpczialmente  dove  giungono  le  onde 
dei  Mare.,  Il  frutto  farebbe  fimile  al  dar- 
tilo^però  giammai  no  giunge  a  maturità, 
perche  gl'Indiani  ,  appena  /puntato  il 
fiore,  troncano  il  ramo  (  com'è  detto  di 
fopra)  acciò  ;  nel  tronco  di  canna,  fotto- 
portovi,  renda  il  licore.  Accade  alle  vol- 
te, che  uno  di  tai  tronchi ,  capace  di  ben 
dieci  caraffe  Napoletane,in  una  notte  fi 
empie  .  Qu^ando  non  fi  diftiJla  ,  onon-> 
s'accomoda;nel  modo  di  fopra  narrato, 
(cioè  colla  fcorza di  calìnga  y  fimile  alla 
cannella)  diviene  agro,  come  aceto .  Le 
foglie  di  quefte  palme,  telTute  con  lottili 
canne  d'India,rervono  per  coprir  le  cafe, 
a  guifa  di  tegole ,  e  durano  fino  a  fèi  an- 
ni. 

Sì  fa  anche  vino,  aceto  ,  e  tuba  dì  pal- 
me dì  Cocco  5  le  quali  oltreacciò  fono 
di  maggior  utile ,  e  importanza  alFIfole, 
a  caglon  deli'olio,che  fé  ne  traggejc  che 
quando  è  frefco,  è  buono  anche  per 
mangiare.  Sitiraanche^dal  midollo  del 
medefimo  cocco,un'acqua  dolce,comcLJ 
zucchero  5  e  un  certo ,  come  zucchero, 
formato  dall'iflelTa  acqua  condenfata.La 
prima  fcorza  ferve  per  corde,c  miccie^c-» 
per  calafatar  le  navi.  L'altra  fcorza  più 
interiore  ferve  per  far  vali,  e  per  altri 
4  uiì 
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ii{ì,notati  altrove. 

V'ha  un'altro  genere  di  palme,  appel- 
lato Bun,d^l  quale  han  prcfo  nome  l'Ifo- 
k  di  Birì,e  Burlas^verfo  io  Stretto  dì  San 
Bernardino  .  I/aIbcro  è  più  groflb  di 
quello  del  cocco  ^  le  frutta  fono  propia- 
mente dattili  (del  cui  nocciolo  fi  fanno 
buoni  Rofarj) ,  e  le  foglie  altresì  conie-> 
delle  palme  comuni  d'Africa.  Sul  prin- 
cipio dell'anno  i  Bifay  ragliano  il  piede 
del  frutto-,  e  così  ne  raccolgono  il  licore, 
come  fi  fa  nella  mp^,  e  palma  di  cocco. 
Di queftolicore,oltre l'aceto,  fanno.per 
mezzo  del  fuoco,  un  come  mele ,  e  zuc- 
chero nero  (  che  dicono  Tacafias  ) ,  che 
pofcia  vendono  in  caflette ,  come  cofa_j 
molto  pregiata  da  gl'Ifolani .  Avendolo 
io  aflaggiato,  lo  trovai  un  poco  falfo ,  t^ 
iblutivo .  Ne  fanno  anche  il  Sagù ,  come 
delle  prlmcj  e  in  cafo  di  i1:erilità,fi  fa  una 
fpezie  di  farina  del  frutto  macinato  5  pe- 
rò non  cosi  falubre ,  come  quello  del 
Sagù. 

L'altra  palma,  appellata  Bow^^  ,  ha  le 
foglie  fimili  a  quella  del  Buri  5  però 
difiimile  il  tronco ,  e  le  frutta  .  11  tronco 
della  Bonga  è  alto ,  fottile ,  diritto ,  e  no-  j 
dofo da  per  tutto .  Il  frutto  è  come  grof- 
fa  ghiandaie  ftimatiflìmo.perche  con  ef- 

•  fo^ 
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fo,fronda  di  Bctlc,  e  gcfTo  fi  fa  una  cópo* 
fizioncquanto  una  picciola  ghianda ,  da 
efn,e  da  tutti  gli  Orientali  molto  pregia- 
raj  come  cofa,  che  conforta  Io  ftomaco, 
fortifica  i  denti ,  fa  buono  il  fiato ,  e  lej» 
labbra  morbidifiimc ,  e  rubiconde  :  però 
ufata  immoderatamenre, rende  i denti, 
e  le  labbra  nere  j  ficco  me  fperi  menta  la 
maggior  parte  degl'Indiani,  che  dalla-> 
mattina  alla  fera  altro  non  fanno  ,  che_> 
mafticarne  .  V'ha  taluno,che  fé  ne  ftarà 
uno ,  e  due  giorni  fenza  mangiare ,  cre- 
dendo di  riceverne  nutrimento. 

L*ultima  /pezie  di  palme  utiliflafcian- 
do  l'altre,benche  fruttifere)  è  la  Yonote. 
Ella  provvede  gl'Ifolani  di  lana(detta  Ba- 
roc)  per  materafie,  ed  origlieri,  e  di  cana- 
pa nera  (  che  chiamano  ]o}ìor  ,  o  Carnuto) 
per  far  Je  gomene  delle  navi.  Le  fuc  fila, 
nella  lunghezza  ,  e  groflezza/ono  come 
canapa,  nella  nerezza,, come  crini  di  Ca- 
vallo; e  fiffima,  cherefiftano  molto  all'- 
acqua marina.  Cosi  la  lana  ,  come  la  ca- 
napa fi  toglie  d'Intorno  al  tronco  •  Pro- 
duce queft' albero  alcuni  piccioli  coc- 
chi, attaccati  a  lunghi  grappoli j  però  di 
niun'ufo.  Gl'Indiani  traggono  anche  da' 
teneri  rami  Tuba  dolce,  che  divenuta  aci- 
da ubbriaca.Lc  cime  tenere  fi  mangiano/ 
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ma  nò  fono  cosi  buone,  e  faporofc^come 
quelle  del  Cocco,chc  fì  mangiano  cotte, 

A  tutte  quefte  differenti  palme  è  co- 
munCjil  poteifi  tefTerc  le  loro  foglie,  cosi 
per  farne  cappelli^  come  per  coprir  le  ca- 
fe  >  farne  ftuoje  per  le  camere,  vele  per  le 
Navi ,  ed  altro  ;  deche  U  povera  gente, 
triiova  in  effe  da  mangiare  >  da  bere  ,  da 
veffirc,  e  da  abitare  :  ciò  che  Plinio,nel- 
lib.i^.  w^lafua  naturale  Iffor:a,lafciò ferino , fono 
più  di  mille,  e  cinquecento  anni. 

Le  Tamarindi ,  o  Sampaios  fono  frut- 
ta filveffrije  vengono  entro  guaine,a  mo- 
do di  fave  verdi.  Sono  di  fapor  piccante, 
onde  fi  mangiano  col  fale ,  e  fé  ne  fa  con- 
ferva col  zucchero  .  L'albero  è  ben*- 
alto  >  e  folto  5  le  frondi  plcciole.j  e'I  legno 
ttagionato,  ferve  per  var;  lavori ,  come 
ebano. 

Si  truova  anche  nell*  Ifole  gran  copia-j 
di  Caflia. L'albero  non  è  cosi  grande,  co- 
me quello  delle  Tamarindijperò  è  molto 
più  folto  di  rami .  Le  foglie  fono  tinte  di 
un  vago  verde  ,  e  maggiori  di  quelle  del 
pero  5  e  cotte  col  fiore ,  a  modo  di  con- 
ferva, fanno  il  medefimo  effetto ,  che  la.» 
polpa  del  frutto,  e  con  minor  naufea.  Pa- 
rimente il  frutto  tenero,  fatto  in  confer- 
va>è  ficuriffimo,  e  buon  folutivo .  Ne  ab- 

boa- 
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bendano  tanto  i  monti ,  che  ne*mcfi  di 
Maggio,  e  Giugno  ne  ingranano  i  porci  5 
particolarmente  in  Mindoro. 

In  tutti  i  monti  fono  tante  altrej 
differenti  forti  d'alberi  grandiflimi  , 
(che  fervono  per  la  fabbrica  delle  navi,  e 
delk  abitazioni) ,  e  fempre  verdi  3  che  a^ 
patto  alcuno  non  può  fra  di  loro  imiol- 
trarfi,  chi, per  lunga  Ifpcrienza,non  ne  ha 
apparati  i  vadi  ;  ficcomc  io  per  veduta 
comprcfi,  andando  a  caccia  .  Tra'  più  fti- 
Diati  fi  è  l'ebano  nero;  il  Balayong  roiTo  ; 
r Afana ,  o  naga,di  cui  fi  fanno  tazze,per 
bere  (perocché  In  efrel'acqua,divcnuta 
turchina, è  molto  falubre,nè  di  mal  fapo- 
rejficcome  io  fperimentai),e  Ci  trac  un  li- 
core, the  Ci  appella  fanguc  di  Drago ,  in- 
taccado  Talbcro.  Di  più  il  Calingak  odo- 
rofo,e  co  corteccia  aromatica, come  can- 
nellajcd  altri  molti ,  tutti  utiliflìmi,  cosi 
per  tingere,  come  per  odore  jcd  altri  infi- 
niti ufìjde'quali  fin'ora,nè  anche  la  centc- 
fima  parte  è  venuta  a  conofcenza  di  que* 
Popoli  .  Quelli ,  che  fono  detti  Tigas 
(  cioè  duri)  lòno  ottimi  per  far  Vafcclli  ; 
e  ve  n*ha  una  fpezie  cosi  dura ,  che  nonuj 
può  fegarfi ,  che  con  ferra  ad  acqua,  co- 
me il  marmoj  Portugheli  perciò  io  chia- 
mano ferro. 

M    2  In 
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In  alcuni  monti  dell'ifola  di  Manila,vi 
è  gran  copia  altresì  di  noce  mofcata  fil- 
veflre ,  di  cui  non  fi  cava  alcun  profitto. 
NcIi'Ifola  però  di  Mindanao,  fono  ne* 
monti,  molti  grandi  alberi  di  cannella. 
La  ftravaganza  maggiore  ,  che  fi  oflervi 
lìciriiòle,  fi  è, che  le  foglie  di  alcuni  albe- 
ri,  giunte  a  una  certa  maturità,  fi  trasfor- 
tnano  in  vivcntij  che  hanno  ale ,  e  picdi,e 
coda,  e  volano,  come  qualfi voglia  uccel- 
lo 3  quantunque  rimangano  dello  ftefib 
colore  delle  altre  frondi .  Dalle  fibre  più 
dure  del  mezzo  fi  forma  il  corpo  (  più  ,  o 
meno  grande ,  giufla  la  grandezza  della 
fronda);  da  quella  partc,che  fla  attaccata 
all'albero  fi  fa  la  tefta;  dall'  altra  eftremita 
ta  coda  ;  dalle  fibre  laterali  i  piedi  5  dal  ri- 
manente le  ale. 

Mi  dille  il  P.F.Giufeppe  d'Orenfe  Fra- 
cefcano  Riform.c  Provinciale  della  Pro- 
vincia di  S.  Gregorio  delie  Filippine ,  eh* 
cflcndoegli  Mlnifiro  nella  Provincia  di 
Camarines  del  Villaggio  di  Camalic,  ciò 
vide  co  gli  occhi  proprjjC  me  ne  fece  una 
fede  autentica,  che  appreflb  di  me  fi  con- 
ferva.Confermò  riftcfTo  D.Fr.Gincs  Bar* 
xientos,  Vefcovo  di  Troya>c  Coadiutore 
dcll'Arcivefcovato  di  Manila .  La  figura 
fegucnre  di  tal  fronda  s*è  polla,  per  fod- 

dis» 
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disfazione  de'ciiriofi  5  però  ,  fé  fulìe^ 
mio  meftiere  il  filofofare ,  direi ,  che  ciò 
potrebbe  efìer  vero  in  im/ol  modo:  cioè 
generandoli  da  quella  tal  foglia  un  ver- 
me, che  poi  mertede  l'aie;  ficcome  oflcr- 
viamo  tutto  di  nelle  mofche ,  zanzare^  » 
bachi  da  feta ,  ed  altre  infinite  forti  di 
vermi. 


n corna 

::^^  4C0da. 

Dalla  nuova  Spagna  è  ftata  porrata 
nejrifolc,  la  pianta  del  Cacao^ed  è  riufci- 
to  in  tal  modo  il  moltiplicarvifi  (  benché 
non  cosi  buono)che  fra  poco  tempo  non 
vi  faràbifogno  di  quello  d'America. 

Quelle  antiche fel ve,  che  da  molti, e 
molti  fecoli  non  han  provato  colpo  di 
fcure,  fono  anche  di  grandifTima  utilità 
e  guadagno  agli  Ifolani  j  perocché  v'hfc.* 
infinite  apip  che  loro  fommini/trano,fei;« 
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za  che  efli  vi  lì  adoprino,  incredibile  co- 
pia di  melc,c  di  cera. Elleno  fono  di  mol- 
te /pczie:  quelle  dette  dagl'Indiani  Vocoy- 
tan ,  fono  maggiori  deir£uropec^  e  fan* 
no  i  loro  favi  (ben  quattro  palmi  lunghi, 
e  lart^hi  a  proporzione)  sui  rami  d'alberi 
altìflimi,  e  talora  fette,  e  otto  nel  mcdefi- 
mo  luogo,  che,  malgrado  delle  continue 
pioggie,pure  fi  confervano  intcri.Quel/e, 
die  fi  dicono  Lìguariy^ono  grandi  quanto 
l'Europee,  e  fanno  i  favi  nella  concavità 
de'tronchi  degli  alberi.  Altre  picciole, 
come  mofche  ,  dette  Locot ,  non  hanno 
aculeo^  ma  fanno  il  mele  acido  ,  e  la  cera 
nera  ;  e  vanno  in  traccia  dei  mele  delle 
altre.  Ve  n'ha  un'altra  fpezle,  che  (i  chia- 
ma Camomo ,  ì^  quale  ,  a  fìmiglianza  delle 
pocyotan,  fi  alloga  in  alberi  fubiimi. 
S'aggiugne  a  ciò,  che  i  tronchi  de'  mede- 
fimi  alberi  diftillano,  in  tutto  Tanno,  di- 
verfcgomaie.  Una  più  comune,  chia- 
mata dagli  Spagnuoll  Brea,  krve  di  pece5 
le  altre,  quali  hanno  virtù  mcdicinale,o 
fervono  di  profunii  odorofi ,  e  quali  per 
altri  ufi  .  L'abbondanza  di  cilc  è  cosi 
grande,  che  gli  alberi  non  lolo ,  ma  il  ter- 
reno ne  fta  coperto;  e  vi  ha  pianta,chc  nel 
mele  di  Aprile,  e  Maggio  ne  dà  eziandio 
4aUc  ff ondi .  Chiudi,  non  fcnza  ragione 
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diceanogli  antichi, che  gli  alberi  di  qnc* 
ftc  terre  ililiavan  mele  ,  ed  altri  pregiati 
licori. 

Non  fi  dee  tacere  qui  dcH'albcro  ap- 
pellato ^/wf^.  Egli  (1  è  grande  affaire 
tanto  abbondevole  d'umido, che  quando 
icacciarorl,  e  gli  uomini  filvetlri  han  hi- 
fogno  d'acqua,  l'intaccano;  e  in  brievc 
ne  riportano  uncannuto  (overo  tronco 
di  canna)  pieno  d'acqua  limpidiilìma.  Fa 
eziandio  alcune  frutta,  appcle  a  certi 
grappoli,  che  mature  non  lòno  affatto 
dilpiacevoli. 

Terminarci  qui  quefto  Capitoloife  la 
Canna  d'India  (overo  Ve^uco ,  come  di- 
cono gli  Spagnuoli  )  non  crefccffe  ezian- 
dio per  mezzo  gli  alberi  i  loro  avviric- 
chiandofi,  fino  alla  iommità,  a  guila-> 
d'edera.  Ella  è  coperta  iurta  di  rplne, 
quali  tolte  rimine  lifcia  .  Se  fi  taglia  ,  dà 
tanta  acqua  ben  chiara  ,  quanta  bada  a.» 
fare  una  bevuta  ^  ricche  dandone  pieni  i 
monti,  giammai  non  vi  manca  acqua.  Il 
tronco  più  grande  di  efie  ,  ferve  a  diver^ 
fi.  utili,  e  neccOarj  ufij  cioè  per  coprir 
mura,  fola),  e  tetti;  la  parte  un  poco 
più  rottile,  come  ch'è  molto  diritta  ,  e 
non  fi  tarla ,  ferve  per  arme  d'ada  •  e  di 
Clic  è  fornita  tutta  l'Armeria  Reale  di 
M    4  Ma- 
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Manila;nclla  Brovincia  di  Camarines,per 
coiòne,  di  modo  che  tutta  la  cafa  è  com- 
pofta  di  canne.  Il  più  fottile  ,  ferve  per 
baftoni  di  Capitani,  e  d'appoggio  (  come 
a  ciafchcduno  è  noto),  e  partito,per  liga- 
re,  far  caneftrl,  forzieri,  cafiette,  cappelli 
di  Religiofi  Francefcani ,  ed  altri  vaghi 
lavori,  che  fanno  srindiani. 


O' 
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Delle  Tiante,  e  fiori  delle  filiffinel 

I  Fichi  d'India  de'Portughcfi  fono  chia- 
mati Tlantani  dagli  Spagnuoli ,  e  per 
Ja  copia  ,  fono  in  fecondo  luogo  apprefìb 
le  palme  .La  loro  pianta  fi  lecca,  fubito 
dato  il  frutto  ;  non  ha  rami  ,  ma  fo- 
glie cosi  lunghe,  e  larghe  5  che  non  vi  ha 
dubbio,  che  con  due  dì  effe  poteva  Ada- 
mo farfi  un  mantello  ;  giacché  fi  ftimetj, 
quefto  cflerc  flato  il  frutto  ,  che  fece  pre- 
varicarlo,nel  Paradlfo  terreftre .  Egli  fi  è 
/di  varie  forti,  e  fapori  ;  una  ne  dicono 
Ohìfpo  ,  per  eiler  degno  della  mcnfa  d'uà 
Prelato  ;  un'altro  fi  chiama  Vlantano  di 
pipita^  e  gl'Indiani  ne  tengono  intorno  le 
loro  ca(e,  non  folo,pcr  avere  ombra  dalle 
fiondi  5  ma  per  fcrvirfi  di  qucfte  in  vece 
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di  tovaglie,  e  di  piatti  j  e  delle  frutta  per 
aceto.  I  più  (limati,  e  nutritivi  fonol 
Tmiduqui  (  lunghi  un  palmo ,  e  mezzo  ,  e 
grofli  quanto  un  braccio) che  fi  mangia- 
no arrogiti  ,con  vino,  e  cannella  fopra;. 
ed  hanno  ì\  fapore  delie  mele  cotogne 
d'Europa.  Per  io  fapore  fono  anche  otti- 
mi qucHi,chc  fi  chiamano  rsnù  f  oAro/^pcrò 
fono  molto  migliori  i  chiamati  Deàos  de 
Dama .  A  un  fol  grappolo,  o  fpica  (  per 
dir  cosi)  ftanno  attaccati ,  alle  volte  cen- 
to, e  ducento  planrani;  onde,  per  regger- 
lo fa  di  meftieri  puntellarlo  .  Ccrtaincn- 
re  s'era  di  tal  genere  11  grappolo  d'uva-.^, 
della  terra  di  promiffione,-  non  è  maravi- 
glia, che  vi  bifogna/Tero  due  uomini,  per 
portarlo  .  Gl'Indiani  ne  danno  agl'infcr- 
mi ,  tanto  le  riputano  falubri  :  e  in  vero, 
benché  fianoduria  dlgerirfijfifperimcn- 
tano  giovevoli  a'malidi  pulmone,  e  di 
reni;  e,  fé  fi  dee  credere  ad  Avicenna ,  fo- 
no cordiali.  Gli  Arabi  gli  dicono  Mufa? 
iMalabariPj/jw. 

Vi  fono  anche  quantità  di  Canne  di 
zucchero ,  e  gengiovo  ;  agnil ,  per  fare-? 
ì\  color  turchino;  e  tabacco  in  gran  qua- 
lità ,  e  quantità  .  Las  Batatas,di  gran 
nutrimento  agl'Indiani ,  e  ftimatifìime 
dagliSpagnuoli,fono  di  var;  generi^come 

aa- 
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come  anche  los  Camotes,che  hanno  Ia«» 
figura  di  groflì  ravani,  e  buon  fapore  ,  Se 
odore.  Le  Gabis  fono  come  groflc  pine; 
e  cotte  fervono  agl'Indiani  di  pane  ,  agli 
Spagnuoii  de  navos  nella  pigaara ,  e  le  fo- 
glie per  mlncftra  .  LMJbis  è  groflb  quan- 
to una  cocozza,  eia  pianta  (imile all'ede- 
ra .  Las  Xicamas  hanno  il  fapore  cornea 
Wbìst  e  batatash  fi  mangiano  in  conferva, 
e  crude,  con  pepe  ,  ed  aceto  >  a  modo  di 
cardoni ,  perche  frefche  fono  fugofe  >  e 
falutevoli*  Lecarortefilveftri  hanno  fa- 
por  di  pera,  e  h  pianta  è  come  edera  .  Il 
Taylan  (llveftre  ha  le  foglie  grandi ,  e*l 
fjpor  delle  Barate,  Dì  tutte  quefl-e  radi- 
ci ve  n'è  sì  gran  quantità  per  tutte  Tlfo- 
Je,  che  fé  ne  foftentano  più  migliaia  di 
uomini  filvcftri,  come  altrove  è  detto. 

Las  Vnias  ,  che  i  Portughcfi  dicono 
ananas,  fono  frutta,detre  cosi ,  per  la  fi- 
gura^ e  grandezza  fomigliante  alle  pine. 
òono  molto  pregiate  per  l'odore,  colore, 
e  fapore ,  e  fé  ne  fd  conferva  ,  per  man- 
giarne in  fine  del  definare  .  Allora  aiuta- 
no là  digcfljonejma  a  digiuno, benché  in- 
citino l'appetito, non  fonofalutevoij.  Po- 
fio  un  coltello, per  mezz*ora,dentro  la  pi- 
gna, perde  ogni  buona  tempra. 

Molte  fono  l'erbe  odorifere ,  e  fiori 
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dell'i  fole,  prodotte  nc'campi  Tpontanea- 
mciite  dalla  Natura  j  fenza  alcuna  indu- 
ftria  deglindiani,  che  s'approfittano  del- 
le loro  virtù  .  Eglino  non  è  gran  fatto, 
che  non  s'applichino  a  coltivarle,  poiché 
con  fatica  fi  riducono  a  Teminare  il  ri/o  ; 
e  perciò  non  fi  vedono  in  Manila  giardi- 
ni cosi  vaghi,  come  in  Europa;  ma  pochi 
fioriinque' de'Con venti,  e  degli  Spa- 
gna oli. 

11  primo  luogo  dcvcfi  al  fiore  delii-» 
zampaga  .  Egli  è  fimilc  al  nìogovìn  de' 
Portughefij  perocché  è  a  modo  d'una^ji 
rofctta  bianca  ,  con  tre  ordmi  di  frondi, 
alili  pili  odoro/c  del  gelfomino  Euro- 
peo .  Un'altro  ,  detto  Solufi.dì  buon  odo- 
re, èanihc  di  due  forti,  oltre  un'altra 
filveftre,  detta  loco  loco  ,  che  ha  i'odo're^ 
del  garofalo.  lì  Biilanoy ,  altrimcnte  appcl» 
lato  Toro^.gil,  e  Damerò ,  tiene  un  feme  pic- 
ciolo ,  odorofo  dì  towatto  •  E*  molto 
giovevole  allo  ftomaco  5  e  la  gente  più 
dilicata  lo  mcfcola  col  Bctle  •  11  Dafo 
ha  la  radice  aromatica,  come  il  gengiovo 
ordinario;  e  di  cflb  Ibno  piene  le  campa- 
gne; come  anche  di  quell'altra  Tua  Ipe- 
zicpiii  calda,  e  forte,  che  chiamano  Ur>g^ 
cG'pasÀI  Cabling  è  odoi  oÌo,frcfco,e  niag- 
giormcncc  lecco .  La  Tala  è  anche  erb*. 

cdor 
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odorifera,  di  maggior  fraganzaj  che  il 
Calatoti  don  5  e  fé  ne  tragge  acqua  d'odo- 
re .  La  Sarafa,  overo  o)a  di  S,  Juan ,  è  di 
bella  vifta,  e  tiene  frondi  Iunghe,con  liftc 
verdi,  ebianche^ 

Quanto  all'erbe  per  ufo  dì  medicina, 
non  vi  è  Ifola  al  Mondo ,  che  tanto  neL> 
abbondi,  quanto  le  Filippine  5  poiché  ol- 
tre la  falvia  ,  erba  di  Santa  Maria,  bal- 
famino,  fcmpreviva,  ed  altre  Europe^-?, 
ne  tiene  molte  particolari .  L'erba  chia- 
mata (/c/po//o  ,  èfimile  alla  portulaca.»? 
e  nafce  da  per  tutto.  Le  han  dato  un  tal 
nome,perche  fana,in  pochiffìmo  tempo, 
qualfivoglia  ferita  penetrate  de'loro  gal- 
li guerrieri .  La  Tanftpan  è  un'erba,  più  al- 
ta, che  fa  un  picciol  fiore  bianco,  come 
quello  della  fava.  Ella  peftata,ed  applica- 
ta fulle  ferite,  le  purga  in  brieve  dal  vele- 
no (  fé  vene  fuflfe)  e  dalla  marcia. La  Go- 
]òdrina,e  la  Celidonia  hano  virtù  di  gua- 
rire, co  prodigiofa  brevità,  la  diflenteria. 
Vi  fi  truova  anche  Terba  del  Sapo , ed  al- 
tre molto  efficaci .  Nell'I  fola  di  Minda- 
nao,eXoIò  vi  fono  altresì  molte  partico^ 
lari  erbe,  per  curare,  in  brieve  tempo ,  le 
feritcjperche  bevendone  il  decotto,5c  ap- 
plicatevi fu ,  le  fananoin  24.ore.  Ve  n'ha 
un'altra,  di  cui  fi  fervono,  della  fleffa  ma- 
nie- 
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niera,che  iTurchi  dciroppicper  ufcir  di 
fcnfi,  prima  d'entrare  in  battaglia.  Ella 
togliendoli  retto  ufo  di  ragione,  nulla 
fa  temer  de'pericollje  fa  porre  in  non  ca- 
le le  raglienti  fpade,  e  le  lancje  de'nemici. 
La  maggior  maraviglia  fi  è,  che  noa-> 
cfcc  fangne  dalie  ferite,  a  chi  l'ha  preftr 
fedlffc  il  vero  il  Governadore  di  Sam- 
boangan  a  quello  di  Manila,nella  Tua  Re- 
lazione; e  molti  Miflìonarj  Gefuitl,ch'e- 
irano  (lati  feco.  Aggi  un  fero  coftoro,efier- 
vi  due  altre  erbe  mirabili;  una,  che  appli- 
cata alle  reni,  non  fa  fentire  ftracchczza; 
Taltra, tenuta  in  bocca,prefcrva  dagli  fve- 
l^imentij  e  dà  tal  vigore ,  che  un'  uomo, 
mercè  di  lei ,  può  camminar  due  giorni, 
fenza  prendere  alcun  cibo. 

Per  efler  l'ifole  calde;ed  umide,e  poco 
coltivatevi  fi  creano, per  ogni  parte, 
molti  animali  velenofi  5  e  la  medefima 
terra  produce  erbe,  fiori,  e  radici  delia 
fieffa  rea  qualità;in  tal  gul/a,  che  non  fo- 
la mente  recano  a  morte  chi  le  tocca,  o  le 
afiaggia ,  ma  infettano  l'aria  circoftantc 
altresì  3  e  perciò,  in  alcune  parti  muo^, 
tanta  gente,  nel  tempo  che  fiorifcono  tali 
alberi ,  e  piante.Dall'altro  canto  però,  il 
Creatore  ha  provvedute  le  medefime 
.  Ifole  di  molte  forti  di  ottimi  controvclc- 
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ni  ;  fra'quali  devefi  il  primo  luogo  alfe 
pietre  Bczoar,  che  fi  triiovano  nel  ventre 
de'cervi ,  e  delle  capre .  II  Manungal ,  in-» 
qualunque  modo  polverizzato,  e  dato 
in  acqua  riepida,oin  olio  di  cocco,  è  cffi- 
caciflìmo  per  tutte  le  febbri  maligne,  e 
peftilcnziali.La  foglia  d'^iipdyon{i]mìlc  a 
quella  del  PIantano)purga  mirabilmente 
ogni  pl^ga  5  facendovi  crefccre  la  carne 
nuova ,  fcnz'altro  a;uto  ,  che  di  mutar  di 
quando  in  quando  le  medefime  foglie. 
LaradicedelZ)//^0  7  fimile  al  gengiovo, 
è  di  mirabile  virtù  per  le  ferite,  e  per  ipi- 
ne  velenofcapplicata  pefta,  e  bollita  con 
olio  di  cocco.  I 

Un'erba,  dagli  Spagnuoli  detta  di  Cu- 
leuras,da*  Tagali  Karogtong,  è  molto  ef- 
ficace in  unirete  conglutinare  le  parti  di- 
vife;  onde  i  ferpenti  talora,  tagliati,qua{i 
per  mezzo,  col  mezzo  di  lei  fi  lanano.  Si- 
migliante  virtù  ha  un  legno,  detto  Do- 
d:on  .  Vamuycn  dà  un  frutto  ,  come,^ 
nocciuola,  di  fapor  piccante,  come  il 
pepe,  e  giovevole  a' mali,  che  vengono 
al  ventre  inferiore  per  freddezza  .  Il  Pan- 
dacaque  pedo  ,  ed  applicato  caldo,  ajuta  ii 
il  parto  .  L'albero  Camandag  è  cosi  | 
veleno/o,  che  le  fardelle, mangiandone 
k  foglie  cadute  in  Mare,  muojono,  e  faa 

mo- 
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morire  altrcsi  colorcche  mangiano  cifr. 
lì  licore  ,  che  filila  dal  tronco  ,  ferve  a 
qiic'  Popoli,  per  avvelenar  la  punta  delle 
lor  freccie  .  L'ombra  ftefTa  dell'albero  è 
tanto  maligna  ,  che  dovunque giugne, 
non  vi  nafce  alcuna  crbajc  trafpiantato  fa 
feccar  tutti  gli  altri  del  luogo;fuorche  uà 
picciolo  arbufcello  Aio  controveleno,che 
fempre  l'accompagna  .  Vale  contro  di  tal 
veleno  il  portare  in  bocca  un  pezzetto 
del  legno,  o  una  foglia  dell' arbufcello^  e 
perciò  gl'Indiani  ne  vanno  fempre  prov- 
veduti .  La  terra  di  S.  Paolo  è  ftata-» 
anche  fpcrimcntata  efficace  controvc- 
leno. 

La  maca  B///;^)^,  (che lignifica  donatri- 
ce di  vita)è  un  genere  d*edera,che  nafce, 
e  crefce  avviticchiata  a  qualche  albero, 
e  viene  alla  groffezza  d'un  dito.  Produce 
alcune  lunghe  filajCoaie  farmèti  di  vite, 
de'quali  gl'indiani  fi  fanno  maniglie;»  per 
portarle,  per  difefa  contro  qualfifia  vele- 
no .  Il  fugo  di  quefta  pianta  è  molto 
amaro.  La  radice  del  i?^/fr,prefa  dalia.» 
parte  Orientale, applicata  pcfta  lopra^ 
qualfifia  ferita,  in  24.  orda  fana^  megìla 
d'ogni  Balfamo.Nalce  queft'aibero  cen- 
tro le  fabbriche, come  i  capperi^c  le  pene- 
tra talmente,  colie  radici,  che  atterra  ,  e-> 
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fpiana  palagi .  Nafce  anche  ne'  monti  ;  e 
perche  quivi  Talbero  vicn  grandiffimo>c 
molto  venerato  dagl'Indiani. 

Sono  molte  altre  piante  ,cd  alberi  di 
gran  virtù,  neli'Ifole ,  dc'quali  il  Fr-uello 
Giorgio  Carrol  Alcmano,  Speziale  del 
Collegio  de' PP.delIa  Cópagniain  Mani- 
la ,  ha  fatta  la  dercrizione,in  due  volumi 
in  foglio  ;  colle  figure  tanto  al  naturale , 
che,  col  libro  in  mano,facilmente  fi  rico- 
nofcono  in  campagna .  Vi  è  anche  nota- 
ta ogni  lor  virtù  ,  e*l  modo  co  me  fi  deb- 
bano preparare .  L'opra,  è  fatica  di  quin- 
dici anni  continui  ;  avendo  bifognato 
acquiftarne  la  cognizione,  per  mezao, 
degli  ftefii  Indiani,  che  fono  grandiflìmi 
erbolarj  :  e  veramente  farebbe  degna  di 
effere  (lampara,  per  beneficio  comune^; 
ciò  che  non  lafciai  d'infinuare  al  Padre 
ViceProvinciaIe,cal  Fratello  medefimo. 
Fra  le  piante  fenfitive ,  e  che  fono  uà.* 
certo  mezzo  tra  le  piante ,  e  gii  animali 
jL,b.^c.45.  (fecondo  il  detto  di  Plinio  )  oltre  la  fpu- 
gna ,  e  ortica  marina ,  fé  ne  truova  nelle-? 
Ifoie  una,in  tutto  fimile  al  cavolo .  Ciò  fi 
feppc  nel  1642.  per  mezzo  di  un  foldato, 
dclprefidio  della  Cofta  d'Ibabao,  che^ 
volendola  prendere,  vide  fuggirfcla  di 
mano^  e  ritirarfi  nelfaflb ,  ch'era  fotto 
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l'acqua  del  Mare.  Di  maggior  maravi- 
glia fi  e  un'altra  (  non  miga  marittima^, 
machenafce  nelle  colline  di  S.Pictro,in- 
j  torno  Manila)no  molto  alta, e  con  frondi 
I  picciole^la  quale  in  qualfivoglia  ora  vcn- 
ga,anche  leggiermente,  tocca,  fi  ritira ,  e 
chiude  flrcttamente  le  ftie  foglie  .  Gli 
Spagnuoli  la  chiamano  perciò  la  verguen- 
l^ofa. 

CAPITOLO  SESTO. 

DdU  Ifole  di  Mindanao,  e  Xolò* 

COme  che  Mlndanace  Xolò  (i  conta- 
no fra  le  Fi]ippine,e  noi  trakfciamo 
di  fopra^rammemarne  alcune  (peziali  cir- 
coftanze;  fic  bene ,  prima  di  paffare  oltre, 
dirle  il  più  brevemente,  che  fi  potrà.  E' 
Mindanao  in  gradezza  la  fccòda  Ifola  do- 
po Manila.La  fua  figura  è  quafi  triango- 
lare, terminata  da'tre  celebri  promotori, 
di  Saboangan,capo  di  S.  Agoftino,  e  pun- 
di  Suliago.Tra  SuIiago,c*i  capo  di  S.Àgo- 
flinojcioè  da  Settentrione  a  Mezzodi,gia- 
ce  la  beliicofa  Provincia  de  los  Caragas, 
Tra  Suliago  (  che  riguarda  verfo  Greco) 
èSamboangon  ,  e  la  Provincia  d'Illigan, 
(giurifdizione  di  Dapitan)  co' popoli, 
Taruy»  N  detti 
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detti  Subanos  •  Samboangan  fa  un?t_» 
Iinca,da  Levante  a  Ponente, col  Capo  di 
S.  Agoftinojc  confinano  i  Tuoi  PopoIi,da 
unaparte  ,edall'aItra,collc  Provincie  di 
Buhaycn,  e  Mindanao.  Il  (ito  èdafei 
gradi  d'altezza  (dove  (là  la  punta  di  S.  A- 
goftino)  fino  a  dicci  e  mezzo,  ch'ò  il  Ca- 
po diSuliago.  Di  circuito  terrà  300. le- 
ghe 5  però  fa  tante  puntelunghiflime,  o 
fcni  piofcndidimi,  che  fi  può  tutta  pafTa- 
re  a  traverfo  in  un  di,  e  mezzo  .  Di  più 
ella  è  a  Scirocco  di  Manila  ,  e  dinante  da 
200. leghe.  Ha  molte  Ifole  vicine;  tra 
le  popolate  Tono  Xolò,  30.  leghe  difcofta 
da  Samboangan;  quella  di  Balifan ,  fe- 
parara  per  mezzo  d*uno  Stretto  di  4.  le- 
ghe; quella  di  Sanguina  Penifola  di  San- 
tranguan ,  ed  aitre. 

Or  tenendo  Mindanao  le  membra  co- 
si lontane,  e  divi/e,  partecipa  di  vari  cli- 
matij  e  la  circondano  tempeftofi  Mari, 
particolarmente  nella  Cofta  di  Caragas . 
La  parte^che  ioggiace  al  Governo  dì  Sa- 
boangan,  è  temperatiflima,  i  venti  placi- 
di, le  tempede  rare,  c'i  Cielo  Icarfò  dona- 
tordi  pioggie.  Le  Provincie  di  Minda- 
nao, e  di  Buhaycn  ,  foggettc  a  due  R^-? 
Mori,  fono paludo/e,  e  di  abitazion  di- 
ipiacevolc,  perle  zanzare .  Scorrono  ìxi^ 

tutta 
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tutta ri/bla  circa  20. fiumi  navigabili, e 
più  di  200.  piccioli .  I  più  rinomati  Tono 
Buhayen,  e  Buruan  ,  amjnduc  nati  dalla 
mcdciima  forgiva;pcróil  pihro  (1  flcn- 
dcvcr/o  la  Corre  di  Mìndan<40;  ra'tro 
vcrfo  Settentrione,  e  sbocca  a  veduta  di 
Bool,  e  Ley  te .  Il  terzo  fiume ,  detto  Si- 
bLiguey;naice  predo  Dapitan,  e, colie  fue 
acque,  fepara  Ja  giunTdizionedi  AJinda- 
nao  da  quella  di  Samboangan .  Tiencj 
anciic due  lagune:  una  detta  di  Minda- 
nao  (  che  fignifica  in  quella  lingua, uomo 
di  laguna)  onde  prende  il  nome  rutto  il 
paefe  :  e  quefla  è  grandiflmia ,  e  coperta 
di  certe  erbe,de?tc  Tanfou,  le  quali  fi  fen- 
dono, con  molti  rami ,  l'opra  l'acqua.-. 
L'altra  di  etto  leghe  dì  circuirò,  fra  nel 
lato  oppoilo  deii'lfola  ;  e  vien  detta  di 
Malanao.  Il  terreno  tutto, fuorché  prelfo 
al  Marc, è  montuolc;abbonda  però  mol- 
to di  riib;e  produce  radici  dì  gran  nutri- 
mento, come  Batatas,ubis,  gaves,aperes, 
ed  altre.  In  tutto  il  Regno  di  Aiindanao, 
e  fpezialmente  nella  Colia  di  Caragas, 
prcfibil  fiume  di  Butuan  ,  fono  molti fii- 
me  palme  di  Sagii ,  della  cui  farina  fifa 
pane,  e  bifcctto. 

Tiene  Mindanao  tutte  le  frutta  dell'al- 
tre Ifolcp  e  di  più  il  Durion  ,  altre  voìte.» 
N     2         mcn- 
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métovato.Deefi  però  rapere,o!trclccofc 
di  lui  già  dette,  chela  Tua  corteccia  non 
e  molto  dura;  e  fi  va  aprendo/ccondo  va 
niaturandofi .  Dentro  vi  fi  truovano  tre, 
e  quattro  rpicchI,copertj  di  una  foftanza 
niolle,e  bianca;e  un  nocciolo,come  quel* 
Io  delie  prugna  ,  che  fi  mangia  arrofti- 
tOjCome  i  cecijC  cavagne. Ha  la  condizio- 
ne delle  altre  frutta  Orienta'],  cioè,  che.^ 
fi  raccoglie  acerbo,  per  maturarfi  in  ca- 
fa.  Se  ne  truovano  abbondantemente,  da 
Capitan  fino  aSambrangan,pcr  óo.leghe 
di  paefcparticolarmente  nell'alto  di  Da- 
pitan,efopra  tuttoneirifole  di  Xolò,  e 
Bafiian.  Dicono, che  l'albero  tarda  20» 
anni  a  dar  frutto. 

La  cannella  è  particolare  albero  ài 
JVlindanao,  nafcene'montifenza  cultu- 
ra; né  tiene  altro  Padrone ,  fé  non  colui, 
che  prima  lo  truova.Qmndi  è  che  cia- 
fcuno,pernon  dar  luogo  agli  altri  di  ap- 
profittarfcne,  toglie  all'albero  la  fcorza, 
prima  che  fia  matura:e  cosi  quantunque 
fui  principio  fia  piccante,come  quella  di 
Seilon,  in  brieve  però ,  e  al  più  dopo  due 
anni,rcfta  fcnza  fapore,  e  vigore  .  Si  rac- 
coglie in  2%Cafali,e  fiumi  della  Cofla.» 
di  Samboangan,verro  Dapitan,fra'mon- 
ti  altj,  e  fcofcefij  e  in  un  vailaggio  della^ 
giurildizioftc  di  Cgayan.  Jxuo: 


Del   Gemelli.'  197 

Triiovano  buon'oro  gli  abitanti  di 
Mindanao,  cavàdo  h  terra  profondarne- 
te;  e  ne*  fin rni,  facendovi  fo(Te,prima  che 
fopraggiungano  Je  piene.  Zolfo  ve  n'ha 
baftantc  ne*  Vulcani  5  di  cui  il  più  antico 
fi  è  Sanxil,  nel  diftrettodi  Mindanao  . 
Nel  1640.  fboccò  un'alta  montagna  ,  e 
ingombrò  talmente  l'aria, la  terra, e'IMa- 
re,  colle  Tue  ceneri,  che  parca  fuflTc  la^ 
fine  del  Mondo. 

Ne' mari  di  quefta  Ifola  ,  e  di  quella 
diXolò,  li  pefcano  groflc  perle  ;  e  fé  fi 
poteffe  preftar  fede  a  ciò,  che  feri  (Te  il 
Padre  CombcsGefuita  ,  nella  Tua  Storia 
di  Mindanao5direi,che  in  un  certo  luogo 
ve  n'ha  una,a  tante  braccia  d'acqua,d'ine- 
ftimabil  valore  5  come  quella,  ch'è  quan- 
to un' uovo:  e  che  fatte  più  diligenze  da* 
Winiftri  del  Re,per  farla  prendere,  giam- 
mai non  rhan  potuta  confcguire. 

Sitruovanoin  Mindanao  tutti  gli  uc- 
celli delle  altre  Ifole  5  e  fra  gii  altri  il  Car-  dmao  ddP- 
fenterojchc  ha  proprietà  di  trovar  l'erba^  combes  cji 
che  disfà  il  ferrojcome  altrove  fi  è  detto. 

Abbonda  anche  d'ogni  forte  d'ani- 
mali, come  cinghiali, capre, e  conigli:e  fo* 
pra  tutto  di  Bertuccioni  difonefìilTìmi, 
che  non  permettono  al  le  donne,  ailonta-? 
nar fi  dalie  abitazioni. 

N    3        Di- 
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Diftante  50.  leghe  da  Mind,in.io,verfo 
Libeccio,  è  la  celebre  Ifola  di  Xolò  ,  do- 
minata da  un  Tuo  Re  particolare  .  Quivi 
approdano  tutte  le  navi  di  Borneo;e  può 
dirli,  /"cnz'alcun  dubbio,  Emporio  di  tut- 
ti i  Regni  More/chi .  L'aria  è  iana  ,  e  fre- 
l'cha  ,  per  le  frequenti  pioggie  ,  le  quali 
rendono  altresì  feconda  ìa  terra  di  rifo. 

Qu^cfta  fola  Ifola  ,  di  tutte  le  Filippine, 
tiene  Elefanti  5  e  perche  gllfolani  non  glj 
rìomefticano  ,  come  in  Siam, e  Camboja, 
vi  iì  fono  grandemente  moltiplicati .  Vi 
fitruovano  anche  cayr'jcon  pelle  vaga- 
mente macchiata,  a  guifa  di  Tigri .  Tra' 
fuoi  uccelli  èperegrino;  quello,  che  fa  il 
nido  di  paifero ,  detto  S^lavgan. 

Dì  frutta, tiene  il  Durion,  molto  pepe, 
(  che  adoprano  verde  )  e  un  fuo  partico- 
lare,detto  del  Paradifoje  dagli  Spagnuoli 
frutto  del  Re ,  perche  folamente  nel  fuo 
giardino  fi  truova .  Egli  è  quanto  una^ 
comunal  mela,  e  di  color  morato^  e  tiene 
i  piccioli  fpicchi  bianchi ,  come  quei  dei- 
Taglio  ,  coperti  d'una  corteccia  grofla^, 
come /ola  di  icarpe  ,  ed  è  di  foaviilìmo 
fapore. 

Quan::o  all'erbe,  cosi  velenofe  ,  come 
falutevoli ,  ha  tutte  le  defcritte  di  fopra: 
fpczialmetc,per  eccitar  l'appetitene  ufa- 

no 
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no  %\i  abitanti  una,  detta  Vbosbamban  J 
Vi  il  pcfcano  famofc  perle,  e  prima  di 
tiifFarfi  al  fondo,  i  pefcatori  s'ungono  gli 
occhi  con  fangne  di  gallo  bianco.  Il  Ma- 
re, butta  (ili  lido  quantità  d'Ambra,  ne' 
tempi ,  che  non  dominano  i  Vandava- 
li ,  cioè  da  Maggio  fino  a  Settembre^, 
Alcuni  narrano,  che  la  vomiti  la  Bale- 
na ;  altri ,  che  ila  cfcremento  d'un  pefce 
•più  grande,  detto  GrJhmna',  altri  dicono 
che  Ila  radice  d'un  grande  albero  odori- 
fero. 

L'ffola  di  Bafilan  èdiftnnte  tre  leghe 
da  Mindanao;  edha  12.  leghe  di  circui- 
to. tlla,elTendo  a  fronte  di  Samboangan, 
può  dirli  il  giardino  ,  che  In  provvede  di 
plantanl, canne  di  zucchero,  gavcs,  e  lan- 
zoncs.  Quefto  (detto  Boaba  ncli*  Ifola  di 
Pintados)  è  un  frutto  picciolo  quanto 
una  noce;  e  tiene,entro  la  fua  fcorza,  ire, 
o  quattro  rpicchi,  molto  foavi;  e  tanto 
dillcati,  che  può  mangiarcene  un  ceflo, 
fenza  noia  .  Il  Durion,  o  Didiany  in  lin- 
gua dcgl'Ifolani,  vi  fi  truova  in  abbodan- 
za  .  Il  Maran  ,  che  m  Leyte  dicono  Tu- 
gup,  tiene  la  corteccia  lanuglnofauiiatu- 
ro  viene  alla  groffezza  d'un  mellone  .:  e_^ 
dentro  contie;ie  noccioli  piccioli ,  come 
lasAras,  e  lecirimcje  delia  nuova  Spa- 
N    4  crna; 
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gna  ;  la  fua  foftanza  è  molle  ,  e  fa porofa 
al  mangiare .  Il  Baione  è  fimilc  al  di  fuo- 
ri ,  alla  mela  cotognajC  dentro  vi  fi  truo- 
va  un  nocciolo  >  con  un  dito  di  polpa  fo- 
pra  ;  acerbo  fi  condifce  In  aceto  .  Ab- 
bonda rifola  di  rIfo,di  vario  odore  colo- 
re, e  qualità^  mercè  de'  fuoi  fiumi ,  chc-> 
fono  ben  grandi  ,  e  difficili  a  valicarfi^ 
benché  ella  fia  piccioia. Nelle  l'dvc  noti-» 
mancano  cinghiali ,  e  cervi  5  ne  buon-* 
legno,per  le  cafe .  Il  fuo  Marcoltrc  alcu- 
ni pefcl  d'Europa  ,  ne  tiene  altri  partico- 
lari, buone  tartarughe  della  feconda  fpe- 
zie, cioè  delle  flimate  acagion  della.» 
fcorzaj&acciavaccio  di  due  forti. 

Quattro  nazioni  fono  le  principali 
di  Mindanao,  cioè  los  Mindanaos,  Cara- 
gas,  Lutaos ,  e  Subanos .  I  Caragas  fono 
valorofi  ,  così  m  Terra  ,  come  in  Mare; 
IMindanaofono  di  poca  fede,  corno 
Maomettani;  i  Lutay  (  natione  novella 
in  tutte  tre  Tlfole  di  Mindanao ,  Xolò  ,  e 
Bafilan  )  vivono  in  cafe,  fabbricate  fopra 
alberi,alle  rive  de'CanalÌ3che  in  tempo  di 
piena  non  fi  ponnopafTarc  a'piedijpoiche 
Zutao  in  lor  lingua  lignifica  perfon^,  che 
natanell'acqua .  Cofioro  lono  sì  nemici 
della  terra,  che  non  (i  adcprano  in  alcun 
iiiodO;per  averne  frutto  5  ma  vivono  pur 

come 
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come  poMno ,  colla  pcfcagione  5  vagando 
per  gli  mari  di  Mindanao,xo]òpC  Bafiian. 
Sono  per  altro  dcftri ,  &  abili  nei  nego- 
ziare, &  tifano  il  turbante,  e  le  medefimc 
armi,  che  i  Mori  $  per  lo  commercio,  & 
amiftà,  che  hanno  con  quei  di  Borneo. 
I  Subani ,  f  cioè  abitatori  de'  fiumi,  poi- 
che  5»t^  (ignifica  fiume)  fono  i  meno 
cftimati  ncll'Ifola  ,  come  affatto  vili ,  cj> 
traditori-  Non  fi  partono  giammai  da' 
fiumi,dove,  fopra  legni,fansi  le  abitazio* 
ni,  alte  in  modo,  che  una  picca  non  giun- 
ga al  loro  nido  5  al  quale  la  notte  montai  - 
no  per  un  legno  hitaccato .  Sono  eglino 
quafi  Vaflalii  de'  Lutay .  I  Dapltani  fu- 
perano  tutte  le  quattro  mentovate  na- 
zioni in  valore ,  e  prudenza:  e  non  puà 
recarfi  in  dubbio,  che  aiutarono  molto 
gli  Spagnuoii^alla  conquida  deirifblc. 

Dominano  i  luoghi  più  interiori  gli 
abitatori  de' monti,  chiamici  di  libertà  9 
e  di  quiete  quivi  fé  ne  ftanno,fenza  alena 
defiderio  di  venire  alle  rive,  o  amore  al- 
la cultura  ;  e  in  tal  guifa  accoftumati ,  e 
divenuti  illvcftri ,  per  difetto  di  comuni- 
cazione,dledero  Ìuogo,a'foreftieri,  d*im- 
padronirfi  delle  djfoccupate  ri  ve,c  fiumi. 

Sono  di  più  In  Mindanao  alcuni  Nerij» 
come  £tiopÌ5giufta  l'opinion  di  alcuni, 

pri- 
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primi  abitatori  dicfìa;  che  non  ricono- 
^  f'cono  alcun  Superiore,comc  quelJIdcir- 
Ifola  de' Neri  ,  e  de' monti  di  Manila^^j 
ma  vivono  da'  Bruti,  fcparatl  da  ogni 
commercio,  e  facendo  malc.a  quanti  in- 
contrano. Non  lianno  alcuna  permanen- 
te abitazione;  e  in  tanta  inclemenza  di 
tempi,  non  tengono  altro  riparo ,  che  gli 
alberi .  Le  vefh  Tono  quelle,  che  loro  die- 
de la  natura,  poiché  giammai  fi  cuopro- 
no  tanto,  che  naicondano  ciò  che  ti  dee. 
I/arml  fono  arco,  e  freccie  .  Dalla  loro 
barbarie  altro  bene  no  han  riportato,  che 
il  manrenerfi  in  hbertà  . 

Generalmente  in  queftc  Iiole  fono  di 
PvcIi?ionc  Gentili;  però  da  Sanxil  a  Sam- 
buangaQ,gli  abitanti  de'luoghi  marittimi 
feguono  la  fetta  di  ^Maometto  ;  partico- 
larméte  nell'Ifole  di  Bafilan,  e  Xolò,che 
fono  come  la  Metropoli  della  falfa  Ke- 
hgioncc  la  Mecca  dell'Arcipelago  5  per 
cdervi  fepolto  il  primo  Macllro, del  qua- 
le ibjlordi  Cadkes  narrano  in  fini  re  favo- 
le. Neli'cntrata,che  fecero  gli  Spagnuoli, 
ne  rovinarojio  il  fcnolcro.  A  dire  i\  vero 
pcròjgencral mente  fono  AteiftijC  quelli, 
elle  hanno  alcuna  Religione,fono  ftrego- 
ni.  I  Maomettani, fuori  del  non  mangiar 
porcOjCirconcIderf],  e  tener  molte  dóne: 
ilo  fanno  ajtro^  intorno  alla  lor  credenza? 

ben- 
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benché  convengano  tutti  ncirefler  apT^li- 
cati  a  gli  augurj,efuperfl:izionl,pcrqiial- 
fivoglid  miiiimo  accidente  .  Ad  alcuni 
compariice  il  demonio  5  perche  eglino 
l'invocano  nelle  loro  neceflità,  e  gh  fan- 
no facrlfici.  Qiieì  del  monte  fono  dfKuro 
Accifli  ;  poiché  non  tengono  alcun  vcfii- 
gio  di  Mefchire,  o  d'altro  luogo,  per  ora- 
re.Sono  molto  fobri^contentandofi  di  un 
poco  di  ri  lo  cotto;  e  dove  qiicfto  manca, 
dì  radici  d'albcrljfcnza  fervirlì  mai  di  co- 
fé  aromatiche,cosi  i  ricchi,  com'i  poveri; 
polche  i  primi  tenendo  un  cervo,  un  ca- 
prio,  un  pcfcc,o  altra  cofa,  non  ufano al- 
tro condimento,  che  Tale,  ed  acqua  .  li 
veftirc  è  fcmplice  5  perche,  non  amaiido 
la  focietà,  ogn'uno  è  farro  del  fuo.  UrL-> 
meJeflmo  abito  ferve  di  brache,di  giub- 
bone^e  di  camicia  .  Allato  portano  enfi 
(cioè  pugnali)  a  lor  modo,  con  maniche 
dorate.  Sopra  le  brache  fi  cingono  d'un,* 
pezzo  di  tela  dei  paefe  ,  cosi  larga  ,  che_? 
giunge  al  ginocchio  :e  h  teda  cuoproao 
con  un  turbante  da  Moro.  Alle  donne.) 
un  Tacco  ferve  il  di  di  gonna, e  la  notte  di 
lenzuolo,  coltre,  e  marcralTa,  fopra  una 
ftuoia  mal  concia  .  Vfano  nondimeno 
xicche  maniglie. 

Le  picciolo  cafe  di  legno  fonp  coperte 

di 
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di  ftuoje  :  il  Aiolo  ferve  di  fedla ,  le  fo^ 
glie  d'alberi  di  piatti,  le  canne  di  vafi  ,.e  i 
eccelli  di  tazze» 

DI  coftumi/ono  più  barbari  degli  altri 
Waomettanij  perche  il  Padre/pendcndo 
alcun  danajo  per  lo  figliolo  rifcattandolo 
dalla  fchiavitiijlo  ritiene  per  Tuo  fchiavoj 
e  per  lo  contrario  il  figlio  tiene  il  padre. 
Per  qualfivoglia  beneficio  privano  il  be- 
neficato di  libertà  j  e  per  lo  delitto  d'uno 
fanno  fchiavi  tutti  i  parenti  •  Fanno  con» 
tinuateavanie  a'foreftieri,  ciie  con  eflb 
loro  trattanojje'l  tutto  paga  la  borfa.  Chi 
è  trovato  itvadulteno  ,  ù  redime  con  da« 
najo5  non  efiendo  offefa  fra  di  loro. 

Abborrifcono  foin  ma  mente  il  furto^ 
L'incerto  in  primo  grado  fi  punifce  colla 
morte;  cioè  buttando  il  reo  in  Mare,  den- 
tro un  facce .  Le  liti  fi  terminano  in  brie- 
Ve,  con  pochi  attijcosi  nel  civile ,  come-> 
nel  criminale*  Per  ramminidrazion  di 
giuftizia, tiene  il  Re  dì  Xolò  un  Governa- 
dore,  detto  Zarabandal  (  ch'è  il  primo  ti- 
tolo della  Corte);adt3gni  modoi  Grandi 
opprimono  i  poveri ,  perche  il  Rè  non  è 
aifjtto  indipendente.  Vi  Tono  ordini  di 
nobi'tà  ;  come  di  Tuam,  cioè  Signore,-»; 
d^OtancayaSi  uomo  ricco  3  e  Signore  di 
vaflalJi  5  e  Caciics  vengono  appellati  ìtl^ 

Min- 
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Mindanao  i  Principi  del  fangue  Reale. 

I  Subani  de'  monti  di  Xolò ,  e  di  Min- 
danao, hanno  un  Governo  più  degli  altri 
barbaro  .  Non  vanno  già  in  guerra  una 
nazione  contro  J'altra  j^  né  un  Villaggio 
contro  l'altro  5  ma  tutti, come  nemici  del 
genere  umano  ,  fi  perfeguitano  armari 
ira  di  loro  mcdefimi:  perche  non  fi  cono- 
fcQ  altra  potenza ,  né  dominio ,  fé  non.» 
quello, che  ficonfeguirce  colla  forza,  e 
violenza  .  Non  tendono  altre  lc2:cyì  nelle 
loro  caufe,  che  ìì  potere  dell'ofleio,  per 
vendicarfi  j  il  rigore  dei  quale  però ,  ne' 
cali  più  atroci, pure  fi  mitiga  co'doni  a 
Qu^indi  è,  che  un  Subano>  volendo  com* 
mettere  ficuramente  un'omicidio,  accu- 
mula primamente  qualche  fomma  di  da- 

I  naio,  per  pagarlo,  acciò  fia  pofto  nei  nu- 
mero de'vaknti,e  come  tale  poiTa  metter- 
fi  il  turbante  rcfTo  .  Maggiori  crudeltà  fi 
commettono  in  Caragas,dove  per  veftir- 

,  fi  da  valente  (cioè portando  un  turbante 
liftato,  che  chiamano  Baxache)  ènccef- 
fario  uccider  fette  (  come  di  fopra  è  det- 
to]5  onde  per  tal  barbara  vanità  ,  non  fi 
perdona  ne  anche  agli  amici,  fempre  che 
il  truovano  dormendo,  o  trafcurati. 
Ne'funerali  de'loro  defonti  fono  mol- 

f  to  pii,  e  hbcxalip  riQ^etto  alla  loro  pover- 
tà, 
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tà;  perche  vi  confumano  quanto  hanno, 
vedendo  il  morto  d'abiti  nuovi  5  e  /opra 
il  corpo  ponendo  ricche  tele  d'oro.  In- 
torno al  (cpolcro  piantano  palme, e  fiorii 
e  (e  il  mono  è  (tato  Principe ,  o  Re ,  vi 
bruciano  profumi,  e  cuoprono  U  tomba 
d'un  padiglione  ,  con  quattro  bandiere^ 
bianche  allato  .  Anticamente  vi  uccide- 
vano altri,  acciò  tenefTero  compagnia  al 
defonto^  e  buitavano  (  particol'arniente  i 
Lutay)  quanto  aveano  di  prcziolb,  in_> 
Mare.  Per  tener  viva  la  rimembranza»^ 
della  morte,  fi  fanno  in  vita  la  caffa  ,  ìil^ 
cui  s*hanno  a  fepellire ,  e  la  tengono  ito 
cafa  lempre  a  vifta  :  co/lume  ,  che  cfìTer- 
vano  i  Cincfi  altresì ,  e  dovrebbe  effere-? 
imitato  da'Cattolici. 

Le  donne  fono  cade,  e  modefte:  virtù, 
nella  quale  non  poco  fono  giovare  dalla 
bruttezza .  Le  loro  nozze  II  celebrano, 
con  gran  pompai  cioè,  dando  a  tutti  ban- 
chetto per  1 5.  giorni  ;  o  per  dir  meglio, 
da  bere  ,  in  che  confide  la  loro  princIpal 
delizia  .  La  fpofa  fuol  venirc,ccn  molta 
oftentazione ,  in  palanchino;  accompa- 
gnata dagli  amici,  e  parenti  (armati  tutti 
difpada,  e  rotella  )  con  vari  fuoni.  Lo 
fpofo,con  pari  accompagnamento,  viene 
ad  incotrariaj  e  dapoi  che  fcabicvoJmen- 

te 
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te  fi  fono  accettati;  la  ipoù  rimane  vc(ìi- 
ta  di  biancone*]  marito  muta  un  tal  colo- 
re in  roffo.  Giunti  in  cala,  fi  ftanno  tutti 
allegramente  ^trattati  con.modeftfa  ,  e-> 
ipicndidezza. 

Le  barche  di  qucft'Ilblani  fono  cucite 
eoa  canne  divife;  ene'iatj  hanno  alcuni 
ripari,  fatti  delie  flefie  canne ,  acciò  non  fi 
voitinoTofìopra. 

L'arma  da  Città  è  un  pugnale  ,  e  crlfi, 
fatfoamodo  diferpe.  I  Signori  io  por- 
tano col  manico  d'avorio  ,  o d'oro.  liL-j 
guerra  tcrreftre  ufano  lancia,  e  icudo  ro- 
Tondo  ;  quando  in  tutte  Taitre  Ifolc  l'ufa- 
no  kingo,  e  ilretto,  per  coprir  rutto  il 
corpo .  In  Mare  ,  oltre  le  armi  riferite-?, 
ufanolosBagacaycs.  Qucfle  fono  alcune 
cannuccic, della  grof^ez^a  d'un  dito^indu- 
rirc,  ed  aguzzate  ,  le  quali  tirate  a  modo 
di  frcccie,  paflano  una  tavola, 

Que'  Maomettani ,  che  traggono  ori- 
gine da  Bornco,  portarono  quindi  anche 
i'ulo  della  farabatana.  Per  la  concavi- 
tà di  efla  mandano,  col  loffio,  plccio- 
Je  faette  avvelenate  (  a/utate  da  unj 
poco  di  carta  )  ,  fìcchè  bada  ,  che  leg- 
giermente fcrifcano,  per  recare  certa- 
mente a  morte  5  fé  non  s^accorre  fubi- 
tamcntc  con  controvcleno  ,  e  in  par- 

tiCO' 
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tìcolare coirefcremento  umano,  fperi- 
meritato  di  già  efficace  antidoto. 

Gli  Xoloi,  detti  Xembani,  fono  corag-^ 
gìofj,e  fi  armano  d'arme  bianche.  I  Min- 
danai  alla  lancia ,  crifi ,  e  rotella,  aggiun- 
gono una  pefante,e  tagliente  fcimitarra, 
come  quei  di  Ternati. 

All'intorno  la  laguna  dì  Malanao ,  fo- 
no più  Calali  di  Mori,c  Gentilljche  ven- 
gono governati  da  un  Regolo,  indipen- 
dente dal  Re  di  Mindanao ,  che  non  l'ha 
potuto  giammai  foggiogare  •  Il  lor  cibo 
è  il  rifo,  ed  alcune  radici  ;  il  veftire  mifc- 
rabile,  di  canapa  tinta  turchina .  La  ple- 
be fiegue  il  Gentilcfimo  5  i  nobili  il  Mao- 
inettirmo,e  nò  hanno  comunicazione  co 
gli  altri.  Queda  laguna  è  di  forma  trian- 
golare, porta  in  ameno  fito,fra  la  Cofta , 
che  riguarda  Bool,  dieci  leghe  diftanteje 
quella  di  Mindanao ,  diftaute  cento,  per 
Marc  9  e  al  più  quindici  per  terra.  Tiene 
una  punta  di  terra  di  quattro  leghe ,  ver- 
fo  Oriente,  e  un'altra  di  trc,vcrfo  Mezzo 
iàì,  tutte  ben  popolate. 


.CA. 


Del   Gemelli.         209 

CAPITOLO  SETTIMO. 

DeWlfok  Molucche,  ed  altre  dell*  arcipelago 
Molucco^ 

ESfcndo  fituatc  le  Molucche  entro  la-* 
linea  delle  conquide  Spagnuole  ,  ed 
cflendo  ftare,  per  Taddierro,  dipendenti 
dal  Governo  di  Manila  {dì  cui  ci  abbiam 
propofto  notare  Ja  diftefa  giurifdizione  ) 
mentre  la  corona  di  Portogallo  fu  unita 
a  quella  di  Caftigliaj  fie  bene  darne  alcu- 
na contezza. 

Moloc  è  parola  Malaya  ,  che  traggo 
forfè  origine  dalla  Ebrea,  Malach,  che  fi- 
gnifica,  capo  di  cofa  grande;  e  vera- 
mente fonoftatcfempre  i'Ifoie  Moluc- 
che  capo  di  tutto  l'Arcipelago.  Il  fito  è 
fotto  la  linea  Equinoziale,  500.  leghe  a 
Levante  diMalaca,epoco  menoa  fcircc- 
jpo  da  Manila.  Elleno  fono  cinque,  e  ftan- 
no  in  tal  modoordinate,pcr  lofpaziodi 
25. leghe,una  dopo  l'altra^da  Tranìòtana 
a  Mezzo  di,lungo  Ja  terra,detta  Betochìna 
del  Moro':,  che  nò  fi  perdono  di  veduta.  La 
prlma,e  più  principale  è  dalla  parte  Sette- 
trionale ,  e  fi  appella  Terranate,  o  Terna- 
ti^ di  fei  leghe,  e  mezza  di  circuito^La^ 

Taruv.  O  pon- 
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pongono  alcuni  in  altezza  di  mezzo  gra- 
do, 5c  altri  d'un  terzo,  dalla  parte  di  Set- 
tétrionc.  Tiene  ella  un  Vulcanoja  di  cui 
bocca  principale,nclJa  sòmità,è  àclìà  lar- 
ghezza d'un  tiro  di  pictra;raltre  due  più 
picciole,una  da  Oriete,verfo  il  manMala- 
yo;l'altra  da  Macflro  fopra  Tacòme:c  in- 
torno a  tutte  tre  fi  raccoglie  molto  zolfo. 
La  maggior  copia  di  fuoco,fumo,c  cene- 
ri fuole  ufcirne  ne*  mefi  d' Aprile^e  Set- 
tembre. 

Nel  1648.  però  a'i  5.  Giugno  ,  fece  in- 
credibile danno,  per  tre  giorni  continui; 
oltre  le  fiamme,  fumo  ,  e  ceneri ,  man- 
dando fuori  pietre  infocate,  per  lungo 
fpazio  di  paefe^che  bruciavano  tutto  ciò 
che  incontravano:  onde  ridufìeroin  ce- 
nere un  Cafale  di  Mori ,  detto  dt  la  fida. 
Tutto  il  tempo,che  ciò  durò, flette  Tifo- 
la  in  continui  movimenti  5  fentendofi 
nelle  fottcrrance  caverne  un'ornbil  ru- 
more, come  di  colpi  di  fucina,  e  di  quan- 
do in  quando,come  fcopf  j  di  bombarde. 

Il  terreno  è  tutto  montuo/o  ,  e  quafi 
innacceflibilcper  gli  luci  /pefiì ,  ed  alti 
alberi,con  molte  canne  cTlndia ,  e  radici, 
quafi  infieme  tclìiite .  Il  temperamento  è 
caldo, e  lecco.  Non  v'ha  fonti,  né  fiumi, 
ma  folo  una  laguna,  con  lutto  ciò  le  frc- 

quen- 
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quenti  pioggle ,  Ja  rendono  foprammo- 
do  fertile,  e  in  tutto  l'anno  verde .  Nella 
fbmmitd  i  venti  fono  freddi;  e  ne'liioghi 
bafli  il  caldo  (  a  comparazion  dclTaltez- 
za  )è  moderato.  I  cibi  fono  tenui,  e  di  po- 
co nutrimento. 

Il  vento  fcirocco  fpira  quivi  Tenza  Ia_j 
fua  naturale  umidità,  anzi  venendo  per 
fopra  il  Vulcano  di  Machica  ,  e  paHando 
per  MonticljoTidoreintempoche  fio- 
rifce  il  garofano,  e  (ì  matura  la  noce  mo- 
fcata  ;  è  per  lo  contrario  caldo  ,  e  lecco: 
onde  cagiona  varie  infermità,parricoiar- 
niente  quella  ,  che  dicono  Bcrber  5  male 
molto  pericolofo ,  e  incurabile .  I  Terra- 
nati  fono  del  medefimo  colore  de*  Ma- 
la y,  cioè  un  poco  più  fofchi  de*  Filipf  inij 
di  buona  filonomia,e  meglio  formati  gli 
uomini, che  le  donne.Lalor  maggior  va- 
nità (nell'uno  ,  e  l'altro  feilb  )  è  la  cura^ 
de' capelli,  ungendogli  con  certo  olio, 
detto  d'Agiungioli .  I  mafchi  gli  porta- 
no fin  Tulle  fpalle;  le  femmine  quanto  più 
lunghi  ponno.  Quanto  alvcftlre,  i  pri- 
mi portano  un  giubbone  di  varicolori; 
certe  brache  fino  al  ginocchio,  e  una  cin- 
toUjandando  nudi  di  piedi  ,e  gambe,  aiv. 
chei  Principali.  Le  donne  s*  avvolgono, 
dalla  cinta  al  ginocchio,con  un  panno  di 
O    2  cot- 
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cottone  ,  fopra  il  quale  ne  pongono  un'- 
altro di  maggior  prezzo,  che  ferve  di 
làjo.  li  giubbone  è  del  mcdefimo  gene- 
ro degli  uomini^  però  vi  aggiungono  fo- 
pra un  ricco  panno  di  kta ,  o  cottone ,  in 
forma  di  manteliiuo  .  Vivono  mifcrabil- 
mente  (  come  tutti  i  Maomettani  )  man- 
giando pane  di  Sagù,  o  pure  Maiz,  e  Ca. 
inotes;  con  tutto  ciò  giungono  fino  al- 
l'età di  cento  anni,  con  pociie  infermità . 
Di  coftumi  fono  poco  Religiofi,  e  meno 
fedeli,  l  mafchi  inchinati  airarml^ic  don- 
ne all'ozio.  La  favella  è  generalmente^ 
Malayaj  le  armi  fono  quelle  di  Minda- 
nao.  il  principale,  equafi  unico  frutto 
dcll'Ifola  ,  prima  eh'  entraffero  gli  vSpa- 
gnuoli,  era  il  garofano,  e  noce  mofcata; 
ma  pofcia  gì'  Ifolani,  per  difpetto  degli 
Spagnuoli,e  degl'Olandefi^nc  fonoandati     il 
cftirpando  gli  alberi .  VI  fi  truova  di  pre-      ' 
fenre  poco  maiz ,  o  grano  d'India ,  e  le- 
gumi,  a  cagion  della  guerra  $  clTendo  per 
altro  il  terreno  capace  dì  produrne  in  ab- 
bondanza .  Il  Mare  è  copiofo  dipefci  di 
ogni  forte;  i  monti  di  cinghiali ,  gatti  di 
2ibetto,ed  altri  animali^  come  anche  d'in- 
finiti ferpenti,di  ftravagante  grandezza , 
od  cu)  fiele  (i  fervono  per  antidoto  con- 
tro ic  febbri,  y 

Fra        i 
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Fra  le  fpczicdi  Pappagalli, ve n*ha  uno 
aflai  domcfl:ico,e  clocilc,chiamato  Caca- 
tua, di  color  bianco  5  che  parla  poco  ,  e-> 
grida  molto  .  Vi  fono  erbe  di  gran  virtit 
tutte  ben  conofciure  dagli  abitanriii  qua- 

1   li  fé  ne  avvaglionoin  molte  ,  e  diver/e^ 

ù'    infermità. 

Dalla  parte  di  Levante  dcIl'IfoIaA^erfo 

:    il  monte,  fi  (leiidc,per  Io  ipazio  di  mezza 

;  lega  ,  una  laguna  di  buone  acque  dolci  , 
che  non  ha  fondo  nel  mezzo.  Comech'è 
vicina  al  Mare,partecipa  della  crefcenza, 
e  mancanza  delle  Correnri.Non  vi  fi  crea 
alcun  genere  di  pcCcQ  3  vi  fi  vedono  però 
alcuna  fiat;i  coccodrilli  •  Voleano  i  Mori 
romper  la  terra  ,  e  far  della  laguna  un.» 
buon  porto,  per  la  poca  diflanza  dal  Ma- 
re ;  però  giammai  li  fono  mcili  a  tanta^ 
imprefa. 

A  due  leghe  da  Terranate  è  Tifo- 
la  di  Tidore,  alla  quale  danno  i  Piloti  1 5. 
minuti  d'altezza  polare,dalla  parte  di  Set- 
tentrione .  Il  clima  è  più  fano^che  quello 
di  Terranate,  cosi  per  gli  venti,come  pec 
lo  terreno, più  fruttifero;  al  che  cótrlbui- 
fce  non  poco,  l'aver  fofferto  meno  guer- 
re ,  che  Terranate  .  Di  circuito  è 
alquanto  più  grande ,  cioè  ferrc  leghe;  e 
quattro  ne  ha  di  diametro.  Tiene  alla^ 

O     i  pai:- 
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parte  di  Mezzo  di  un  Vulcano  più  aguto 
di  quello  diTcrranates  dalle   falde  del 
quale  fgorgano  varie  forti  d*acqua  calda, 
e  fulfurea,  giovevole  a  varj  morbi. 

La  Terra  è  popolata  di  gente  guer- 
riera ,  che  può  mettere  in  Mare  20.  e  30. 
grandi  barche,có  fei, in  fette  mila  uomini. 
Il  Re  rifiede  in  Tldore.o  Camola  mo(che 
vuol  dire  villaggio  grade)Juogo  forte  per 
lo  fito.L'Ifolerra  di  Pulicabalio  è  diftante 
mezza  lega  da  Tidorc,  &  ha  due  leghe  di 
circuito. 

U  principal  frutto ,  e  proprio  delTIfola 
di  Tidore ,  è  il  garofano,  come  in  Terra- 
nate  ;  però  dì  prefente  gli  abitanti  non  lo 
coltivano,  per  efferne  mancato  il  nego- 
ciò,  e  perche  fé  lo  prende  il  Re,per  io  tri- 
buto .  Compiuta  la  raccolta  del  garofa- 
nOjfiegue  quella  della  noce  mofcata,  ìxl^ 
gran  quantità.  Si  fono  applicati  i  Mori 
alla  coltura  del  maiz  ,  e  del  rifo  $  però  il 
principal  foftenramento  è  il  Sagù. 

Hanno  tre  alberi  particolari  ;  uno  e 
detto  ^tiloche,  cioè  legno  umido, perche 
il  tronco ,  radici ,  rami ,  e  foglie  fempro 
ftillano  acqua,  di  color  di  farfa,  buona 
a  bere  ,  Il  fecondo  è  /*  ^pilaga  ,0  albero 
buono ,  la  di  cui  corteccia, lavorata  in-* 
forma  di  canale,  ftilia  tanta  copia  d'ac- 

qua, 
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qua, che  fupplifce  alla  mancanza  ck'ru- 
fccììì,  e  fontane  .  Il  terzo  è  di  rea  qualità, 
perocché  il  vento,  che  pafla  frale  fue 
frondi,  brucia  chi  gii  viene  avanti  5  e1  li- 
mile  fa  la  fua  ombra  .  NilTuno  di  qucfti 
alberi  porta  frutto >  nu  fono  Tempre  ver- 
di le  lor  foglie  . 

Mutiel(ch*è  la  terza  dellecinquelfole, 
dette  di  Terranate)  è  pofla  perpendico- 
larmente fotto  la  linea,  ed  è  una  lega  di- 
ftaiue  da  Pulicabello.  Il  Ino  terreno  è  al- 
to,e  difabitato^perche  poco  falubresc  pro- 
duce garofano. 

La  quarta  Ifola  viene  appellata  Ma» 
chien  ,  e  tiene  un  VuIcano,della  (lefìTa  fi- 
•gura,che  Terranate.  Rende  molto  garo- 
fano agli  Olandell ,  che  vi  tengono  quat- 
tro Forti,con  una  Fattoria  . 

Badan, 1 6.  leghe  diftante  da  Machien, 
è  la  quintale  la  maggiore  iroia;poichc  ha 
12. leghe  di  circuito.  Unfuo  Vulcano  è 
della  mededma  qualità  dì  quello  di  Ti- 
dore  .  Abbonda  di  animali  quadrupedi, 
e  volatili;di  frutta  d'ogni  fpecicjdi  tabac- 
cone di  fagli, per  comun  fodcntamcnto.E' 
dominata  da  un  Re  proprio,  che  réde  tri- 
buto,e  fa  la  [uba  (che  è  un  modo  di  ri  Ve- 
rena,^  umiliazionc)aI  Redi  Terranate. 

Oltre  di  quefte  Iiole,e  di  tre  altre,  che 
O     4        fico- 
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fi  coprendone  propriamete  fotto  il  nome 
di  MoIucche,ve  ne  fono  altre  quattro,  a.^ 
Settérrione  di  Tcrranate,diftati  circa  80. 
leghe. La  più  vicina  è  quella  de  los  Meaos, 
dì  cinque  leghe  di  circuito,  eftcriledi 
ogni  altra  cofa  ,  fuorché  di  alquanto  ga- 
rofano •  Non  vi  ha  alcun  porto;  e  gli 
abitanti  vivono  colla  pcfcagione. 

Tafures ,  dalla  parte  di  Mezzo  dì,  è  di- 
ttante 6.  leghe  da  Meaos  5  e  appena  avrà 
tre  leghe  di  circuito  -  fila  però  è  più  fer- 
tile ,  abbondando  di  palme  di  cocchi ,  fa- 
gù,  ed  altre  fiutta  5  e  tiene  una  gran  lagu* 
na.  Di  prefente  non  v'ha  abitanti,  perche 
tutti  fé  ne  pacarono  in  Meaos^per  lori- 
gore  ufato vi  dagli  Spagn  noli  nel  1 65 1  • 

Dalla  parte  di  Settentrione,  i6.1eghc-3 
lontana  li  vede  Tagolanda,  Ifola  più  am- 
pia, cioè  di  6,  leghe  di  circuito .  Vi  è  un 
Vulcano;  il  quale  però  non  inipedifce, 
che  abbondi  di  cocchi,  ùgù ,  e  frutta,  ^^ 
che  vi  fia  qualche  poco  di  rifo,  e  dì  ga- 
rofano .  Tiene  di  più  due  buoni  porti ,  e 
un  profondo  fiume  dalla  parte  di  Mezzo 
giorno,  conduelloiettc,  una  maggior 
dell*altra,per  lapcicagione,amenduecoH 
Vulcani .  Vien  governata  da  un  Re  pro- 
prio ,  il  cui  potere  non  fi  iicnde  più ,  che 
di  porre  in  Marc  otto  >  o  dieci  Caracoas 

di 
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di  gente  guerriera,  con  armi  da.  nglio  ,  e 
da  fuoco.  LaJingua  èdifìerenre  dalla_5 
Alalaya. 

11  Regno  diSiao  è  quindi  difiante  4« 
leghe,  a  Tramontana  da  Tagolanda  ,  zj) 
30.  leghe  de  Terranate  •  Ella  è  un*irola_v, 
con  Vulcano ,  dalla  cui  cima  e/cono ,  in.^ 
gran  quantità,  pietre  infocate  3  e  dall'al- 
tro canto  un  copio/b  rufccllo  d'acqua .  Il 
giro  dcil'Ifola  farà  da  quattro  in  cinque.^ 
leghe  5  gli  abitatori  Gentili.  Il  fuo  Re 
era  Criftiano,  in  tempo, che  le  Molucche 
erano  tenute  dagli  Spagnuoli ,  acquali  fu 
fempre  fedeliflìmo  5  e  perciò  era  Icmpre 
in  guerra  con  quello  di  Tagolanda  Alao- 
mettano  .  fra  quivi  il  Criftianefimo  più 
antico  dell'Arcipelago  j  p^^^^^^'^  ^  ^^^^-* 
ftabilito  fin  d^allora,  che  paffovvi  S.  Fran- 
cefco  Saverio  .  Il  Regno  è  povero,  e  pic- 
ciolo, non  effendovi ,  che  5.  ni.  anime. 
Produce  molti  cocchi,  e  poco  rifo ,  lagù, 
plantani ,  camottc  ,  e  papayc .  Ne*  luoghi 
abitati  fi  truovano  galline,c  nc'monti  va« 
xic  fpczic  d'animali. 

Lontano  dedici  miglia  da  qucfto  Re- 
gno, verfo  Tramontana, è'I  Vulcano,c  l'I- 
fola  di  Colonga  ;  che  fi  ftende  da  Levan- 
te a  Ponente,  ed  ha  di  circuito  fei ,  o  lette 
leghe  .  Dal  Vulcano  katurifcQno  moìt^ 

for- 
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forgive  d'acqua  tiepida,  che  bagnano  l'i- 
fola,  eia  rendono  feconda  producitricc-* 
di  varie  forti  di  frutta  .  Farà  circa  5, 06, 
mila  abitanti ,  che  uDno  armi  da  taglio,  e 
da  fuoco.  Tiene  di  più  un  ][ono  ficuro 
dalla  parte  del  Settentrione. 

Cauripa  è  un  picciol  Regno ,  diftante-j 
da  Colonga  circa  40.  leghe  .  Dalla  parte 
di  Mezzo  giorno  riguarda  ia  grande^ 
Kòla  di  Mateos,  e'I  Regno  di  Macalfar. 
Da  Settentrione  tiene  un  profondo  fiu- 
jne ,  e  un  buon  porto.  Il  luo  Re  è  Gen- 
tile ,  e  Gentili  4.  o  5.  m.  fuoi  vafìaili .  Il 
clima  è  temperato, e'I  terreno  produce  tal 
quantità  dì  fagù,  che  ne  provvede  alcune 
volte  Terranate  ;  e  oltreacciò  tutte  le»> 
frutta  ordinarie  d'India,  cocchi ,  legumi, 
e  varj  animali  quatrupedi,  fra'quali  alai' 
r\i,  detti  Carabo^u  ,0  Sibolas:  né  è  punto 
meno  abbondante  jl  Mare  ,  e  i  fiumi  di 
buonpefcc.  La  gente  è  inftticabilc,  & 
inchinata  alla  guerra.  Vanno  vediti  uo- 
mini, e  donne  ,  come  i  Tidori.  Armano 
fino  a  1 5.  Caracoas,  o  barche grofTe . 

11  Regno  di  Bulan  è  a  fette  le, 'i. he  da«» 
Cauripa,  verfo  Levante  ,  nella  medcfima 
Terra  di  Macaflar  .  Abbonda  più  chc^ 
Cauripa  di  rifo:  e  tiene  le  medefime  frut- 
ta. Vilono anche  diverfi  fiumi,  per  gli 

quali 
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quali  fi  entra  a*Viliaggi,abitati  dà  circa-^ 
tre  mila  perfone  .  Arma  qucflo  Re  dicci 
Caracoasj  e'fuoifòldati  portano  arme^ 
bianche,  edafuocoi  avendo  Ja  comodità 
del  falnitro  nel  Cafale  di  Mogondo ,  e  mi- 
niere di  ferro .  La  Provincia  di  Manados 
e  diftante  dodici  leghe  da  Bulan,  verfo 
OricntCj  e  da  Tcrranate  40.  Abbonda  di 
ri(o,frutta,e  Icgumije  quanto  agii  anima- 
li, di  siboie,  bufoli,  e  porci.  £*  popolata  da 
ben  40.m.  abitanti ,  appo  i  quali  la  mag- 
gior ricchezza  e  il  ferro,  rame^  e  bronzo. 
Vanno  cffi  nudi,coprendo  le  parti  con  un 
poco  di  tela:  e  le  donne  ufano ,  dalla  cin- 
ta al  ginocchio  ,  alcuni  panni  ,  tef- 
(uti  di  canna.  Per  altro  fono  le  più  bian- 
the,e  proporzionate  di  quate  ne  abbiamo 
mentovate  finora.  Nonufaquefta  nazio- 
ne armi  da  fuoco;e  nondimeno  è  crude- 
liffima  5  imperciocché  fi perfeguitano  gli 
uni  con  gli  altri,  fenza  donar  la  vita  a'via- 
tifpoiche  la  maggiore  lor  gloria  confifie, 
in  appenderei!  tefchiodeiruccifoalla  lor 
porta  .  Non  fono  tanto  fuperftiziofi , 
quanto  gli  altri  Gentili  5  però  molto  ere» 
duii  fui  fatto  degli  auguri,  che  prendono 
fpczialmcntc  dal  canto  di  Certi  uccelli . 
Nel  rimanente  fono  affabili,  ed  amici  del 
Ciaffico. 

Tutte 
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Tutte  le  riferite  Terre ,  Uole ,  e  Regni 
o  fi  comprcndeano  nell'Arcipelago  Mo- 
lucco ,  in  cui  dominavano  anticamente.^ 
le  armi  Spagnuole  5  o  pure  erano  daliej 
medcfime  protetti  5  o  in  fine  vi  fi^endea- 
no,peu  reprimerei  nemici  de'Collegati,  e 
tenere  nel  dovere  gii  Olandefi  :  e  perciò 
di  ede  (blamente  ho  fatta  menzione  5  av- 
vegnaché ve  ne  fiano  altre  molte  5  come 
il  Regno  di  MacafTar,  nella  grande  Ifola^i 
di  Mateos,ed  altri,  che  fono  al  medefimo 
Re  ubbidienti,  e  tributar/. 

Più  oltre  delia  Ratacina  è  la  Terra  de 
los  Papuas  ;  la  Regina  della  quale,  fattafi 
Criftiana,  fu  per  lungo  tempo  fomentata 
dalla  Real  calla  di  Manila  ;  perocché  ella, 
jfeparatafi  dal  marito  Idolatrale  congiun- 
ta in  matrimonio  col  Re  diTidorc  Cri- 
ftiano;  venne  in  Manila  a  dimandar  foc- 
corfo.  Qtiefta  Terra  vogliono  ,  che  fia^j 
parte  della  nuova  Ghinea;perche  Papuas 
vuol  dire 'J^egros,  ond*cbbe  nome  la  nuo- 
va Ghlnea5la  quale  non  è  ancor  certo,  fc 
fiairola,o  Terra  ferma,  benché  alcuno 
Carte  la  pongano  per  Ifola.  Cosi  anche 
fra  Amboino,  e  Terranate  fono  Tlfole  di 
Banda ,  d'altrettanto  numero  ;  ed  ugual- 
mente flimate,per  la  noce  mofcata,  ed  al- 
tri aromi>ficcome  quelle  per  lo  garofano, 

Elleno 
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Elleno  tutte  e  cinque  prendono  il  nome 
'  dalia  principale;  e  ibno  fituate  a  4.  gradi, 
e  ^o.minjlon tane  tre  leghe  daAmboino, 
dalla  parte  di  Mezzo  di.  Quivi  nalco 
tutta  la  noce  niofcata,e  mace,  che  va  per 
tinto  il  Adondo5  poiché  quantunque  ve>j 
n'abbia  altrove ,  non  fono  però  di  tanta^ 
efficacia. 

Banda,  ficcome  è  la  principale,  cosi 
anche  è  la  più  amena,  ed  abbondante  dì 
tutte.  La /uà figura  é  come  d'un  ferro 
di  cavallo,  le  due  e/ircmità  deJ  quale,  ri- 
guardantifi  da  Settètrione  a  Mezzo  gior- 
no, fono  diftanti  tre  leghe .  Nel  fcno  in- 
teriore è  iiprincipal  viiiaggio,  frequen* 
tato  dalle  navi ,  e  tutte  Je  rive  airintorno 
fonofparfe  d'infiniti  alberi  di  noce  nio- 
fcatajda'cui  fiori  e/ce  si  gran  fraganza^> 
che  par  che  la  Natura  ogni  Tuo  Audio,  ed 
induftria  abbia  poflo  in  rendergli  a  mara* 
viglia  foavj. 

Quefti  alberi  a  poco  a  poco  lafciano  il 
verde,  naturale  a  tutti  i  vegetabili,e  fi  ve- 
ftono  d'un  turchino,  mi/chio  di  nero ,  in- 
carnato, e  oro,  come  i'Iridcj  benché  non 
con  quella  ordinata  divifione,  Paffaia^ 
quefta  amena  pianura  ,  s'eleva  in  mezzo 
deirifola  unpicciol  monte,  dal  qualèj 
fcaturifcono  alcuni  rufcclii ,  che  irrigano 
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il  paefc:  e  quindi  fi  truova  un'altro  pia- 
no,copcrto  dc*medcfimi  albcri/póunea- 
anaente  dal  terreno  prodotti.  La  noce  mo- 
icata  s'aflbmiglia  in  altezza,e  rami  al  peroi 
ma  le  foglia  s'accodano  più  a  quelle  della 
noce,eome  anche  il  frutto,copcrto  di  fi- 
mi! corteccia  ;  della  quale  Tintcriorc  deli- 
cata,viene  appellata  Mace,ed  è  parimente 
aromatica. 1  Bandefi  ne  fàno  un  preziolo 
oliopper  curare  le  infermità  fredde.Si  fcel- 
gono  di  quciie  noci  le  più  frefchcpcranti, 
groflTe,  e  piene  d'umore,  fenza  buco ,  per 
Jevarvia  il  nia^odore  del  fiato,  render 
chiara  la  vifta,  confortare  Io  ftomaco;  e-> 
peraltridiverfi  mali.  Gli  alberi,  che  le 
producono,  fono  del  comune  $  e  in  tem- 
po della  raccolta  (cioè  nel  me/c  d'Ago- 
fto)  fi  dividono  fi:a  gli  abitanti  de'Calaii. 

La  gente  è  robufta,  ma  brutta  di  cicra, 
e  malinconica  ,  e  porta  capelli  lunghi. 
Seguono  tutti  la  fetta  di  Maometto;  gli 
uomini  fono  applicati  al  negozio,  le  don- 
ne all'agricoltura  .  Non  tengono  Re,  ne 
Signore,  ma  ubbidikono  a'più  vecchi;  e 
perche  qneftl  rade  volte  fono  dello  ftefTo 
parere,  nafcono  fra  di  loro  molte  diffe- 
renze, ed  incontri^  the  non  fi  tolgono,  fc 
non  per  mezzo  delle  nazioni  ,  che  prati- 
cano in  quei  porti;  per  lo  traffico  della.» 

noce. 
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noce,  cniacc.  In  tempo  ,  che  furono 
fcopcrtc  rifolc  diTorrughefi,  quellcL> 
di  Giava  >  e  di  Malaca  vi  praticavano. 

I  Poriughefi ,  c'Fiamnicnghi  contano 
per  una  delie  principali  I/bic  quelJa  di 
Ambuon,  lontana  otto  legiie  da  Banda, 
vcrfo Settentrione.  Il  Aio  lì to  è  a4.gr. 
ócì  polo  Antartico,  e'I  circuito  1  y.Jcghe. 
JE'  rr.alto  più  fertile  ella  fola  di  garofano, 
che  tutte  le  cinque  iVlolucche,  fcbbene 
non  cosi  perfetto.  Abbonda  medefima- 
mcntcdi  melaranci,  limoni/ccdri,  palme 
di  cocchijcanne  di  zucchero,e  fimili  cofe. 
Vi  ha  molte  fpczie  d'animali ,  ed  uccelli; 
e  fra  gli  altri.  Pappagalli  di  diverfi  colori; 
ed  uno  con  piume  tutte  incarnate,  va- 
ghi/Hmoavcderfi. 

Gli  abitanti  fono  più  docili ,  che  i  Mo- 
Jucchi^c  Bandeli.  Vedono  dd  medefimo 
inodore  vivono  col  negozio  delie  fpezie- 
rie.  Per  la  gran  fofferenza^che  hanno  co- 
si in  terra,  come  in  Mare,fono  moho  ap- 
prezzati per  foldati,  e  marinai  •  Ufano, 
oltre  l'armi  da  i'uoco/cimitarre,  e  lancie, 
che  tirano  deftramente  ,  La  terra  è  mon- 
tuora,e  ben  popolaraj  abbondante  di  rifo, 
di  palme  da  far  vino,  e  di  molte  elquìfi te 
frutta.  Era  tempo  ù  poflcduta  dagli  Ola- 
deli ,  ma  pofcia  gli  abitanti  fi  ribellarono, 

coi 
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col  favor  del  Re  di  Macaffar. 

EfTcndofi  tante  volte  fatta  menzione  del 
garofaHO,egIi  fie  bene  dirne  alcuna  cofa* 
£gli  è  fatto  appunto  comeunchiodo,^^ 
perciò  gli  Spagnuoli  lo  chiamarono  da- 
vo. 11  fiore,  che  fa,  è  fimile  a  quello  del 
nìirtojperò  con  foglie  fottiiiflìme  ,  ch'e- 
fcono  irà  quei  quattro  denticciuoIi,che-^ 
fecchi  rimangono  in  forma  di  ftella  ,  t^ 
fanno  la  tefta  del  chiodo  .  Nenafcono 
molti  attaccati  a  un  fol  come  grappolo, 
nella  ftefla  maniera,  che  quei  del  mirto, 
e  del  Tambuco  3  e  rendono  foaviffimo 
odore.  L'albero  è  fimile  al  lauro,  però 
più  folto  di  fiondi,  e  quefte  più  fottili ,  e 
llrctte.  Accade  alle  volte,  che  fi  vedono 
vagamente  adorni  di  varj  colori  ,  im- 
perocché i  garofani  non  nafcono,  né 
vengono  a  maturità  tutti  infieme  smai 
più  acerbi  fono  bianchi ,  pofcia  verdi ,  e 
quando  fono  preflb  a  maturarfi,  diven- 
gono rodi;  e  9on  tal  varietà  mirabilmen- 
te dilettano  gli  occhi  degli  ftranieri .  Re- 
golarmente Ci  raccolgono  a  Febbraio ,  e 
a  Settembre.Non  nafcono  ogni  anno,ma 
ogni  due,  e  talvolta  tre:e  allora  la  raccol- 
ta fuoleflere  abbondatiflìma  (detta  da' 
PortughefiMon^onJquafi  voglia  la  Na- 
tura contrappelai  cosi  la  tardanza .  Si 

col- 


Del  GEMEtti.  225 
colgono  come  le  olive/cotendofi  i  rami, 
dopo  ben  nettato  il  fuolo  ;  quindi  fi 
fpandono  al  Sole,e  dopo  tre  di  rimango- 
no ben  fccchi,e  di  colore  fra'J  nero,c']  ce- 
nerognolo. L'acqua  dolce  gli  corrompe^ 
e  per  io  contrario  la  marina  gli  conferva. 
Qiielli  che  reftano  ne  gl'alberi^e  fon  chia- 
mati Madre-garofano,  a  capod'un'anno 
vengono  più  crefciuti^e  foflanziaIi,e  per- 
ciò più  (limati  nel  paefe  di  Giava.  Quefti 
caduti  nel  terreno,  fenza  aver  bifogno  di 
altra  coltura,  producono  gli  altri  alberi^ 
i  quali  a  capo  d'otto  anni  dan  frutto  5  e 
durano  alle  volte  fino  a'cento  .  Si  dice 
comunemente  ,  che  le  fole  Molucche-> 
producono  il  garofano ,  per  rccceflìva_j» 
quantità,  che  ve  ne  nafce,  e  d'una  bontà, 
alla  quale  non  giunge  quello  d'altre  Ifo- 
le  vicine;  però  quejlo  deirifole  d'Am- 
buon  è  più  groflb  ?  e  di  poco  differente 
qualità . 

E*  mirabile  la  virtù  del  garofano ,  per 
ogni  genere  di  morbi, cagionati  da  fred- 
dezza, ed  umidità.  Quando  è  verde  fe^ 
ne  trae,per  lambicco, un'acqua  odorofif- 
fima,  molto  efficace  contro  i palpiti  di 
cuore. 


TarteV.  P  CA- 
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CAPITOLO  OTTAVO. 

Ccme  fi  fcoprijfero  rifok  Filippine* 

SCclfe  la  Divina  Provvidenza,  per  lo 
icoprimento  di  qucfte  Ifolc,  Hernan- 
do  de  Magallanes  PortLiglicfc,  bene  inte- 
fo  delle  cofe  di  qnefto  Arcipelago,  per  le 
relazioni  avutene  dal  fuo  amico  France- 
fco  Serrano ,  che  ne  fu  primo  (copritore, 
dalla  parte  d' Oriente  .  Egli  iì  trovò  inL-> 
Malaca  nel  mcfe  d' A  godo  del  1511. 
nientre  Aifonfo  d'AlburquerqucPortu- 
ghefe ,  fini  di  fcggiogarla  5  dopo  dj  che, 
flimando  di  poter  meglio  tentar  la  iu2u, 
fortuna  in  Europa  ,  le  ne  ritornò  in  Por- 
togallo. 

Nel  mefe  di  Dccembre,  del  mcdefimo 
anno  ,  iì  partirono  dà  Malaca  Franceico 
Serrano,  ed  Antonio  d'Abrcu ,  vcrfo  \t^ 
niedefime  Ifok.;  e  venne  fatto  al  fecondo 
di  fcoprir  le  Ifole  di  Banda ,  ov*è  la  noce 
Hiofcata  5  e  al  primo  le  xMolucchc  ,  pre- 
ziofe  per  Io  garofano.  Si  rimafe  quivi  il 
Serraao,a  prieghidi  Boleyfe,  Re  dì  Tcr- 
ranare  5  mandò  nondimeno  Pietro  Fer- 
lyandczjfuo  compagno,  a  dar  contezza  ai 
Re  di  Portogallo,  e  ai  Magallanes  delia.^ 
qualità,  ed  importanza  ddÌQ  Ifole. 

Her- 
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Hernando  ciò  faputo,   non  vedendo 
modcchcilfuoRc  D.  Manuele  gli  pre- 
ftaffe  orecchio?  palsò  alia  Corte  dell'Ini- 
perator  Carlo  V.in  Ifpagnj;  e  fato  Teppe 
jnoftrargli  l'importanza  della  cóqui(la,e  . 
che  ella  apparteneva  alla  parte  Occiden- 
tale de*  Cartiglianijnon  aia  alla  Orienrale 
di  Portogallo  ;che  Tlmperadore,  veduta  fjr.Vb*!'^' 
larelazione,  e  delineazione,  fattane  dal  cap.7.  pag. 
Serrano,  diede  al  Magallancs  cinque  beo  IH^.^J,]' 
corredati  vafcellij  acciò  tenrafTccl'.iprir-  cap.s. 
\iCi  il  pa(lb,per  la  via  d'Occidente. 

Partiffì  adunque quefti,a'io.di  Agofto 
del  15 19.,  dal  porto  di  S.  Lucar,  ben  for* 
nito  di  tutto  il  biiognevole,per  una  navi- 
gazione si  lunga,  quale  (1  richiedea,  pet 
trovare  il  paflbdal  Mar  Settentrionale  al 
Meridionale.  Paflato  egli  per  la  Cofta  del 
Brafile,eper  fotto  r£quinozialej  a  50, 
gradi  entrò  nel  fiume  S.  Jutian:  e  quindi 
a  52.  e  pochi  minuti  trovò  lo  Stretto  ,',c'l 
Capo  dei medefimo nome.  Entrovvi  a' 
2i,diOttobre5e  Alila  fine  di  Novebre  ufci 
nel  Mare  di  Mezzo  di,  dopo  tre  mefi ,  e-> 
dodici  di  di  navigazione^fenza  avere  avu- 
to  giammai  tempefte  ,  nello  /pazio  di 
4.  mila  leghe .  Pallata  la  feconda  volta  la 
linea ,  e  dando  a'  1 5.  gradi  d'altezza  Set- 
tentrionale; Icopri  dueliblc,  che  àì^i^  de 

P     2     ^       Us 
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las  VeUs  ;  a*  I2,  quelle  de  los  Zadrones  5 
e  pochi  giorni  dopo  la  Terra  d'Ibabao, 
delle  Ifole  defcritte .  La  prima  che  pren- 
dere tu  Humununjfolctta  difabirara,vi- 
cino  la  punta  di  Guiguan  ,  oggidì  detia«f 
l'Incantata-:  dove  i  primi  Indiani, che  an- 
dafl'ero  a  ritrovarlo  ,  furono  quelli  di  Si- 
Johan,  di  prefente  incorporati  col  Gover-  J 
no  di  Guiguan.  Pofe  il  Magallancs  a  que-  I 
ila  Ifoletta  nome  di  buenas  Sefias^c  a  tut- 
to l'Arcipelago,  quello  di  S.  Lazaro^pcr 
avervi  prefo  terra  ,  nel  di  di  Sabato^pre- 
cedente  alla  Domenica  di  QiKuefima  , 
chefidicediLazaro^ncl  1521- 

II  di  di  Pentecofte,  nel  terreno  di  Bu- 
tuan^fi  diffe  la  prima  Mefla  ,  s'innalberò 
la  Croce ,  e  fu  prefo  il  poflefìbin  nome^ 
dell*invittiflìmo  Carlo  Qu^lnto.  Contri- 
bui  molto  in  ciò  il  Signor  dì  Dimafìava, 
parente  del  Re  di  Butuan  ,  e  di  quello  dì 
Sebùj  poiché  egli  introduffe  l'Armata  m 
quel  Porto,  a'  7,.  di  Aprile .  Prima  che 
fi  diceffe  la  Mefla,  ì\  dì  di  Pentccofte ,  il 
medefimo,  e'I  Re  di  Scbù  H  battezzare- 
no,  e,a  loro  imitazione,molti  Principali, 
ed  altre  perfone ,  fino  al  numero  di  500; 
e  aldopo  definare  la  Regina  ,  con  altri 
3C0.  Il  giorno  feguente,  innalberatofi  lo 
Stendardo  Reale ,  con  grandiffima  lol'en- 

nìtà^ 


Dei  Gemelli.        229 
nità  ,  li  Re ,  e  tutti  i  fuoi  dettero  giura- 
mento di  pace ,  e  dì  fedeltà  all'ufo  India- 
no :  dì  che  fubitamente  fi  mandò  avvifo 
alla  Corte  di  Spagna  . 

Il  Venerdì  26.  di  Aprile,nel  primo  in- 
contro coTrincipalIdeirifoIa  di  xMatan, 
frontiera  di  Sebù  (che non  avean  voluto 
foggertG  rfi)  fu  vinto,  e  uccifo  il  valorofo 
MagallaneS;,con  alcuni  de'  fuoi. 

Il  primo  di  Maggio  il  traditore  Re 
di  Sebù,  in  un  finto  banchetto,  fece  moz- 
zare il  capo  a  24.  perfone,piu  ragguarde- 
voli dell'Armata  5  fra*  quali  li  fu  Duarte 
Barbofa:,  parente,  e  ruccetlbre  del  Ma- 
gallanes:  ordendofi  tutto  l'inganno  da^ 
un  Nero/chiavo  del  Magallanes  (  ch^-> 
avea  fervito  d'Interprete)  Tdegnatoper 
un'oltraggio  ricevuto  dal  Barbofa .  A  tal 
novella  Juan  Carvalloufci  dai  porto  di 
Sebù,  colle  navi  >  e  genti,  tenendo  il  cam- 
mino di  Scirocco  a  Levante.  Quando  fu 
alla  punta  dì  Bool ,  e  Pangìao  fece  altoj  e 
pofcia, veduta  l'ifolade  Negros,  incam- 
minoflì  vcrfo  Qu^ipit,  fulla  Coda  di  Mia- 
danao. Navigò  di  là  a  Bornei,  dove  prefe 
ÌPiloti  Molucchi  :  e  tornato  perla  via  di 
Cagayanes,  Xolò,  Taguima ,  Mindanao, 
Sarrangan,  e  Sangull;  fcoperfc  a*  7.  di 
Novembrcle  Molucche  5  e  agli  s.diede^ 
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fondo  in  Tidorc.Lo  ricevè  umanamente 
il  Re,  concedendogli  commercio,  ecafa 
di  Fattoria,  per  comprar  garofano,  ed  al- 
tre Ipezierie;  ciò  che  fu  fatto  in  brleve 
tempo .  M  entre  il  tutto  era  pronto,  per 
h  r  vela  a*  2 1 .  la  nave  detta  Trinità ,  che 
avca  tentato  il  viaggio  dritto  a  Panama, 
ritornò ,  e  dicdefi  a*  Portughefi  in  Terra- 
nate.  La  nave  Vittoria  indrizzò  il  fuo 
ritorno  fecondo  il  camino  de'  Portughe- 
fi ;&  avendo  veduta  Ambuono,el'Ifole 
di  Banda;  e  prcfo  alquanto  di  ripofo  ìylj 
Solor,  e  Timor;  navigò  per  fuori  la  Sam* 
matra,  fcoftandofi  dalla  Coda  d'IndiìLj 
(per  non  cadere  in  mano  de'  Portughefi) 
fino  a  paffarc  il  Capo  di  Buona  fperanza: 
ed  arrivò  a*  7.  di  Settembre, del  1 5  22. f tre 
anni ,  e  giorni  dopo  la  fua  partenza)  ìtl, 
Ifpagna,ncl  porto  di  S.Lucar,con  fole  18. 
perione  delle  59, ,  eolle  quali  era  ufcita^j 
dal  M0ÌUCCO3  venendo  capo  di  ella  Seba- 
flian  del  Cano .  Intefe  in  Ifpagna  le  rela- 
zioni del  nuovo ,  e  prodigiofo  viaggio 
della  nave  Vittoria,  e  le  notizie  dell' im- 
portante negozio  delle  fpezicric  ,  vi  fu 
mandato  nei  1525.  J).  Fray  Garzia  Jofrc 
deLaoyra,deirOrdinediS.Gio;eper  fuo 
fuccellbreSebadian  del  Cano,  con  una 
Armata  4i  it^^tc  vafccIJi.  Coftoro  p.artltifi 
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dalla  Corugna,  dettero  fondo  nel  nuovo 
Stretto  di  Magallanes ,  a  Gennaio  1 5  260 
e  quindi  nel  mefe  di  Maggio  ufcirono 
nel  Mar  di  Mezzo  giorno,  con  una  nave 
meno  ,  che  fi  era  perduta  nel  Canale .  A 
Giugno  una  gran  tempera  divifc  i  va- 
fcclli  i*un  dall'altro  ,  e  ne  fommcffe  la.» 
maggior  parte.  Nella  Capitana,  chea 
ruicimo  di  Luglio  fi  trovava  al  4.  grado 
del  polo  Meridionale  ,  mori  d'infermiti 
il  General  Loayfa  5  e  di  là  a  quattro  di  il 
fuorucccfìbreSebaftiandel  Cano,e  mol- 
ti altri .  A*  2.  d'  Ottobre  prefero  terra  ia 
Mlndinao  coloro,  che  reilavanoj  e  non 
potendo  paflare  a  Scòli  ,  s'incamminaro- 
no alle  Molucchej  dove  furono  ricevuti 
dal  ile  di  Tidore ,  l'ultimo  di  Decembre 
del  1 5  2ó.  Così  egli  però  ,  come  il  Re  di 
GHoìo  furono  tanto  minacciati  da'Por- 
tughefi,  per  aver  ricevuti  gli  Spagnuoii 
deir  Armata  di  Magallanes,  che  preiero  i 
quattro  Fattori,  quivi  lafciati  dalla  nave 
Trinità  ,  e  quelli,  ch'erano  ritornati  con 
efla,  e  fequcflrarono  tutta  la  robba;  onde 
nacque  guerra  fra  ^U  Spagnuoii  ,e  Por- 
tughcfi,che  continuò  uno  al  i  s 27.  Frac- 
tanto  il  Marchefc  dd  Vallc,nclla  Nuova 
Spagna ,  armò  tre  vafcclli ,  fotto  la  con- 
dotta d'Alvaro  de  Saavedra,(uo  parente? 
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il  quale  partitofi  il  Vefpro  óì  tuff  ti  i  San- 
ti ydd  1527.,  il  giorno  dell'  Epifania  del 
1 5  28.  travandofi  a  1 1.  gradi>  riconobbe.^ 
alcune  Ifble  de*  ladroni,  e  quindi  venne 
jnMindanaoa  8.  gradi.  Rifcattò  fubi- 
taniente  alcuni  Criftiani,  rimafi  di  unaj 
nave  dell'Armata  del  Laoyfa,  che  s'era.» 
rotta  in  Sanguine  pofcia  pafsado  alle  Mo- 
lucche ,  combattè  co'  Portughefi .  Quin- 
di,entratoin  Tidore,trovó  fortificati  do- 
dici Spagnuoli,  (òtto  il  Governo  di  Er- 
nandodela  Torre.  Accomodata  la  na- 
ve ,rulla  fine  di  Maggio,  parti  di  nuovo 
per  la  Nuova  Spagnaje  paliate  alcune  Ifo- 
le  de'  ladroni,  per  i4.gradi, arrivò  prima- 
mente a  Mindanao,  e  poi  alle  Molucche, 
donde  era  partito.  Mentre  quivi  fi  difpu- 
tava  coirarml,  a  cofto  del  fangue,e  fudo- 
re  de'vaffalli  dclledue  Corone  ,  chi  a  vef- 
fefuirifolepiù  ragione  5  in  Portogallo,  e 
Caftlglìa  fi  combattea  colle  penne,  Aftro- 
labj.  Carte  geografiche,  ed  altri  iftru- 
nienti  matematici.  Alla  per  fine,  effen- 
dofi  decifoafavor  di  Portogallo,  i  pochi 
Spagnuoli,che  nelle  Molucche  rimanea- 
no,  volontariamente  le  abbandonarono; 
a  condizione,  che  fi  dafle  loro  i:bero  il 
palTo  dall'India  in  Ifpagna. 

Ruis  Lopez  de  ViUaloboS;  per  ordine 
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del  Vicerèdi  Mcjcico,  fciolfe  dal  porto 
della  Navcdad  il  di  di  tutti  i  Santi,  del 
1 542.  con  cinque  vafcelli,  per  conquiftar 
le  Fiiippinc5  con  comandamento  di  non 
toccar  le  Molucche ,  ne  altra  conquida-» 
deTortughefi.  Dopo  due  mefi  dinavi- 
gazlone,ad  altezza  di  io.  gradi, fcopri  l'I- 
loia,  che  diffcro  de  los  Coralesi  c  quindi  al- 
tre della  Cordigliera  de  los  iadrones  .  Di  là> 
cflTendo  difparcrc  fra* Piloti ,  non  vpnne  a 
trovare  il  terreno  delPIfoleper  ii.gr. ma 
per  lo.jficchè  poilòpraggiunto  da  venti 
contrari ,  gittó  l'ancore,  nel  mefc  di  Feb- 
braio del  1 54^.  nel  fcno  dì  Caraga  .  Quj- 
vi  d'infermità,  e  fame  perde  molta  gen- 
te; e  per  le  tempefte  tutte  le  navi, fuorché 
Ja  fola  Capitana .  Allora  fplnto  dalia  ne- 
ceHità,  non  avendo  provvifionCj  che  per 
dieci  giorni,  s'incarnino  alle  Molucche^ 
per  prenderne  ;  e  cosi  giunfc  in  Tidorc 
a'24.  ài  Aprile  dei  1 544. 

S'oppofero  i  Portughcfi  a  tal  difegno,^ 
né  vollero,  per  alcun  conto, prendeffsj 
vettovaglie,  e  ciò  che  gli  facea  d'uopoj 
onde  vedendoiì  già  a  Febbraio  del  i545» 
fenzafarnuila;  venne  a  patti  coTortu- 
ghefi,  chegfidaficro  alcuna  nave  finoa 
Spagna. Ma  métre  egli  era  in  quefto  trat- 
tatg,  fi  mori  di  malinconia  [a  Ambuon^e 
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timii  Religiofi  Agoftlniani  fé  ne  torna- 
rono pof'cia  in  Lisboa, nel  i549.pcr  la  via 
di  Malac^  Coccin,  e  Goa, 

CAPITOLO  NONO. 

Conquìfla  delle  medefime  Ifolc. 

PErrinfclIccfine  d'un  tal  difcgno,  fi 
iktrc  ben  dieci  anni  in  filcnzio  della 
conquida  delle  Filippine;  fino  a  tanto, 
cheaperfiiafione  dei  P.  F.  Andres  d*Ur- 
daneta  Agofliniano,il  Rè  Filippo  IL  or- 
dinò al  Viceré  di  M  exico,  che  vi  mandaf- 
fé  quattro  n:t vi,  e  una  fregata  di  4oo.per- 
fone ,  fotto  la  condotta  di  Miguel  Lopez 
deLegafpi,  nativo  di  Mexico.  VoIle_^ 
andarvi  anche  Fray  Andres,  e  menò  feco 
altri  quattro  B.eligiofi  del  fuo  Ordine. 

Nel  mefe  adunque  di  Gennaio  1565. 
diede  fondo  queft'Armata  neli'Ifole  de* 
Jadroni:  a'i  5.  dì  Febbraio  giunfe  all'IfoU 
diLeyte,  ed  entrata  felicemente  perle 
Stretto,  andò  a  porre  Tancore  nel  porto 
dì  Scbiì  (  guidata  da  un  Moro  di  Bornei, 
pratico  dell'lfole,  che  fu  prefo  vicino 
Panaon  )  a'  27.  dì  Aprile  ,  giorna  di 
Penrecoftc  ,  e  dedicato  a  San  Vitale^ 
Martire  5  il  quale  perciò  fu  eletto  Pro- 

tet* 
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tettorc  della  Città. 

Entrò  l'Armata  In  Sebù  pacificamen- 
tcj  ma  vedendofi  poi,  che  Tupas ,  che  vi 
governava  ,  tratiecca  gli  Spagnuoli  di 
belle  parole;  qucflila  pofero  a  facce  .  Il 
terzo  éi  fi  trovò  fra  le  Tpogllc  l'immagine 
del  Bambino  Giesù,  di  cui  è  detto  di  fo- 
pra;  eperciò  fondoflIdaTP.Agoftlniani 
la  prima  Chicla,  col  nome  di  Gicsù. 

Il  primo  di  Giiigno  parti  la  Capitana, 
con  Filippo  di  Salzcdo  ino  Capo  ,  e  Fray 
Andres  d'Urdancta ,  per  ifcoprir  la  via.» 
di  ritornare  nella  Nuova  Spagna.  Giunfe 
quivi  a  picnder porto  a'.?,  di  Ottcbroj 
ma  trovò,  che  già  due  mefi  prima  vi  era 
pervenuto  ii  petacchio  di  D. Alonfo  Arel- 
lano^pcr  aver  la  gloria  di  primo  fcoprito- 
re_Contutto  ciò  pure  fi  dee  il  tutto  a  Fray 
Andres;  perocché  egli  notò  con  fòmma 
arte  il  cammino,  e  formò  le  Carte  nccef- 
faric  a  tal  navigazione. 

Rendcttefi  Tupas,  e'  Tuoi  all'obbedieza 
ad  Re  di  Spagna,  e  promìfe  tributo  ;  ma 
mentre  nel  i  ^66.  il  Legafpi  profegui va_» 
Ja  fondazione  della  Città  di  Scbù ,  venne- 
ro i  Portughefi,con  vari  pretefli,a  diftur- 
bario .  Datone  egli  avvifo  al  Viceré  del 
Mexico,  gli  mandò  quc(li,ncl  1567.  du- 
cente foldati  di  foccoifo^  fotto  il  coman* 

do 
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do  di  Juan  Salzedo ,  e  Filippo  Salzedo 
fuoi  nipoti  ;  onde  venuto  pofda,coirAr- 
mata  FortughefcConfalvo  de  Per eyra_,, 
per  cacciar  fuori  dell'lfola  i  Cadigiiani, 
fu  obbligato  a  ritirarfi  con  poco  onore. 

Nel  1570.  vennero  dalla  Corte  al  Le- 
gafpile  prime  Reali  lettere,  le  quali  con- 
fermavano tutto  l'operato  ncll'lfolcj  e 
grimponeano  ,  che  profegui (Te  la  con- 
quida, facendolo  delia  medefima  Ade- 
lantado.  Nel  i57i.giunrero  l'armi  Spa- 
gnuole  alla  Città  di  Manila,  e  la  foggio- 
garono/enzafpargimento  difangue.  Il 
di  diS.Gio;  Battifta  24.  di  Giugno, folen- 
nemente  cominclofll  Ja  fondazione  della 
Città,ed  apriffi  il  commercio  co[l^^ina5 
ficchè  a  Maggio  1572.  vennero  quindi  i 
primi  Ciampani,a  negoziare.  Mori  ad 
Agofto,dello  (leflb  anno,il  Governadore 
Legafpij  ed  entrato  al  governo  Guido  de 
labazarris,  profcgui  la  conquida  dell'I» 
fola,  e  diede  più  Encomiende  a'foldati  be- 
nemeriti 9  che  poi  confirmò  il  Rè  .  Nel 
1574.  il vefpro  di  S.Andrea,  venne  fopra 
Manila  Limahon,  Corfale  Cinefe  ,  con^ 
un'Armata  di  7o.barchejperò  fu  ributta- 
to valorofamente. 

Ad  Agoflo  1575.  entrò  per  Governa- 
dore di  Manila  il  Dottor  D.Francefco  de 
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Sande, Alcalde  dcirAudicnza  di  Mexico, 
mandato  dal  Re.  Egli  fece  la  faniofa-j 
giornata  contro  i  Bornei,  nella  quale  fu 
vinto  quel  Re,  e  raccheggiata  la  /uà  Cor- 
te; ed  obbligate  l'Ifole  di  Mindanao,  C-? 
Xolò  a  dar  tributo;c  profeguirono  pofcia 
egli  ,  ed  altri  GovernadorJ/uccelTbri  lfu> 
conquida  .  Il  Marcliefe  Stefano  Rodri- 
quez  deFigueroa  nel  1597.  intrapreie^ 
quella  di  Mindanao^aiue  fpefe  ,confer- 
miflione  del  Rè  ;  moffe  anche  guerra, 
dalla  parte  diTampecan  ,a*Rè  di  Mala- 
ria, Siiongan,  e  Buayen  5  e  a  Buhifan^pa- 
dre  di  Corralt  Rè  di  Mindanao  •  Mori 
nondimeno  neirimprcfa ,  per  mano  d'O- 
bai,  zio  del  Rè  di  Mongcayj  e  fu  manda- 
to dal  Governadore  di  iVlanila  il  Mae- 
ftro  di  Campo  Djuan  Ronquillo  a  pro- 
feguirla. 

Entrarono  i  PP.  della  Compagnia  di  P-RoUeshi 
Giesù  a*6.  di  Febbra;o  del  1 624.  neirifola  da^naoUb'x. 
di  Mindanao,  alla  cura  dell'anime  de' c-^p-s» 
nuovi  CriftianÌ5dando loro  11  pofìeflb  del- 
le Parecchie  il  Governadore  D.  Fernan- 
do Tello. 

Pro/egui  grincominciatl  acquifti  il  Ge- 
neral Juan  Chaves,  con  buono  efercito, 
anche  d'Indiani.  Egli  a'ó.di  Apr.del  1655. 
prefe  terreno  in  i>amboanganj  vi  fi  for- 
tificò. 
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tifico,  ponendo  a  fangue,  e  fuoco  i  luo- 
ghi vicini,  e  finalmcnrc  vi  ftabili  una  For- 
tezza. Dimandò  pace  Sulcaii,  Rèdi  Min- 
danao,  e  fu  conchiufa  3*24.  di  Giugno 
1645.  col  Capitan  D.  Franceko  Aticnza 
ioduib.iT  y  Bancz,  Governadocedel  Forre  di  Sam- 
cap.8.  boangan,  per  comaicflìone  di  D.  Diego 
Faxardo,  Govcrnadorc  di  Manila  ,  come 
di  fopra  è  mentovato  ;  ci  principali  artì- 
coli furono ,  che  il  fuddetto  Sultano  Re, 
e' fuoi  vadalli  dovefrerocnere  amici  del 
Rè  di  Spagna ,  e  cosi  anche  il  Rè  di  Spa- 
gna di  lui  ;  che  fentendofi  aggravata  per 
l'avvenire  alcuna  delie  patri ,  ne  arebbo 
dato  avvifo  a  quella  Corte,  per  averne 
la  dovuta  foddisfazione  5  e  fra  fé i  meli 
non  s'intcndcfle  rotta  la  pace.  Che  pò- 
teiferoi  vaffalii  dell'una  ,  e  l'altra  parte, 
andare,  e  venire  fenza  impedimento, 
con  licenza  dd  loro  Rè ,  e  del  Governa- 
i:i>.7.§.u-  ^Qj.^cli  Manila;ed  altri  articoli, che  li  pò- 
tranno  leggere  nella  citata  Iftoria  di 
Mindanao. 

Peraltro quefto Rè  di  Mindanao  po- 
nea  in  campagna  50.  m.  foldati,con  armi 
da  fuoco(vcndutegli  dagli  01andefi)frec- 
cic,e  di  altre  forti;  la  fua  rcfidenza  era  pe- 
rò in  luogo  aperto,  fortificato  folamen  te 
con  palificate ,  e  pochi  pezzi  di  cannoni. 

Nel 
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Nel  1662.,  femendoIlGovcrnadcrcdi 
Manila  le  minaccie  d'un  Corfale  Cincfe, 
di  cui  abbidm  favellato  nella  quarta  par- 
te j  per  fortificare  Manila,  abbandonò 
^^amboangan  in  potere  del  He  di  Mlnda- 
naojcon  patto,  che  dovefle  reftituirla  ,  ad 
ogni  richieOa  degli  SpagnuolL  U  Corfale 
poi  (Regolo anche  dell'ifola  Formola)  (I 
mori  da  difperato,  come  doveafi  alla  fua 
temcritàje  cosi  tolfca  Manila  ogni  timo- 
re. 

Non  ottante  la  ritirata  del  pfefidio  di 
Samboangan,  rimale  per  gli  Spagnuoli, 
neirifteila  Ifola,  la  Provincia  di  Caragas, 
fotto  il  Governo  d'un  Alcalde  maggiore, 
poHovi  dal  Governadoredi  Manila  ,  con 
baftante  prcfidio  Spagnuolo  •  Oltreacciò 
cvviil  Forte  d'illigan  ,  appartenente  alla 
Provincia  di  Dapitan;,  guardato  da  un_> 
Capo,  e  Corregìdore  òpagnuolo.  Il  Po- 
polo di  Dapitan  rende  medefimamente 
alia  Spagna  tributo,  ed  ubbidienza  5  fer- 
bando  intatta  la  fede, fin  dal  tem  pò,  che.^ 
la  nazione  vi  pofe  piede  la  prima  volta* 
Allora  invero  filbttopoferopcr timores 
perche  vedutigli,  colla  fpada  allato,man- 
giar  bifcGtto  ,  e.  prender  tabacco  in  fu- 
mo ;  andarono  a  dire  al  loro  Rcgolo,che 
quella  era  una  gente  con  coda,  che  man* 

già- 
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giava  pietre  ,  e  vomitava  dalla  bocca  fia- 
nie.Quefta  relazione  cagionò  molto  ftii- 
pore  nel  petto  del  Regolo  ',  ma ,  elTendo 
egli  in  guerra  coaquellodi  Mindanao, 
volle  l'amicizia  degli  Spagnuoli,  cgui- 
dolli  a  Sebù. 

Illigan,e  Dapitan,  fono  dottrine,  e 
miflìoni  de' Padri  della  Compagnia;  e 
dipendono,  nel  Temporale,  dall'Alcalde 
maggiore  di  S^bii ,  per  la  vicinanza  dì 
pociie  leghe. 

Alentre  io  era  in  Manila, parti,  nc'prin- 
cipj  di  Giugno  >  il  Padre  Maurizio  Pcrc- 
ra  Catalano ,  con  un  fuo  compagno ,  per 
affiftere  alla  Miffione  di  Samboangan;  & 
indi  a  qualche  tempo,feppi,ch'erano  tutti 
flati  ben  ricevuti  dai  Re  di  Mindanao,e  ri- 
mcflì  nei  luogo  della  loro  Miffione,  occu- 
pato dal  Principe  fuo  figlio.Fra  queftoRe, 
c'I  Governadore  di  Manila  paffa  baona^ 
corrifpodenza5etale,che,fono  ormai  no- 
ve anni,il  Re  madò  Ambafciadore  al  Go- 
vernadorc,dandogli  parte  della  pace,con- 
chiufa  con  un'altro  Re  fuo  vicino.  Ebbi 
iocuriofità  di  fapere  dal  medefimo  Go- 
vernadore (D.  Faufto  Cruzat ,  y  Gongo*»' 
ra)  come  avea  ricevuta  cotale  AmbafCe- 
ria .  Mi  difle  in  prima,  che  T Ambafciado- 
re fi  era  fratello  del  Re  ;  e  che  andava  vc- 
ftito  alla  Morcfcha,  colle  gambe  ^  e  piedi 

nu- 
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nudijche  egli  io  fece  pafTare  per  mezzo  la 
Fanteria  Spagniiola  /qnadronara,epoi  lo 
ricevette  Torto  ii  DorcIlo:chcnè  l'Amba- 
fciadore,  né  alcunodel  Aio  fcguito,  volle 
alloggiare  in  Palagio 5  ma  ruttila  Tera  Ci 
ritirarono  nelle  loro  barche.  Il  prefentc 
altro  non  fu  >  che  alcunecoltri  dì  poco 
valore. 

Don  Sebaftiano  Urtadode  Corcuera^ 
Governadore,e  Capitan  Generale  di  Ma- 
nila^ pò  fé  fot  to  il  dominio  di  Spagna^ 
rifola  ,  e  Regno  di  Xolò  ;  and  indovi  nel 
I65S.  con  80.  barche,  e  600.  Soldati  Spa- 
gnuoli ,  oltre  molti  Indiani,  fìcchè  obbli- 
gò i  Xoloi  a  predargli  ubbidienza.  La  pa- 
ce di  Xolò  diede  l'entrata  alla  Religione 
Cattolica  ,  e  a'  Padri  della  Compagnia  5 
però  rimafe  rotta  in  brieve  ,  per  la  poca 
prudenza  del  Capitan  Gafpar  deMorales. 
Fu  pofcia  rinovata  a' 4.  d'Aprile  1 64(5. 
con  patto  ,  che  il  Re  di  Xolò  dafìe  un'an- 
nuale tributo  di  tre  Xoano-as ,  o  Barche-j 
otto  braccia  lunghe ,  cariche  di  rifo  ,  In- 
tervenne in  quello  Trattato,pcr  parte  di 
Spagna  rifteiTo  Capitan  Don  Francefco 
ci' Atienzaj  e  del  Re  di  Xolò ,  Batiocan,  e 
Arancaya  Daran  .  Ambafciadori  di  SuU 
•  ;n  Corabat ,  Re  di  Mindnnao,  mezzano 
vicila  pace,  Rutxia  BongfoRedi  Xolò, 

Ti^.rte  y.  Q  ed 
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ed  altri .  Aficdiarono  gli  Olandcfi  Xoló^ 
a*  27.  di  Giugno  del  1648.  ma  nulla  ope- 
rarono conno  il  valore  de' difcnforiSpa- 
gnuoli  ,  Ruppe  pofcia  la  pace  il  Re  di 
Aolò  ,  fviccndo  più  fìraggi ,  e  rlprefaglic 
contro  gli  Spagnuòli,con  una  Armata, 
chepofc  in  A4are  :  talché  oggidi  è  riiiia- 
fo  anfoluto  Principe  del  ino  Regno ,  e  te- 
nendo pace  con  i^pagna  ,  i  lucUudditi 
hano  il  traffico  nelle  filippine.Rifcrimnn 
il  Governàdore,  chegli  anni  addietro  gli 
fpedi  quel  Re  un* Ambafccria  ^  dandogli 
parte  della  morte  di  fuo  fratello,  e  della 
iua  elevazione  al  Trono:  madando  di  più 
al  Governàdore  la  verte  lugubre ,  acciò  le 
la  poneircper  dolor  d'una  tal  morte;  e  un 
regalo  di  due  coltrj,ed  altre  bagattelle. 

Allor  che  per  l'union  delle  Corone  di 
Càftiglia,  e  di  Portogallo,ftettero  le  Mo- 
lucche  fotto  il  dominio  di  Spagna  ,  veg-" 
gendo  il  Governàdore  di  Manila  ,  rima- 
nervi molto  da  conquifl:are.5  di/pole,nel 
mefe  d'Ottobre  159?.  una  poderofa  Ar- 
tnatajper  andarvi .  Però  mentre  egli ,  fo- 
pxa  una  Galea,  andava  a  raggiungere 
l'Armata  ,  di  già  pdf  tita;  nella  punta  deli" 
A^ufre^fi  foUevarono  i  rematori  Sanglcy, 
ed  uccifo  lui, ed  altrj  Spagnuolj,  ne  mena- 
Mno  la  Galea  ia  Cina''.  Succedette  nel 

Cover. 
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governo  D.  Luisdclas  Marinas,  Tuo  fi^ 
gilo , nel  mcfc  di  Febbraio  1 596;  II  qualc^ 
profegiii  l'imprc/a  paterna  .  Dppo  dì  lui 
altri  Oovcrnadori  vi  fi  adoperarono,  par- 
Cicolarmcntenel  lócó.chcfiandò  neil«L* 
Moliicche,€on  una  grolla  Armata, 

CAPITOLO  DECIMO, 

Brieve  viaggio  fino  al  Torto  di  Caritè,  e  dejcri* 
Telone  di  quella  Città. 

Rlpigliadojdopo  una  dlgreflione,no  af- 
fatto forfè  rincrefcevo/e,  l'interrotto 
Diario;dico,  chela  Domenica  lo.di  Giu- 
gno andai  provvedendomi  di  ciò ,  che  mi 
iacea  d'uopo  per  lo  viaggio,  che  di  brieve 
dovea  fare,  per  la  nuova  Spagna,  II  Lu- 
nedi II. fui  a  vedere  il  Governadore,  che 
di  già  era  ritornato  in  Città  ;  ì\  Martedì 
12.  a  vifitarcii  Padre  Antonino  Tutio 
Meffinefe,Rcttore,e Vice-Provinciale  del- 
la Compagnia  di  Giesù  ;  che  mi  regalò 
di  buona  quantità  di  Ttpite  di  Catbalogani 
c'I  Mercordi  i^,  a  licenziarmi  dal  Pro^ 
vinciale  di  San  Franccfco, nuovamente 
detto, 

Prefi  commiato  ,  il  Giovcdi  14.  dal 
Poctor  D.  Gabriel  de  Sturis  dì  Navarra^j 
Q    2  Con: 
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{Coofulrore  del  Govcrnadorc)iI  quale  mi 
fece  prefente  di  otto  cane  di  damafco  del- 
JaCina,  Il  Venerdì  i  scandal  licenziar!* 
domi  da  molti  altri  amici ,  che  mi  avea- 
no  vifitatoin  cafa;  e'I  Sabato  i6.  final- 
mente diedi  l'ultimo  addio  al  Sig.D.Fau- 
flo,Governadore,e  Capitan  Generale  del- 
riiole  5  il  quale  con  tanta  gentilezza  mi 
avea  dato  1  imbarco,  e  mi  avea  racco- 
mandato al  Generale  del  Galeone. 

Adunque  la  Domenica  i7.poftelemie 
xobe  in  una  banca  ^  o  barca, the  ne  an- 
dai, col  Nero,  al  porto  di  Cavitejdov^.^ 
giunfia  mezzo  dì .  Quelle  banche  fi  fan- 
fio  dal  tronco  d*un  folo  albero ,  larghe  fei 
palmi,  e  lunghe  più  delle  filuchc  Napole- 
tane. 

Non  trovai ,  come  credea  ,  Carlojo- 
feph  Milanefe  5  per  efìTcrfi  pochi  di  prima 
partito  perle  Marianna  portare  in  quel- 
rifole,  il  l{eal  situado  alla  milizia,  e  a*  Pa- 
dri della  Compagnia  .  Ciò  fatto  dovea 
egli  paflare  a  fcoprire  Tlfole  di  Mezzo 
giorno  5  e  quivi  giunto  por  gente  a  terra, 
per  informarli  della  religione,  e  coftu- 
mi  degli  abitantije  condurfi  alcuno  degl* 
Ifolani  prigionicro,pcr  trarfenepiii  chia- 
re notizie:  fecondo  l'iflruzioni  dategli  in 
jxiU  pre&cza  dalGo  vernadore  pochi  giórni 

pri- 
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prima  .  Sopra  tutto  però  avea  ordine  di 
trovare  quella ,  ch'egli  mcdcfimo  avca-^ 
fcoperta  ,  &  appellata  Carolina, nel  i68<5, 
allor  che  andò  a  foccorrcre  un  Vafccllo 
arrenato.  Si  filmava  comunemente ,  ch'- 
egli vi  Tarcbbe  andato  Indarno,  imperoc- 
ché da  1 .?.  gradi,  fino  alla  linea,  le  corren- 
ti fono  impctuo(c;licchè  non  può  loro  re- 
filiere  un  Petacchio  5  e  molto  meno  a  ca- 
gion  de'  venti ,  che  colà  dominano .  Per 
altro  non  può  recarfi  in  dubbio,  che  ,  ìn^ 
tutto  lo  rpazio,fino  alla  linea,  vi  fiano  più 
Ifole  abitate  da  gente  filvcftrej  &  indi 
molte  altre  fino  ai  Giappone  :  impercioc- 
!  che  C\  veggono  alle  volte  molte  barche  di 
I  que*  luoghi,  portate  dalle  tempefte  neli'- 
Ifola  di  Sa-mar,  c^eilacofta  di  Palapa_j , 
come  altrove  è  detto.  Per  Tafìenza  adun- 
que di  detto  Carlo,  mi  ricevette  in  fua^ 
cala  Miguel  Martinez  ,  Generale  del  Ga- 
leone, che  dovea  partire. 

Entrai  il  Lunedi  1 8. a  vedere  il  Caftello 
di  S.Filippo,  fituato  in  quella  punta  di 
terra,  che  forma  il  Seno.  Egli  fu  fabbrica- 
to,dopo  la  Fortezza  di  Manila, in  formai 
di  quadrato  regolare,  con  quattro  Ba- 
leardi, forniti  di  ballante  artiglieria ,  ma.* 
picciola;  oltre  alquanti  pezzi  fulla  porta. 
All'intorno  fi  (lavano  attualmente  fab* 
q,  ì  bri. 
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bricando  abitazioni,  per  gli  foldati ,  ma- 
gazzini, e  cifterncjrimanendofi  nel  me«- 
20  una  gran  piazza  d'armi .  Quivi  fu  fat- 
ta nel  1 779.  una  cafa  di  legno,  per  carce- 
re di  D.Ferdinando  Valenzuoia,  con-> 
cappella  dentrojacciònonfipregiudicaf- 
fe  all'Immunità  Ecclefiaflica,finche  avef- 
fc  compiuti  i  dieci  anni  dì  relegazione. 
Su  Iprincipio  fu  egli  tenuto  rigorofa me- 
te; non  pcrmettendofegli  di  fcrivere,  né 
d'abitare  nei  primo  piano  della  cafa^peró 
viflepofcia  con  tanta  libertà,  che  feco 
rapprefentare,nciriftefro  Cartello ,  varicj 
commedie.  Si  occupava  il  di  in  compor. 
re,  leggere,  ed  orare,  e  cosi  menava  me- 
no nojofc  l'ore.  Peraltro  Sua  Maeftàgli 
avea  fatto  aflegnamento  di  2  5o.pezze  da 
otto  al  mefe.  Nel  1 689.  (  finiti  già  i  dieci 
anni)  fé  n'andò  nella  nuova  Spagnajdove 
ciTendo  V.PvC  II  Signor  Conte  di  Galuo, 
fratello  del  Signor  Duca  di  Preftana  (al 
quale  avea  fervito  dii  paggio)fu  ben  rice- 
vuto 5  e  fé  gli  pagavano  puntualmente» 
le  mille  pezze  al  mcfe,a(regnateglidalRe, 
con  divieto  di  non  pafiarc  in  Ilpagna-Eb- 
bcropofcia  infelice  termine  le  Tue  fvcn- 
ture;perche  mentre  (I  era  intento  ad  am- 
macftrarc  i  fuoi  ca vallij  «e  ebbe  un  calcio 
Ule,clie  gli  cagionò  la  morte;  chiariffi* 
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mo  efemplo  delle  vicende  dì  Fortuna  jfb- 
pra  coloro ,  che  maggiormente  credono 
avere  inchiodata  ia  di  lei  mota. 

Quefto  Minlftro ,  introdotto  a'  fervig; 
della  Regina  madre,per  mezzo  d'una  fua 
zia,  damigella  della  medefima  5  Teppe  co- 
tanto acqniftarfene  la  gra'^ia,  col  leai  fer- 
vire ,  e  particolarmente  nelle  due  volici, 
che  fu  da  lei  mandato  alia  Corre  di  Vien- 
na,per  affari  d'imporranza  5  che  da  priva- 
to Cavaliere  fu  innalzato  all'onore  di  pri- 
mo Miniftro,  e  al  Grondato  5  onde  ven- 
ne pofcia  il  fuo  precipizio, 

11  Martedì  19.  andai  vedendola  Città 
di  Cavitco  Cavit,come  dicono  I  Tagaii. 
Ella  è  pofla  a  veduta  ,  e  dittante  tre  leghe 
da  iVIanila,daIla  parte  dì  Mezzo  di,  in  una 
fortìle,  e  lunga  punta  di  terra,  che  ha  dju# 
una  pcìrrela  fpiaggia,  e  dall'altra  un  Seno, 
che  ferve  di  porto.  Quindi  efìendo  tutta 
quafi  circondata  dal  Mare,  non  ha  mura 
all'intorno;  ma  in  unaeftremità  tiene  U 
Cartello  fuddettojc  nell'altra,  verfo  terra^ 
un  muro ,  dall'un  Mare  all'altro ,  fornito 
di  alcuni  pezzi  d'artiglieria.  In  qucfto 
muro  è  la  porta  ,  alla  quale  fi  pafla  fopra 
un  ponte  levatoio  ,  a  cagion  del  foflb  j  il 
quale  in  tempo  di  marea  ,  s'empie  d'ac- 
qua .  Certamente ,  con  mezzana  fpefa»», 

Q^  4       po: 
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potrebbe  la  Città  cffcr  ridotta  in  Tfola .  Il 
porto  mentovato  è  in  forma  di  mezzo 
circoIOjCpmc  quello  di  Trapanj,nel  Rea- 
me di  SiciJia  .  Sta  a  coverto  de'vcnti  Va- 
davalijO  Auftralij  ma  non  dc'Scttentrio- 
naii  ;  e  perciò  ,  come  che  i  vafcelli  groffi 
non  vi  fi  ponno  accodar  molto  a  terrai , 
ftanno  mal  ficuri;e  nei  1 5 89. vi  fé  ne  per- 
dettero due. 

Quanto  agli  edific;,c  piazze,  non  vi  ha 
alcuna  vaghezzajeffendo le  cafe  di  legno, 
o  canne,  e  ben  poche  col  pri  mo  piano  di 
pietra,  e  calce.  LaChiefa  Parrocchiale  è 
di  legno  ;  l'ofpizio,  e  Chiefa  de'PP.  Do- 
menjcani,dcirillcflo.II  Coaveto  dc'Padri 
Agoftiniani  Scalzi  è  alquanto  migliore, 
e  vi  ha  Chiefa  di  fabbrica.  La  Cafa  de' 
PP.  Gefuiti  però,  febbene  principiata^ 
pochi  anni  fono  ,  è  ottima,  li  Caftclla- 
no,  come  ]ttflttia  mayor  ,  governa  il  Ca- 
Itello,  e  la  Città. 

Andai  ilMcrcordi  20.  a  vedere  la  l{i- 
verayO  Arfenale,po(lo  nella  punta  fuddct- 
ta  del  Cartello  .  Qu^Ivi  faticano  ordina- 
riamente, alla  fabbrica  di  Galeoni,  e  va- 
fcelli, 200.  e  300.  Indiani ,  ed  alcuna  fiata 
600.  tolti  per  tbi za  dalle  Provincie  vici- 
ne .  Il  Rè  di  loro  una  pezza  d'otto,  C-> 
un  cavan  di  ri/o,  per  un  mefc,che  gli  tie- 
ne 3  perciocché  pailato  qiXQào  tempo ,  fi 

pren- 
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prendono  altri  -  Chi  di  efii  /"piana  ,  chi 
fega,  chi  inchioda  il  legname,  chi  hì^^ 
gomene,  chi  attende  a  Ipalmarc  (  ciò  che 
lì  {3,  quivi  con  olio  di  Cina  ,  mcfcolato 
con  calce  )  e  la  maggior  parte  nel  monte 
taglia  gli  alberi;  che  denno  eflere  molti,  e 
ben  grandi,  acciò  lenavipofiano  refilkre 
agl'impctuofi  Mari,  che  hanno  a  paffarc. 
Oltre  refTere  quella  forte  di  legno  auro, 
e  pcfantc,  come  pietra  ;  fanno  le  tavole-? 
cosi  groffce  tanto  foderate  denrro,c  fuo- 
ri, che  poco,  o  niun  danno  kntono  dalle 
palle  di  cannone.  A  quel  vaTcclIo,  che 
combattè  gli  anni  patfatì  con  14.  degli 
Olandefi,  venuti  per  prender  Cavire  ,  lì 
tollero  90.  palle,  rimale  nel  legno  ,  come 
in  un  muro  di  pietra  dolce  :  e  ciò  fu,  per- 
che effcndo  dato  in  fecco ,  bilbgnò  ,  che 
combattefle  Tempre  da  un  lat03  non  lenza 
gran  maraviglia  de'nemici. 

Quanto  alla  capacità  dell' Arfenale  ; 
cgliègrandiffimo,  e  buono  ,  per  farvifi 
qualfivogliagran  vafcello.  Nel  1694.  vi 
fu  terminato  il  famofo  Galeone  di  Sart.» 
Giulèppe  (altrove  mentovato,  per  lafua 
difgrazia)  ch'era  maggiore  ,  o  almeno 
Uguale,  a  quello  de'Portughefi  ,  detto  il 
Padre  Eterno .  Era  lungo  nel  primo  cor- 
done (  o  come  dicono  gli  Spagnuoii  )  di 
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^ivera  di  quii l a yóz.gombiti  (di  un  palmo,  e 
mezzo  rimo)  e  largo  a  proporzione .  La 
fua  perdita  rovinò  i  Citradini  di  Manila; 
ma  quella  dell'altro  ,  chiamato  S-Crifto> 
gli  recò  all'ultima  mìferia .  Egli  avca^ 
60.  gombiti  di  B^iveradi  quilla  ^  e  avea»» 
fatto  un  fol  viaggio  nella  nuova  Spa- 
gna, dopo  cfierfi  fabbricato  in  Bagatao. 
Alenrre  io  era  in  Manila ,  fi  ftava  facen- 
do, anche  in  Bagatao ,  un'altro  vafcelJo, 
per  nome  S.Francefco  Borgia,  lungo  55* 
gombiti,  per  dovere  andare  alla  nuova^ 
Spagna  nel  1697,  Dio  sa  però  qual  for- 
tuna egli  correrà  :  imperocché  avenda 
avuto i  Cittadini  di  Manila, conceffione 
dal  Rè,  dì  caricare  un  Galeone,  e  man- 
darne un'altro  di  conferva,  pagando  74. 
mila  pezze  da  otto  per  ciafcheduno;  egli- 
no, per  non  pagar  due  volte,  ne  fanno,  a 
fpcfe  del  Rè,  un  folo5  cosi  grande  ,  che-> 
febbene  carica  per  tre,  per  muoverlo 
nondimeno  vi  bifogna  una  tempefta  :  o 
poi  rinchiodatura  di  si  gran  macchina^ 
non  eflendo  baflevole,  per  refiftere  a'fu- 
riofi  colpi ,  e  temperie  d'immenfi  Mari, 
che  dee  valicare;  facilmente  fi  perde  ,  fJc- 
come  \:ì  fperlenza  ha  fatto  conofcero  : 
onde  affai  più  a  propofito  ,  per  tal  navi- 
gazIonc,ricfcono  vafcelll  mezzani,  che i 
grandi.  Il 
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11  Giovedì  21.  paflai  a  vedere  il  Bor- 
go di  S.  Rocco  (  che  fi  ftcndc  dopo  il 
muro,  da  un  Mare  all'altro  )  tutto  com- 
porto di  cafcdi  legno,  e  di  pai  me  dinipa> 
fra  fcive  d'alberi  ."La  Chlefa  Parrocchia- 
le è  ottima;  perche, fu  fatta  fabbricare, 
per  Tua  divozione,  da  D.  Ferdinando  Va- 
lenzucla  .  Qu^cilo  Borgo  ha  più  abitanti, 
che  Cavite,fra  Spagnuoli, Indiani,  e  San- 
gle\  ,  o  Cinefi  .  Vi  Ci  truovano  buone 
frutta  del  pacfe,  con  qualche  poco  d'uva 
d'Europa. 

II  Venerdì  22.  avendo  di  già  il  vafccU 
lo  ricevuto  il  carico,  m'imbarcai.  Egli 
era  flato  fatto  fabbricare  in  Bagatao ,  da 
D.Gio;Garicocea  ,  e  già  avea  fatto  un_> 
viaggio  nella  Cofta.  Per  la  perdita  de* 
due  riferiti  Galeoni,  fé  l'avea  comprato 
il  Rè,per  50. m.  pezze  d'otto?  acciò  por- 
tane in  America  il  Kcaì  fituado  .  Era  di 
45,  gombiti  di  lunghezza ,  e  abbaftanza^ 
largo,  e  forte. 

11  Sabato  2j.  nella  Chicfa  Parrocchia* 
le  fi  celebrò  Meffa  cantata,  nel!' Aitar 
maggiore  ,  in  onor  della  Concezione  di 
Noftra  Donna;  intervenendovi  D.  Mi- 
guel Martinez ,  Generale  del  vafcello  :  e 
pofcia  fu  portata  la  ftatua  procefiional- 
mcntc^fopra  il  mcdcfimo  vafcello,  col 
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fuono  di  vari  ftrumenti. 

Mentre  fi  (lava  per  partire,  il  Genera- 
le fece  chiamare  i  Piloti,etutti gli  altri 
Uficlali,  aconAilta,  perfapere,  (e  il  va- 
fcello  era  abile,  a  fare  il  viaggio  della_j 
Nuova  Spagna,  e  Marinerò ,  come  cfli  di- 
cono. La  maggior  parte  fu  di  parere, 
ch'era  fovcrchio  carico ,  fino  a  ftar  la  ma- 
nica tre  palmi  entro  l'acqua,  e  che  perciò 
non  potca  far  cammino.  Ordinò  quegli 
adunque, che  fi  poneflcro  tutte  le  caflcj 
de*  marina;  a  terra,  acciò  fi  lafciaflcro 
tutte  le  duplicate  .  Effcndofi  anche  di  ciò 
dato  parte  al  Governadore  ;  quefti  man- 
dò il  Maeftro  di  Campo Tómafo  Anda- 
ya,  per  alleggerire  il  vafcello .  Giunfe 
TAndaya  la  mattina  della  Domenica  24. 
e  ne  fece  trar  fuori  tutti  i  vafi  d'acqua^ 
poiché  eflendo  il  vafcello  capace  di  1 500. 
fardi,  Taveano  ecceffivamente  caricato 
di  2200.  oltre  le  vettovaglie,  ed  altro. 

Il  Lunedi  25.  il  medefimo  Maeftro  di 
Campo ,  fece  porre  a  terra  più  fardi,  e 
marchette  dì  cera  ,  facendone  reftare  i  foli 
1500.  dì  bolletta.  La  diftribuzione  del 
carico  dee  farfi  dal  Governadore  ,&  Au- 
ditori, fecondo  l'ordine  Regio,  fra'Citta- 
dinì;  però  poco  fi  ofìTerva  la  giuftiziadl- 
ftributiva^  ne  fi  riguarda  lanecefiità  di. 

qual- 
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qualcuno;  ma  prevalgono  i  favori,  dan- 
dofi  a'più  potenti  luogo  per  30.  4o,c  fino 
350.  fardi  di  bolletta  5  e  a'poveri  Cittadi- 
ni bifognoli  due,  otre,  col  colore,  che^ 
non  può  caricar  piùjc  ciò  contro  i'inten- 
zion  Reale. 

Il  Martedì  26,  fi  tolfero  altri  fardi ,  e 
manchette  di  cera,  diffcrendofi  la  par- 
tenza: quando  gli  ordini  Reali  fono ,  che 
parta  iìGaleone  il  di  di  S.Gio:24.Giugno. 

In  quello  viaggio  fi  ccfluma  portar 
l'acqua  in  vafi  di  creta, al  numero  di  2,5  > 
e  4  mila  ,  fecondo  la  quantità  della  gcn^ 
te,  e  grandezza  del  Galeone  5  e  come  che 
non  badano  per  fette  ,  o  otto  mefi  di  na- 
vigazione ,  Tupplifconolc  pioggie  conti- 
nue. Qu^efta  volta  s'erano  fatti  due  fian- 
chi, o  cificrne  a'  fianchi  dei  Vafcelio,  che 
dalla  coperta  giungcano  alla  fentina,nella 
maniera,che  ufano  iPortughefijcMorijed 
erano  riufclte  di  gran  bontà  :  però  Ci  rup- 
pero, a  fine  di  porre  in  quel  luogo  più 
fardi5  fenza  confiderarfi,che,colla  Speran- 
za d^Wc  cifternc  non  s'erano  fatti  i 
vafi  di  creta  5  e  che  nell'imminento 
partenza  non  era  facile  il  fàxiì  Ciò  avven- 
ne ,  perche  i  medcfimi  Miniftri  vi  pofero 
balle  di  lor  conto  (non  oftante  il  divieto 
Reale)  i  quali  poco  fi  curarono  di  man- 
dar tanta  gente^a  perir  di  fcte,  per  Mari 

cosi 
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cosi  fpaziofi .  Si  perdettero  adunque  il 
Mercordi  iy.ottoccnro  barili  d'acqua^, 
rompendofi  le  cifterne  5  c'I  medefinio  fi 
fece  il  Giovedì  28.,  e  fi  cominciarono  a 
riporre  i  fardi,  apparteneati  ad  amici,  ed 
affezionati  del  Maefiro  di  Campo* 
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LIBRO  TERZO 

CAPITOLO  PRIMO. 

TerìcolofìJJìma  navìga':(ione  dalle  Filippine  iru 
^m  tri  e  a,  .  Trima  n.vjfa  fino  al  F  arader  o. 

A  più  terribile  ,  e  lunga  na- 
vigazione, che  (la  al  Mon- 
do ,  può  dirli  quella  dalle_j 
Filippine    in  America  ;  si 
per  grjmmcnf]  Mari  ,  che 
s'hanno  ad  attraverfare,Fer 
la  metà  quafi  dd  globo  tcrraqueo,  lem- 
pre  col  vento  aila  prora  3  come  per  le  in- 
credibili tempefte,  che  s'inccntranO;,runa 
appreiTo  Talrra,  e  per  le  infermi rà  morta- 
li, che  fopravvengono,  ih  un  viaggio  di 
fette  in  otto  mefi  ,  che  dee  farfuora  per 
minore  altezza  di  Polche  per  climati^ora 
freddi,  ed  agghiacciati,  ora  temperati ,  e 
caldi;  ciò  che  bafterebbe  ad  annientire  un 
ferro  ,  non  che  la  compleffione  d'un'  uo« 
mo,ch'alla  fine  in  Mare  fi  nutrifce  di  cat- 
tivi cibi, 

Effcndofi  terminato  11  carico  del  Va- 
fcello,e  podi  da  mille  vafi  d'acqua,  per  lo 
Generale,  ed  Officiali  5  fi  fece  velai!  V©-. 

ncr- 


I 


I 


2S6  Giro  del  Mondo  i 

rerdi  29.  prima  di  mezzo  di ,  in  prefcnza 
del  Màeftro  di  Campo.  Fatte  due  leghe 
demmo  fondo  dentro  la  mcdefima  Ba- 
ja.  Col  precedo  dei!' acqua  mancrinte, 
ìafclò  il  Generale  un  Rellgiofodi  S.  Do- 
menico(che  gli  avea  già  pagate  500.  pez*- 
ze,per  lo  paffaggio)  un  Padre  2liformato  J 
di  S.  Francefco  ,  e  un  Medico,quaIi  s'era  * 
obbligato  tenere  a  Tua  tavola;  accidente, 
che  fece  avermi  una  bnona  cameretta, 
per  porvi  il  mio  lGtto,c  robe. 

Il  Sabato  ultimo  di  Giugno,  conti- 
nuando l'iftefTo  vento  vandavale contra- 
rio, quantunque  aveflimo  fatto  vela,  ben 
prefto  demmo  fondo.  Così  anche  facem- 
mo la  Domenica,  primo  di  Luglio,  dopo 
fatta  mezza  lega;  ma  il  Lunedi  2.  per  una 
gran  pioggia,  e  per  rifteffa  contrarietà  di 
vento,  demmo  fermi.  Parimente  II  Mar- 
tedì s*  Ci  levarono  l'ancore  ,  colla  piog- 
gia,e  ben  prefto  fi  ripofero,  appena  cfka- 
dofi  fatte  in  cinque  giorni  tre  leghe. 

Vcdendofi  confumata  alcuna  porzione 
d'acqua, fi  mandò  la  barca  a  proccurarne, 
vicino  il  Monte  di  Batan .  Cnriofo  io  mi 
ci  pofi  fopra,coi  Sergente  maggiore  Vin- 
cenzo Arambolo  Bifcaino  :  e  ponemmo 
piede  a  terra  in  un  piano,  dove  non  pote- 
vano giungercele  frcccic  di  molti  negrit- 

ti. 
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ti,  che  andavano  cacciando  per  lo  bofco.^ 
Cominciarono    ad  abbaiare    le    mo- 
gli, e  figli, a  guifa  di  cani,  per  far  ufcir  le 
fiere  avanti  i  loro  mariti,  e  padri ,  di  gii 
poftl  in   aguato  .  Per  mentre  adunque 
fi  caricava  l'acqua, ftemmo  con  molto  ti 
more;  perocché  non  eravamo  in  iftato  di 
far  fronte,con  due  fcoppIetti,contro  cen- 
tinaia di  Neri,armatid'arco,e  freccie,afte. 
corte,  e  lunghi  coltelli  j onde  mi  ritirai  io 
nella  barca,  fenza  voler  fapere  di  caccia» 
come  r  Arambolo  .    GÌ*  Indiani  perà 
marinai  delnoftro  Vafcello,  dal  Bofco 
portando  l'acqua, non  venivano  punto 
ofFcfi  dagli  uomini  filveftri, perocché  fra 
di  loro  fi  trattano  amichevolmente.  Tol- 
ta l'acqua,  tornàmo,dopo  mezza  notte,al 
Varcello,có  più  paura,che  famesavendoci 
convenuto  ftar  fuJIa  noftra,  non  folo  a 
cagion  dc'iN[cgrittÌ3  ma  eziandio  degl'in- 
domiti Sambali,  che  tengono  occupata 
parte  di  quel  monte. 

Il  Mercordi  4.  non  facemmo  molTa,  a 
caufa  del  vento  contrailo  ,  li  Giovedì 
5.  prima  deirAlba,ci  ponemmo  incam- 
mino;a  feconda  delia  Corrente,  e  con  po- 
co vento  j  ma  fatta  appena  una  lega,dive- 
nuto  il  vento  c5trario,ne  fece  dar  fondo, 
vicino  U  bocca  di  MarìbeUs*  Venne  U 

l^amF.  R  Cor- 
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Corrcgidor,con  un  picciol  Pano,  (ch'è 
un  tronco  cavato,  con  ducale  dì  legno 
a  lato  >  acciò  non  fi  volti  folTopra  )  a  por- 
tare alcune  frutta  al  Gencrale,c  pofcia  ri- 
tiroflì  .  II  Venerdì  6.  continuò  riftcffb 
vento ,  con  quelle  pioggie  ,  che  giammai 
non  mancano  nelle  vicinanze  di  Manila  • 
Il  Sabato  7.  vedendoli  rinforzare  il  ven^ 
to ,  e  la  pioggia  farli  tempcftofa,  levam- 
mo l'ancore,  e  ponemmo  ilVafccIloal 
coverto,  fotto  il  monte  dì  Batan  ;  onde  io 
non  volli  perder  Toccafione  dì  fcendere  a 
terra  di  bel  nuovo.  Continuando  gl'ifteflì 
venti  Auftrali,  elepioggIe,ne  ftcmmo J 
fermi  la  Domenica  8. nel  medefimo  luo- 
go :  come  anche  il  Lunedì  9.  Il  Martedì 
io.fi  fece  un  poco  di  cammino  5  ponendo 
prima  l'ancore  ,  e  poi  tirando  avanti  il 
Vafcello,con  un  capo .  Altra  noja  io  non 
fentiva  ,  che  il  caldo  5  perche  quanto  a 
queiraltra,si  familiare  nell'altre  navi,cioc 
de*  pidocchi,  non  ve  n'erano  per  penfic- 
ro  5  poiché  (come  è  detto;  in  quel  clima 
non  le  ne  generano  addofib  agli  Europei. 
Si  fece  poi  diligenza  fotto  coperta>per  ve- 
dere fé  vi  erano  va  fi,che,in  vece  d'acqua, 
contenefìcro  mercanzie,  fotto  colore  di 
portarle  più  ccnfervate:e  fé  ne  buttarono 
molti  in  Mare,con  pepe ,  porcellana ,  ed 

al- 
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altre cofe  di  valore.  Acchetatoli  vento 
Meridionale,  e  fortcntraro  il  Boreale,  fi 
levò  l'ancora  il  Mercordi  1 1.  prima  dell'- 
Alba,e  paffciiìimo^con  poco  veto, a  fecon- 
da della  Corrente,  fra  l'ifola  di  Mar'ihelesj 
c'i  monte  di  Batan;  ficchè  al  cader  d\:\  So- 
Icpaffammola  punta  di  Maricondon  ,  e 
Limboncs  5  e  pofcia  lo  fcoglio  di  For- 
um. 

II  Giovedì  i2.vcrro  mezzo  di,larciam(^ 
mo  addietro  la  difabjtata  I/bla  d'Anibil,e 
Ja  Vicina  di  Luvan  j  fra  la  punta  del- 
la quale  ,  è  quella  di  Calo  vite  ,  dcll'IfoU 
di  Mindoro,,  pafsò,  correndo  fortuna  ,  il 
tante  volte  mentovato  Galeoa  di  S.  Gm- 
fcppc,  Lafciammo  parimente,  prima  del 
tramonrar  qq]  Sole,  la  punta  di  S.  Giaco- 
mo, pofta  neirUbla  di  Manila';^  e  che  for- 
ma ì\  feno  di  Balayan.  Cofteggiammo  il 
Vencrdi  u.i'iroladi  xMludoro,  di  quel- 
la parte,in  cui  fa  un  lungo,&  alto  cordo- 
ne di  monti ,  e  due  lati  d^\  fuo  triangolo; 
oltre  un  lungo,  oc  alto  braccio,  cheli 
fìende  verlo  Mezzo  di  .  Quefta  Ifoia  è. 
abitata,  per  la  maggior  partc,da  Machia- 
ni  filveftri,non  per  anche  foggiogatj.  So- 
no eglino  di  ficcia  olivaftra  ,  e  portana 
cape!!!  lungi .  Mi  riferirono  quei  Padri 
Gefuùi  Miffionar; ,  ch'erano  nel  Vafccl- 
R    2  lo. 
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lo,  che coftoro  hanno  una  coda, mezzo 
palmo  lunga  .  Eglino  non  fanno  male 
agli  Spagnuoli,  e  contrattano  con  que* 
pochi  Indiani  domcftici ,  e  tributari,  che 
fono  ne'Cafali,  alle  falde  dell' Ifolajfotto 
la  cura  de'  Padri  Agoftiniani  fcalzi.Som- 
miniftranoquefti  fclvaggi  il  Gamuto,ne- 
celTario  per  le  Navi;  e  portano  a  cam- 
biare, oro,  cera,  pappagalli ,  ed  altro,  per 
rifo,  e  co/e  fimili.  Abbonda  Tlfola  di  bu- 
foli, cervi,  e  quantità  di  fcimie ,  che  van- 
no a  truppa  per  la  marina,bufcando  frut- 
ta di  Mare. 

Facendofi  più  forte  il  vento ,  e  contra- 
l'io,a  fronte  dell'Ifola  di  Maricavan  (luo- 
go vicino  a  Manila,  con  buona  caccia  di 
cervice  bufoli)  fi  ftimò  bene  la  notte,por- 
ci  alla  cappa  ;  giacché  non  fi  poteva  paf- 
tfareavanti:però  divenuto  più  violento, 
circa  mezza  notte,  mal  noftrogrado,per- 
dcmmo  tutto  il  cammino  fatto  5  onde 
il  Sabato  14.  eli  nuovo  ci  trovammo  a 
fronte  della  punta  di  S.  Giacomo,  e  poco 
jpcfcia  c'innoJtrammo  tutto  il  refto  del 
giorno .  11  peggio  era ,  chela  Coita,  non 
avea  terreno  buono  per  l'ancore,  e  non 
vi  fi  ftava  a  coverto  de'  venti. 

La  Domenica  15.  rimefiafi  la  violenza 
del  vento  contrario,fummo  bordeggian- 
do 
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dcpef  pafTare  la  punta .  Lafciammo  pri- 
mamente a  deftra  un  picciol  feno  ,  vici- 
no alla  mcdefima,  quindi  un'altro  più 
grande>detcO  il  Varadero  riejo  .  e  pofcia 

10  StrettOjfra  la  punta  fuddetta  di  Mindo- 
ro,c  l'Uola  di  Maricavan;a  vicinanza.» 
del  Seno;  e  Baja  di  Baguan>rul  terreno  di 
Manila  ,  dove  fono  i  Preddj  di  Guarnii, 
Balaxivo,  e  Batangas.PafTaro  il  capo,en- 
trammo  nel  Varadero.  In  qucfto  porto  fi 
fermano  tutti  i  Vafcelli ,  che  vanno  ia.» 
AcapulcOiperprovvederfi  d'acqua, cdi  le» 
gna.Sta  egli  fopra  un  Seno  Icmlcircolare, 
formato  da  un  braccio  curvo  dell  lioU 
di  Mlndoro  ,  ed  altre  Iiolc  dirimpetto» 

11  maggior  pericolo  di  quefto  ftretto  paf- 
fo  vico  dalle  Correnti  oppofte,  che  quivi 
s'incontrano,  una  delle  quali  va  verfo 
Maribeles  $  l'altra  verfo  lo  Stretto  di  San 
Gerardino. 

Dopo  definare  (cq^x  a  terra, per  andare 
cacciando,  con  tutto  che  l'ifola  fuflc  pie- 
na di  uomini  filvcftri .  Non  potei  entrare;,, 
nel  bofco,  per  la  rpcifezza  degli  alberi,  ' 
impenetrabile  a*cani,non  che  agli  uomi- 
ni j  e  non  trovando  ne  bufoli,  ne  cervi 
per  la  marina  ,  ritornai  alia  nave  colie^ 
mani  vuote. 
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CAPITOLO  SECONDO. 

Si  continua  il  viaggio  pno  al  Porto  di  Ticao. 

Tolti  nel  Vafcello  i  200.  vàfi  d'acqua, 
portati  dalla  Galeotta  del  Re,  che  a 
tal  fine  ne  era  fiata  a/pettando,  neirifccfìb 
porto;n  fece  vela  il  Lunedi  15.  con  ven- 
to Auflralc  frefco.  Lafciammo  a  delira, 
predo  il  terreno  di  Mindoro^fettcpiccio- 
le  Ifoletre,  dette  di  Baco;  verdeggianti 
per  gli  rpcflì  alberi ,  ma  difabitate  5  e  a  lì- 
niffraia  punta  di  Galvaii,  nel  terreno  di 
Aianiia .  Al  cader  del  Solcpaflamnio  fra 
l'ifole  del  Maeftro  di  Campo  ,  preffo  lc-> 
due  Ifolctte,  appellate  las  dos  ermanas  ;  cl^ 
quindi  per  tre  altre  pkciole^dette^/Vy^^ej, 
parimente  copiole  d'alberi ,  e  difabitate. 
Il  Martedi  17,  prima  ,  che  fi  faceffe 
giorno,paflammo  fra  l'Ifole  di  Banton,  e 
la  punta  dcirifola  di  M^rinduque ,  chej 
Ja(ciammo  a  finiftrar  Quella  è  molto  ab* 
bendante  di  frutta,  e  radici  di  gran  nutri- 
nìcnto;  come  anche  di  cinghiali  /bufoli , 
cervi,  ed  altri  animali,*  e  perciò  vi  facem- 
mo andar  prima  il  Ciampan,  per  prov- 
vederci dirinfrelchi .  Sulla  punta  dì  Ma- 
nnduquc  fi  vede  una picciola  Ifola  (fi- 

mik 
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mile  a  quella ,  ch'è  a  Banton  )  detta  Bue- 
tonftllo  5  dietro  alla  quale  ne  ila  un'altra, 
detta  Simara,  abitata  da  Indiani  dome* 
ftici^della  mcdefima  maniera,  che  Ban- 
ton .  Andando  noi^colla  prora  :ìd  Orien- 
te,vcdevamo  molto  lòtane,  a  dcftra,l'Ifo- 
le  di  Romblon,  de  las  tablas,  c  di  bibuyan^ 
tutte  abitate;  perocché  tutto  il  cammino, 
da  Manila  a\ì*Emboccad€ro,è  un  laberinto 
d'Ifole,  lungo  80.  leghe ,  molto  pcrico- 
lofo. 

Il  Martedì  18.  fummo  in  calma  ;  però 
il  Giovedi  19.  ritornò  leggiermente  il 
vento,  che  kcG  innoltrarci.Uno  dirimpet* 
toTIfoladi  Sibuyan  .  Fattofi  più  favore- 
vole, e  forte  il  Vcnerdi  20.  pafiammo,al 
cadei-  del  Sole, per  lo  Stretto,che  fanno  le 
due  iroIe,di  Borias,  e  Madiate  (ove  fono 
ricche  miniere  d'oro,  e  i  peregrini  uccel- 
li Tavoni)  epofcia  per  TI  fola  di  Ticao; 
abitate  tutte,perla  maggior  parte,da In- 
diani, non  foggiogati  ,  e  foprammodp 
fruttifere. 

Avendo  corteggiato  tutta  la  notte  del 
Sabato  2T.riroIa  di  Ticao^Ia  matrina,con 
due  ore  di  Sole,dexiimo  fondo  nel  porta 
di  S.  Iacinto ,  a  fronte  di  Surfcgon .  Ven- 
ne quivi  l'alcalde  mayor  d'Alvay, la  Do- 
menica 22.3C  portò  un  prcfente  al  G<v\^- 
K    4  "le 
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rale  di  venti  porci ,  cinquecento  galline  i 
e  molte  frutta  .  Venne  il  Lunedi  25.il 
Ciampan  da  Marinduque,carico  dlrin- 
frefchi ,  datigli  da*  Padri  Gefuiti  di  quel- 
la Parrocchia  ,  per  gli  Padri  Juan  Grigo- 
ycn,  Antonio  Borgia ,  e  Pietro- Antonio 
Alartlnez,  che  venivano  con  noi  alla 
nuova  Spagna^  uno  per  rimanerfi^gl'altri 
per  andare  in  Roma,  per  fervizio  delia-j 
Miffione. 

£flendo  divenuto  il  vento  molto  fa- 
vorevole, per  palTarenel  Seno  dì  Ticao, 
levammo  l'ancore  il  Adartedi  24.  a  buon' 
ora,  e  fattici  avanti  poche  leghe,  colla»» 
Corrente,  giugnemmo  a  dar  fondo  qel 
medefimo.  Venne  fubito  un  P.  Agofti- 
nlano  Scalzo  di  quella  Parrocchia,  a  re- 
carne rinfrefchi  di  frutta. 

Dopo  definare,  elfendo  andato  a  terra, 
per  lavarmi,  leppi ,  che  il  Villaggio  era^ 
perl*addietro  preflb  la  marina  5  ma  poi 
cflendo  flato  bruciato  dal  Piloto  d'una.» 
nave,  quivi  approdata,  gl'Indiani  s'erano 
ritirati  mezza  lega  dentro,  in  mezzo  al 
bofco .  Vi  fono  circa  so.  cafe  di  legno, 
coperte  di  nipa  ;  e  della  mededma  mate- 
ria è  anche  la  Chiefa  ,  e  l'abitazione  de* 
PP.  Miflionarj.  Quefti  però  la  maggior 
parte  dell'anno  fé  ne  Hanno  in  Mafuatej>5 

per: 
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perche  grindiani  fi  ritirano  nel  monte  i 
ciafcuno a  coltivare  le  fue  Camotc,  ^j> 
Gavc  5  e  vengono  folamente  nel  riferito 
luogo,  quando  vi  vanno  i  PP.  f addetti  a 
farla  vKìta. 

Il  Mercordi  25.,  giorno  dedicato  a_» 
S.Giacomo,  il  tempo  fu  contrario,  iii~' 
modo,  che  ftemmo  fulTancore  ;  quando 
il  vafceilo  avrebbe  avuto  bifogno  di  unj 
buon  vento  di  Mezzo  giorno,  per  ufcir 
dallo  Stretto ,  contro  l'impeto  della  Cor- 
rente. 

Si  fece  la  numerazione  delle  pcrfone 
il  Giovedì  26.,  per  vederfii,  fé  veniva  nel 
galeone  alcuno, Imbarcato  fenza  licenza^ 
che  fi  paga  venti  pezze  d'otto  alla  calla 
Reale.Sedici  perfone,  che  non  la  teneva- 
no, (i  lardarono  a  terra ,  rimanendofi  foli 
ducento  nella  nave. 

li  Venerdì  27.  furono  portati  fui  va- 
fceilo cinquecento  bonboni  di  canna,  pie- 
ni d'acqua  (fatti  tagliare  dall'Alcalde^per 
commcflione  del  Generale)  che  aveano 
otto  palmi  di  lunghezza  ,  e  groffezza-^ 
quanto  una  cofcia  di  uomo.  Il  mcdefi- 
mo  giorno,  cominciando  a  foffiare  un-j 
Vandavale  frefco  ,  fi  tolfer  l'ancore»  per 
farfi  vela:  però  (ì  diede  fondo  di  bel  nuo- 
vo? circfìdodifpare;:c  fra*due  ajutanti ,  el 
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Piloro  maggiore,  li  quale  ftimava,  che  fl 
vento  non  era  baftevole  , 

Divenne  Settentrionale  il  vento  il  Sa- 
bato 28.  che  impedi  la  partenza .  Era  ve- 
ramente un  bel  vedere,  il  vafcello  dive- 
nuto un  giardino  notante,  per  la  tanta-^ 
quantità,  e  varietà  di  frutta, e  verdure-^, 
portate  dalle  vicine  terre  (  inficmc  con-» 
porci,  e  polli  )  in  certe  caracoe,  o  barche, 
cucite  con  canne  d'India  ;  in  cui  fi  mette 
per  vela  una  ftuoja,  ài  figura  piramidale, 
appoggiata  a  due  legna  ,  e  a  lato  lun- 
ghe canne  ,  acciò  non  fi  voltino  foflb- 
pra. 

Continuò  la  Domenica  29.  l'ifteflb 
vento.  La  notte  feguente  però  foprav- 
venne  la  calma  ,  che  durò  per  tutto  il 
Lunedi  ^0òe*i  Martedi  ultimo,  di  nuovo 
ritornò  la  contraria  Tramontana  •  Si  eb- 
be notizia  il  Mcrcordi,  primo  d'Agofto, 
per  mez^o  d'alcune  barche;,  venute  da.» 
Bagatao,  dc\  faivo  arrivo  del  Galeotu» 
RolariOjdaila  Nuova  Spagna,  col  p^eal  si- 
tt4ado.  Avea  darò  fondo,  per  timore  dell* 
Emhoccaderoy  nel  Porto  ó)  Palapa,deiriro- 
ià  dì  Samar,  e  quivi  anche  pofto  a  terra  il 
danajo,pcr  condurfi  di  là  a  Manila. Quin- 
di alcune  barche  Taveano  rimorchiate^ 
cella  più  vicina  Cofla  di  queli'lfoia  ;  pc- 

roc- 
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rocche,dopo  aver  prefo  una  volta  porto 
nelle  Filippine,  è  .vietato  al  Galeone  di 
partiricne,  fcnza  nuovo  ordine .  L'iftcf- 
(o  vcnro  contrario  ne  tenne  a  bada  il 
Giovedì  2.  EiTcndofi  nioftrato  alquanto 
favorevole  il  Venerdì  5.  partimmo,  però 
divenuto  di  bei  nuovo  contrario,  ne  fece 
di  meftierijindi  a  poco^ritornare  in  porto? 
dove  (I  celebrò  la  feftività  dì  S.  Do- 
menico il  Sabato  4.,  con  Mcfìa  cantata. 

Ritornò  si  forte  ia  Tramontana  ìslj 
Domenica  5.  che  ci  obbligò  a  porre  un* 
altr'ancora  .  Durando  ancora  nel  Lune* 
dì  6.  pafTammo  le  nojofc  ore  del  giorno, 
in  vedere  combattere  i  galli,  de'quali  era 
pieno  il  vafcello:  però  dall'altro  canto  mi 
uifpiaceva,  perche,  con  taleoccafionc-?, 
non  (1  mangiava  altra  carne  ,  che  digalli. 
Il  Martcdi  7.  Ci  mandò  il  Ciampan,a  rifar 
lacqua,  che  s'era  confumata. 

IJ  Mcrcordi  8.  Taiutantc  del  Piloto 
venne  prima  a  parole  con  un  pafìaggierc, 
che  portava  a  fuo  conto  j  lamentandofi 
quegli  della  menfa  troppo  parca  :  poi  gli 
diede  un  banco  fui  moflaccio;  e  final- 
mente gii  corfe  addoffo  con  un  coltello. 
Volendo  il  Generale  prenderne  informa- 
zione, Yollcch'iogli  allifteflì  5  peròtutto 
iigaftigo  fi  ridalle  in  porre;pcr  poche  ore. 
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amendue  co'ferri  a'picdi. 

Dopo  mezza  nottejl  Giovedì  9.,  co- 
minciò a  fpirare  Scirocco  fortemcnt^L^;* 
onde  parve  a'PiIoti,circa  mezzo  di,  di 
partire  $  perocché  non  fi  può  ufcire  dall* 
Emboccadero  (  chiufb  fcmpremaida  Cor- 
renti impetuofc)  che  con  un  vento,  il 
quale  abbia  più  forza  di  effe.  Queflo  Em- 
boccadero è  otto  leghe  lungo  5  quattro* 
cinque,  e  dove  fei  largo.E'  chiufo  a  guifa 
d*un  cortile,da  una  parte  dalla  Cofta  dei- 
rifola  di  Manila,  dall'lfole  di  Borias,  Ti- 
caO;,e  Mafliate^dalle  Tei  Ifolette  de  los  J^a-^ 
r<i«j(9^di{abitate>dalla  fertile  I/òla  diCapul 
(dagl'Indiani  detta  d*Ava)dalle  ^lupores, 
e  finalmente  dalla  Cofta  Occidentale  di 
Palapa  ;  dall'altra  parte  dall'Ifola  di 
Maripipi  (abitata  daTalaxi)  Tagapola«>, 
Mongol,  Kamanda ,  e  Limban  quayan^, 
che  tutte  infieme,  per  qualunque  parte-? 
fi  voglia  ulcirc ,  rendono  difficiliflimo  il 
paffo;per  andare  in  America. 


CA- 
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CAPITOLO  TERZO. 

7<lariga':siio}ie  fino  alle  Ifole  Mariane^ 

ANimati  (comcdifli  )  i  Piloti  daIIa-^ 
continuazione  cl*un  forte  Scirocco, 
furono  tutti  di  parere,  di  ufcire  dallo 
Strctto;onde  tirate  le  due  ancore,  verfo 
mezzo  di, che  la  Corrente  era  favorevo- 
Ic^fcioifero  le  vele  al  vento,che,prima  dei 
cader  del  Soie,  fpinfe  il  galeone  vicino 
alla  bocca  dei  medefimo  Stretto;  formata 
dalla  punta  di  Malpal,deii'Ifola  di  CapuI, 
verfo  Mezzo  di  ,  dalia  picciola  Ifo- 
ktta  di  Kakntan(ovc  fono  alcune  fec- 
clie,vicino  \2l  punta  di  Tiiclin)e  dairifola 
di  Manila,  verfo  Settentrione ,  due  leghe 
lontane  una  dair  altra.  Egli  dee  faperfl 
che  fra  Kalcntan  ,  e  Tiklin  vi  è  fon- 
do per  un  quarto  di  lega ,  da  paflare  il 
galeone  5  però  non  s'arrilchiano  i  Piloti 
a  tale  angu/lia  ,  come  ne  anche  a  quei 
pa(n,che  fono  fra  l'Ifole  di  l^aYan]cs,c 
fraCapul,  e  Samar.  Menti'e  eravamo 
fuiru(cire,roprav vennero  tal  tempcftofe 
pioggie,che,aggiuntavi  la  Corrente  con- 
traria,mentre  la  Luna  fi  fece  fuH'Orizon- 
te5  a  difpetto  del  vento  favorevole;  e  for- 
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te,  non  potè  il  galeone  dar  paflb  avanti  : 
anzi  più  torto  fi  fece  indietro,  ficciiè 
ftemmo  tuttala  notte  in  gran  pericolo. 
Stupiva  infieme,  e  tremava  io,  Jn  veden- 
do il  Mare ,  fare  un  movimento  fi  mi  le  a 
un'acqua ,  che  bolle  fopia  un  violento 
fuoco  ;  e  fentendo  che  a  più  Vafcelli 
l'impeto  della  Corrente  contraria  avea>> 
fatto,  malgrado  del  tiiiione ,  girar  molte 
volte  intorno,  e  finalmente  perire .  U 
Venerdì  io.  giorno  feftivo  dì  S.'Lorenzo 
Martire,  tornata  la  Corrente  favorevole, 
prima  di  MezzodijUfcimmo  fuori  dello 
Stretto.  Lafciammo  primamente  afini- 
fìra,  vicino  la  Cofta  deli'Ifola  di  Manila , 
ii  monte  di  Buleflan  (  dove  è  il  Vulcano 
4*Alvaj  ) ,  lo  fcogllo  di  S.  BerardIno,po- 
fto  a'  13»  gradi  d'elevazione  j  e  al  cader 
del  Sole  rimanemmo  a  deftra  ilCapo  del- 
lo Spirito  fant05  ch'è  la  punta  più  Orien- 
tale della  cofta  di  P^lapa,  e  la  prima,  clic 
fcuoprono  i  galeoni,vcnédo  dalla  nuova 
Spagna,  come  di  /òpra  è  detto .  Egli  è  fi- 
tuatoa'i2.  gr,  e  30.  m.  di  latitudine. 

yfciti  in  alto  Mare,con  allegrezza ,  e-> 
giubilo  univcrfale,fi  ripofero  le  gomene 
fotto  coperta  (non  dovendoli  più  metter 
le  ancore ,  che  nella  nuova  Spagna) ,  cl* 
s'abbandonò  lo  Ichifo,  acciànon  niffc.» 

d'im- 
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d*impaccio5jmpcrocchè,  Incafodi  biso- 
gno Ce  ne  portava  un'altro   In  quarteles 
(al  dir  degli  Spagnuoli) ,  cioè  Javora- 
to,e  rcompoflo. 

Continuò  la  notte  rifteffo  Libeccio 
forte;  ficchè  la  grandezza  delle  onde,e  gì' 
inc2;uali  movimenti  del  VaCcello  fecero 
venir  la  naufea  a  moiri» 

li  Sabato  ti.  fi  mantenne  Tiftcflo  Li- 
becciojcd  ofìervato  il  Sole,ci  trovammo 
z  14.  gradi  d'altezza.  Quando  fi  viene 
dalla  nuova  Spagna  airifoie,  fi  cammina 
femprc  per  un  còtinuato  paralello  di  1 5» 
gradi  ;  poiché  da  Acapulco ,  che  fta  a'  1 7, 
gradi,  diminuendofi  finca'  15.  fiprofe- 
guifce  Indi,  Tempre  fulla  medefima  retta 
hnea,  il  viaggiofelicemente,  con  vento 
in  poppa,  e  con  Mar  tranquillo  (onde 
Mar  pacifico  un  tale  fpazlo  venne  appel- 
lato dagli  Spagnuolijappunto  comcs'an- 
dafle  per  un  Canale^  fenza  veruna  altera- 
zione di  onde;  e  Ci  perviene  in  60.  e  al  più 
65.  di  neirifole  Mariane ,  e  quindi  in  1 5. 
o  20.  alle  Filippine  .  Per  lo  contrario,  an- 
dandofi  da  qucfte  alla  nuova  Spagna  >  è 
molto  difficile  il  viaggio  5  perocché  può 
dirfi  indemoniato  il  Mare ,  non  che  in- 
quieto: e  per  innoltrarfi  ,  e  non  tornare-^ 
indietro  (  come  /pcffe  volte  fuccede  )  è 

ncccf- 
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necelTirio  In  acquiftado  Tempre  altezza  ; 
fino  aporfia40.  C4i.giadi,  dalla  parte 
di  Settentrione,  coftcggiando,c  facendo- 
fi  a  vifta  alle  volte  del  Giappone  ;  per  po- 
terfi  poi  incontrare,  diminuendo  ,  con  las 
Senas  (  fono  erbe ,  che  per  centina/a  di  le- 
ghe porta  il  Mare  dalla  California  )  e  co' 
venti  generali ,  e  meno  contrari, per  far  il 
camniino  .  Propofe  il  Piloto  di  paflar 
ri  fole  de'  Ladroni ,  per  19.  gr.  e  20.  m. 
(  quando  comunemente  fi  padano  per 
20.  (ino  a  25.  ;  acciò  di  là  più  facilmente 
potefTeacquiftare  maggiore  altezza  j  ef- 
ìcndofi  fperimentato  un  tal  paffo  ottimo 
negli  anni  addietro^  e  perciò  pofe  la  pro- 
ra per  Greco  levante. 

La  Domenica  iz.cefsò  il  vento  frefco, 
ch'era  durato  tutta  la  notte ,  e  ci  rimafe 
in  calma  :  offervato  il  Sole  fi  trovò  a  14» 
gradi,  e  13.  ra.  Si  divife  quel  giorno 
fra*  Marinai  il  panno,  che  loro  dà  il  Re, 
acciò  fi  difendano  dal  freddo .  Si  ftette-^ 
parimente  in  calma  il  Lunedi  i^.ed  offer- 
vata  raltezza,fi  trovarono  14.  gr.e  20.m. 

Il  Martedì  14.  fi  moffe  un  vento  Mae- 
ftrò;  e  fi  andò  per  Levante  4.  a  Greco. 
S'offervò  il  Sole  a  14.  gr.  e  ^4.  m.  Con 
l'ifteffo  vento  Ci  pofela  prora  a  Greco,  il 
Mcrcordi  1 5  .olfer vandofi  il  Sole  a*  1 4-gr» 

C4^ 
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45.  m.  Fummo  in  calma,  il  Giovedì  16. 
però  la  corrente  ne  portò  alquanto  oltre? 
ficchè  ci  trovammo  a  14.  gr. ,  e  5^.  ai. 
d'altezza . 

11  Venerdì  1 7*  un  vento  ben  leggiero  , 
leggiermente  girò  tutta  la  BulFola  ;  e  rtoi 
ci  trovammo  neir  ifteffa  altezza.  Il  Saba- 
to 18.   fi  andò  per  Greco-levante, eoa 
poco  vento  Macftro-tramontana  5  e  fi 
,  oflervò  il  Sole  a  1 5.gr.  e  un  m.  Sicomin- 
I  ciò  adarpiù  picciola  la  porzione  dell'- 
acqua, perche  ve  n'era  poca  ,  e  fi  avea  a.* 
fare  molto  cammino  .  La  notte  fi  moflfc 
un  vento  Ponente-maeftro ,  che  ne  fecc-> 
porre  la  prora  a  Levante  5  e  cosi  fi  cam- 
minò tutta  la  Domenica  i9.,in  latitudine 
.di  15.gr.  e  24.  m.  ;  come  parimente  il  Lu- 
'iiedi  20.  ad  altezza  di  1 5.  gr.  e  54.  m.  So- 
pravvenne la  notte  una  gran  tcmpetta^ 
che  fece  vegghiartuttije  tutto  il  Martedì 
al.  ne  fece  andare  con  gran  bilanzi^  e 
fbalzi .  Cadde  in  quel  giorno  un  poco  di 
pioggia;  onde  proccurò  avida  mente  cia- 
'  fcuno  r.iccorre  acqua, Si  ofTcrvò  il  Sole  a 
lé.gr.eid.m.e  fpirò  Ponete  libecciojchc 
durò  anche  il  Mercordi  22.:e  tencndofi 
la  pror  i  per  Levante  4.  a  Greco,fi  trovò 
il  Sole  a  i  ó.gr.  e  26. m.  Andammo  verfo 
Levante ,  con  vento  MaeftrOj  il  Giovedì 
Tartufa.  S  23,  t 
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25.  e  prcfarelevazjoncfitrovòdiió.  gr. 
e  44.  m.  li  Vcneidi  24.  fi  mutò  il  vento 
In  Trampnranaj  onde  s'andò  per  levante 
4.  a  Greco;  ù  oflcrvò  ia  latitudine  Solare 
di  16.  gr. e  4^^*  "1.  vSpiiò  Libeccio  il  Sa- 
bato 25,  e  la  prora  fipofe  per  Greco4.  a 
Levante,  fenza  partirci  dalla  flefla  latitu- 
dine. 

La  Domenica  26.  fi  molTc  un  vento 
Ponente-  libecciojma  non  fi  tolfe  h  prora 
dal  medefimo  cammino.  Sì  offervó  Tal- 
rezza  di  17.  gr.  e  un  m.  Cosi  anche  fi  an- 
dò il  Lunedi  27.  durando  i'iftcfib  vento; 
c'I  Sole  fi  trovò  a  17.gr.  e  i5.m.  ;però 
il  Martedì  28.s'ofiervò  a  17.  gr.c  iS.nnl 
quantunque  flati  fufiìmo  in  calma.  1 

Spirò  Mezzogiorno  il  Mcccordi  29^ 
però  poco  fi  camminò  5  edolTervammo 
il  Sole  a  17.  gr.  e  J4-  m.  di  latitudine. 

Il  Gióvedi  30.  fi  moire  Greco  levante, 
e  andammo  colla  prora  a  Tramontana. 
Non  fi  potè  oflervareil  Sole.  U  Venerdì 
ultimo  da  Ponente-libeccio  ,  divenne  il 
vento  Ponente-maeftroje  n.è  anche  fi  po- 
tè prendere  l'altezza.  Sul  tramontar  del 
Sole  fopravvennc  una  gran  pioggia  5  on- 
de fi  pofero  tutti  gli  adctati  marinai, nudi 
a  raccorre  acqua,co*loro  cagiani,ftuoje,e 
(Canali;  e  in  poche  ore  fi  ebbero  pieni  tut- 
ti 
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ti  i  vnfi  vuori .  Continuò  tutta  la  notte-> 
un  forte  temporale/enza  raccorci  acqua, 
per  non  aveifi  dove  riporLi  5  onde  coli* 
abbondanza  dcIJa  medeuma ,  fi  fecero 
tutti  la  morifchctta^ 

Il  Sabato,  primo  di  Settembre, s'andò 
per  Oriente  4.a  Greco,  con  vento  Libec- 
cio; e  il  trovò  tenere  il  Sole  d'elevazione 
I8.gr.  e  50.  m. .  Primi  di  giorno  la  Do- 
menica 2.(1  mutò  il  vento  in  Levante  for- 
te, che  mofìc  si  terribile  fortuna  ,  clic 
non  il  potè  dir  iMeffa  ,  né  offervare  il  So- 
le; ed  obbligò  i  Piloti  ad  abbalTare  amen- 
due  gli  alberi  fijpcnorj ,  di  gabbia  ,  e  di 
trinclietto,per  timore,che  non  (Irompef- 
£ero,e  fi  perderle  la  fperàza  di  fare  il  viag- 
gio, ficcome  altre  volte  era  accaduto,pcr 
difetto  d'alberi.  Stavamo  tutti  vigilanti 
notte ,  Qàìi  per  lo  gran  pericolo,  in  cui 
ci  trovavamo;  poiché  l'onde,  portavano 
molta  acqua  fui  galeone ,  e  di  quando  in 
quando  gii  davano  terribili  fcoife  .  Si 
flette  frattanto,colla  vela  maggiore,  alla 
cappa;  ed  efsendofi  efpofta  l'immagine 
di  S.  Francefco  Saverio  ,  il  Generale  gli 
I  tece  voto  del  prezzo  della  medefima  ve- 
'  la, che  montava  a  zoo. pezze  ;  piamente 
attribuendo  alla  fua  intercefiione  la  faL 
I'   vczzd  della  medefima  vela,  e  i'elTerfi  il 

S    2  Mare 
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Marc  acchetato  .  Tre  ore  prima  di  gior- 
no divenne  favorevole  il  vento. 

Il  Lunedi  i.ponedofi  il  veto  a  Macftro, 
fi  continuò  a  camminare  per  Greco-le- 
vante ,  e  a  ripofero  amendue  gli  alberi . 
Efsendofi  il  medefimo  giorno  prefa  la-» 
prima  Caccionetta  (  fpczie  di  pcfce,  cosi 
dettodagliSpagnuoli)fipofe  all'incanto» 
fecondo  il  coftumc,altre  voltehotato .  Il 
Generale  ne  ofFeri  fino  a  ócpezze  d'otto> 
da  farfene  una  offerta  alla  Madre  Santiffi- 
ma  della  Concezione  5  però  quattro 
marinai  vi  aggiunfero  cinque  pezze  ,  e-> 
cosi  rcftò  loro  il  pcfce .  Si  prefero  polcia 
circa  venti  fra  Cacàorrette,  e  Bonitth  pefci 
fanguinofi,  della  fpezie  degli  fcombri  ♦ 
Ritornòla  notte  il  temporale,  con  piog- 
gìajonde  fu  d*uopo,a  colpi  di  baftone,far 
ufcirc  la  marineria  da  fotto  coperta  , 
tanta  era  racqua,che  cadea .  Ciò  ne  im- 
pedi di  ofservare  il  Sole,  anche  nel  fe- 
guente  Martedì  4.  in  cui  facemmo  e  am- 
mino  coiriftcfso  vento. 

11  Mercordi  5- cominciò  a  fpirar  prim^ 
Libeccio  ;  e  poi  Mezzogiorno-libeccio, 
Efsendofi  caminato  tutto  il  giorno,  fi  of- 
fervò  il  Solca  19.  gr.  e  J:?.m.  d'altezza. 
Sul  far  del  giorno  li  Giovedì  6.  fi  videro 
quattro  Ifoie  delle  Mariane  j  però  il  ven- 
to 
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to  contrjrio  non  permife  al  Piloto,  di 
pafsarie  per  19.gr.  e  20.  m.,  come  avci«» 
determinato .  Fattici  più  oltre,  il  vedeva 
da  lungi,  verfo  Mezzodija  più  grande, 
chcavea  appunto  la  figura  d'una  lunga 
fella  di  Cavallo.La  feconda  Ifola  verfb  la 
ftefla  parte  ,  era  un  Vulcano  aguto,  e  ro- 
tódo,  chiamato  nelle  Carte  Gngaychc  dal- 
la fonimità  cfalava fumo  •  Difiao  ,  chc-> 
avea  di  circuito  tre  leghe,  e  che  nelle  fal- 
de, verfo  Mczzodi,  era  abitato;  al  ehc 
aggiunfe  il  Contramcftre  del  Galeone, 
che  efìTendovi  egli  parsato  in  un'  altro 
viaggio ,  ufcirono  molti  di  quelli  abitan- 
ti,in  alcune  barche,a  portargli  pefce,coc- 
chì,buyo,e  melloni  buoni (limi^  però  che 
d*alIora  in  poi  non  erano  venuti  più  ad 
incontrare  il  galeone  ,  vedendo  maltrat- 
tato un  de'loro,con  uncolpodilancia^, 
da  un  temerario  pafsaggierc. 

CAPITOLO  QUARTO. 

Scoprimento,  e  conquifla  delle  Ifole  Martane» 

OUefte  Ifole  anticamente  furono  chia- 
mate de  lasVelas  :qunidi  dagli  Spa- 
gnuoli ,  de  Ics  ladrones -^  perocché  pren- 
dendovi alle  volte  terreno,  nell'andare ,  e 
5     3  vea- 
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Vcnircdalla  nuova  Spagna  alle  Fìlippìncs^ 
gli  abitanti ,  rubavano  loro,  quanto  pote- 
vano, e  pofcia  fuggivano  ne*  monti.  Pre- 
fc  jrorsefso  delle  medefime,  in  nonne  del 
Ke  Filippo  Secondo,  a  Gennaio  1565. 
Aliguel  Lopez  de  Legafpi  ;  allpr  che  Co- 
mandante di  quattro  navi  ,  e  una  fregata, 
andava  alla  conquida  delle   Filippine  • 
Qucflo  pofsefso  però  fu  di  femplici  paro- 
le ,  perocché  non  vi  fi  pofc  Prefidio  ,  né 
vi  Ci  erefle  Fortezza  ;  nettampoco  vi  fi 
mandarono  Miflìonarj ,  per  ridur  gli  abi- 
tanti, ad  abbracciare  Ja  noftra  S.Fede:  for- 
fè perche  allora  ftimavafi  quafi  imponi- 
bile, parlar  di  Religione  ad  uomini,  chc_5 
aborrivano  ogni  comunicazione  di  Spa- 
2;nuoli, fuggendo  ne* loro  più  folti  bofchi. 
Ne*  tempi  apprefso  ,  andando,  e  venendo 
i  Padri  delia  Compagnia  dalle  Filippine,?, 
j> er  le  loro  Mifiìoni  ,  mofli  da  zelo  Rcli- 
gìofo  (  vedendo  quella  povera  gente  ab- 
bandonata, ed  immerfa  nelle  tenebre  del- 
l'Idolatria )  propofero  alia  Maeftà  della-j 
Kegina  Madre,  (all'ora  governante,per  la 
minore  età  dei  Re  )  la  coltura  di  quefla^ 
vigna,  infalvatichita  dal  Gentilefimojcon 
darle  a  divedere,  che  avrebbe  potuto,  con 
frutto,  fcminarvifi  l'ottimo  frumento  del 
Vangelo,  fofìdandovifi  una  Mifl'cnedcl- 
^  l'iftcf-    ' 
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.  J'Iflcfsa  Compagnia.  Conciircefc.colla  fo* 
iita  pictàJa  Regina  a  tal  dimanda  j  onde 
il  GovcrnadorediManila,avuri  gli  ordini 
neccrsirj  dalla  Corte,armò  baflcvole  fol- 
datefca^e  navi.pcr  la  conquida  dcU'lfole: 
e  vi  andarono  anchic  i  Padri,  ciie  furono 
ftimati  necefsarj.ln  brievcfpaziogli  Spa- 
:gnuoli  fi  feccr  padroni  dcll'l/bla  Yguana, 
pofla  a  1 5.  g.  dalla  parte  di  Settentrione, 
e  del  la  Sarpana  ;  e  f  rofegu end o  quindi  la 
conquida, giunfcro,con  poca,o  niuna  re- 
sidenza, a  ioggiogarle  tutte,  da'  1  j.gradi 
fino  a'  venti,  ove  da  il  Vulcuno. 

I  PP.  Midìonarj  v'ebbero  differente^ 
fortuna  :  perocclic  cffendofi  arrifchiati 
ad  andar  foli  per  l'Ifoia  ,  predican- 
do ,  vi  furono  maltrattati  ,  e  fpezial- 
niente  il  P.  Morales  fu  ferito  d'una  lan- 
ciata alla  cofcia  ,  in  un  luogo  predo  al 
Vulcano  .  Quivi  parimentcìp.  anni  già 
fono,  ricevette  la  corona  del  Martirio  il 
P.San  Vittore;  perche avea  battezzata.» 
una  fanciulla, fenza  licenza  del  padre:  e  fi 
contano  in  tutto,  fino  al  dì  d'oggi ,  dieci 
Mifiionarj,  recati  a  morte  .  Per  tal  cagio- 
ne fi  fono  ritirati  i  PP.  nell'Ifole  d' Ygua- 
na, e  Sarpana, rotto  la  protezione  dc*prc- 
fidj  Reali. 

In  cento  fettanta  fette anm,che  gli  Spa- 
S    4        gnuo- 
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gnuoli  hanno  continuato  un  tal  viaggici 
paflTando  per  di verfc  bocche,  han  cono- 
fciuto,cfìer  qucfta  una  catena  d'Ifole,  da 
Tramontana  a  Mezzo  giorno  5  cioè  dalla 
linea  (dove  principia ,  e  fta  a  fronte  della 
Nuova  Ghinea,  porta  dalla  parte  di,Mez* 
zo  giorno)  fino prefTo  al  Giappone  per 
36.  gradi .  I  nomi,  podi  a  tutte  rHo'e 
fcopertc,  lungo  qucfìo  fpazio ,  fono  i  fe- 
guenti  ;  Iguana  ,  quella  ,  che  fta  a 
I  j.  gradi,  Sarpana, porta  a  14.gr.  Buona^ 
virtaa  is.Saefpara  a  1 5.gr.  e  40.m*  Ana- 
tana  17.gr. e  20.m. Sarigan  a  17. gradi,  e 
25.m.  Guagan  a  i8.gr.  Alamaguan  a  iS. 
gradi,  e  i  S.m.  Pagon  a  1 8.  gr.  e 40.  m.  Il 
Vulcano  di  Griga  a  19.  gr.  e  33.  m.  TI- 
nay,  e  Mauga  20.gr.  e45.m.  Urraca  20. 
gradi,  e  5  s.m.  Gli  altri  tre  Vulcani  ,  il 
primo  a  25.  gr,  e  30,  m.  il  fecondo  a  24. 
c'I  terzo  a  2:;.gradi.  L'Ifola  di  Pattos  è  a 
25.C  jo.m.laDcfconofida  a  25.gr.e  50.m. 
Mal  abrigo  a  27.  e  40.m,  la  Guadalupe  a 
28, e  io.m.5le  tre  Ifole  di  Tecla,  fcopertc 
a'25.di  Decembredel  1^64.  dal  Galeo- 
ne S.Giufeppe,da*54  gradi  fino  a  56.  Vi 
fono  altre  Ifole  da'i  5.  gradi ,  verfo  la  li- 
nea, e  Nuova  Ghinea,  non  per  anche  fco» 
perte. 

Vie  un'altra  catena  d'ifolc,  che  co- 

min- 
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imincia  dalla  Linea, ^oo.lcghe  lontano  dal 
Callao,  e  li  ftcndc  vcrfo  Ponente, lenza»» 
che  mai  Te  n'abbia  potuto  fapere  il  fine. 
1  e  più  conofciute  fono  difabitate,  e  non 
tengono  animali  quadrupedi  ;  ma  fola- 
mente  uccelli,  che  s'uccidono  a  colpi  di 
lcgni;non  elfendo  fpaventati,per  veftigia 
umane  ;  ficcome  mi  riferirono  perfone, 
che  vi  erano  i\2tc .  In  quefte  Ifole  vanno 
a  fpalmare  le  loro  navi  i  Corfali,  che,per 
Io  Stretto  di  Magallancs,  padano  al  Marc 
ÓQÌ  Sur  .  Sono  appellate  de  los  Calappa* 
gosy  per  h  quantità  ,  che  vi  fi  truova  di 
qucfti  animali  ,  fimili  alle  Tartarughe 
grandi. 

La  principale  delle  Mariane  fi  è  Ygua- 
na,e  perciò  quivi  fi  fabbricò  un  forte  Ca- 
flello^guardato  di  prefente  da  un  Prcfidio 
di  So.in  po.SoldatiXa  feconda  vien  detta 
Sarpana;e  vi  ha  Prefidio:peròilGoverna- 
dore  abita  inUmatta.Améduc  fono  fpiag- 
gc;  dove  non  ponnoi  Vafcelii  avvicinar- 
fi  prn,che  tre  leghe  lontano  da  terra.  Itlm 
^ganafono  due  Colleggi;  uno  di  fan- 
ciullj^raltro  di  vergini  Indiane;  iftrutti ,  e 
governati  da  dodici  PP.  della  Compa- 
gnia; e  mantenuti  dal  Re,  con  afTegna- 
mento  di  tremila  pezze  d*otto  l'anno;  ol- 
tre quello,  che  fomminiftrapf er  foilcnta- 

mento 
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mento  de'PP.  Spende  gencrofamento 
Sua  Maeflà,  per  mantener  quefte  Ifole.^, 
^4.ni.  pezze  d'otto  ranno^cioè  per  ioìdo 
del  Governadore  tre  mila  pezze,  e'I  ri- 
m  anentcper  lo  Serviente  maggiore,  ej 
ce  nto  foldati  di  prefidio^  e  per  manteni- 
mento de'PP.  Gcfiiiti,  e  de'n  feriti  Colie- 
gj.  Viene  tutto  ciò  co'panni^per  veftirc^ 
la  milizia,dallaNuova  Spagna  in  Manila, 
co\  fituado  l{eale.  Dì  più  il  mantiene  i\n^ 
petacchio,  per  condurvi  tutto  ciò  ,  che»> 
vi  fa  d'uopo.  Le  Cafe  de'PP.  della  Com- 

{)agnia  fono  di  ]oto,perche  altro  matcria- 
e  non  danno  Vli'oìc,  Quelle  dcgrindiani 
fono  capanne^coperte  di  legno  ,  o  foglie-» 
dinipa,a  modo  di  grotte.  L'IfoIa  ha  dì 
circuito  dieci  Ieghe,ed  è  diftante  fei  dalia 
5arpana.  Quefta  è  meno  grande;  né  vi 
tengono  cafa  i  PP.  Gefuiti.ma  vi  adiro- 
no fecondo  il  bifogno.  Vi  è  uri  picciol 
prefìdio  di  Soldati,  per  tenere  in  freno 
qnella  barbara  gente. 


CA- 
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CAPITOLO  QUINTO. 

FatteTiZ^y  1{eIigìorì€y  Frutta,  Climax  e  mara'pi- 
gliojt  £aìihe  dell' Ijclc  Marìaìie, 

SOno  gli  abitanti  delle  Mariane  di  fta- 
tura  gigantc/ca,  corpulenti,  e  di  gran 
forza;  pcncndcfi  Tulle  fpalle  un  pcfo  tal- 
volta di  5CC.  Jilbre  ,  come  fc  fufìe  un 
nulla  .  Sono  anche  valenti  notatcri ,  cor- 
rendo/otto acqua,  fino  a  prcucre  Ipefcis 
e  perciò  fono  quafi  tutti  rotti .  Viveano, 
prima, che  vicntrafTcrogliSpagnuoli^^òt- 
tounCapo,o  Principale,crràti,c  nudi  per 
Jo  monte.  Non  cono/ceano  fuoco, né  ufo 
di  ferro  ;  ma  mangiavano  il  pcfcc  crudo, 
(ed  alcuni  putrefatto jcocchi,  eradici, be- 
vendo acqua  pura;quantunque  tencfiero 
quantità  dj  cocchi  ,  per  far  vino,  ed  olio. 
Non  vi  era,  pcriopaflato,  ne  vi  è  oggidì 
fra  di  loro  contratto  dì  vendita  ,  ma  iola- 
mente  permutazione  :  e  per  molte  pezze 
da  orto, che  vi  recaflcro  gli  Spagnuoli, 
non  vi  farebbe  chi  vendefle  loro  un  Coc- 
co, o  una  gallina  ,  e  Ci  vedrcbbono  morir 
di  pura  ùìvxyk  ron  daiTcro  tela  in  ifcam- 
bio,par  no?  ed  altre  colendi  cui  quelli  han 
di  biiogno. 

In 
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In  tutte  l'Ifoie ,  fcopcrre  fin 'ora  non  fi 
trovò  veftigiodi  Religione,  ficcome  mi 
riferirono  più  PP.Mlilionarj.che  viavcà  II 
fatta  lunga  dimora  5  ma  folamcnte  una^ 
gran  venerazione  a'ioro  antepaflatife  ciò 
non  per  amore,  ma  per  timore  )  tenendo 
i  te/chi  de'medefimi  nelle  loro  cale;,  ed 
invocandogli  nelle  neceUità  :  donde  fi 
fcorgeperò,  che  hanno  qualche  retta_» 
opinione  dell'immortalità  deiranime,  e 
che  vi  fia  un  qualche  luogo,  per  loro  di- 
mora, dal  quale  ponno  dare  aiuto  ,  o  far 
del  danno.  Hanno  lingua  differente  delle 
Filippine ,  Ulano  per  armi  lancia ,  colla-» 
punta,  fatta  d'oflb  di  gamba  umana ,  o  di 
pietre  aguzze. 

Quantunque,  in  quefte  Ifole,  gli  alberi 
non  (lano  cosi  folti,  e  grandi,  come  neile 
Filippine;  non  perciò  il  terreno  non  è  ot- 
timo produttore  di  tutto  ciò,  che  fa^ 
d'uopo  agli  abitanti.  Per  lopaiTatonoa 
vi  avea,che  le  frutta  del  paefe,  e  alquante 
galline;  ma  pofcia,co!la  dimora  dcTadri 
Giefuiti,  e  de'foldati;evvifi  introdotto  il 
rifo,  legumi,  ed  altro  dell'lfole  Filippincs 
e  quanto  agli  animall,cavalli,  vacche,  e 
porci,  i  quali  fi  fono  moltipllcati  affai  ne* 
monti .  Non  vi  erano  n  è  anche  forci;  pe- 
rò, coi  paflb  continuo  dc'vafcelli  >  ora  ve 

n'ha 
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l'ha  abbaftanza  •  Non  vi  nafcono  a  patto 
ilcuno  animali  velenofi. 

11  maravigliofo  frutto,  e  fingolarc  di 
jueft'Ifola ,  è  ;/  I{ima  ,  che  ferve  agli  abi» 
tanti  di  pane,  molto  nutritivo.  La  pian- 
:a  è  folta  ,  e  frondofa  ;  il  frutto  quanto 
!una  teftadiuomo,  del  color  del  dattilo, 
ma  fpinofo,  come  la  Giacca  di  Goa  5  e  vi 
ha  un  nocciolo  nel  mezzo ,  fimile  a  una.» 
noce  bianca .  Egli  cotto ,  e  arroftito  fer- 
ve di  pane  ,  e  il  conferva  quattro  ,  e  fei 
meli .  Il  fapore  è  di  fico  d'India  ,  o  pian* 
tano.  Oltreacciò abbondano!  monti  di 
palme  di  cocchi. 

Il  Ducdù  è  un'albero  fimile  alla  Ri- 
niaj  c'I  frutto,  al  di  fuori  verde ,  s'afìTomi- 
giia  a  una  pera  lunghetta.  La  polpa  inte- 
riore fi  è  bianca,  e  molle ,  attaccata  a  cir- 
ca 1 5. noccioli ,  che  arroftiti  hanno  il  fa- 
por  dica  ftagna  ,  come  quei  della  Giac- 
ca .  Vi  fono  medefimamente  ,  per  cibo 
comune,quantità  di  radici ,  cioè  a  dire,  di 
Ubi,  Gave,  Camotte ,  ed  altre  •  L'acque 
fono  anche  ottime. 

L'aria  è  migIiore,e  più  téperata  di  quel* 
la  di  Manila^febbene  Tllola  ftia  nel  mede- 
fimo  paralello  d' Yguana,  e  della  Sarpana. 
Stravagantifiime  fono  le  picclole  bar- 
chette di  quelle  Ifolc  ,  si  per  la  ftruttura, 

£on;e 
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come  perla  velocità.  Elleno  fono  fatte 
di  due  curvi  tronchi  d'alberi,  cavati,  e  cu-, 
citi  infieme  con  vexuco,o  canna  d'India. 
La  loro  lunghezza  è  di  cinque  in  fei  brac- 
cia, e  perche  la  larghezza  non  eccede  i 
quattro  palmite  di  facile  fi  volterebbe  fof- 
lopra  5  vi  aggiungono  a'iati  altri  pezzi  di 
legno  intero,]  quali  la  tengono  in  equilib- 
brio:  e  quanto  a^palfaggierl ,  come  che 
appena  è  capace  di  tre  marinai  Indiani, vi 
fanno  nel  mezzo  un  tavolato,  diftefo  dat- 
Tuna,  e  l'altra  parte  fuU'acquaj  e  quivi  va 
la  gente >  che  vuol  far  cammino.  De'trc 
marina;  fuddetti,uno  fta  Tempre  nel  mez« 
zo,  a  tor  via  l'acqua  ,  che  infallibilmente 
entra  per  fopra,  e  per  le  commelfure  del- 
la barca:  gli  altri  due  fé  ne  ftanno,  a  darle 
moto ,  e  reggerla ,  nelle  due  eftremità  . 
La  vela  è  come  quella ,  che  noi  chiamia- 
mo Latina,  fatta  di  ftuoji,  e  lunga  quan- 
to è  la  barcaje  perciò  un  vento  in  poppa, 
potendola  far  rivoltare  facilmente  ,  lo 
fchifano  quanto  ponno.  Di  velocità  non 
v'c  alcuna  forte  di  barche,  che  poflTa»» 
agguagliarla  5  poiché  fa  dieci,  e  dodici 
miglia  Italiane  ad  ora.  A  vendo  a  ritorna- 
re da  q!Miche  lupgo ,  lenza  voltar  la  pro- 
ra ,  fi  muta  lulamcnre  la  vela  ,  e  quella , 
ch'era  poppa*  divien  prora  i  e  colui, 

ch'era 
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ch'era  alla  prora  .divicn  Timonierccper 
lo  contrario.  Avendoli  ad  accomodar 
la  barca,  fopra  i'ifteffa  vela  fi  pongono  le 
robe,  e  palìaggieri  ;  e  preftamente  fi  rag- 
giuda,  e  raddrizza ,  efTendofi  rivoltata^; 
flravaganzc,  che  appena  credono  gli  ftef*, 
fiSpagnuoli,  che  le  veggono  tuttodì. 
Benché  fiano  acconcie  folamente  per 
cammuio  brieve  5  pure,  in  un  cafo  d  ur« 
gente  neceffità,  fé  ne  partirono  due  da.» 
Yguana  ,  atiraverfando  un  golfo  di  900, 
miglia  Italiane ,  per  venire  nelle  Filippi» 
nei  però  fé  ne  perdette  una  .  Acciò  il  let- 
tore meglio  comprenda  la  Tua  ftrutturaf 
ne  ho  fatto  intagliare  il  difegno. 

CAPITOLO  SESTO. 

Lunghiffima^e  ffayenterok  nay'igaT^iQne  fin^ 
al  fono  d'^Acapnlco* 

IL  Venerdì  7.con  vento  Levante,  s'an- 
dò vcrfo  Greco-tramontana  ,  fenza.* 
olTervarfi  il  Sole.  11  Sabato  8.  (offiando 
Scirocco,  fipofelaprora  per  Greco-lc- 
vanterei  Sole  fi  oflcrvò  airaltezzadi  21, 
gradi. 

La  Domenica  9.  con  vento  Scirocco* 
levante ,  s'andò  verfo  Greco,  e  s'olTcrvò 
il  Sole  avere  d'elevazione  21.gr,  e  40. 

mi' 
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min.  Il  Lunedi  lo.ftàdofi  coll'iftefTo  ven- 
to, e  rulla  ftcfla  linea,  non  potè  offcrvarfi 
il  Sole  la  mattina  j  però  full'Occafo  era  a 
22.gradi.Si  vide  il  Cielo  di  color  violaceo 
con  nubbi  vcrdi^  che  io>e'PP,della  Com- 
pagnia ftimammo  un  prodigio,  per  non 
averne  vedute  giammai, in  altri  tempi ,  e 
luoghi.  Diede  principio  il  Piloto  mag- 
giore alia  fua  Novena,  per  impetrar  dalla 
Aladre  Santiflima  il  noftro  buon  viag- 
gio5  e  la  fera  vi  furono  rinfrefchi,  balli, e 
paifatempi,per  quanto  permette  Ja  ftrct- 
ita  carcere  d'un  Vafccilo. 

Il  Martedì  ii.  demmo  in  calma:  e  fi 
trovò  il  Sole  ad  altezza  di  22.gr,  e  i  o.  m. 
Navigammo  il  Mercordi  1 2.  con  fimilc 
Scirocc-olevante ,  vcrfo  Greco  5  e  iì  tro- 
vò la  latitudine  Solare  a  22.gr.c  57.m.  E 
qui  fie  bene  dar  contezza  ai  curiofo  Let- 
torc,che  in  quefto  lungo  vìaggio,s*ofrer- 
Va  una  ftrana  variazion  di  bulfola  5  di  cui 
né  matematici ,  ne  piloti  han  faputo  ren- 
der ragione  da  un  fecciose  ottanta  anni, 
che  vi  fi  naviga .  Ella  comincia  dal  Capo 
di  Se  Berardino,a  1 2,  e  i  ^.  gradi ,  infenfi- 
bilmente  aumentandofi  fino  a  mezzo  il 
cammino, a  1 8.  e  20.  gradi ,  per  lo  corfo 
di  mille,  e  più  leghe .  Quindi  comincia  a 
mancare;  fino  al  Capo  Mendufino  ^  dove 

s'of- 
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$*oflerva  di  due  gradi.  Or  perche  qucfta^ 
variazione  in  alcun  luogo  è  verfo  Greco> 
in  altro  verfo  Maeftro;  in  una  parte  più, 
in  altra  meno ,  ranto  più  fi  rende  difficile 
il  difputarne  .  Non  puoffi  certamente 
attribuire  alle  pietre  calamite  ,  poiché 
riiole  fono  lontaniffimc ,  e  for/b  mille  le- 
ghe .  Conofcono  qucfta  variazione  i  Pi- 
loti, quando  il  Sole  (la  tramontandoj  pe- 
rocché regnato  il  vero  punto  Occidcnta-, 
le  ,  vedono  pofcia  ,  fé  corrjfponde  bene 
Tramotana,e  gli  altri  due  venti  cardinali. 

II  Giovedì  I  s*  con  vento  Scirocco ,  fi 
andò  verfo  Grcco;fi  offervò  l'altezza  po- 
lare di  z^.  gr.e  5C.m.  e  perciò  d'cflcr  paf- 
fati  dalla  Zona  torrida  alla  temperata.  La 
notte  avemmo  una  gran  tempcfla  :  e'I  fc- 
guente  Venerdì  14.  andammo  con  Gre- 
co-levante  verfo  Tramontana  .  Avea 
il  Sole  d'altezza  24.gr.  e  i  z.m.  La  matti* 
na  del  Sabato  15.  moflbfi  eziandio  un-» 
Greco-levante  ,  fi  fcguitò  a  cammina- 
re colla  prora  a  Tramontana. Si  rinforzò 
a  mezzo  dì ,  in  5i  fitta  maniera ,  che  ob- 
bligò il  Piloto,  a  tenerfi  alia  Cappa  colla»» 
maggiore  5  però  il  vento  contrario  »con 
tre  ore  di  giorao,fi  allargò  verfo  Greco. 
Si  prefe  tanta  quantità  di  Cacciorrettc.* 
tutto  II  dh  che  i  marinai  di  già  le  naufea* 

'Pamv»  T  vano. 
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vano,  e  le  buttavano  per  lo  Galeone,  o  le 
davano  a  chiunque  le  chìcdca.  Avida- 
mente elleno  ingoiavano  ramo> ingan- 
nate da  unpefce  volante,  fatto  di  cenci; 
che  correndoli  a  vela,  non  ben  poteafi 
diftingucre  dal  vero,  come  apprcflb  fi 
dirà* 

La  Domenica  r6.  dòpo  celebrata  Mcf- 
fa,vcdcndofiroffiar  Scirocco, s'andò  per 
Greco  quarta  a  Levante  ,  Avea  d'eleva- 
zione il  Sole  25.gr.  e  5.m. 

Il  Lunedi  17.  con  Oftro^  Sciroc- 
co ,  fi  pofe  la  prora  per  Greco  -  Le- 
vante. IJ  Martedì  iS.fi  fccerifteflbcam- 
inino  >  quantunque  fpirafTe  Libeccio  . 
Avemmo  il  medcfimo  di/piacere  del  di 
antecedente,  di  non  potere  oflcrvare  l'al- 
tezza di  Polo .  Si  prefero  quattro  Tube- 
roni,  e  ad  uno  di  efiì  apertofi  il  ventre,  vi 
fi  trovarono  fette  Tuberoncini  vivi .  Ciò 
fu  motivo  didifputa  fra  i  Padri  Gefuiti, 
rAgoftiniano,c'l  Domenicano:  fé  quefto 
pefce  partoriva,o  no. Alcuni  fcioccaméte 
dicevanojche  la  madre  gli  avea  inghiottiti 
(per  poi  vomitargli)  a  fine  di  falvar  loro 
]a  vita;  e  che  fi  creavano  di  uova  prima-» 
partorite,  epofcia  conicrvate  nell'aper- 
tura di  fotto  le  mafcelle  ;  ficcome  fi  dice, 
che  fanno  aitripcfci,  particolarmente  le 

truc- 
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trutte.Però  là  comune,e  più  vera  opinio- 
ne fi  è,che  partorircano  tutti  i  pcf ci  il  pc- 
fciolino,gii  ufcito  dalTuovcpoichc  mol- 
te perrone,pratichc  di  cofe  marittime,  ha- 
nomi  detto  ,  che  fi  fono  trovate,  dentro! 
Tuberoai,uova  inficmc,eTuberoncini.A 
quc(i-o  propofito  rifcrinmii  Gio;Savalet- 
ta  Biicayno,  altrove  di  fopra  mentovato 
(che  pili  anni  aveattefo  in  Europa  alla^ 
caccia  delle  Balene, ne' Mari  Settentriona- 
li )  che  nel  ventre  delle  Baene  avca  ,  più 
volte,trovate  le  Balenette  .  Cadde  il  me- 
dcfimodi  una  gran  piogglaj  e  i  marina;, 
tutti  nudi, fi  polero  a  raccoglier  l'acqua; 
ficchè  empiutiil  tutti  i  vafi  vuotij  in  vece 
dicominciarfi  a  diminuir  la  porzione  di 
bere  alla  gente ,  dopo  due  mefi  ,  e  mezzo 
ói  viaggio,  fi  diede  più  larga  . 

ILVlercordi  19.  con  vento  Levante,  fi 
pole  la  prora  verfo  Greco  -  Tramontana  . 
SioflervòilSoleinlatit.  di  25.gr.  e  50.m. 
S'ebbe  qualche  pa(ratépo,per  mezzo  d'al- 
cuni Tuberoni  prefi.  Uno  de' grandi  fa 
rimclTo  in  libertà(perocchè  ninno  de'paf- 
faggieri  più  defiderava  mangiarne  ;  con 
una  tavola  ,  ligata  alia  coda  ;  ed  era  un.» 
gran  piacere  ,  vederlo  correre ,  fenza  po- 
tere tuiFarfi  al  fondo .  Ne  ligarono  infic- 
ine, per  Ja  coda,  due  altri  5  tolto  prima  a 

T    2  un 
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un  di  cfli  il  vedere;  poi  rimefli  in  Marc,  il 
cicco  facea  refiftenza  all'altro ,  che  vo- 
}ea  tirarlo  in  giù  ,  credendofi  di  venir 
prefo.  Stemmo  in  calma  fino  a  mezzo 
di ,  il  Giovedi  20.  MolTefi  pofcia  un  po- 
co di  vento  Scirocco  ;,  fece  drizzar 
]a  prora  per  Greco-Levante  .  6i  o{- 
/ervò  l'altezza  del  Sole  a  ventifei  gradi. 
Il  Vcnerdi  21., con  Libeccio  ,fi  conti- 
nuò rifteflb  cammino,  e  perche  il  galeo- 
ne iva  molto  velocemente,  fi  prefe  quan- 
tità di  Cacciorrette  ,  col  medefimo  in- 
ganno del  pefce  volante  , fatto  di  cenci  : 
poiché  elleno correndo,per  ingoiar/o, fe- 
lla vano  appcfc  per  ramo^nafcoftovi.  La... 
nicdefima  fera  i  due  Piloti  a/utanti  co^ 
minciarono  la  loro  Novena  ,  con  buona 
copia  di  lumi,  e  lanternine .  Indolcirono 
le  bocche  degli  affiftenti  con  pere  inzuc- 
cherate,ed  altre cofe  dolci  ;  equindlfc- 
guirono  balli,  e  còmedie,  all' improvvido 
penfare,  e  recitate. 

Il  Sabato  22.  fplrò  Mezzo  giorno,  on- 
de s'andò  per  Greco  4.  a  levante  .  Per  la 
variazione  della  Bulfoia  fi  ofTervò  il  Sole 
a  27.  gr.La  Domenica  2?.  fi  andò  colla 
prora  al  medefimo  cammino,  con  vento 
Scirocco.  Il  Sole  teneva  d'elevazione  27» 
gr.  e  50.m.  Nella  mcdefima  guifa  andof- 

fiil 
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fi  il  Lunedi  24.^  s'ofìervò  il  Sole  avere  di 
Jatirudine28.gr.  e  i2,m..  Il  xVIartedi  25, 
cffendo  rinforzato  lo  fclrocco  -  Mezzo 
«Giorno,  andammo  per  Greco -levante. 
i>i  ofTcrvò  il  Sole  a  29.gr. e  ^.m.  La  notte 
fi  andò  con  molta  vigilanza, per  non  ur- 
tare in  due  fcogliettl,  che  fono  in  altezza 
di  so.  gr. ,  Regnò  Mezzo  giorno  il  Mer- 
cordi  26.  e  andò  bene  la  prora  vcrfo 
Greco,peracquiftare  maggiore  altezza. 
Si  trovò  la  latitudine  del  Sole  a  29.  gr. 
e  5S.  m.  Veggendomiil  Conteftabiledel 
Varccilo  feri  vere  tutto  ciò,nel  mio  Hbric- 
ciuolo,  cominciò  a  farfcnc  beffe;  onde  io 
gli  diedi  un  cappello  fui  volto,  e  fé  non^ 
fuffi  flato  tenuto  appreflb,gli  avrei  rotto 
il  capo  con  un  legno. 

U  Giovcdi  27.  cadde  una  buona  piog- 
gia^c  un  vento  Levante  contrario  fece  an- 
dare il  galeone  per  Tramontana  4.  aGrc- 
co:ci  trovamo  In  altezza  di  50.gr.  e  50.m. 
Vcnerdi  i8.fi  andò  parimente  per  Grecoj 
e  fi  trovarono  di  latitudine  ?o.gr.e  49.01. 
a  cagiondci  variar  della  BufTola  una  4. 
perMacftro.  Il  Sabato  29.  fi  celebrò  Iél-» 
feda  di  S.  Micliele,  peroccliè  tal  nome-* 
portava  il  Generale  del  galeoncjfi  dettero 
rinfrefchi ,  e  fu  rapprefcntata  una  còme- 
dia  .  Il  vento  fa  Scirocco ,  e  fi  tenne  la-p 
T    i  pro' 
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prora  a  Greco  4»  a  Levante.  Il  Sole  fi  of- 
icrvò  in  altezza  di  ii.  gr. e  58,  ni. 

La  Domenica  ^o.  il  Sole  era  a  in.  gr, 
e  58.  ni.  onde  di  già  credevamo  d'elTerc  • 
all'altezza  d'una  certa  Hola  immaginaria, 
nominata  Ricca  d'oro^e  pofta  nelle  Car- 
te ad  altezza  di  ^2.gr.  meno  pochi  mi- 
nuti: quandod  sa,  che  né  dì  prefcnte,nè 
per  lo  palTato  alcuno  l'ha  veduta. La  pro- 
ra, fino  a  mezzo  dì,  andò  per  Greco  4.  a 
Lcvante,con  vento  Scirocco.Quindi  a\  é- 
nio  calma  fino  a  mezza  notte ,  dopo  la 
quale  /pirò  Scirocco-levante,c  s'andò  per 
Greco  .  La  medefima  /era  ,  cominciò  là 
fua  Novena  il  Maeftro  del  galeone,  con 
rinfrerchi,eballi. 

li  Lunedi  i.  d'Ottobre, durando  Io 
fteffo  Scirocco-levante  ,  s'andò  per  Gre- 
co 4.  a  Levante.  A  mezzodì  s'ofìTervò  il 
Sole  avere  di  latitudine  32,  gr.  e  28.  m. 
Soffiò  polcia  Scirocco(prcndendofi  tem- 
pre, col  cammnio  veloce  del  galeone, 
quantità  di  C.uciomttei  6c  ^Ibacore)  ,  C  U 
fera  un  così  forte  Mezzo  giorno ,  che  la 
notte  fu  obbligato  il  Piloto,  a  calare  1  due 
alberi  fuperiori,e  la  verga  della  vela  mag- 
giorc.l  n  gran  temporale,  che  foprav- 
venne  jlMartedi  2.  a  cagion  dell'iftclTo 
vento  Mczzosiorno  ;  sbalzandoci  conti- 
nua- 
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eiiamente>  frcc  andarci  fola  mente  col 
nìnchcttOyC  fiVadtraic  tànio  forti  erano 
l*onde,  che  davano  fui  timone  ,  che  rup- 
pero  il  pìn fotte  -  S'oirervó  il  Sòie  a  3  5.  gr, 
e  20.  m.  Si  mutppoicia  il  vento  in  Mac- 
ftro,  ma  non  mitigofiì  punto  la  turia  dcL 
la  tempefta  i  anzi  vie  più  crcfcendo  ,  ve. 
devaQ  laltare  il  Valicilofopra  alti/lìmi 
Oìonti  d'acqua  ,  e  quindi  precipitare  irur 
profonde  ,  e  fpaventevoJi  valli  ;  ficchè 
paflavanoTacqucda  parte  a  parte, fui  pia 
alto  del  galeone,  l  cibi  aveanfi  a  mans;iar 
fi*cddi,per  non  poterfi  accender  fuoco  j.c 
pcrconfeguentenó  poteafi  preuder  cioc- 
colata, A  ninno  era  còceduro, dar  fermo 
^  un  luogo  5  perche  o  in  piedi,  o  fèdutoi 
che  ftarse,erasbalzato,a  modo  di  ballone, 
più  paiTì,ad  urtare  in  unacafsa  ,  o  altra 
cofa .  Circa  la  mezza  notte,  caddero  fui 
mio  letto  due  bacchette  di  Cannoni,  che 
poco  mancò  non  mi  dafsero  in  tefta  ;  c^ 
per  la  violenza,colla  quale  vennero  ,  noa 
mi  lafciafsero  morto. 

Il  Mercordi  ^.durando  l'iftefso  vento, 
non  cefsò  punto  la  fortuna  ;  (1  indirizzp 
la  prora  per  Greco  4. a  levante.  In  tutto 
il  viaggio  fi  erano  veduti  uccelli  diMare, 
però  quel  di  paflarono  due  Anitre  .  Fu 
prcfo  anche  da  un  marinaio  un'  uccelli- 

T    4  no 
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fio,(imiIc  a  un  Canario,  che  erafportato 
dal  vento,  non  trovò  altro  ricovero,  che 
sulle  corde  del  galeone .  Procurò  il  Ge- 
nerale tenerlo  in  una  gabbia, ma  eftenua- 
to  dalla  fame  ,  e  dalla  fatica ,  fé  ne  mori 
l'iftelTo  giorno ,  e  fugli  trovata  arena  nel 
ventre,  Quefto  animaletto  diede  moti- 
vo di  filosofare  al  Piloto ,  fotto  Piloti,  e 
pafTaggieri ,  donde  mai  avea  potuto  ve* 
«ire;  e  ficonchiufe,  che  era,  fenza  dub- 
bio ,  venuto  da  I^icca  di  piata  (Ifola  lon- 
tana 50,  leghe  verfo  Mezzo  giorno)  fpin- 
lo  dal  vento;  fioflervò  il  Sole  a  i4.  gr« 
e  7.  min.  L'Ifole  I(iccad'cro9  e  I{iccadi 
piata  ,  con  altre  airintorno,  ftimano  i  Pi- 
loti eifcr  i'Ifole  di  Salomone;  però  io  fon 
dì  parere,che  tali  Ifolc  fian'inimaginariei 
poiché  da  tanto  tempo  ,che  fi  continua 
quefta  navigazione,non  fono  ftatc  giam- 
mai per  veduta  comprefc.  Dell'IfoIe  poi 
di  Salomone  è  ignoto  il  fito,e  l'altezza^nè 
da  tanti  anni ,  che  fé  ne  va  in  traccia,  pei? 
ordine  del  Rè,han  potuto  tro varfi.Veniva 
da  Manila  un  Galeone  alla  Nuova  Spa- 
gna ,  cda  forte  tcnipcfla  fu  fofpinto  in-* 
un'lfola.  Or  perche  il  temporale  avea.» 
levata  la  terra  dal  foconcrvi  ripofcro  qui- 
vi del  terreno  deirifola  •  Giunto  in  Aca^ 
pulco ,  mentre  a  ca/o  ri  voltava  fi  il  terre* 

no 
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UO  del  focone  5  vi  fi  trovò  /òtto  una  pia- 
flra  d*oro,  di  quello ,  che  la  violenza  del 
fuoco avea liquefatto,  e  feparato dalla.» 
terra .  Maravigliatofi  forte  di  quella  no. 
vita  \\  Comandanre,ne  diede  contezza  al 
Viceré  Ai  Mexico,  e  querti  al  Re5Ìl  quale 
comandò,  che  fi  mandade  un'Armata  in 
trace ja  di  qucfle  Ifole;  delle  quali  il  Pilo- 
to avca  prefa  Taltezza  .  Partiflì  In  fatti 
nel  1595.  l'Adelantado  D.Alvaro  dc-> 
Mendozza  dal  CalUo  di  Lima  coli* Arma- 
ta,per  rinvenir  le  Ifole  di  Salomone  5  di 
cui  quella  fi  giudicava  una  .  Dopo  iun- 
ghiflimo,  e  peno/o  viaggio ,  diede  In  un' 
Ifoia  di  Neri  (della  nuova  Ghinea)pofta^ 
vicino  la  linea,dalla  parte  di  Mezzo  gior- 
noj  dove  mori  egli,  e  buona  parte  deila^ 
fua  gente  ;  onde  nel  mcfe  di  Febbraio  del  J^'^jf;  ^^*^^ 
1596.  D.  Ifabcila  Barrettljfua  moglie,  fé-  oologia <iei- 
cc  ritorno,eolla  fola  Capjtaaa,ln  Manilarj^^j?7f^'/^ 
effendofi  perdute  l'altre  na vi, indarno  an-Fiii?pi«*« 
date  per  la  conquifta  (^\  tal  ricche  Ifole. 

Don  Antonio  de  Medina, fono  ora  cir- 
ca ^o.  anni ,  ^\  offcrfe  al  Rè  ,  di  farc-f 
qucfto  Scoprimento,  confidatofi  alla  gì  a« 
de  (perienza,  che  aveva  dì  quc'  Mari.  Òrr 
dinatofi  adunque  al  Viceré  di  Mexico,  e 
;:lGovcrnadore  di  Manila,  che  lofaccfie- 
ropaffar  nelle  Filippine  Generale  del  Ga- 
leone, 
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Icone  ,  che  quivi  dovca  tornare  da  Aca- 
pulco;  Io  ifpedi  il  Viceré  con  tal  carica, 
ma  il  nuovo  Govcrnadore  di  Manila,che 
veniva  ncii'iilciro  Galconcquando  fu  al- 
lontanato dalla  Nuova  Spagna ,  privollo 
del  Gcncralato;e  pofe  in  ino  luogo,  quel- 
lo appunto,  cii'era  venuto  da  Manila. Da 
sì  fatto  affronto  molto  turbato  il  Medina, 
quando  fu  giunto  nelPlfoIe,  con  una  pic- 
ciola  barca  nafcoftamenre  fc  n'andò  in^ 
Cina, per  paffàre  di  là  a  Madrid,a  portare 
al  Re  le  fu  e  querele  :  però  non  cilcndolì 
avuti  più  di  lui  notizia  ;  Ci  crede,  che  per 
iftrada,rimanG(re  uccifo  da'Corfaii. 

li  Giovedì  4.e[rendofi  mutatoil  vento 
in  Tramontana  ,  e  poi  in  Maeftro-  Tra- 
montana j  fi  pofc  la  prora  a  Levante,  per 
temenza  di  non  dare  in  ì{icca  dì  piata  j  e 
perciò  il  perdette  d'altezza,,  eflendofi  tro- 
vato il  Sole  a  5  5.gr.  e  50-  m.  Il  freddo  ia 
tal'elevazione  (1  facea  (cntir  molto.  Dì^ 
ceano  i  Piloti,  che  la  Corrente  quivi  por- 
tava il  galeone,  con  più  faciltà.»!'.  ;x^ 

Spirò  Levante  il  Venerdì  5.  cs*and6 
verfo  Tramontana ,  e  pofcia  quarta  a»» 
Greco  .  tbbe  di  latitudine  il  Sole  si>  gr. 
e  50,  m.  La  notte,  per  una  tcmpefta  fo- 
pravvenuta,il  galeone  Ci  polealla  cappa. 

.Divenuto  più  forte  il  temporale  il  Sa- 
bato 
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bato,6. fi  calarono  i  due  aJberi  fupcricrij^ 
flcmmoalla  capp.i.  Qii^eflc  fono  le  foli  te 
tcmpcftc,chc  (1  oirervano  prjma,edopoil 
di  di  S.Franccrco^forfe  a  cagion  del  folfti- 
2  io. Dopo  mezzo  giorno  ci  ponemmo  in 
cammino, con  vento  Sdrocco^e  andàmo 
a  Greco  col  folo  TrInchetto;e  pcrclìe  poi 
lì  vento  11  fece  più  vìoieoto^e  fufcitò  una 
gran  fortunale!  ponemmo  alla  cappa. 

La  Domenica  7.(1  andò  colla  prora  per 
Tramòtana4.a  MaeftrojCo  vento  Levan- 
te, e  con  Impctuofi  cavalloni  d'onde,chc 
lenendo  tutta  la  poppa  coperta  d'acqua, 
tìon  permisero  fi  celebrafle  la  Tanta»* 
«lella.ll  Lunedi  s.recnò  un  veto  Mezzo- 
giorno,  e  s'andò  per  Greco  4.  a  Levante; 
lafciandofi  l'immaginaria  Ricca  di  piata 
a  Mezzo  óìy  in  altezza  di  ^4.  gr,  e  30.  m. 
«dofìervofiì  lì  Sole  a  ?6,gr.  e  20.  ni.  Il 
Al  attedi  9.  ri  me  (lofi  il  vento,  e  pofcia  ac- 
cheratofi,  s'andò  per  Greco  4.a  Levante, 
con  vento  Scirocco ,  che  la  notte  diven- 
ne più  forte.  >  ^' 

Coir  ineflb  vento  il  Mercordi  10.  (i 
cammino  per  Greco-levante  .  Aveu»» 
il  Soie  di  latitudine  ?7*gr.e  54.  m.  Il  Gio- 
vedì 1 1. s'andò  per  Greco  4.  a  Levante.^, 
e  dopo  Mezzo  di  a  Greco,  perocché  il 
vento  mutolfi  in  Scirocco -Levante  .  U 

Ve- 
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Venerdì  1 2.  fi  pofc  ia  prora  a  Greco  4.  a 
Levante  ;e  pofcia  per  Greco-  Tramon- 
tana, fpirando Scirocco,  e  Scirocco- Le- 
vante. Per  non  prendere  maggior  altez^ 
za,  il  Piloto  girò  il  Galeone  vcr/b  Mez- 
zo giorno ,  con  vento  Scirocco  -  Levan- 
te fortidìmo.  In  queft'aitczza  s*ofìervò 
quafi  Tempre  il  Ciclo  nubliofo,  e  cadere 
una  pioggia  minuta,  che  dicono  gli  Spa- 
gna oli  Garura. 

Jl  Sabato  15. a  buon'ora,  fi  voltò  Ja^* 
prora  a  Greco,  coli'ifkfTo  vento  Sciroc- 
co,!! freddo  facea  molto  fentirfi  ,  e  più 
dagl'Indiani,  e  Neri,  nati  in  pnefi  caldi 
LaDomenlca  i4.nè  anche  fi  dille  MclVa, 
a  cagion  degli  sbalzi, che  prendeva  ì\  Va- 
fcello5  e  dell'acqua,  che  vi  faltava.  La  fe- 
ra ftemmo  alia  cappa, per  lo  vento  con- 
trarioj  e  ajnezza  notte  s'andò  verfo  Le- 
vante foffiando  ,  Greco -Tramontana  . 
Sopravvenuto  Greco  il  Lunedi  15.fi 
girò  la  prora  vcrfo  Scirocco  5  e  prima  di 
Mezzo  óì,  divenuto  il  vento  Scirocco- 
Levante ,  biiognò  girarla  ,  dove  fla- 
va la  poppa  .  Oflcrvato  il  Sole ,  fi  trovò 
a  ^6.gr.  e  50.  m.  perocché  fi  andava  man- 
cando d'aitezza.La  fera  Ci  mutò  il  vento. 
Si  continuò  a  far  cammino,  colla  prora^ 
ycffo  Greco,  ì\  Martcdi  16.  con  vento 

Sci- 
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Scirocco-Levarcjche  cambiatofi  dopo  in 
L  cvante  ,  ne  obbligò  ad  andare  per  Gre- 
co-Tramontana, e  Greco  4.a  Tramonta- 
na. S'oiTervò  il  Sole  in  altezza  di  ^7.  gr. 
C2.  m.Le  pioggle,  cadute  in  tutti  que* 
giorni,  bagnarono  molti  involti ,  e  caflc 
di  pezze  di  feta;  come  anciie  ventagli,  ed 
altre  mercatanzic  di  Cina,con  molto  in- 
terefle  de'Padroni . 

Stemmo  in  calma  il  Mereordi  17.  e 
jlSoIe  Ci  oflervòa  57-gr^di  di  latitudine, 
eflendofi  diminuita  l'altezza .  Al  cader 
del  Sole  fi  moffe  un  vento  Oftro-li- 
bccciojondefipofe  la  prora  a  Levante: 
però,  circa  mezza  notte ,  tornata  la  cal- 
ma ,  s'andò  di  nuovo  per  Maeftro- Tra* 
montana. 

Continuò  l'ifteflb  vento  il  Giovcdi  i  «5 
tenendofi  però  Tempre  la  prora  a  Levan- 
te ,  ch'era  il  noftro  diritto  cammino  5  pe- 
rocché ,  per  farlo  ficuramentc«?  , 
era  neceflario  confcrvarfi  in  altezza  di 
gr,  56.  fin'  a  42.  ch'è  la  maggiore  ,  che 
han  tenuta  tutti  i  Vafcclli ,  per  fare  tal 
viaggio .  Ciò  fi  fd,perche  Te  le  navi  non 
prendono  altezza, prima  d'incòtrar  Sems; 
trovandofi  poi  fotto  vento,dalia  Corta  di 
Cabo  Mìrdo  fino  a  Californias  j  farà  po- 
jfcia  difficilifiimo  acquidarne  in  quel  luo# 


go. 


^02  Giro  del  Mondo 

go .  Cosi  accaddc/cianni  Ione, al  Pctac- 
chio,  che  parti  per  la  nuova  Spagna  ,  do- 
po là  perdita  di  San  Giufcppe  ;  imperoc- 
ché avendo  prela  l'aitezza  di  i5.gr,  C-> 
non  mantcnendovifijperlo  fottovento, 
non  potè  giammai  incontrarfi  con  las 
Scnas  ;  e  certamente  tutta  la  Marineria.* 
farebbe  niorta,per  mancanza  di  vettova- 
glie, e  d'acqua;  fé  Dio  non  gli  avcfie 
provveduti,  facendogli  abbattere  in  un'- 
Ifola  fconofciuta,  ad  altezza  dii8.gr.  e 
20.  m.  ;  la  quale  per  enere  ftata  fccperta 
il  di  di  S.  Sebaftiano  ,  ebbe  il  medefimo 
nome  .  Qiil vi  fi  procacciarono  acqua  da 
un  laghetto;  e  carne,  uccidendo  molti 
uccelli  di  marina,dagii  Spagnuoli  detti 
Bobos{^\itovc  mentovati  )chc  fi  portaro- 
no falati,  dentro  vafi  ài  creta  .  tlla  fi  era 
queft'Ifola  picciola  ,  e  piana  ,  e  verdeg- 
giante di  vaghi  arbufcelii .  Dopo  defina- 
re  peggiorò  il  vento ,  e  s'andò  con  Tra- 
mòtana  per  Levate  4.  a  Greco.S'ofTervò 
il  Sole  tenere  56.  gr.  e  50.  m.  di  altezza. 

Stemmo  in  calma  il  Venerdì  19-  Ci 
Sole  a  trovò  in  latitudine  di  ^6.  gr.  e-> 
19.  min.  5  perdendo  que'  pochi  minuti, 
trafportati  dalla Corrente.Si  mofse  pofcia 
un  vento  libeccio;  onde  Ci  pofe  la  prora 
per  Levante  4.4  Greco .  Rinforzofli  mol- 
to 
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to  il  vento  la  fera;  e  principiò  la  Tua  NcK 
vena  il  Sergente  maggiore  Ara mhoio. 
Il  Sabato  20.,  coli' iflelso  vento,  andam* 
mo  per  Levante  4.  a  Greco.  ÌJn^garruva, 
o  lenta  pioggia  fece  ccfsare  j1  vento.S*of* 
fervo  il  Sole  in  56.  gr.  e  50.  ni. 

Avemmo  una  nojofa  calma  la  Dome- 
nica 21.5  però,  qualche  tempo  dopo,  ri- 
tornò un  Libeccio,che  fece  porci  la  pro- 
ra per  Levante  4.  a  Greco  .  S'ofservò  il 
Soie  in  altezza  di  ^ó.gr.e  ^7.m.  ed  elsen- 
do  la  variazione  della  Bufsola  d'una  4» 
verfo  Greco,  andammo  aLcvante,per 
far  cammino.  Con  rutto  che  tal  varia- 
zione fia  Tempre  ineguale ,  pure  i  Piloti, 
per  mezzo  di  lei,  conofcono  ,  quanto  fo- 
no lontani  da  terra  .  La  veduta  d'una 
Colomba  rallegrò  tutti  in  quel  giorno  ; 
afficurati  quafi  ,  perciò  ,  d'avere  a-» 
compire  il  viaggiojc  facendofi  conghiet* 
tura ,  che  fra  un  mefc  fi  arebbe  potuto 
veder  terra. Stimavafi,che  quella  Colom- 
ba fufse  flata  portata  dal  vento  dairUola, 
che  dicono  di  DMaria  laxara  (  per  efserfi 
buttata  in  tal'altezza  una  Spagnuola, di 
tal  nome,in  Mare  ,  venendo  da  Manila), 
dove  ve  n'ha  tanta  moltitudine,che  cuo- 
prono  l'aria .  Non  fono  elleno  però  Co- 
lombe tcrrcitri,  benché  fimili  di  becco,  e 

di 
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dì  piume  -,  ma  di  Mare  ,  ed  hanno  i  piedi 
come  anitre .  Vicn  collocata  ì'iioU  {ad- 
detta in  altezza  di  5i.gr. 

li  Lunedi  22.  continuò ,  come  la  not- 
te antecedente,un  Libeccio  molto  fortej 
onde  tenemmo  la  prora  a  Levante  4.  a 
Greco;  però  la  fera  divenne  Macfìro- 
tramontana  .  Il  Martedì  25.  prima  di 
giorno,fi  fermò  11  vento  in  Tramontana, 
cosi  forte,che  il  galeone  ir\noltroffi  moi- 
to,colla  prora  anche  per  levante  4.a  Gre- 
co. La  mcdefima  violenza  àef  vento  no 
ri  permife  di  cucinare,  Oflervoffi  la  la- 
titudine  del  Soie  a  56.  gr.  e  1 6.  m. 

Ne' tempi  paffati  egli  non  ha  dubbio, 
che  {i:i  (lata  Tempre  pericolora,e  terribile 
tal  navigazione.  Nel  1 57 5. per  errore  del 
Piloto,  (che  non  feppc  trovare  VEmhoc 
cadevo)  fi  perde  la  nave  Spirito /anto  in 
Catanduanes  •  Nel  1596.  i  venti  contra- 
ri fofpinferoil  Galeone  S.  Filippo  (in  nel 
Giappone;  dove  fu  tolto,  come  perri- 
^rcfaglia,  con  tutto  il  carico  ,  che  aveva 
per  Ja  nuova  Spagna;ciò  che  diede  occa- 
iionc  all'lmperadorTay^ofama ,  allora 
regnante,di  perseguitarci  Criftiani;  fino 
a  toglier  la  vitaaFray  Pedro,  Rcligiofo 
fcalzo,  ch'eravi  andato  da  Manila,  coto 
carattere  d'Ambafciadore, per  efercitar 

me* 
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meglio  l'ufficio  di  Midìonario.Nel  róot. 
fi  perdcrono  altri  due  galeoni  ^  ed  altri 
appreso .  Ne'  tempi  d'oggi  non  é  meno 
perlcolofo,  e  difficile;  avvegnaché  fre- 
quentato da  prefìo  a  due  fecoli  :  polche 
molti  galeoni  vi  perifcono,  ed  altri  a^ 
mezza  ftrada  ,  rotti  gli  alberi,  o  forpln- 
ti  da'  venti  contrari,  ritornano  in  dietro; 
4opo  aver  perduta  molta  gente  in  Marcv 
e  la  rimanente  malmenata  5  flccome  ac- 
cadde al  GaJeon  S.  Griffo  non  è  molto. 

Tutta  la  notte,  e'I  McKordi  24.  conti^ 
nuòla  torte  Tramocana,  che  ne  fece  an- 
dare per  Levante  4.  a  Greco.  Sì  vedea- 
no  molte  colombe  intorno  alVafccllOa 
Perlo  gran  freddo,  fece  il  Generale  di- 
fpcnfare  a*  marinaj  alquanto  vino  d} 
Nipa,per  rifctldar  loro  lo  ftomaco:  fi  of- 
fcrvòiJrSolcin  akezzadi  ^j.  gr,e45-  ni. 
Ben  otto,  o  dieci  volte  fra  notte,  e  di,  bi- 
fognò  adoprar  la  tromba, per  toglier  via 
l'acqua,  che  continuanxntc  entrava  nei 
vafcetlo.  Il  vento  fi  ridulTe  prima  a  Tra- 
montana^e  poi  a  Greco  -  Tramontana  5 
di  maniera,  che  obbligò  il  Piloto  a  porfii 
colla  maggiore  alla  cappa  ,  per  non  per- 
der d'altezza ,  e  a  fare  indirizzar  la  prora 
per  Scirocco'levante. 
Il  Giovedì  2$. demmo  anche  alla  cap- 
Tarte  V.  V  pa 
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paj  ora  In  uno,  ora  in  un'altro  iato  del 
Galeone,  per  dargli  minor  pefo.  Ofler- 
varo  il  Sole  ,  ci  trovammo  aver  perduto 
altezza;  poiché  ci  vedemmo  a  35.  gr.  ej 
10.  min.  La  fera,e(rendofi  rinforzato  il 
vento ,  fi  calarono  i  due  alberi  (uperiorì. 
Uria  gran  pioggia  mìti^^ò  il  vento  ,  e'I 
Alare  il  Venercti  26. però  la  maggior  par- 
tcdel  di  fi  n-ette  n'hcappa  ;  continuando 
ancora  Tacqun  con. tuoni,  e  baleni .  Que- 
fti  erano  riputati  fegni  di  flar  vicini  a  ter- 
ra ferma,  o  pure  a  qualche  Ifola  ,  poiché 
alcuni  eran  di  parere,  che  i  tuoni,  e'  bale- 
ni non  potcvan  gcnerarfi,  chcdaefala- 
zìoni  ignee,  tramandate  dalla  terra;e  non 
da'vapori,  ch'efcono  dall'acqua:  come  fé 
nell'aria,  fopraftante  all'acqua  ,  non  po- 
tcffc  trovarli  molto  nitro ,  zolfo  ,  e  cofo 
fimili,  onde  i  baleni  ,  e' tuoni  vengono 
cagionati,  i-afera  s'andò  per  Tramon- 
tana 4.  a  Greco,  con  vento  Levante ,  e-> 
Greco-Levante  .Comparve  a  treorc^ 
della  tempcftofa  nottc,nelJa  gabbia,  quel 
lume  ,  che  i  marinai  chiamano  S.  Elmoj 
che  fu  falutato  da'paflaggrcri  tutti,  come 
annunzio  di  buon  tempo, 

11  Sabato  27.  fi  andò  primamente  per 
Gieco-Tra montana  ,  pofcia  per  Le- 
vante 4,  a  Greco,  con  vento  Levante,  tJ 

Sci- 
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Scirocco  Levante  ,  accomp  ignari    da^ 
una  gran  pioggia. 

La  D  jmcnica  zS.  conrinuarono  i  tuo- 
ni,cpiogiya;cdaIzarifI  i  due  alberi  calati, 
fi  andò  prima  per  Levante  4.  a  Greco, 
poi  per  Greco  Levante,  e  finalm^'atc-j 
per  Greco;  con  vento  Scirocco-Mezzo- 
giorno, Scirocco,  e  Scirocco  Levante. 
Oilervatoil  Soie,  fi  trovò  in  latitudine^ 
di  56.gr.  e  IO.  m.  La  notte  divenne  mi- 
gliore il  vento;  onde  fi  andò  per  Gre- 
co Levante ,  a  fine  di  racquiftare  l'alteZ' 
za,  che  involontariamente  aveamo  per- 
duta. 

Sercnatofi  il  Ciclo  il  Lunedi  29.  com- 
parve iumiuofo  il  Sole  ,  per  rallegrare  i 
cuori  de'parTaggìcri,  da  tanti  di  repelliti 
in  tenebrore  nebbie,  e  G^rnycy  e  divenuto 
il  vento  Libeccio ,  indirizzammo  la  pro- 
ra per  Levante  4.  a  Greco. 

In  si  lunga  navigazione,  patifcono  gli 
^rrancìati  tìc'rarjci  del  Galeone,ch'è  in  ca- 
mino verfo  la  Terra  di  promifiìone  della 
Nuova  Spagna, (  parlo  contermini  Spa- 
gnuoli)mirerie,niéte  minori  degi'Ifracliti, 
quàdoda  Egitto  andavano  in  traccia  del- 
la Paieftina:  si  grave  fa  fenrir fi  la  fumé,  la 
fete,lein  fermiti, il  fTeddo,le continue  vi- 
«;ilie,cd  altri  travagli^oltre  gli  sbalzi ,  che 
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fan  prender^  ic  orribili  onde .  Potrei  dire 
anchcchc  ufofFrono tutti  i  flagelli,  che 
Dio  nianció  a  Faraone ,  per  ammollire  la 
fua  durezza^poichc  ic  qucfti  fu  rocco  dal- 
la iepra,  non  manca  giammai  nel  galeo- 
ne una  rabbiofa,  ed  univerfalc  rogna,per 
affliggere  maggiormente  gli  afflitti, col 
courinuo  prurito  ,  e  punzecchiare.  Se 
allora  fu  coperta  l'aria  di  zanzarc,nel  va- 
fcello  Tono  infiniti  di  certi  animaletti  (  da- 
gli SpagnuoU  detti  Go>'^oa'o/)  generati  dal 
bifcotto;  cosi  vcloci,che  non  folo  in  bric- 
ve  tempo  fcorrono  da  per  rutto,infefl:an- 
da  i  corridoi,  i  letti,  e  fino  a'piaf ti  j  ma  fi 
attaccano  anche  infcnfibilmcntc  al  cor- 
po .  In  luogo  delle  locuflcoltre  var;  ani- 
maletti di  varicolori ,  ch^  fucchiano  il 
fangue,  cadono  in  abbondanza  le  moTchc 
nellp  fcudcllc  di  brodo  ;  nelle  quali  nuo- 
tano anche  vermicciuoli  di  varie  fpczle. 
Infincfe  miracolofamente  Moisè  con- 
verti la  verga  in  fprpente ,  nel  galeone  fi 
trafmuta  ,  lenza  miracolo,  un  pezzo  di 
carne  in  legno,  e  in  figura  di  fcrpe. 

Sperimetai  io  buona  parte  di  quefta  mi- 
feria;poiche  il  Guardiano  del  vafccllo,coI 
quale  m'era  accomodatQ>ficcome  nc^pri- 
mi  giorni  aveacofumate  a  tavola  galline; 
q«a|i4o  fummo  pofcia  in  alto  Mare,  r^i 

face^ 
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tacca  digiunare  all' Armena;  avendo  ban- 
dirò dalla  mcfa  il  vino,  l'olio ,  e  i'aceroj  e 
fi  condédo  il  pcfcc  In  acqua  fcliictra,  e  falc. 
Nc'giorni  di  carne  mi  dava  a  mangiare 
Titffaxos  jrittos  ,  che  fono  lunghi  tagli  di 
carne  di  vacca,  o  di  bufolo,fccchi  al  Solc> 
o  al  vento,  che  fono  cosi  duri  ^  che  non.* 
ponno  per  alcun  verfo  niafticarfi,  fenza-^ 
che  fian  prima  battuti  lungo  tempo  con 
un  groflb  legno  (dal  quale  può  dirfi  ,  che 
poco  dìfferilcono)  ;  ne  fmaltirfi  fenza  l'a- 
cuto d'una  purga.  A  mezzodì  s'appresa- 
va  un'altro  pezzo  deirifleflb  legno-car- 
ne bollito,  fcnz*altro  condimento  , che 
quello  della  Aia  impetrita  durezza  ,  ed 
acqua /chietta .  Apprefìb  mi  tolfe  anche 
laconfolazionc  di  rompere  un  buon  bi* 
fcotto,  perche  non  volle  confuftiare  più 
del  fuo  particolare,  ma  poneva  a  tavola-» 
quello,  che  dava  di  porzione  il  Rè  5  in-r 
ogni  boccone  del  quale  s'inghiottivano 
molti  vcrmicciuoli,c^o>*^o.v/,  quivi  inta- 
tanati ,  e  appiattati. 

Ne'giorni  di  magro  l'ordinaria  vivada 
fi  era  un  pefce  rancido ,  cotto  in  pura  ac- 
qua, e  fale  :  a  mezzo  di  fi  davano  mcngos, 
(legume  fimile  a'faggiolioi)  ne'quall  era-« 
no  annidati  tanti  verraIcciuoli,che  fopra* 
natavano  nel ,  brpdo  5  e  in  tanta  quantità? 
Y    i  che 
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che  oltre  la  naufea ,  che  mi  cagionavano 
ini  mctrevanoin  forfè,  fé  il  cicfinarecri 
di  graffo,  o  dì  magro .  Se  tal  volta  fi  uc- 
cideva qualche  gallina ,  fra  tante  perfone 
era  un  nulla. 

Addolciva  qucftc  amarezze,  nella  fine 
del  dcfinare,un  pocod'acqua,  e  zucche- 
ro ;  non  fc  ne  dava  però  ,  che  un  picciol 
cocco,  onde  più  torto  accendeva  ,  chc.^ 
fmorzava  U  Zete  ,  Ne  ajutò  per  un  mcfc 
ia  divina  provvidenza  in  parte  co'Tube- 
roni ,  e  Cacciorretrc  ,  che  fi  prcndcano; 
che  arroftite,  o  bollite,  erano  di  qualche^ 
follie  vo. 

Dee  per  altro  compatirfi  colui,  che* 
tiene  un'altro  a  Tua  tavola  ;  perche  la  lun- 
ghezza del  viaggio  porta  fcco  tutte  que- 
'fte  incomodità .  Certamente  coloro;Che 
prendono  qucfta  cura,  fpendono  miglia- 
ia di  pezze  d'otto, in  far  le  provvifioni  ne- 
ceflarie  di  carne,  galline,  pcfce ,  bifcotto, 
tifo,  cofe dolci,  cioccolata,  ed  altrojin  tai 
quantità,  che  dal  principio  dei  viaggio 
linoairultimo,non  fi  di/mette  giammai  a 
tavola  il  dolce,  e  due  volte  il  di  il  bercia 
cioccolata  ;  e  di  qucfta  i  marina;,  c'Gru- 
metti  con/umano  tanto,quanto  i  pjù  ben 
agiati  •  Alla  fine  però  la  lunga  dimora  in 
Mare  coniuma  il  tuttg  5  tanto  più,  che  in 

pò- 
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poeo  tèmpo  tutte  le  vettovaglie  diven- 
gono di  mala  qualità;  fuorché  le  cofe-> 
dolci,  e  la  cioccolata  ,  che  fono  l'unico 
follievo  de'viaggiantl. 

S'infermavano  molti  pòveri  marina;, 
cfpoftf  alle  continue  pioggie  ,  freddò, 
ed  altre  inclemenze  del  tempo  ;  ma  non^ 
perciò  afTiggiavano  niente  del  buon  bi- 
fcotto,  rifo,  galline,  pan  di  Spagna,e  con* 
ferve,  confcgnateal  Maellro  del  Calco* 
ne  da  parte  del  Rè,per  dlltribuirfi  agVitì' 
fctmi  V  perocché  il  buon  Ma'cftrocoa* 
fumava  iì  tutto  a  (uà  tavola. 

Non  oftante  tanti ,  e  tanti  patimenti  di 
sì  fpavcntcvol  viaggio,  pure  l'ingordigia 
del  guadagno  induce  molti  a  farlo  due, 
quattro, fei,  e  taluno  dieci  vòlte.  I  mari- 
nai  medefimi,fe  per  lo  cammino  giurano 
di  non  ritornare  mai  più;  giunti  in  Aca- 
puIco,pèrprendef fi  275. pezze  d'orto, che 
loro  di  il  Re,per1o  ritorno;  non  fi  ricor- 
dano più  de'difigj  pafTati-jCcmelefcminc 
dopo  il  parto.Tutto  il  foldo  è  di  i  so.pcz- 
zcjperòne  hanno  7  5. fola  mète  in  CJavite, 
quado  vano,in  Amerlca;perchc  se  n'a vef- 
ferola  metà  ,  pochi  rltornériano  alle  Fi- 
hpplne  ,  p(!r  averne  il  compimento. 
Non  vi  è  dubbiojche  a'mercanti  apporta 
tal  viaggio  il  f50.c'2oo.pcr  cento  di  guai; 
V    4  da- 
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dagno  :  alle  perfonc,  che  portano  mer- 
canzie altrui  Jl  9.  per  cento  5  che  inun^ 
negozio  di  20o.e  500.  mila  pezze  fa  qual- 
che fomma  .  E  certamente  e  un  gran  pia- 
cere ritornare  a  cafa  con  1 8.  e  1 7.  mila-» 
pezze  di  guadagno ,  in  minor  tempo  di 
un*  anno,  fcnza  contare  il  proprio  ;iòm- 
ma  che  bada  ad  accomodare  i  fatti  di 
qualunque  perforu  per  Tempre. 

Il  Capitan  D.  Manuel  Arguelles  mi 
dilTc,  che  egli,fcnza  niflun  officio>avrcb* 
bc  avuto  di  profitto  in  quel  viaggio  25. 
in  so.  m.  pezze  d'otto>di  fole  commeffio- 
ni .  Al  Pilcto  maggiore  fi  calcolava,chc 
arcbbc  valuto  20.  m.  pezze  d'ottoj  a'Sot- 
topiloti  9»m.  per  uno,  al  Generale  40.  m. 
Al  Contramcftrc,  Meftre,  e  Guardiano, 
(chepótio  porre  più  fardi  di  mercanzie) 
à  bafìàre  un  fol  viaggio^per  fargli  ricchi. 
Chi  va  con  dana/o,prefo  al  5o.pcr  cento^ 
può  guadagnare  altrettanto  ,  fenza  chc-> 
vada  a  fuo  rifchio  Ja  roba ,  che  fi  perde  • 
Or  tutti  quefti  si  gran  guadagni  indu- 
cono molti>  a  fare  un  tanto  pcnofo  viag- 
gio, ed  efporfi  a  tante  mlferic  ,  e  perico* 
li .  Per  me,  tutte  quefte,  e  maggiori  fpc- 
xanze,nò.ml  ftlmoieranno  a  fardi  nuovo 
limile  navigazione,  baftevolc  afarper^r 
dcrc  la  vita  ^  o  renderla  inutile  per  fcm« 

prc* 
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prc.  Ho  fatto  quefta  digrcflìonc  per  dar 
un  faggio  al  Lettore  delle  fpinc,  che  fi 
fentono,  per  poflcdcrc  le  bramate  rofo 
delle  ricchezze. 

Han  dato  gli  SpagnuoIi>  e  i  Geografia 
qucfto  Marenome  di  pacifico,(come  og- 
gidì fi  nota  nelle  Carte)  ;  però  non  bcnc-> 
s'accorda  colie  fue  tepcflofe,e  terribili  ak 
terazIoni,pcr  lequali  gli  farebbe  più  pro- 
prio quellod'inquieto .  La  verità  però  (ì 
è,che  gli  Spagnuoli  gli  diedero  qucfto  bel. 
nome,  faccdo  il  viaggio,  da  Acapulcoai- 
le  Filippine  3  che  fi  compifcc  con  molta.* 
quiete  in  tre  mefi,  fenz* alterazione  di- 
Mare,  e  con  vento  fcmprc  in  poppa  #  co- 
me di  fopra  e  detto. 

Il  Martedì  io.  andammo  con  Vento 
Libeccio,ben  forte,per  Levante  4.a  Gre- 
ce^ ma  poi  fi  mutò  il  Libeccio  in  un  Po* 
nente  fortiflìmo .  S'ofilrvò  ii  Sole  in-» 
56,gr.  e40.m.e  perche  avevamo  di  bifo* 
gno  di  maggiore  altezza,  fi  tenne pofcia 
la  prora  per  Greco-levante  .  La  not- 
te ,  per  la  violenza  dell'onde ,  venne  go- 
vernato il  timone  da  dicci  uomini* 

11  Mercordi  ultimo  comparve  la  luce 
con  vento  Maeflro ,  onde  fi  tenne  la  pro- 
ra per  Levante  4.  a  Greco .  Vcdutofi  un 
kgno  in  Marc;  lungo  circa  etto  palmi,  e 

itvo- 
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lavorato,  fi  ftimò  fegno  di  terra  vicina.,^ 
mabcnpotea  efFere  veftigio  di  naufra- 
gio.  Non  fioficrvò  il  Sole. 

Terminato,  con  tanti  travagliai  mefc-^^ 
d'Ottobre;  vedemmo  fcreno  il  Ciclo ,  cj 
tranquillo  il  Marc  il  Giovedi  primo  di 
Novembre.  La  notte  regnò  un  vento 
Alacftro,  che  poi  fi  mutò  in  Ponente,  o 
ne  fece  andare  per  Greco-Levante.  Si 
offcrvò  il  Sole  in '57.gr- e  ij.m.d'altezza. 
La  fera,  e  tutta  la  notte  tornò  afpirar 
Maeftro,  e  ben  forte  ;  come  anche  il  Ve- 
ncrdi  2.  fenza  nìutarfi;  onde  continuam- 
mo il  cammino  per  Greco- Levante?  • 
.S'oflervòil  Sole  in  latitudine  di  57.gradi, 
e  lo.m.  e  perciò  vedendofi,  che  fipcrde- 
vai  altezza ,  in  vece  d'acqui ftarne ,  a  ca- 
gion  delle  Correnti ,  fi  pofc  la  prora  per 
Greco  4.  a  Levante. 

Il  Sabato  5.  il  vento  s'andò  facendo 
Maeftro-Tramontana  5  e  perciò  fipofc^ 
laproraper  Greco- Levante.  Si  vide  un' 
altro  legnoinon  lavorato,  che  accrebbe  le 
fpcranzeconcepute,d'eflcr  vicini  a  terrai 
non  ottante,  che  i  Piloti,  ingannati  dalie 
Correnti,ch'andavano  verfo  Levante ,  fi 
laceffero  più  di  cento  leghe  indietro.  Ve- 
nuto di  bel  nuovo  la  fera  il  vento  Mae* 
ftro,  fi  awdò  per  Greco  4.  a  Levante  j  Itu 

notte 
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notte  s'accorto  a  Grcco' Tramontana,  e 

fi  pofc  la  prora  vcrfo  Oriente. 

La  Domenica  4.  avendofi  miglior  ve- 
to, s'andò  per  Greco -Levante  .    Ebbe 
d*cievazioneilSoIe57.gradi  ,c  14. m.  11 
Lunedi  5.  fòffiando  Maeftro  ,  fi  tenne  la 
prora  per  Greco  4.  a  Levante.  Il  Sole 
avea  di  latitudine  ^9.gr.  e  2.  m.  Andam- 
mo pofcia  per  Levante;  criftrcttofi  il 
vento  la  nottCifi  pofe  la  prora  per  Sciroc- 
co-Levante. Il  Martcdi  6.  con  Grcco^ 
Tramontana,  e  con  Greco,  s'andò  ver- 
fo  Levante,  e  Scirocco- Levante.   Of- 
fervatofiii  Sole,  ci  trovammo  aver  per» 
dutoaltezza,cioèeircrca56.gr.e4o.ra;nè 
potea  edere  altrimcnte, continuando  l'i- 
fleflb  vento.  Lanette  fi  andò  verfo  Le- 
vante, con  Greco  Tramontana  .  Il  Mcr- 
cordÌ7.acroftatofi  il  vento  a  Greco j  fi 
pofe  la  prora  per  Scirocco  Levante.  Il 
Sole  (ì  ofTervò  in  altezza  al  ió.gr.c  lO.m. 
La  fera  fi  girò  la  prora  per  Macftro- 
Tra  montana  ,  acciò  non  fi  perdcflc  più 
altezza. 

li  Giovedì  8.  s'andò  nciridcfra  guifa, 
e  fi  ofTervò  il  Sole  a  ^ó.gr.e  1 5. m. La  not- 
te fu  recliife  della  Luna ,  ma  non  fi  potè 
vedere,  a  cagion  óeìk  nubbi .  La  mattina 
del  y^n^t^i  9.  il  velato  fu  Greco- Tra- 

mon- 
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montana;  onde  fi  navigò  colla  pror^i  per 
Maeftro4.aPonente .  Sioffcrvò  il  Sole 
a  56.gradi,c  i7.min.  li  Sabato  io.  conti- 
nuò riflcflb  vento  contrario  5  c'I  Soie  era 
a  jó.gn  e  4o.tn.  d*Glcvazionc. 

Il  vento  fi  fece  Levante  la  Domenica 
!!•  e  fi  camminò  per  Grccotramon  ta- 
na: il  Sole  era  in  latitudine  di  57.  gradii 
e  25.m.  Il  Lunedi  1 2»  ponendofi  un  ven» 
ro  Scirocco-levante  ,  fi  tenne  la  prora 
a  Greco,  e  quindi  per  Greco  levante .  Si 
offcrvò  il  Sole  in  j8, gradi  d'altezza.  Il 
Martedì  1 5.  fi  andò  per  Levante  4.2  Gre- 
co >  con  vento  Mezzo  giorno .  Il  freddo 
iifaceafentirei  e  le  poche  vettovaglie-?, 
che  rimaneano  ,  andavano  putreftccn- 
dofi  .  S'ufava  perciò  gran  parfimonia ,  e 
ne'  migliori  ^anci  la   mattina  a  buon' 
òraifi  dava  una  chicara  di  cioccolata;  due 
ore  prima  di  mezzo  di  qualche  cofetta,c 
dopo  mez2o  di  il  dcfinare  *  La  fera  fi  da- 
va un'altra  chicara  di  cioccolata,  e  più 
tardi  qualche  cofa  dolcc,fenza  cenare.  Il 
vento  andò  girando  tutta  la  bulìbia. 

Il  Mercordi  x4«  fi  pofe  un  Libeccio, 
che  fece  molto  Camminare  il  galeonoj 
però  la  fera  divenne  Ponente  .  Si  vidc-> 
un  tronco  con  rami,  portato  dalla  Cor- 
rente da  terra  ferma .  Non  fi  potè  oflcr- 

vare 
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vare  il  Sole  *  Si  fece  buon  cammino  il 
Giovedi  15,  coll'iftcflb  vento  Ponente^ 
per  Le  vante  4,  a  Greco;  però  poi  s'acco- 
ftò  a  Maeftro  •  OHervatofi  il  Sole,  (i  tre* 
vò in  39. gradii  onde  pcracquiftarcpiiS 
altezza,  fi  pofc  la  prora,  dopo  mezzodì, 
per  Greco  4*  a  Levante;  dubbitandofi 
non  il  vento  tornafife  a  Greco .  Si  videro 
intorno  al  galeone  molte  Tonnine^  che 
dicono  non  difcoftarfi  molto  da  terrai. 
Dopo  mezza  notte  tornò  di  nuovo  a  Ispi- 
rar Mezzogiorno  ,  e  Scirocco ,  che  durò 
tuttoil  Venerdì  16.  elafcra  fimutò  ìil^ 
Ponente-libeccio ,  continuandofi  colla», 
prota  per  Greco-levante  .  Neanche  fi 
potè  ofTcrvarc  il  Sole .  La  notte  avemmo 
vento  Mezzogiorno, 

II  Sabato  17.fi  pofe  un  Libeccio  ben 
forte.  Gl'Indiani  nati  in  Manila,  dovo 
Tempre  fi  fuda,per  lo  gran  caldo,  non_» 
potevano  foffrire  il  freddo  di  quefto  Cli- 
ma .  Si  continuò  colla  prora  per  Greco- 
levante  ,  però  col  folo  trinchetto ,  a  ca- 
gion  d'una  tempefta  moflafi.  Durò  Ti- 
ftcflb  temporale  la  Domenica  18.  e  eoa.» 
tal  forza,  che  non  fi  potè  celebrar  Meda; 
acchetatofi  pofcia  il  vento,  e  divenuto 
di  nuovo  Maeftro,  fi  tenne  femprc  ia^ 
prora  per  Greco-levante .  S*  ^flcrvò  il 

Sole 
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Sole  in  j9.gr.  e  2c.inAÌ*a(rczza.  La  fera^ 
ritornò  il  vciito  Libeccio;  e  durò  partc>> 
del  Lunedi  { 9.  mucandofì  quindi  in  Po-' 
ncnrc^che  per  Ij  gran  veemenza  ,  ne  fece 
andare  folamente col  trìnchetro,  e  velac- 
cio. La  latitudine  dei  Sole  fu  di  59.gr.  ^^ 
58.ni.5ondc  ftinundoi  Piloti, non  averne 
bisogno  maggiorc,indirizzarono  la  pro- 
ra per  Levante  4.  a  Grcco,ranto  più,  che 
la  fera  fpirò  Maeftro .  SI  videro  al  cader 
del  Sole,  da  50.  Anitre  pailare  per  la  no- 
fìra  prora;  onde  fi  giudicò ,  eli 'eravamo 
vicini  a  terra.Si  andò  il  Martedì  zo.verfo 
Levante,  ch'era  il  noftro  dritto  cammi- 
no. Spirò  quel  giorno  una  Tramontana, 
la  più  fredda,ch'aveffimo  mai  fcntita^c 
grandinò  per  mezza  ora;  cofa,  che  non.* 
avea  veuura  dache  ioera  partito  d'Eu- 
ropa. I  Neri  del  Vafcello  (1  pofcro  perciò 
fin    dentro  la   gabbie  della   galline.^  ; 
e  quelli,  che  fé  n'erano  andati  (otto  co- 
perta, non  fu  poffibile  la  notte  (per  mol- 
tcbaftonate,  che  loro  fi  dattero  )  fargli 
ufcir  fuori,per  loro  bifogni  ;  onde  appc- 
ftaronoilluogo  dove  dormivano;  e  la^ 
mattina  non  Ci  icnti rono ,  che  querele  di 
marinai .  Si  oflervò  il  Sole  a  39*  gr.  e  20» 
m.;  efTendofi  perduti  18.  min,  d'altezza. 
ManifcilarQno  poscia  il  riloto  maggio- 
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rc^e'ducTotto  Piloti  la  falfa  opinionc,che 
aveanoavuta.il  primo  avea  creduto  cffer 
90.1eghc  lótano  da  terrajgli  altri  due  uno 
70.  l'altro  60.  fottoil  Capo  Alendofmo. 
Con  freddo,e  grandini,  continuò  la  Tra- 
montana^  e  noi  continuammo  aitrcfi  col- 
ia prora  a  Levante. 

Il  Martedi  21.  cflendo  Tultimo  gior- 
no, nel  quale  io  avea  fatta  fcommeffa, 
elle  fi  farebbe  veduta  terra  ;  e  non-> 
vcdendofi  perdei  un  pajo  di  bottoni  di 
orojcon  (meraldi.Si  offervò  il  Sole  a  58. 
gr.e45.m.ci'alte2za>La  notte  il  vento  fi 
pofe  a  Ponente,  con  qualche  principio  di 
tempeila,chc  andò  crefcendo  fino  alle 
quattro  orc^ma  poi  videfiil  lume,clie di- 
cono di  S..£lmo,lopra  la  Gabbia  dellt.» 
maggiore,  e*i  trinchetto  >  che  fu  falutato 
da  tutti ,  per  effer  in  luogo  di  buon'au- 
gurio .  Tutta  la  notte  ftemmo  inquieti, 
per  gl'ineguali  movimenti  della  nave;  ed 
clfendo  ritornato  Maeftro  ?  s'andò  per 
Levante  4.  a  Greco.  Il  Giovedi  22.  con.» 
vento  Maeftro- Tramontana?  fi  fcguitò 
il  medefimo  cammino.  Ci  trovammo  a 
iS.gr.e^.m.d'altczza. 

Or  vedendoci  mancare  di  latitudine  , 
perche  la  Corrente  andava  verfo  Sciroc- 
co; fi  pofe  il  Vafcello  alla  cappa,colla^ 
maggiore.  Sopravvenne  un  gran  turbine 

di 
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di  grandini,  e  la  notte  rinforzofli  ferri- 
fciimcnte  la  Tramontana  ;  ingrolTan  Jo 
maravigliofamcntc  il  Marc,  che  ci  diede 
grandiflìmi  sbalzi. 

Il  Venerdì  23*  fpirò  Macftro-tra* 
montana  ,  continuando  i  grandini ,  e  le 
piogge  •  Il  Galeone  (tette  alla  cappa  ,  in- 
quietato da  gran  bilanzi:  oflervato  il  So- 
le,ci  trovammo,a  cagion  del  vento,e  del- 
la Corrcte,?7.min,mcno  del  giorno  pre- 
cedente, cioè  in  altezza  di37.gr,  e  26.  m. 
Vedendo  il  Piloto  ,  che  fi  fcoftava  da^ 
terra ,  perdendo  altezza,  pofc  li  Galeone 
in  cammino,  al  cader  del  Sole, colla  prò» 
ra  per  Greco  4.a  Levante;  poiché  II  ven- 
to era  Maeftro  tramontana. 

La  mattina  del  Sabato  24.con  Maeftro 
fi  navigò  verfo  Greco?  e  la  fera,  coll'aju- 
to  d'un  Ponente-libeccio  rcrfo  Greco-le- 
vante ,  Si  vide  quel  giorno  un'altro 
groffo  legno  in  Marc.  La  notte  fi  moflfc 
una  tempcfl;a>con  vento  ponente,  e  gran- 
diffimi  sbalzi, e  fi  vide  per  la  5.  volta.» 
S.Elmo  nella  gabbia.  Domenica  25.  ff 
continuò  riftcflb  cammino  5  però  fi  co- 
minciarono a  perder  dì  veduta,  Us  Senas'j 
quàtùque  avefiimo  di  già  paflate  le  leghe, 
dopo  le  quali  i  Piloti  aveano  penfato  d'a- 
vere ad  cITcr  prcffo  teria  férma.Pcr  lo  ce- 
tra- 
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rrario  una  gran  furia  di  vento ,  e  grandi- 
ni combattè  molto,  benciie  fpingcflc 
avanti, ii galeone.  Dopo  mezzo  di  dive- 
nuto il  vento  più  forte,fi  pofe  Ja  prora.» 
per  Greco  4.  a  Levante  ,  per  ifcoprir 
terra,o  Usfenas  ;  la  notte  fi  andò  per  Gre- 
co-levante, per  Levante ,  e  per  Scirocco- 
levante;  mutando  i  Piloti  parere,  e  cam- 
mino, fecondo  la  mutazione  del  vento. 
Tutta  la  notte  durò  il  temporale,  così 
violento,e  con  sì  alti  cavalloni  d'onde,ed 
orribili  sbalzi ,  che  dodici  uomini  non-# 
potevano  regger  fermo  il  timone  .  A 
mezza  notte  comparve  la  quarta  volta  il 
lume  S.  Elmo  fcpra  l'albero  maggiore^ 
continuando  però  i'iftefla  tempefta-., 
con  vento  forte  Ponente, 

Il  Lunedi  26.  tenendofi  la  prora  a  Le- 
vante, e  GrecO'lcvante,con  Mare  ugual- 
mente crucciofo,  c*innoItrammo  molto. 
S'ofTcrvò  il  Sole  a  i7.gr.  e  1 5.m. 

Il  Martedì  27.  cominciò  a  rimettcrfi 
la  fjria  della  fortuna,  che  ben  per  tre 
di  ne  avea  tenuti  in  grandiflimo  trava- 
glio; avvegnac  he  il  vento  fufìe  flato  per 
poppa .  ttfendo  il  vento  divenuto  Libec- 
cio; (1  po(c  li  prora  per  Levante.  Offer- 
varafi  la  latitudine  ,  fi  trovò  digr.  ^7.  e 
45. p^.  Seguì  lanette  una  gran  tempefta, 

"PuiH  V.  X  càc 
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che  obbligò  i  Piloti  a  tener  h  maggiore 
alla  cappa;con  tuttoché  avcflìmo  il  ven- 
to favorevole. 

11  Mercordi  28.  camminò  il  vafccllo 
con  un  Libeccio  fortidìmo  •  colla  prora 
eziandio  per  Levante  4.  a  Sciroccojeffcn- 
dofi  oflcrvata  la  latit,  di  57.  gr.  e  20.m.;la 
temenza  però  di  nò  dar  a  terra, ci  fece  ri- 
maner poi  tutta  la  notte  alla  cappa ,  cioè 
fermi.  Il  Giovedì  29.  andammo  coH'i- 
ftcflb  vento,  di  già  rimcffo,  accompa- 
gnati da  una  buona  pioggia .  li  vento  fi 
mutò  prima  in  lV4acftro,  e  poi  in  Libec- 
cio, onde  facemmo  cammino  verfo  Le- 
vante. Il  Venerdì  ultimo  fi  feguitò  ad 
andare  nell'ifteffa  guifa;  oflervandofi  il 
Sole  in  57.gr3di>c  i6.m.  d'altezza;  però 
la  notte,  fpirando  Libeccio ,  fi  andò  per 
Levante  4.  a  Greco ,  non  fenza  molta^ 
pioggia. 

11  Sabato  i .  di  Decembrc  fi  fece  l'i- 
fieffo  cammino,  con  vento  Mezzo-gior- 
lìo,  che  poi  divenne  Libeccio  .  Mori 
quel  giorno  un  marinaio ,  e  preftamentc 
fi  buttò  in  Mare;  e  fu  il  primo ,  che  per- 
defiìmo,  a  difpetto  di  tanti  patimenti. 
Altra  infermità  non  vi  era,  che  una  ca- 
rina rogna,  e  ciò  per  gli  continui  cibi  fa- 
Iati» 

U 
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La  Domenica  2.  fi  andò  lull'iftenra  li- 
nea, rpirando  prima  Mezzo-giorno,  fL> 
)  pofcia  Libeccio  .  II  Lunedi  5.,  ofTcrva- 
tofiil  Sole  in  elevazione  di  58.gr.,  fi  pofc 
la  prora  per  Levante ,  e  poi  per  Levante 
4.a  Scirocco,  con  vento  Ponente.Si  vide- 
ro quel  giorno  altri  legni  di  terra  5  che 
tuttavia  da  noi  era  lontana,  avvegnaché 
andallìmo  velocemente  .  Rallegrò  tutti 
quanti  eravamo  nel  galeone,  il  vedere 
un'erba  lunghiflima,  con  una  gran  radi- 
ce, a  gui(a  di  cipolla  5  che  diceano  eflerc 
ftata  fvelta,  dalla  foce  di  qualche  fiume, 
dalla  violenza  del  Adare.  Quindi  (gìu- 
fla  il  coftume  )  avendo  acquiftata  giurif- 
dizionc  i  marina;,  prefero  eglino  nel  mc- 
defimo  punto  la  campana,  e  U  paffarono 
a  prora  $  e'  loro  Giudici  eletti  (  dell' Au- 
dienza  ,  per  ilcherzo  detta  di  Sems  )  pub- 
blicarono! bandi,  per  Io  findicato  degli 
Uficiali  del  vafcelio .  Si  cantò  ilTencum 
laudamus,  c  fi  congratularono  tutti  fcam- 
bicvolmcnte,a  Tuono  dì  tamburi,  e  trora* 
he,  come  le  fi  fufTc  prefo  porto  5  quando 
n'eravamo  ben  Settecento  leghe  lontani. 
Dcefi  attribuire  quefto  intempeftivo  giu- 
bilo all'orribile,  e  lungo  viaggio  di  tre 
mila,  e  più  leghe,  che  ne  facca  parere  di 
eflerc  in  porto^  avendone  afare  altre  fec* 
X     z         tecen- 
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tecento.  II  marinaio,  che  avea  veduto 
il  regno  dclKcrba  ,  ebbe  una  catena  d'oro 
dal  Generale  ,  e  ben  cinquanta  pezze  da  jl)( 
otto  da'jparticolari.  Si  attribuì  piamente-» 
la  felicità,  e  ficurczza  del  viaggio  al  glo- 
riofo  S.Francefco  Saverio  5  perche  ciò 
accadde  nel  fuo  giorno  fedivo  :  fi  conob- 
be però  quindijChe  i  Piloti   a veano  prefo 
errore  di  ducento,e  più  lcghe,La  notte  fi 
flette  in  calma,  e  la  mattina  del  Martedì 
4.  fi  moffe  un  leggicr  Mezzogiorno,  che 
fece  drizzarci  la  prora  a  Levante .  Si  can- 
tò la  Mcfia  in  rendimento  di  grazie  ;  e  ve- 
ramente fi  dovca  alla  mlfericordia  Divi^ 
Ila,  i  aver  avuto,  per  venti  giorni,  vento 
in  poppa,  ben  forte,  imperocché,  quanto 
al  governo  de' Piloti ,  eglino  avcano  fol- 
catoil  Mare;  or  faccndofi  in  maggiorc»^^ 
©ra  in  minore  altezza,  fenz'avanzar  cam- 
mino •  Si  vide  quel  di  un  pefce  (chiama- 
to dagli  Spagnuoli  lobillo  )  con  refta ,  ed 
orecchie  di  cane,  e  con  coda  ,  come  fi  di- 
pingono le  Sirene  cjcon  cflb  un'altra  erba 
della  forma  d'una  canna  di  zucchero,con 
una  groffa  radice  .  £flcndo  quefti  amen- 
due  fegni  di  terra,  la  prora ,  che  andava  a 
Levante,  fi  girò  per  Scirocco  4.3  Levan- 
te; e  in  tal  guifaci  fcoftammo  da  tcrra-j, 
per  andarla  a  trovare  in  meno  alte^za^j 

come 
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o^comc  d'ordinario  fi  pratica, Incontràdofl 

0  las  Serìas,L^.  notte  divenne  più  forte  II  Li- 

}  beccio.  Per  la  gran  pioggia  caduta,i  Giu- 

i  dici  marinai ,  differirono  di  tenere  II  loro 

Tribunale  fino  alMcrcordi  5;ma  né  anche 

'  ciò  fu  loro  permcfTo  dal  cattivo  tempo  • 

Si  and  ò  colla  prora  per  Scirocco-levante, 

perche  il  vento  s'era  porto  a  Mezzo  gior- 

no-libcccio.SI  viddero  molti  Io/>/7/oj,e  di 

quell'erbe  mentovate  (  dette  porras  )  con 

radici  frefche  ,  lunghe  molti  palmi .  La^ 

notte,fattofi  contrario  il  vento,  fipofcil 

galeone  alla  cappa,o  fermo. 

II  Giovedì  ó.  fi  andò  per  fcirocco4.  a 
Lcvante,con  vento  Mezzo  giorno-libec- 
ciOjChepoi  fi  mutò  in  Ponente-libeccio; 
continuando  la  pioggia  ,  ed  ofcurirà  dì 
aria,con  grandi  sbalzi  .  La  notte,pcr  \su» 
;  contrarietà  del  vcnto,fi  (lette  alla  cappa. 
La  mattina  del  Venerdì  7.  mori  un'- 
altro infermo  ,  che  fi  buttò  eziandio  in.^ 
Mare. Circa  mezzo  ài  fi  po/e  in  camino, 
con  vento  Ortro-libeccio  5  tenendofi  la-» 
prora  a  fcirocco,  e  fclrocco  4.  a  levante. 
£levatofiil  DofTello  per  PA udienza  ma- 
rittima di  Senas,  dopo  Mezzo  di  fi  pofe- 
roa  federe  i  due  Auditori ,  e'I  Prefidcn- 
tc,veftltl  ridicolofamente .  Cominciare. 
no  eglino  dal  Generale ,  Piloto  maggio» 
X     s  re. 
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re,  fotto  Piloti ,  Meftrc ,  Centra meftrc , 
ed  altri  Officiali  del  Galeoncic  poi  dette- 
ro anche  il  Sindicato  a*  paffaggieri.  Leg-^ 
gea  prima  lo  Scrivano  ciò,  che  veniva? 
apporto  a  ciafcuno  ^  e  quindi  i  Giudici' 
pronunziavano  fentenza  di  morte  ;  pena' 
che  nel  rwedefìmo  punto  fi  commutava 
in  pecuniaria ,  cioccolata,  zucchero ,  bi- 
fcotto,  carne, cofe dolci,  vino,  ed  altro. 
Il  bello  fi  era ,  che  chi  non  pajra  va  pron- 
tamente,© non  dava  idonea  ficurrà  ,  ve- 
niva tormentato  contratti  di  corda  ir- 
remifibilmcnte,  al  minimo  cenno  del 
Prefidente  marinajo.  MidiiTero,  ch^j 
una  fiata  fccero,in  un  galconc,morire  un 
paflaggiere  ,  facendogli  paflar  fopra  il 
Vafcclloj  imperocché  non  vi  fono  pa- 
role, ne  autorità  baftevolc  a  ritenere, o 
perfuaderc una  ciurma  intera. Io  non^ 
andai  cfcntc  dal  Sindicato,  venendomi 
impoflo,che  mangiava  troppo  Caccior- 
KCttc .  Durò  la  feita  fino  alla  notte;  e  al* 
lora  fi  divifero  tutte  le  pene  fra' mari- 
nai, e  Grumettiy  iecondo  il  folito .  Si  oficr- 
vò  il  Sole  in  altezza  di  37.  gr.  e  50.  m. 

Il  Sabato  8. con  vento  Ponente, fi  dndò 
verfo  Sciroccoic  poi  riflringcdofi  il  ven- 
to ,  fi  pofe  la  prora  per  Scirocco-levan- 
te #-La  notte  demmo  termi  ^  a  cagion  del 

ven- 
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vento  contrario .  La  Domenica  9.  Jcva- 
tofi  un  gran  temporale,  per  un  forre  li-* 
bcccio  fopravvenuto  ,  fi  andò  colla  pro- 
ra a  Scirocco.  Il  Sole  ebbe  di  latitudine 
57.  gr.  e  58.  m.  La  notte  fi  andò  colla_» 
prora,  anche  per  Scirocco  -mezzogior- 
no,per  temenza  dì  non  dare  in  terrajpoi- 
chc  in  Marc  s'er.ìno  vedute  Serpi,  tratte- 
vi dalla  Corrente  de'  fiumi. 

Si  poA:  la  prora  ver/o  Scirocco,  il  Lu- 
nedi IO.  con  vento  Ponente.  Ebbe  il  So- 
le di  latitudine  37*  gr.  e  io.  m. ,  perche  il 
galeone,  avendo  logore  le  veie,andava^ 
con  molta  pigrezza  .  Tutta  Ja  notte  fi 
flette  alla  Cappa  5  c'I  iMartedi  1 1 .  altresì, 
per  lo  contrario  vento.  Si  ripofc  allora 
Ja  vela  mezzana,  che  fi  era  tolta  dall'Lm- 
boccadero. 

Nò  prima  del  Mercordi  1 2.  cominciò 
ad  andare  innanzi  il  galeone,  colla  prora 
per  Scirocco-levante,  e  per  Levante  4.  a 
Scirocco ,  a  (ine  di  (coprir  terra  .  SI  ripi- 
gliarono eziandio  le  ancore,  che  da  più 
mcfi  erdno  (lare  /epclte  nel  fondo  del  va- 
fccllo.  Il  Sole  ebbe  di  elevazione  57.gr# 
Si  prefequel  giorno  una  porrà, lunga  25- 
palmi,  grolTa  quanto  un  braccIo,verfola 
radice,e  fottile  nell'altra  efiremità.quan» 
to  un  picciol  dito .  Dentro  era  vuota 
X     ^  cpmc 
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èomc  una  cipolla  di  fcmenza ,  alla  quale 
(come  è  detto)  la  radice  s'alTofnigJiava  , 
vicino  ali'cftrcmità  più  dilicata  .  Dalia^r 
parte  più  grorsa,pédono  foglie  lughcco- 
me  alga,due  dita  larghete  fino  a  fti  palmi 
lunghc/cmpi-c  d'ugual  lunghezza  ,  e  di 
color  gialliccio  .  Alcuni  mettevano  in 
quiftione,  fé  la  radice  iùffe  la  parte  fotti' 
le,  o  la  grofsa  5  perocché  nulla  confidc- 
rando  la  propietà  dell'erbe,  che  nafcono 
entro  l'acqua  ,  non  potevano  darfi  a  cre- 
dere, che  la  parte  grofsa ,  efsendo  cima^ 
della  pianta ,  potcffc  reggerli  dritta  5  av- 
vegnaché nella  fottilevedenTcro  attacca- 
te icfcorze  di  frutta  di  Mare,  poiché  na- 
fce  cotal  pianta  su  gli  fcogli,coperti  d'ac. 
qua.  Certamente  ella  è  ilravagante,pià 
di  qualfivoglia  altra  da  me  veduta  in.* 
tanti  pacfi  .  Aflaggiatala  non  mi  parve 
di  mai  faporc  5  tanto  che  alcuni  marinai 
la  pofcro  in  aceto ,  per  pofcia  mangiar- 
fela  .  La  notte,in  vece  di  andare  avanti, 
tornammo  indietro  j  eflcndofi  porta  la^ 
prora  verfo  Ponente ,  acciò  non  daffc  in 
terra. 

11  Giovedi  15.  fi  rivolfe  il  cammino  a 
Scirocco  4.  a  Levante,con  vento  Libec- 
cio, tenendoii  pronte  tutte  le  ancore,pcr 
fervirfenc,incafo  di  bifogno.Dopo  mez- 
zo 
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«odi  il  vento  divenne  M  aeflro- tra  mon- 
tana ,  e  cosi  andammo  (  anche  Ja  notte) 
verfo  fcirocco. 

All'alba  il  Venerdì  14*  continuandofl 
riftefrocammino^colla  Tramontana  me- 
defima,  fi  fcoperfe,in  altezza  di  gr.  56. 
verfo  lcvante,rifola  di  S,  Catalina  j  dodi- 
ci leghe  difcofta  da  terra  ferma ,  e  al- 
quanto più  oltre  del  fcno  di  Toque  . 
Quefte  fono  cinque  IfoIette,e  Santa  Ca- 
talina vien  detta  la  più  grande,abitata  da 
Indiani  filvcftri.  Puòclafcuno  conddc- 
rare  quale  allegrezza  fulTe  la  noftra,  a  tal 
veduta  j  poiché  da  tanti  mefi,  altro  non-» 
avevamo  veduto,  che  Cielo ,  ed  acqua  • 
Oflcrvatofi  il  Sole  fi  trovò  In  latitudine 
di  i6.  gr.  e  4.m.  Verfo  la  fera  Ci  conobbe, 
che  la  fuddetta  Ifola  dì  S.  Catalina  era-, 
di  figura  biflunga,efrcndo(i  fatto  cammi- 
no iuno-o  un  fuo  lato. 

Si  vide  anche  terra  il  Sabato  1 5  .tcnen- 
dofi  la  prora  verfo  Scirocco  4.  a  Mezzo 
giorno ,  con  un  mar  placidiflimo ,  quale 
fempre  fi  oflerva  nella  Coda  .  Si  fece  più 
forte  il  vento,mutatofi  in  MacftrOjmen- 
tre  eravamo  in  elevazione  di  55.gr.  e.^ 
1 1  m.  Il  medefimo  giorno  Ci  tirarono  su 
dalla  fcntina  1  pochi  cannoni  del  vafccilo, 
per  riporfi  nelle  loro  carrette  3  come  an- 
che 
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che  ii  Jegn;»me,  per  comporre  il  nuovo 
fchifo^  in  luogo  ddV  abbandonare .  La.» 
notte  ,  continuando  ben  forte  il  vento 
Maertroin  poppi ,  fi  atsdò  per  Scirocco 
4.  a  mezzo  giorno  ì  come  anche  la  Do- 
menica 1 6.  Cominciavano  a  confortarli 
gli  afflitti  animi  di  tutti ,  colla  dolce  fpe- 
ranza,d*  avere  ben  predo  ad  ufcire  da 
tanti  patimenti  5  e  in  particolare  de*  cibi 
putridi ,  che  diverfe  infermità  aadavano 
cagionando.  Oflfervaro  il  Sole, fi  trovò 
ridotto  fino  a  gr.  ^i.e49.  m.  Si  conti- 
nuò a  navigare  fulla  ftelfa  linea  il  Lune- 
di 17.  con  vento  Ponente,  efuollervato 
il  Sole  a  ^2.gr.  e  27.  m.  Mori  verfo  la_» 
fera  uno  de*  due  fotro- Pilori  5  quando 
appunto,  per  la  Aia  valida  complcffione, 
meno  apprendeva  \^  morte  ;  onde,  ccrL* 
grande  (lcnfo,lo  ridu fiero  poche  ore  pri- 
ma a  confcfiarfi. 

Il  Martedii8.  celebrate  tuttcIeMef- 
fc  per  Io  dcfonto,  e  fìtte  l'efequie,  fi  but- 
tò in  iMarc,con  un  vafo  di  creta  ligato  a* 
piedi .  Si  camminò  quindi  verfo  Sciroc- 
co, con  vento  Maefiro  .  Oflervatofi  il 
Sole  in  elevazione  dì  :?i.  gr.  e  io.  m.  fi 
dirizzò  pofcia  io.  prora  verfo  Scirocco- 
levante  .  Il  medefimo  di  venne  a  mòrte 
un'altro  marina/o. 

DU' 
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Durando  J'iftclTo  vento  II  Mercordi 
19.  fi  andò  folla  ftcfla  linea;  e  fiattcfca 
porre  in  ordine  lo  fchifo,pcrnìcttendolo 
la  placidezza  dd  Mare .  Prima  delle  cin- 
que ore  della  notte  ,  mori  del  morbo, 
detto  Bcrbcn,  il  Capitano  di  Marc  ,  c^ 
guerra  dei  galeone  .  Quantunque  non_j» 
vengano  imbarcati  foldati  ,  ma  pochi 
Bobardieri,  pure  il  Governadorc  di  Ma- 
nila ,  oltre  il  Generale,  vi  deputa  un  Ser- 
gente maggiore  ,  un  Capitan  di  Mare  C' 
gucrràjC  un'Alfiere  Reale  5  i  quali ,  a  dif- 
ferenza del  primo,hanno  il  titolo,c  l'ono- 
re,/cnza  veruno  efercizio.  Nel  ritorno 
bensi,  che  fi  fa  a  Manila  vi  vanno  da  250. 
in  ^00.  Soldati,  partiti  fotto  m.  e  ló. 
Capitani,  i  quali  per  ambizione  d^onorc 
comprano  il  pofio  ;  però  giunti  in  Mani- 
la fono  ri  formati,  come  luccedea'noftri 
Regnicoli ,  quando  vanno  in  Fiandra»* , 
ò  nella  Stato  di  Milano.  Duepericolofi 
morbi  s'oficrvano  in  quefla  navigazione, 
particolarmente  nell'avvicinarfi  alle  Co- 
(ìc  d'America:  uno  è  il  fuddetto  Bcrbcn  , 
che  ù  en fin  re  il  corpo  ,  e  morire  parlan- 
do, l'altro  detto  mai  d'Olanda  ,  impia- 
ga la  bocca  tutta  ,  putrefi  le  gingivc ,  e 
fa  cader  Je  mole,  e  i  demi .  Jl  più  potente 
antidoto  fi  è  iJ  por  picd«  a  terra. 
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CoH'ifteflb  vento  il  Giovedi  20.  fi  ten- 
ne la  prora  per  Scirocco  4.a  Lcvate;ondc 
all'alba  ci  trovammo  dirimpetto  i'Ifola 
de  Ccnifas ,  diftantc  dieci  leghe  da  terra 
ferma, e  la  coreggia nimo  ben  dapreflb. 
Ella  terrà  11.  leghe  di  lunghezza,  e  4.0 
dove  Tei  di  larghezza  5  però  è  nuda  d*al- 
beri,e  dlfabitata  :  lafciammo  poi  a  dedra, 
verfo  Ponente,  I'Ifola  di  Guadalupe,chc 
ordinariamente  riconofcono  i  galeoni, 
per  efser  ella  lócnna  da  terra  ferma. Cele- 
bratcfi  cinque  Mcfìc  ,  in  fuffragio  del 
morto  Capitano, da' Religiofi  ,  e  Cap- 
pellano ,  fu  buttato  nell'acqua .  Oflerva- 
tofi  il  Sole  a  29.  gr.  e  9.  m.  fi  indi  rizzò  la 
prora  a  Scirocco  4.  a  Mezzo  giorno  •  Si 
fcopri  quindi  da  prora  I'Ifola  de  (erros, 
diflante  i /.leghe  da  terra  ferma.  Ella  ha 
56.  leghe  dì  circuirò,  e  due  fuoi  eftremi, 
ed  alti  promontori  le  fanno  avere  la  figu- 
ra d'una  fella  di  Cavallo. Venuta  la  notte 
fi  mutò  cammino,  per  non  dar  nella  me- 
defima  Ifola,  però  nel  bujo  ci  trovamo, 
colla  prora,  a  ki  ben  vicini  5  ciò  che  nc^ 
diede  qualche  timore.  Voltammo  adun- 
que il  cammino  per  Ponente  4.  a  Mac- 
ero, quafi  tornando  indietro. 

Sopravvenne  il  Venerdì  21.  e  purc-> 
ftavamo  dirimpetto  lamedefima,  onde 

fof. 
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foffiando  Tramontana,  fi  pofe  il  vafcciio 
vcrfo  Scirocco  .  Oflcrvato  il  Soie,  ci 
trovammo  calati,  fino  a'  28.  gr. 

Si  continuò  la  notte  coll'iftefib  vento; 
e  la  mattina  del  Sabato  22.  fi  renne  Ja.» 
prora  a  Scirocco  ,  con  vento  Maeftro- 
tramontana.  L'eJcvazion  Solare  fi  tro- 
vò di  26.  gr.  e  5  5.  ni.  La  Domenica  2i. 
li  andò  fulla  fteffa  iInea,coiriftefib  vencoi 
fi  oiFcrvò  il  Sole  a  25.  gr.  e  19.  m.;  e  poi 
s'andò  per  Scirocco  4»  a  Mezzo  giorno. 

Il  Lunedi  24.  regnando  Maeftro  (ch'à 
frequente  in  tai  mefi  nella  Cofta) ,  fi  go- 
vernò il  vafcciio  a  Scirocco,  per  andat 
in  traccia  della  terra,  che  fi  ftende  da  Sci- 
rocco a  Maeftro ,  cominciando  da  Aca- 
pulco  fino  al  Capo  Mendofino.  Il  me- 
defimo  dì,  a  fuon  di  tamburo  ,  fi  pubbli- 
cò bando,che  fi  rivelaflero  le  mercanzie, 
che  andavano  fuori  dclh  Botec a,  per  pa- 
garfi  i  diritti  Reali  del  galeone. Per  loNa- 
fciméto  di  noftro  Signore  Giesù  Crifto  » 
il  Marredi  25.,  dopo  mezza  notte»  fi  ce- 
lebrarono quattro  MelTc  j  andandofi  in 
tanto,  come  il  giorno  antecedente,colla 
prora  per  Scirocco-levante,  a  fine  di  fco- 
prlre  più  predo  terra  •  Si  oflcrvò  la  lati, 
tudine  Solare  di  2^.gr.e  56.  m.  Finiti  di 
tirare  10.  cannoni,  e  podi  a*  loro  luoghi, 

fidi. 
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ft  diftribuirono  mofchetti  a  tutti ,  per  di- 
fenderci da' nemici ,  che  facilme«te  s'in- 
contrano fulla  Corta  di  Caiifornias .  Al 
tramontar  del  Sole,  (i  vide  terra,  ma  ben 
lontana  ;  onde  fi  continuò  la  notte  a  fare 
la  ftefla  ftrada,coli'a;utodeli*ifteiro  vento 
Waeftro. 

II  fimile  fi  fece  il  Mercordi  26.  cofteg- 
glandofi  una  terra  alta,a  dirittura  del  Ca- 
po di  S.  Lueasj  e  portandoci  anche  avan- 
ti ia  Corrente ,  che  andava  favorevole^ 
verfo  Acapulco.  PalTamnio  quefto  di 
dalla  zona  temperata,  alla  torrida,  (poi- 
ché offervato  il  Sole  li  trovò  In  altezza  di 
2i.gr.  e  2i.m,)  e  per  conlegucnte  co- 
minciò a  ifarfi  fentire  ilcaldo.  Andò  mu- 
tandofi  il  vento  tutta  la  notte  ;  fino  ad 
obbligarci  a  porre  la  prora  a  Grcco,c  poi 
ccfsò  affatto. 

Il  Giovedì  27.  y  con  vento  Ponente,  fi 
fece  cammino  verfo  Oftro-fcirocco,  per 
averci  trovata ,  dalla  parte  di  Levante^, 
vicina  una  Terra  alta  ,  porta  20.  leghe-? 
avanti  il  Capo  diS.Lucas.  Sioflcrvòll 
Soie  ai^.gr.  eio.m.  d'altezza.  Sul  far 
del  giorno  il  Venerdì  28.  ci  trovammo  a 
fronte  del  Capo  di  S.Lucas  :  capo ,  che,» 
può  dirfi  calvo,  no  ertendo  ne'fuoi  mon- 
ti>  e  rocche  alcun  vcjftigio  d'alberi.  £gli 
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cfituatoa22.gr.  eis.n),  e  tiene  alla^ 
punta  una  piccioia  HoIa. 

Nel  1595.  andò  allo  fcoprimcnto  di 
quefta  terra  (linora  incognita)  il  galeone 
S.  Agotiino,  che  fi  perde  nel  porto  de  los 
Reyes.Nel  1602.  iJ  Conte  di  Montercj 
(che  allora  governava  la  Nuova  Spagna) 
vi  mandò,  per  ordine  Reale ,  Sebaftiano 
Bifcalno,  col  comando  d'un'Armata»^, 
comporta  di  Capitana,  Almirantc,  cpe- 
tacchio.  Parti  Sebaftiano  dal  Porto  di 
Acapulco,  e  riconofciuta  tutta  la  Cofta, 
fino  al  Capo  Mendofino,elc  vicine  Ifole, 
ne  fece  una  Carta  marittima  •  Vidi  io 
quefta  Carta  ,  colle  relazioni  aggiuntevi, 
{  perocché  la  tenea  un*ajutante  del  Pilp- 
to)  e  viicflì;chein  piùluoghi  avca  egli 
trattato  con  Indiani  filveftri,  e  che  gli 
avca  trovati  umani,  piacevoli ,  ed  alcuni, 
che  fi  moftravano  inchinati  a  tenero 
amiftà  con  gli  Spagnoli^  onde  invitarono 
la  gente  dell'Armata  nelle  loro  capanne, 
in  vicinanza  del  porto  di  Monterey,  (fi- 
tuato  in  altezza  di  i7,gradi  )  ;  che  la  mc- 
defima  inchinazionc  avca  trovata  negli 
abitanti  delle  picciolc  Ifole  della  Cofta; 
però,  che  deonogli  Spagnuoli  guardare 
dagl'Indiani  del  Seno  di  S.Quintinfpofto 
in  altezza  di  j2.gr. Jc  da  quelli ,  che  abi- 
tano 
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lano  le  rive,  in  latitudine  di  27.gr.  per  et 
ferbe  llicosi,  e  di  poca  fede. 

Narra  il  Rcligiofò,  che  fcriffe  tai  rela- 
zioni, efTere  il  fuddetto  porto  di  Montc- 
R^y  di  fondo  badante  5  e  che  all'intorno 
vi  fono  lcgnà,per  fabbricar  navi,  e  per  al- 
tri ufi  :  effcre  i  monti  vicioi  copiofi  di 
cacciagionejcloè  a  dire  di  orfi,  cervi ,  ed 
altri  animalijil  piano  di  volatili,  e  le  lagu- 
ne d'anitre  :  che  lontano  fci  leghe  dal 
porto, verfo  Maeftro,  vi  è  un  fiume  ra- 
pido, che  ha  per  lo  meno  fette  braccia-^ 
di  fondo,  e  un'altro  firaile,a  41.gr.  in  cui 
per  la  violenza  della  Corrente,non  fi  po- 
tè entrare,  ne  anche  con  tutte  le  veltj 
gonfie.  Novera  anche  per  buon  porto 
il  mentovato  de  los  Reyes(dove  fi  perde 
il  Galeone S.Agoftino)  quello  di  D.Ga- 
i"par,in  altezza  dì  jS.gr.ealtri  buoni  por- 
ti di  fondo;  dando  contezza  della  copia,o 
mancanza  d'acqua,c  legna  di  effi.Ed  altre 
notizie,che  per  non  appartenere  al  nottro 
diarlo,ma  a* Piloti  di  que*luoghi,lafciai  di 
frafcriverc.Noterò  folamente  quello,chc 
mi  pare  più  ftrano,cioc  che  ne'medefimi 
porti  fi  truova  tanta  copia  dì  buoni  pe- 
ici  (  oltre  le  Balene,  che  fono  in  alto  Ma- 
re )  che  col  folo  amo,  in  un  giorno,po- 
trcbbe  provvedcrfcnc,  anzi  cmpierlenc 

uri, 
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un  vafcello .  Gli  abitanti  di  cotaii  luoghi 
a  fervono  di  Canoas ,  o  barchcfimili  a_^ 
quelle  delle  Mariane,  cosi  per  la  pefca- 
gion  delle  perle  ,  come  de'pefci .  Quei, 
che  ftanno  dentro  il  Canale  diCalifor- 
nias^  ne  uTano  alcune, fatte  di  picciole  le- 
gna ligate,  e  le  chiamano  Balze .  Vi  van- 
no efii  fìcuramente  dentro,  per  effer  buo- 
ni  notatori  \  ne  fi  curano ,  che  mezzo  il 
corpo  ftia  nell'acqua,  perche  andando 
nudi  (coprendo folamente  leparti  con-» 
f  corze  d'alberi  )  non  temono  di  bagnarfi 
le  vefti  -  In  terra ,  dove  gli  fopraggiunge 
la  notte,  ivi  dormono  5  in  Inverno  fcai- 
dando  il  fuolo  con  fuoco  ,  e  trattene  le 
bragie,  ponendoci  a  giacere  nella  calda.» 
cenere.  Sono  eglino  di  differente faveU 
Ia5e  fra  di  loro  fi  veggono  ncmicizie  mor- 
tali,  pergeiofia  della  loro  fai vatica  giù* 
rifdizioae  .  Le  loro  armi  fono  afie  lun- 
ghe ,  con  punta  dì  legno  indurito  al  fuo- 
co; e  frcccie,con  punte  di  pietra  focaia-». 
Mangiano effi  il  pefce crudo.  Cambia- 
no le  perle,  delle  quali  abbonda  tutta  la 
Coda  (tanto  più,  che  agli  Spagnuoli ,  ed 
Indiani  foggìogati  n'è  vietata  la  pefca- 
glone  )  con  concili,  ed  altre  bagattelle^ 
non  avendo  conofcenza  di  monete. 
Lafcla  di  riferire  l'Autor  delle  reiazio- 
TarteV.  Y  ni 
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ni  fuddcttc,  U  Religione  di  co(loro,c  che 
frutta  dia  la  terra  ,  come  cofe  non  appar- 
tenenti al  Tuo  mefticr  dì  navigare:  fummi 
detto  però:  che  fono  Idolatri,  come  tutti 
gli  altri,  e  che  (I  alimentano  colla  caccia- 
gioncjcon  radici,erbe,e  fichi  d'India,detti 
Titaxayas  t  o  Tunas ,  de 'quali  abbonda^ 
moltoilpaefe, 

Confumòqucft'Armata  più  mefi  nel 
Viaggio^fino  al  Capo  Mendofino  (porto 
jnaltczzadi41.gr.  e  20.  m.*,  onde  fi  vede 
fcmprc  la  fua  fommità  nuda  di  alberi ,  e 
coperta  di  neve)morendovi  molta  gente, 
c'I  rimanente  tornando  infermo,  per  lo 
granfireddo.  Sì  videro  adunque  obbli- 
gati ,  quando  furono  al  Capo  fuddetto, 
voltar  la  prora  5  benché  più  avanti  avcflc- 
to  veduta  un'altra  punta,  che  difltro  Ca- 
po bianco,  notata  nelle  Carte  a  4j.gradi. 

Nei  1684.  governando  la  Nuova  Spa- 
gna ,  con  applaufo  generale  de'popolì ,  il 
Signor  Marchefe  della  Lagunaj  vi  fu  mà- 
data  un'altra  Armata  ,  confiftentein  Ca- 
pitana, Àlmirantc,  e  petacchiojcon  fopra 
molti  Miflionarj,  per  togliere  quelle  cie- 
che anime  dalle  tenebre  deirid olatriJLj: 
ma  ella  non  palsò  il  Capo  di  S.  Lucas,  fi- 
tuato  a  22.gradi;  ed  entrata  pofcia  nel 
Canale,  vi  s'innoltrò  per  1S2.  leghe,  fino 

a  29. 
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a  29.  gradi ,  dove  trovatolo  ftrctto  fette 
ieghe;  fé  ne  tornò  indietro ,  per  timorc-j 
delle  Secche,  e  delle  Correnti,  che  in  tale 
angiiftiaaveano  gran  forza  •  Si  fece  con- 
ghicttura  da  quefte  Correnti ,  che  il  Ca- 
nale ha  comunicazione  col  Mar  Setten- 
trionale, e  che  le  Californìe  fiano  Ifolc«?. 
Per  lo  contrario,le  Secche, la  macanza  di 
fondo,e  la  ftrettezza  del  Canale,davano  a 
divedere,che  nò  fi  pofla  paffar  più  adden- 
tro; e  che  le  Californìe  fono  terra  ferma. 
Aggiungono  a  ciò,che  queda  Terra  fer- 
ma confina  colia  GranTartaria;  peroc- 
ché mi  narrarono  i  PP.  Gefuiti  di  PeJcin 
Macao,eCanton,che  mentre  il  P.  Martin 
Martinez  era  Mifiionario  In  Pckin  ,  fu 
quivi  còdotta  fchiava  una  donnaMc;cica- 
naCriftiana,la  quale  andatafi  da  lui  a  con- 
fc(rare,ed  interrogata  della  fua  fchiavitù; 
difie,  che  effendo  finciulla>  fu  fatid.  fchia- 
va in  Mexico  5  e  che  quindi  fu  condotta, 
per  terra,nella  Gran  Tartaria,  e  finalmen- 
te in  Cina. Di  più  ,  che  in  sì  lungo  viag- 
gio, era  andata  alcuna  volta  in  barca  5  ma 
per  paflare  folamentc  qualche  Canale, 
o  Stretto,  al  più  largo  due  giorni  di 
cammino  -  Quello  fi  giudica  efier  Io- 
Stretto  d'Aynan  5  per  lo  quale  dico- 
no, che  dal  Mar  Meridionale  pafsò  al 

Y  2  Set- 
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Settentrionale  una  Nave  Ollandeft.^  l 
Emendo  di  ritorno  l'Armata,  diede  fon- 
do nella  Ba)a,  e  porto  di  S.  Bernavè  ;  alla 
cui  riva  poftofi  un  picciol  Campo  di  ca- 
panne, venivano  i  poveri  Indiani, più  per 
defiderio  di  Scacciar  ia  fame  dal  corpo, 
che  per  curarli  dalla  pcfte  dell'anima^.-, 
Eglino  divoravano  quel  tanto,che  venia 
loro  dato  dagli  Spagnuoll ,  ma  ricufava- 
no  le  vefti,  per  coprire  la  loro  nudità. 

Veniva  fui  noflro  galeone  un  Rcligio- 
fo  di  S. Giovanni  di  Dio,  ch'era  flato  fu 
cjueir  Armata  .  Or* egli  mi  riferi  , 
che  non  ebbe  effetto  alcuno  l'intenzion 
dei  Rè,  perche  il  Comandante  conlumò 
inutilmente  cinque  mcfi ,  facendo  dimo- 
ra nel  Capofuddetto  ;  ma  con  utile  della 
fua  borfa,  per  vili  cofcttc  ricevendo  buor 
ne  perle  da  quei  miferi;  che  gl'Indiani  no 
portavano  nel  e  apo  altro,  che  pefce,  (che 
cflì  fogliono  mangiar  crudo)radici,edcr- 
bc;che  prima  di  partirli, volendo  il  Gene- 
rale védicar  la  morte  d'un  Gru  metto,  uc- 
eifo  da'barbari,  fece  caricare  un  cannone 
di  palle  di  mofchetto;  e  venuti  i  mefchini 
a  raccor  le  miche  delle  menfe  Spagnuolc, 
fece  (caricarlo  fopra  di  loro^  onde  ne 
rcflaronp  due  morti ,  e  molti  feriti .  Per 
la  guai  cagione  egli  non  può  recarfi  in^ 
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dubbio  ,  che  fé  in  quei  luogiii  aneleranno 
altri  Europei, faranno  malaméte  ricevuti. 
Tenemmo  poi  la  prora  verfo  Sciroc- 
<:o^con  un  leggier  Maef^ro ,  a  fine  di  tra- 
verfare  il  Canale  di  Calìfomias ,11  S:ibi' 
to  29.11  tenne  la  prora  per  Scirocco  4.  ia 
Levante,  con  buon  vento  Maeftro,  e  fi 
perde  di  vifta  la  terra  .  II  Sole  era  in  lati- 
tudine di  21.gr.  e  52. m.Si  pofe  quindi  la 
prora  per  Scirocco-'evantc  5  e  cammi- 
nammo ia  notte  adai  bcne.con  Tramon- 
tana forte.Cefsò  affatto  il  vento  la  Do- 
menica 30.C  poi  (ì  molTc  un  Icggicr  Gre. 
co- Tramontana  ;  s'ofTervò  il  Sole  in  ele- 
vazione di  20.gr.  e  45.m.  Effendofi  fperi- 
mcntato  ,  chela  Corrente  avea  troppo 
allontanato  da  terra  il  Galeone,  facendo- 
lo andare  per  Mezzo  dÌ5  fi  dirizzò  la  pro- 
ra per  Levante  4-a  Scirocco,  con  poco 
vento. 

Per  quefta  caufa  il  Lunedi  ultimo  non 
demmo  nelle  tre  Ifole  ,  dette  Ics  tres  Ma- 
rias)Comc  fi  credeva;mentre  il  ncfiro  Ga- 
leone era  4c.lcghc  difcofto  dal  capo  di  S. 
Lucas,  e  20.  dai  Capo  di  Corrientcs,  che 
formano  la  bocca  delCanale .  Le  tre  Ifole 
fuddettc  fono  iòtane  dieci  leghe  (da  Mae- 
ftro  a  Scirocco  )  dalla  bocca,  tcùt  men- 
tova ta  .  Elleno  fono  provvedute  di  buo- 
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ni  alberile  d'acqiia;ed  abbondanti  di  cac^ 
ciaggione  ,efalinc  ;  onde  talvolta  vi  fi 
fono  ri  ma  fi  a  fvcrnarc  i  corfaii  Inglcfi,  e 
FranccfijChe  per  lo  Stretto  diMagallanes 
erano  entrati,  a  far  ruberie  nei  Mare  del 
Sur.  Si  trovò  il  Sole  in  latitudine  di  20. 
gr.  e  24. m.  perche  eramo  flati  quafi  Tem- 
pre in  cai  ma  .  La  notte  vi  fu  poco  vento, 

II  Martedì,  principio  dei  nuovo  anno 
1697.  tornò  la  calmai  e  fi  videro  Intorno 
al  galeone  più  /o^/7/oj,  ch'alza  vano  la  co- 
da, e*  piedi  In  aria,come  icanl  de'Saltlm- 
banchi  .  Si  prefero  cinque  buone  Tarta- 
rughe, la  di  cui  carne  era  fimile  in  tutto  a 
quella  di  vacca  5  ma  non  cosi  fapcrofa, 
come  quella  deil'£uropee.  Si  ollervò  il 
Solca  20.gr. e  ii.m. d'elevazione;  e  con- 
tinuò la  calma  tutta  la  notte  .  Il  Mercor- 
di  2.  di  Génaio,ponendofi  il  Parao,o  pic- 
ciola  barca  in  Mare ,  fi  prefero  fette  Tar- 
tughc  ,  che  andavano  a  galla  dor- 
mendo ;  e  il  prelcj  o  anche  col  tridente 
alcuni  Tuòeroni,  e  pefci  dorati  .  U  Sole 
ebbe  quel  giorno  20.gr.  e  5 .  min.  d'eleva- 
zione .  Vcrfo  la  fera  fi  moffe  un  poco  di 
vento  MaefliO,  che  la  notte  fi  accoflò  a 
Tramontana  ;  e  in  tal  guifa  andandofi 
avanti,  il  Giovedi  3*  all'Alba  fcoprimmo 
il  terreno  della  Nuova  Spagna^molto  più 

oltre 
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oltre  del  Capo  di  Corricnrcs,  donde  prin* 
.  cipiano  le  conquide  Spagnuolc.  Qujvi 
f  tutta  la  riva  del  Marc  è  abitata  da  Indiani 
:  pacifici,  principiando  da  20.gr.  e  5  5. min. 
Non   potemmo  noi  avvicinarci  a  ter- 
ra ,    ributtati  dalla  Corrente?  e  per  te- 
ma di  non  dar  in  certe  Secche,  che  fono 
dirimpetto  U  iliddetta  bocca  di  Corrien- 
tcs  .  Oflervatofi  il  Sole,  fi  trovò  foli  tre 
minuti  meno  ;  e  ciò  perche  notte,  e  di  (i 
era  andato  colla  prora  a  Levante,  e  poi 
alla  4.  di  Scirocco  .  Ci  ponen^mo  adun- 
que verfo  Scirocco-levante,  per  avvici- 
narci a  terra  ,  elafciarvi  ii  Capitano  del 
piego  ,  che  dovea  portarlo  a  Mexico .  Si 
corteggiò  ben  da  lungi  il  detto  Capo,don- 
de  comincia  una  catena  d'altiUìmi  monti, 
écui  di  Sametla  .  Cefsò  la  notte  quel  po- 
co vento  ,  che  avevamo; e  ci  trovammo 
il  Venerdì  4.  eflerci  ben  poco  innoltrati, 
colla  prora  verio  Scirocco-levante .  Tor- 
nato il  vento  Maeilro  ,  che  gli  Spagnuoli 
dicono  Viratione  y  andammo  pian  piano 
tutto  il  dì  ,  non  molto  lungi  da*  monti, 
(che  diflero  eHcr  ricchi  di  miniere  d*oro, 
e  d' argento)  vedendo  palmare  predo  al 
galeone  alcune  Serpi  piccio!c,e  colorite^ 
portate  dalla  Corrente  de' fiumi, 
iiiau  di  tramontare  ìì  Sole  facemmo 
Y    4  i^ii- 
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fentire  molti  colpi d'archibufo,  per  dar 
a vvifo  alla  galeotta,  che  fuolcin  tai  tem- 
pi ,  mandarfi  da  Acapulco  incotitro  al 
galeone  5  o  perche  venifle  alcuna  barca 
d'Indiani  con  rlnfrefchi  ;  ma  tutto  ciò  fu 
indarnojefolola  fera, fopra  alti ,  e  fterili 
monti,fi  videro  due  lumi,  che  fi  giudica- 
rono fuochi  fatti  da  bifolchi. 

Continuò  la  notte  a  foffiar  ,  quando 
Maeflro ,  e  quando  Libeccio  .  La  matti- 
na del  Sabato  5.  fi  pofe  il  nut)vo  fchifo  ia 
Mare,  per  portare  a  terra  il  Capitan  del 
piego,  colle  lettere  per  Mexico,e  Madrid. 
li  Padre  Borgia  Gefuita  (che  ttùva,  coi 
mal  d'Olanda  )  ed  nitri  infermi  vi 
fi  pofero  anch'effi,  perche  dovea  la  bar 
ca  andare,  con  tutta  diligenza,  a  por- 
lo a  terra  ;  però  in  Mexico  non  fi 
potea  fapere,  che  all'arrivo  d'altro  Cor- 
riere ,  che  dal  Porto  di  Cibimela  vicn 
mandato  daJl'Alcaldcfubito  che  dall'al- 
to de*  monti  la  fcntlnelia  fcuopre  ilva- 
fccilo  in  Mare  .  Coll'inccrto  avvifo,  che 
dà  l'AlcaldC;,d'e{rerfi  veduto  un  vafcel- 
lo  grande  (  che  per  altro  può  cfìer 
di  nemici  )  fi  cominciai  no  in  Mexico  le^ 
preghiere^  che  fi  continuano  anche  dopo 
giunto  il  Capitan  dci  piego.  All'arrivo 
bcnsidi  coftui  fi  Tuonano  mrtc  Je  cam- 
pa* 
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jpane,  in  fcgno  di  giubilo,  e  dura  cotal 
fuono  continuo,  fin  che  giunge  un  terzo 
I  Corriere  da  Acapulco^portando  al  V-Rc 
Ta vvifo^d'avcr  dato  fondo  in  quel  Porto 
ilgaleon  di  Cina  .  Pari  alleggrezze  pra- 
tica la  Città  nell'arrivo  della  flotta  ,  per- 
che nientemeno  vi  fono  interefiati  i  Cit- 
tadini; c'I  mcdefimofaflì  in  Manila  nei 
ritorno  del  galeone. 

It  Porto  della  ^avìdad  è  in  altezza  di 
ip.  gr.  e  5^moCon  capace  fondo  per  ri- 
cever vafcclli  5  però  tiene  uno  fcoglio 
avanti  la  bocca .  Quello  di  Ciamela  non 
ha  fondo^che  per  barche  picciole  5  e  però 
grande,e  coperto  da  più  Ifolcverfo  Mae- 
stro, e  Scirocco  ,  e  dalla  terra  ferma.  Ab- 
bòda  egli  di  perle, e  di  buon  pefce  .Tutto 
queiio  tratto  dì  Paefe,dal  Capo  de  Corri- 
entcs  lino  al  Porro  de  la  Navidad,  porta.» 
il  nome  di  nuova  Malizia,  ed  è  abitato 
da  Indiani  conquiftati. 

Dopo  la  calma  ,  che  fuole  averfi  la 
mattina  in  quella  Cofta,  viene  \2l  -piratione 
del  Libeccio,chepoI  pafTa  aMaeftro.  La 
notte  noi  andammo  colla  prora  vcrfo 
Scirocco, allato  la  Cofta  .  La  Domeni- 
ca 6.  Pafqua  de'  Re,continuammo  a  fa- 
re il  cammino  di  80.  leghe,  che  ci  rima- 
nevapdalla  Navidad  fino  al  Porto  d'Aca- 
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pulco5  però,  dicano  quel  che  vogliono! 
PiIori,fonoben  i5o,  leghe.  Sifparòun 
cannone,perdare  avvifo  alle  guardie  del- 
la Coda,  che  il  vafcello  era  amico  .  Al 
tramontar  del  Sole  ci  trovammo  a  fron- 
te del  Porto,  e  Calale  di  Salagua. 

II  Lunedi  7.  tcnendofi  la  prora  verfo 
Scirocco,con  vento  Poncnte-macftro  pri- 
ma di  mezzo  di  fummo  dirimpetto  il 
Porto,c  Vulcano  di  Colima;dove,comc 
in  Salagua,(i  raccoglie  molto  Tale .  Con- 
tinuando a  cofreggiare  monti  calvi, e 
rocche  fcofcefejvcrfo  la  fera, per  lo  buon 
vento,  pervenimmo  alla  Cofla  di  Moti- 
ncs ,  o  fecondo  altri  montines  ;  per  efler 
uno  fpazio  di  fette  Icghe.fparfo  di  monti- 
celli  uguali.  La  terra  èquafitutta  difa- 
bitata,  trovandovi^  appena, dopo  alcune 
giornate  di  cammino,  un  Villàggio  .  Si 
continuò,fulla  ftefla  linea,  a  navigar  il 
Martedì  8.  però  quel  poco  di  vento  ,  eh* 
avevamo,  cefsòfubito,  e  ne  trovammo 
aver  fatte  appena  due  leghe  in  tutto  il  dì. 
La  fera  fi  mofle  un  leg^ier  Libeccio,  che 
pure  la  notte cefsò  in  modo,  che  non  ci 
fece  innoltrare  un  fol  paffo  .  Egli  fi  e  ve, 
ramcnte  los  Motines,  luogo  di  calme;  vc« 
dendovjfi  di  giorno  un  Cielo  fenza  neb- 
bia ^  e  di  notte  un' incredibile  feren  irà^e 
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chiarezza  dì  delie;  particolarmente  dopo 
cadute  Icpioggie,  che  cominciano  da»» 
Giugno  ,  e  durano  per  tutto  Decembre. 

Il  Mercordi  9.  avemmo  la  ftcfsa  cal- 
ma ,  e  grandilTimo  caldo ,  come  quello 
de' giorni  canicolari  in  Italia.  Si  m offe, 
al  tramontar  del  Sole, un  vento  Macfho, 
che  durò  fino  a  poche  ore  della  notte. 
Cótinuòl'ifteffa  calma  il  Giovcdi  remo- 
vcndoil  folamcntc  la  fera  un  Icggier  ven- 
to Maeitro,  che  fubiro  mancò  .  La  me- 
dcfima  calma  fi  fperimcntò  il  Venerdì 
1 1.  e  la  lera  molto  tardi  avemmo  vento, 
per  farci  difimpctto  il  porto,  e  Cafale  di 
Sìguat^vieio  ,  che  tiene  tre  fcogli  avanti. 
Vi  fi  pelcano  buone  perle  ,  e  vi  il  racco- 
glie h\^ ,  Da  quefto  luogo  comincia  a.» 
vederfi  pacfe  meno  fterilc  ,  monti  co- 
perti di  qualche  picciolo  albcro,e*l  Marc 
abbondante  di  pefci  di  più  fpezic  ,  di  cui 
vedevamo  guizzar  truppe  intorno  al  ga- 
leone. 

Regnò  la  notte  Tramontana,  chein^ 
tale  flagionc  è  ordinaria  nella  Cofla  ;  pe- 
rò poco  s*andò  avanti, per  non  effer  mol- 
to favorevole  .  Sui  far  dei  giorno  dei  Sa- 
bato 12.  ancora  ftavamo  a  fionte  di  Si- 
guatancio.Cefsò  pofcia  in  tutto  5  onde  la 
notte  ftcHimofcmprc  tcin)i  in  un  luogo, 
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con  caldo  infopportabile. 

La  Domenica  ij.fopravvenne  il  vento 
per  prora  5  di  modo  che  non  fi  fece  altro 
profitto,  che  pcfcar  quanrirà  di  Caccior- 
rcrtijdicui  (comed'ogni  airrafpezic  di 
pcfci)  la  Cofta è  abbondante.  Alla  fine^' 
dopo  tanti  mcfi,  fi  bagnarono  l'ancorej», 
dandoli  fondo  mezza  lega  lontano  da»» 
terrà;  però  la  notte  fummo  tormentati 
da  quantità  dì  zanzare,  e  picciole  mo- 
fche,  che  mordeano  come  arrabbiate. 

Anche  il  Lunedi  14.  continuò  la  cal- 
ma; e  quando  no,  foffiava  un  vento  con- 
trario, che  non  nefacca  dar  palTò  avan- 
ti. La  prora  era  drizzata  a  Levante ,  e^ 
Scirocco-Levante;  mutandofi  cammino^ 
fecondo  le  punte  di  terra, che  fipafla- 
vano. 

La  mattina  del  Martedì  15.  fi  mof- 
fc  un  vento  Tramontana,  che  ci  fece_> 
av^anzar  cammino .  Ritornò  lo  fchifo^co 
pochi  rinfrefchi,  dandoci  novella  ,  che  il 
Capitan  del  Tliego ,  non  avendo  trovata 
veruna  perfona  nel  porto  della  Navedad, 
ch'avelie  potuto  provvederlo  di  cavallij 
s'avea  fatto  condurre  nel  porto  di  Sigua- 
tancjojdove  alcnnipcfcatori  di  perle  gli 
avean  date  cav^'ìlcature,  per  andare  in^ 
Menico;  e  che  gii  altri  vi  s'erano  avviati, 
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chi  per  terra,  echi  per  Mare  .  Ne  portò 
;  anche  la  notizia  d'clTergiunta  la  Fiotta_* 
nel  porto  della  Vera  Crux ,  col  Conte  di 
Canate  nuovo  V^Rè  del  Perù,  e  Contedi 
Montefumma  per  Adexico;i  quali  prima 
di  por  piede  a  terra,  fi  erano  d.ifguftati . 
Al  cader  del  giorno  pafìammo  la  Salina, 
paefe  della  giurifdizionc  deli'  Alcalde^ 
maggiore  di  Patatan,  luogo,qiiivi  vicino 
poche  leghe,  fra  alcune  valli.  Inqueflo 
paefe  nafce  la  miglior  vainilla  y  che  vi  (la: 
ciò  che  apporta  non  picciolo  utile  ali' Al- 
calde; come  anche  il  cacao,e  ì^l  pefcagio- 
ne  di  buone  perle .  La  notte  foffiando 
ora  Tramontana, ora  Greco-  Levantoj 
ed  efìendo  laCorretc  contraria, andammo 
più  torto  in  dietro,  che  avanti:  e  durando 
ancorai!  Mercordi  i6.  fino  alla  notto, 
no  potemmo  paffare  il  porto  di  Patatan, 
capace  di  grofii  vafcelli. 

Continuò  la  calma  la  notte,  e  poi  il 
Giovedì  17.  avemmo  riftcflb  vento  con- 
trario; però  dopo  defina re/eguita  l'ordi- 
naria •ì'/>j:^iowe,  cioè  il  ritorno  di  Libec- 
cio; ci  fece  avanzar  cammino ,  e  paflam- 
mo  la  Vlaya  del  Calvario  5  marina  piena_> 
d'alberi  di  Cacao,  e  di  ottima  Vainilla. 

Si  continuò  la  notte  colia  prora  per 
Scirocco  -  Levante ,  foffiando  Tramon» 
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tana  poco  favorevole  5  onde  il  Venerdì 
iS.  ci  trovammo  a  vifla  del  porto  d*A- 
capulco.  Il  Piloto  maggiore  fi  trovava^ 
infermo  di  mal  d'Olanda  ,  e  dì  Berbcn_j, 
con  pericolo  della  vita .  Venne  a  mezzo 
di  una  buona  virazionc  di  Libeccio  fre- 
fco,  che  ci  portò  molto  avantij  tenendofi 
la  prora  per  Scirocco -Levante  ,  Mentre 
andavamo  per  la  Tlaya  di  Coy  uccia, fi  vi- 
de una  Piragua ,  o  grolTa  barca,  che  veni- 
va verfo  noi .  Avvicinatafi,  ne  portò  un 
rinfrefco  (  confifkntein  un  Toro,  galli- 
ne, pancjcofe  dolci,  e  limoni)  mandato 
dal  Cartellano ,  e  da  D.Francefco  Mecca 
al  Generale?  oltre  quelle  cofc  ,  che  ven- 
nero per  particoIari:ficchè  ciafcuno  eb- 
be modo  di  ri  fiorarli. 

Colla  Tramontana ,  che  fpirò  tutta  la 
notte,  paflammo  tantp  avanti ,  colla  pro- 
ra verfo  Levante  4.  a  Scirocco ,  che  la^ 
mattina  del  Sabato  19.  ci  trovammo  a»» 
fronte  del  Cafalc,  e  porto  dì  Coyucca;  la 
cui  riva, lunga  14.  leghe,  abbonda  di  coc- 
chi, cacao,  vainiila,  ed  altro.Contìnnan- 
do  il  buon  vento,  entrammo,  per  la  boc- 
ca grande,  nel  porto  d'Acapuico  5  e  vi 
demmo  fondo  cinque  ore  dopo  mezzo 
di.Si  fadcò  poi  tutta  h  notte  coU'ancorc 
a  tirar  il  vafccllo  ai  fondo  del  fcnojdi  mo- 
do 
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do  che  prima  del  di  fi  legò  per  la  poppa 
a  un'albero  5  perche  ,  quantiinqu"L> 
il  porto  fia  ficuro ,  e  a  coverto  di  tutti  i 
venti;  nondimeno,  avendo  una  figura  di 
lumaca  dentro  terra  ,  quel  vento ,  che  è 
buono  per  entrare  per  le  due  boccho^, 
(una  a  MaeftrOjTaltra  a  Scirocco)  è  con- 
trario, per  porli  in  ficuro, vicino  terra. 

La  mattina  adunque  delia  Domenica 
20.   ,   con  lagrime    di    tenerezza»,   , 
fi   reiterarono   gli  abbracciamenti  da_» 
quanti  eravamo  nel  vafcelloivcdendoci, 
dopo  una  penosi  navigazione  di  duccnto 
e  quattro  giorni,  e  cinque  ore,  nel  porto 
defiderato .  Sì  cantò  il  Te  Beum  in  rendi- 
mento di  grazie  al  Signore ,  e  alla  fua^ 
Madre  Santiilìma:  però  il  Generale  noiij 
ebbe  la  bontà  di  folennizzarlo  collo  fpa- 
ro  di  alcuni  pezzijdicendOjChe  poi  ì^i  Ma- 
nila nò  gli  farebbejftata  bonificata  la  pol- 
vere .  Salutoffi  folamentc  il  Caflello  con 
fette  tiri  5  e  qucftoinnalberata  la  Real 
Bandiera,  corrirpofc  con  tre. 

Avendo  richiefto  i  Piloti ,  quante  le* 
ghe,  e  gradì  avevamo  fatti,  furono  di  di- 
verfo  parere  ;  e  ciò  perche  non  s'era  na- 
vigato a  dirittura>ma  ferpeggiando  inu- 
tilmente per  lo  Marc  •  Pietro  Fcrnandez 
Portughcfe,  nato  neirifola  della  Madera, 
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Piloto  maggiore ,  diceva ,  elTerfi  paflTati 
1 25.gradi,e  due  mila,e  cinquecento  leghe 
Spagnuole;  ma  Ifidoro  Mòtes  d'oca  Sivi- 
glIano,fotto  piloto  volea,che  fuflero  1 30. 
gradi,  e  circa  tre  mila  leghe .  D' Acapul- 
coa  Manila  certamente  non  vi  è  quefto 
giro  inutile,  come  di  fopra  abbiam  divi- 
iato,  perche  da  17.  gradi  fcarfi,  dimi- 
nuendoli fino  a  15.  Tempre  poi  fi  conti- 
nua il  cammino,per  un  Paraiello,  fino  a 
Manila^  con  vento  in  poppa ,  che  condu- 
ce felicemente  In  due  mefi,e  mezzo  ,  o 
al  più  tre,  fenza  veruna  tempefta  ;  e  per- 
ciò fi  paffano  lolamente  1 1  S.gradi,  i  qua- 
li eflfendo  da  Oriente  a  Ponente  ,  non  fi 
ponno  ben  mifurarc  le  leghe  .  Stimano 
però  i  PilotijChefarannocirca  due  mila, 
e  ducento  leghe  Spagnuole. 

Si  può. tenere  altra  ftrada  ,  cioè  da^ 
*Acapulco,verfo  Macftro  ,  fino  al  Capo 
MendofinojC  quindi  dirizzar  la  prora  ali* 
Ifole  Mariane,  e  Manila:  e  allora  dicono, 
che  fi  padano  i  i7,gradi;checalcolati,per 
ly.leghe  SpagnuoIe,fono  due  mila  cento 
cinquanta  nove  leghe. 

Tutta  la  Domenica  s'attefe  la  vlfita.^ 
de  los  offlciales  I{eales,àccìò  potefiimo  fccn- 
dcre  a  terra  •  Vennero  eglino  con  tre  ore 
di  giorno^e  furono  il  Caftellano  D.  Fran- 
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cefco  Mecca  Conrador ,  e  il  Guarda  ma- 
yor  5  a'quali  fi  diede  il  regiftro  di  quan* 
to  portava  il  galeone  (per  regolare  idi- 
ritti  Reali,  che  importavano  So.m.pczze 
d'otto^coinprefovi  il  prefente^chc  Ci  fa  al 
V.Re),e  hfegunda  via,  o  dupplicato  delle 
lettere,  che  dovcano  andare  in  Madrid; 
acciò  fi  mandaffero  in  Mexico,  con  tutta 
diligenza ,  con  un'altro  corriere,  per  fcr- 
virrene,in  cafo  che  fi  perdeffero  le  primo 
portate  dal  Capitan  del  pliego  .  Avuta 
relazion  della  mia  perfona,nii  fecero  cflì 
mille  cortefi  efprcflìoni,  ed  offerte .  Par- 
titi, che  furono,  fi  portò  a  terra  la  ftatua 
della  Madre  Santiifìma,  ed  io  fui  accom- 
pagnandola fino  alla  Chicfa  Parrocchia* 
le;  fparando  intanto  il  galeone  tutta  l'ar- 
tiglicria  .  Ritornai  Ja  fera  a  dormire  nel 
galeone,  per  non  rimaner  cosi  la  roba»» 
fotto  la  cuftodia  dello  fchia vo ,  che ,  per 
trafcuratezza ,  avrebbe  potuto  farla  dan* 
neggiare. 

Andato  a  terra  il  Lunedi  2i.miriferi- 
rono,che  la  Mira  del  Perù  ffopra  im  mon- 
te, vicino  al  porto,  fono  due  fentinclloj 
una,  che  mira  il  Perù,  l'altra  la  Cina  5  a.» 
fine  di  dare  avvifo  deVafcelli ,  che  ven- 
gono )  avea  fcoperto  in  alto  Marc  due 
navi ,  che  venivano  vcifo  il  porto .  Gin* 
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idicofli  cfìTcr  TAlmirante,  e*ì  petacchìò 
deirArniatadel  Perù  ,  che  venivano  a.» 
prendere  il  Conte  di  Canctte  nuovo 
V.Rc  .  Definal  la  mattina  con  D.  Fran- 
ceico  Meccaj  e  mentre  eravamo  ancora 
a  menfa,fentiffi  un  tiro  di  cannone;  e  di- 
mandatolo io  della  cagione,  mi  dlfle^che 
fervi  va,  acciò  le  navi,  che  venivano ,  s'e- 
rano amiche,  intendeflero,  che  poteano 
entrare  in  porto;  fé  altrimente,che  fapef- 
fero,ftarfi  dagli  Spagnuoli  con  vigilan- 
za, e  coll'armi  in  mano .  A  fine  d'averne 
qualche  c5tezza,fu  màdato  dal  Caftclla- 
no  il  Sergete  maggiore  Arambolo,  collo 
fchifo  dei  noftro  vafcello ,  a  riconofccrle, 
poiché ,  quelli  de'due  petacchi  del  Perù, 
dimoranti  in  porto ,  non  erano  a  prcpo- 
fito .  E  qui  fie  bene,  che  faccia  alquanto 
di  pofa  ailo  fcrivere,  per  ripigliare  il  filo 
del  mio  viaggio ,  con  maggior  lena,  nel 
ftRUcntc  ultimo  volume. 
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